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Piano Triennale di Attività 2026-2028- Approvazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 28 novembre 2025 ha adottato all’unanimità 

dei presenti la seguente deliberazione n. 34/2025 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO l’articolo 1-quinquies, co.4, della Legge 3 febbraio 2006, n. 27 di conversione del D.L. 5 

dicembre 2005, n.250; 

VISTO il d.lgs. 31 dicembre 2009, n. 213, recante “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 

dell’art.1 della Legge 27 settembre 2007, n.165; 

VISTO il d.lgs. 25 novembre 2016 n. 218 “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di 

ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015 n.124”; 

VISTO lo Statuto dell’Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG), emanato con delibera del CdA 

n. 16 del 30/4/2021; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’IISG, emanato con decreto 15 

marzo 2006;  

VISTO il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità, emanato con delibera del CdA 

n. 29/2021 del 24/09/2021; 

VISTO il Regolamento del personale approvato con delibera del CdA n. 22/2022 del 

30/05/2022; 

VISTA la proposta del PTA 2026/2028 predisposta dal Presidente dell’IISG; 

VISTA la Relazione del Consiglio Scientifico rilasciata nella riunione del 26 novembre 2025 che 

ha approvato all’unanimità il Piano delle Attività per il triennio 2026-2028. 

PRESO ATTO che la proposta del PTA 2026/2028 è stata esaminato dal Collegio dei Revisori dei 

Conti nella seduta del 26/11/2025 – Verbale 10/2025; 

EFFETTUATA l’informativa ai sindacati maggiormente rappresentativi; 

RITENUTA l’opportunità di provvedere; 
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DELIBERA 

 

1. Di approvare il Piano Triennale di Attività dell’Istituto Italiano di Studi Germanici 

2026/2028, di cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione. 

2. Di dare mandato al Direttore Amministrativo di porre in essere tutti gli atti conseguenti 

 
 

 
IL PRESIDENTE 

(Prof. Luca Crescenzi) 
 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
nella funzione di Segretario 

Verbalizzatore 
(Roberto Tatarelli) 
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Executive summary

L’Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG), fondato nel 1932 allo scopo di rinsaldare i 
rapporti fra l’Italia e il mondo tedesco dopo la crisi della Prima guerra mondiale, prevedeva ori-
ginariamente, fra le sue finalità, quella di «promuovere in Italia studi scientifici intorno alla vita 
spirituale, sociale, politica ed economica dei popoli germanici, contribuendo così ad attivare fra 
Italia e i paesi germanici […] un sistematico reciproco scambio di rapporti culturali». A partire 
dal dopoguerra l’Istituto svolse essenzialmente funzioni di ente culturale, dedicandosi allo svi-
luppo delle relazioni scientifiche italo-tedesche in campo umanistico e solo con la Legge 27 del 
6 febbraio 2006 esso fu trasformato in Ente pubblico di ricerca sotto la vigilanza del Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca. Da allora l’Istituto «promuove, realizza, coordina e concorre 
a iniziative e attività di studio sulla vita culturale, artistica, scientifica e socio-politica dei popoli 
dell’Europa centro-settentrionale e sui loro reciproci rapporti con la cultura italiana ed europea» 
e «svolge ricerca scientifica nell’ambito di tutte le discipline comprese nelle social sciences and 
humanities» (Statuto dell’IISG, art. 2 b. e c.). L’IISG ha sede legale in Roma, in via Calandrelli 
25, nell’immobile denominato “Villa Sciarra-Wurts”, del quale ha la disponibilità in uso gratu-
ito ai sensi della citata legge istitutiva, gestisce inoltre l’unità di Berlino (“Casa Luigi Reitani”, 
Droysenstrasse 1 – Berlin-Charlottenburg) e la sede di Napoli (Palazzo Sessa, Vico Santa Maria 
a Cappella Vecchia 31).

Su queste basi l’IISG svolge le sue attività di ricerca in ambiti diversi, solo parzialmente 
coincidenti con quelli che ne hanno caratterizzato la missione originaria, con finalità di sviluppo 
e innovazione, soprattutto nel campo delle digital humanities e, in particolare, dell’e-learning, 
del machine learning e della creazione di piattaforme per l’editoria scientifica. Anche nei campi 
tradizionali della sua attività l’IISG ha sviluppato nuovi progetti di ricerca finalizzati alla realizzazione 
di edizioni scientifiche non digitali, di ricerche sulle interazioni culturali fra Italia e Germania, 
sulla storia delle relazioni culturali fra Italia e Europa centro-settentrionale.

Sinteticamente si possono indicare tre fondamentali ambiti di attività:

1.	Innovazione della ricerca di base in campo umanistico.
2.	Digital Humanities (DH) e Scienza Aperta.
3.	Formazione, Didattica e Terza Missione.

In questi ambiti fondamentali d’attività, sono stati avviati, negli ultimi anni, tre progetti di 
ricerca strategici in corso di ampliamento:

a.	Progetto ETIGO “Edizioni e Traduzioni critiche Integrali di Grandi Opere inedite” (www.studigerma-
nici.it/etigo/ );

b.	Progetto SICIT “Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Comunicazione Italo-Tedesca (www.
studigermanici.it/osservatorio-sicit-progetto/ );

c.	 Progetto E-LEARNING (www.studigermanici.it/e-learning/ ).

L’obiettivo strategico di lungo termine è lo sviluppo di metodi e strumenti di indagine inno-
vativi per lo studio dell’interazione fra linguaggi e patrimoni letterari, artistici, filosofici, storici, 
giuridici ed economici, nonché per l’approfondimento delle culture politiche, comunicative e sociali 
di Paesi europei dell’area meridionale e centro-settentrionale (con particolare riguardo per Italia, 
Germania, Austria e Paesi scandinavi).

Le finalità che l’IISG intende raggiungere, perseguendo questi obbiettivi, sono legate a un’idea 
estesa di missione dell’Ente che vuole favorire il miglioramento e la facilitazione delle relazioni 
culturali fra i Paesi interessati attraverso una strategia di integrazione delle competenze che contri-

http://www.studigermanici.it/etigo/
http://www.studigermanici.it/etigo/
http://www.studigermanici.it/osservatorio-sicit-progetto/
http://www.studigermanici.it/osservatorio-sicit-progetto/
http://www.studigermanici.it/e-learning/
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buisce a diffondere, approfondire e perfezionare. Nella prospettiva dell’IISG, relazioni ben fondate 
fra Paesi caratterizzati da processi di evoluzione storica e da condizioni di sviluppo molto diffe-
renziate, deve fondarsi su alcuni presupposti fondamentali che si declinano in ordine di priorità:

a.	 un’ampia diffusione delle competenze linguistiche fra le popolazioni dei Paesi in reciproco rapporto;
b.	una conoscenza approfondita delle loro culture, delle differenze che le caratterizzano, delle istituzioni 

che le amministrano e delle possibilità di interazione fra di esse;
c.	 una conoscenza approfondita dei sistemi politici, istituzionali, giuridici, amministrativi, economici esis-

tenti;
d.	una conoscenza approfondita della comunicazione intermediale e dell’immagine che essa diffonde nei 

Paesi interessati presso l’opinione pubblica;
e.	 la costituzione di solide e continue relazioni di ricerca sviluppate sulla base di progetti ampi e pluriennali 

che mirino all’approfondimento su larga scala delle dimensioni sopraelencate.

L’idea che guida questa declinazione delle priorità e degli obbiettivi dell’attività dell’IISG è che 
la costituzione di salde relazioni culturali internazionali conduce a una maggiore integrazione fra 
i diversi Paesi e le diverse aree europee, a un miglioramento della comprensione reciproca, allo 
sviluppo di piani e progetti comuni e all’ottimizzazione del coordinamento di azioni strategiche 
sia in ambito culturale e scientifico, sia in ogni altro ambito di interesse. Il correlato ideale di tutto 
ciò è il miglioramento della qualità dell’integrazione fra i Paesi europei e della stessa democrazia 
attraverso l’innalzamento del livello di comprensione reciproca.

Rispetto a queste linee generali della ricerca dell’IISG il presente PTA 2026-2028 si differenzia dal 
precedente, sul piano dei contenuti, per i seguenti aspetti:

1.	Rimodulazione dei piani di ricerca e concentrazione delle risorse su 23 progetti di cui 16 in continuità 
con il passato e 7 di nuova concezione;

2.	Determinazione di entità e contenuti dei progetti competitivi, internazionali e nazionali in corso di svol-
gimento presso l’IISG;

3.	Precisazione e differenziazione delle azioni inerenti alla formazione e disseminazione dei risultati delle 
ricerche (Terza missione);

4.	Informazione approfondita sull’ampliamento delle collaborazioni con infrastrutture e enti di ricerca 
nazionali e internazionali;

5.	Per quanto concerne l’organizzazione, le strutture e la situazione organizzativa e amministrativa dell’en-
te si evidenziano le seguenti novità:
•	 Indicazione della nuova sede (Napoli) e dell’unità di Berlino e specificazione delle loro funzioni;
•	 Più precisa indicazione delle fonti di finanziamento e delle destinazioni di spesa dei fondi operativi 

dell’Ente.

Tutti i progetti dell’IISG sono improntati a criteri di trasparenza, sostenibilità, inclusività, parità 
di genere e rispettano i principi enunciati nella Carta Europea dei Ricercatori.
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L’Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG) è un ente pubblico nazionale di ricerca 
a carattere non strumentale, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia 
scientifica, culturale, organizzativa, patrimoniale, finanziaria e contabile. Opera nel rispetto 
dell’art. 33, sesto comma, della Costituzione e in coerenza con i principi della Carta europea 
dei ricercatori, sotto la vigilanza del Ministero dell’Università e della Ricerca. La sede legale è 
in Roma, Via Calandrelli n. 25 (Villa Sciarra-Wurts). L’IISG opera quale EPR ai sensi del d.lgs. 
218/2016, con pianificazione triennale delle attività e bilancio in coerenza con gli indirizzi del 
Ministero vigilante. Le funzioni scientifiche (ricerca, edizione, valorizzazione) e quelle di supporto 
(amministrazione, gestione documentale, compliance) sono organizzate in aree di responsabilità 
chiaramente identificate e presidiate da referenti interni.

Organi di governo e ruoli

Ai sensi dello Statuto, sono Organi dell’Istituto:
•	 Presidente – Rappresenta legalmente l’ente, cura le relazioni istituzionali, convoca e presiede il Con-

siglio di amministrazione, assicura la coerenza dell’attività con le finalità istituzionali e propone gli stru-
menti di indirizzo e programmazione. Presidente in carica: Prof. Luca Crescenzi.

•	 Consiglio di Amministrazione (CdA) – Organo di indirizzo e governo amministrativo-contabile; 
adotta gli atti di programmazione, approva regolamenti e bilanci, definisce i criteri generali in materia 
di personale e assetto organizzativo. Il CdA nomina un proprio Vicepresidente, con compiti sostitutivi 
e di supporto secondo lo Statuto.

•	 Consiglio Scientifico – Organo tecnico-consultivo per la programmazione e la valutazione delle atti-
vità di ricerca; esprime pareri sugli strumenti di indirizzo e sui piani di attività, proponendo iniziative e 
linee di sviluppo.

•	 Collegio dei Revisori dei conti – Vigila sulla regolarità amministrativo-contabile e finanziaria 
dell’ente secondo la normativa vigente. 

In aggiunta a questi Organi di governo, l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 
sovrintende alle attività di misurazione e valutazione della performance, assicurando il raccordo tra 
obiettivi di piano, sistema di monitoraggio interno e rendicontazione verso gli organi di governo.

Struttura organizzativa e articolazione interna

L’Istituto non è suddiviso in dipartimenti, istituti o sezioni. L’organizzazione è funzionale (Ri-
cerca; Amministrazione; Biblioteca/Archivi; Attività editoriale). In relazione a obiettivi e progetti, 
possono essere costituite unità o centri di ricerca anche in convenzione con soggetti pubblici e 
privati, italiani e stranieri, previa deliberazione degli Organi competenti.

L’assetto organizzativo si fonda sulla separazione tra funzioni di indirizzo, gestione, controllo 
e supporto, ed è articolato in aree funzionali con responsabilità definite dai regolamenti interni.

a.	Struttura di ricerca: supporta gli Organi di governo dell’Istituto nell’elaborazione e nell’attuazione 
dei programmi scientifici, nella gestione delle linee, dei progetti di ricerca (nazionali ed europei), della 
cooperazione con università, enti di ricerca e istituti culturali in Italia e all’estero, e coadiuva gli Organi 
stessi nelle attività relative all’alta formazione, alla divulgazione e al trasferimento dei risultati.

b.	Struttura amministrativa: gestisce gli affari generali e legali, il ciclo di bilancio e contabilità, la con-
trattualistica e gli acquisti, il personale, i servizi generali e la logistica, nonché gli adempimenti in materia 
di trasparenza, anticorruzione e protezione dei dati. Gestisce inoltre il supporto tecnico-amministrativo 
agli Organi e alle strutture dell’ente.

Descrizione dell’ente
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c.	Biblioteca e Archivi storici: gestisce il supporto documentale alla ricerca, la conservazione e la valo-
rizzazione del patrimonio librario e archivistico, i servizi all’utenza e l’integrazione nei sistemi bibliote-
cari nazionali.

d.	Edizioni Istituto Italiano di Studi Germanici (abbreviata “Studi Germanici”): è l’infrastruttura 
che rende possibile l’attività editoriale dell’IISG. Pubblica la rivista scientifica Studi Germanici (fondata nel 
1935, a cadenza semestrale: giugno/dicembre) e collane d studi monografici e documentali, assicurando 
i processi redazionali, di referaggio, produzione e diffusione, nel rispetto degli standard editoriali della 
comunità scientifica.

Per tradurre in risultati misurabili le linee scientifiche e i servizi dell’IISG, l’ente si avvale di 
attività trasversali alle strutture indicate con funzione abilitante: esse rendono possibile la stabilità, 
la valutabilità e l’orientamento in direzione dell’impatto pubblico delle attività istituzionali. Assicu-
rano sostenibilità economica, correttezza amministrativa, apertura dei dati e continuità operativa, 
mettendo in relazione ricerca, edizioni, biblioteca/archivi, formazione e la rete di collaborazioni 
nazionali e internazionali. Queste attività trasversali sono svolte da ricercatori, tecnologi e perso-
nale amministrativo, e regolate da documenti specifici.

•	 Progettazione e fund-raising: scouting bandi (nazionali/UE), costruzione partenariati, amministrazione 
di deliverable e rendicontazione; gestione di entrate proprie a supporto di ricerca, edizioni e formazione.

•	 Compliance e trasparenza: adempimenti anticorruzione e trasparenza; gestione documentale (CAD); 
protezione dati (GDPR); continuità operativa e sicurezza informatica.

•	 Open science e interoperabilità: politiche di accesso aperto, principi FAIR per i dati della ricerca, stan-
dard IIIF e licenze di riuso per i contenuti culturali.

•	 Preservazione digitale: procedure e workflow ispirati al modello OAIS per garantire integrità, tracciabi-
lità e conservazione a lungo termine di risorse digitali e metadati.

•	 Monitoraggio dei risultati: definizione di indicatori (KPI), raccolta dati periodica e report agli Organi, 
in raccordo con l’OIV.

•	 Supporto alle collaborazioni internazionali: facilitazione degli scambi, delle attività con partner esteri e 
dei servizi ai visiting researchers.

Sedi, localizzazione e distribuzione degli spazi

L’Istituto è dislocato su due sedi e una unità operativa, di seguito elencate:

1.	Sede di Roma (legale e operativa) – Villa Sciarra-Wurts, Via Calandrelli n. 25, con 
affaccio/ingresso anche da Viale delle Mura Gianicolensi n. 11.

Distribuzione funzionale: ambienti per Presidenza e Organi collegiali; uffici della Struttura 
amministrativa; studi e sale per attività di ricerca; Biblioteca e Archivi storici; sala convegni; 
locali tecnici e di servizio.

Interventi in corso: adeguamento e perfezionamento degli impianti di sicurezza, migliora-
mento tecnologico e restauro conservativo con interessamento di terrazzamenti, piano inter-
rato, sala convegni, infissi e portoni esterni, area d’ingresso su Viale delle Mura Gianicolensi n. 
11. Gli interventi hanno finalità funzionale: rendere la sede di Roma un’infrastruttura di ricerca 
pienamente fruibile da ricercatori esterni, ampliando la capacità di hosting per seminari, scuole 
di alta formazione e visiting, con un incremento atteso dell’utenza qualificata.

2.	Sede di Napoli – Palazzo Sessa, Vico Santa Maria a Cappella Vecchia n. 31 (quartiere 
San Ferdinando).

Destinazione: polo formativo stabile dell’IISG per corsi di lingua e aggiornamento professio-
nale; supporta iniziative di terza missione e di raccordo con amministrazioni pubbliche, scuole e 
università del Mezzogiorno. L’attività didattica contribuisce alle entrate proprie e alla sostenibilità 
del piano triennale. ll polo costituisce un’articolazione territoriale a supporto di attività scientifiche 
e culturali, cooperazioni e programmi con istituzioni locali e partner italo-tedeschi.
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3.	Unità di Berlino – Droysenstraße n. 1.

Destinazione: nodo di internazionalizzazione e diplomazia scientifica italo-tedesca; residen-
za di studi “Luigi Reitani”; supporto a ricercatori in mobilità; co-organizzazione di attività con 
istituzioni culturali e accademiche tedesche e austriache, a servizio della rete di collaborazioni su 
ricerca, edizioni e formazione.

Dati identificativi essenziali

•	 Denominazione: Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG)
•	 Natura giuridica: Ente pubblico nazionale di ricerca
•	 Sede legale: Via Calandrelli n. 25 – 00153 Roma (Villa Sciarra-Wurts)
•	 Ulteriori sedi:
•	 Napoli 	 Palazzo Sessa, Vico S. Maria a Cappella Vecchia n. 31; 
•	 Berlino 	Droysenstraße n. 1
•	 Organi: Presidente; Consiglio di Amministrazione; Consiglio Scientifico; Collegio dei Revisori dei conti;
•	 Figure apicali: Presidente Prof. Luca Crescenzi; Vicepresidente dott. Bruno Berni; Direttore 

Amministrativo dott. Roberto Tatarelli;
•	 Ambiti di attività: ricerca, alta formazione, cooperazione culturale italo-tedesca ed europea; servizi 

bibliotecari e archivistici; attività editoriale («Studi Germanici» e collane). 

L’assetto organizzativo e territoriale descritto è direttamente funzionale ai tre pilastri del Piano 
(produzione scientifica/editoriale; digital humanities e gestione dei dati; formazione, didattica e 
terza missione), descritti più avanti. Per ciascuna area sono definiti obiettivi annuali e indicatori 
di risultato (KPI), con responsabilità di monitoraggio assegnate e raccordo all’OIV.
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Ruolo dell’ente nel sistema di ricerca

L’Istituto Italiano di Studi Germanici promuove la conoscenza delle culture e delle lingue dei 
Paesi di lingua tedesca e nordica, favorendo il dialogo con l’Italia attraverso ricerca, alta forma-
zione, editoria scientifica e la valorizzazione del patrimonio bibliografico e archivistico. Fin dalla 
sua fondazione svolge una funzione di raccordo tra comunità scientifiche, istituzioni culturali e 
pubblici di riferimento, sostenendo la circolazione dei saperi e la cooperazione internazionale. 
La missione dell’IISG è coerente con gli indirizzi del Programma Nazionale della Ricerca e con 
le politiche europee per la scienza aperta e la cooperazione culturale. Il Piano 2026–2028 tradu-
ce tali priorità in azioni verificabili che integrano produzione scientifica, infrastrutture digitali e 
formazione avanzata, con attenzione all’impatto pubblico e al trasferimento di competenze verso 
PA, scuola e sistema della ricerca.

In coerenza con lo Statuto, e all’interno del perimetro germanistico inteso proiettato sull’o-
rizzonte europeo, le attività dell’IISG coinvolgono tutte le discipline umanistiche secondo otto 
linee di ricerca complementari e in costante dialogo:

•	 Linea A – Storia della cultura; 
•	 Linea B – Letteratura; 
•	 Linea C – Linguistica; 
•	 Linea D – Filosofia e storia delle idee; 
•	 Linea E – Storia e storiografia; 
•	 Linea F – Studi giuridici; 
•	 Linea G – Metodologie e sperimentazioni della didattica; 
•	 Linea H – Digital Humanities. 

Per ciascuna linea strategica sono definiti obiettivi annuali, indicatori di risultato e target 
quantitativi/qualitativi. Il monitoraggio avviene con cadenza semestrale e confluisce in un cru-
scotto interno che alimenta la reportistica agli Organi e il raccordo con l’OIV. Gli indicatori sono 
costruiti secondo criteri SMART. L’IISG misura l’impatto su tre piani: scientifico (pubblicazioni, 
edizioni critiche, progetti competitivi); culturale-sociale (utenze qualificate, accessi a risorse digitali, 
public engagement); formativo (iscritti, completamento livelli, percorsi accreditati per PA/scuola). 
Le evidenze sono raccolte e pubblicate in forma aggregata.

La programmazione privilegia risultati originali presentati in pubblicazioni qualificate e in 
edizioni curate nella maggior parte dei casi dalla Redazione di Studi Germanici (la casa editrice 
interna all’IISG) nonché la costruzione di reti e progetti con partner nazionali ed esteri. Biblioteca 
e Archivi costituiscono un’infrastruttura stabile a supporto della ricerca e delle attività di Terza 
missione, così come la struttura della casa editrice Studi Germanici.

Obiettivi e strategie di sviluppo 2026–2028 

L’obiettivo strategico di lungo termine è lo sviluppo di metodi e strumenti di indagine inno-
vativi per lo studio dell’interazione fra linguaggi e patrimoni letterari, artistici, filosofici, storici, 
giuridici ed economici, nonché per l’approfondimento delle culture politiche, comunicative e sociali 
di Paesi europei dell’area meridionale e centro-settentrionale (con particolare riguardo per Italia, 
Germania, Austria e Paesi scandinavi).

Esso è perseguito sulla base dei seguenti tre pilastri portanti dell’attività scientifica attuale 
dell’Ente e delle loro sinergie: 

Missione e strategie di sviluppo
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1.	PILASTRO 1: la prestigiosa tradizione degli studi storici, filologici, letterari, linguistici e traduttivi, espressione 
del passato da cui IISG proviene, che ha consentito all’IISG di raggiungere visibilità e riconoscimento 
internazionali, e che l’Istituto è impegnato a preservare, proseguire e soprattutto a innovare grazie a una 
accresciuta propensione alla ricerca di base in ambito umanistico;

2.	PILASTRO 2: l’universo delle Digital Humanities e delle tecnologie più recenti, espressione del futuro verso il 
quale IISG sta procedendo con energia e pragmatismo, come dimostrano i sempre più numerosi progetti 
rubricati nella linea di ricerca H; 

3.	PILASTRO 3: le attività di formazione, didattica e terza missione, in fase di decisa espansione, le quali 
rappresentano un solido ancoraggio al presente e alla realtà sociale del nostro Paese. 

L’internazionalizzazione è parte integrante della missione: l’IISG opera in reti europee, sti-
pula accordi bilaterali e multilaterali, promuove co-edizioni e co-tutoraggi, partecipa a consorzi 
su bandi competitivi e ospita visiting fellows, con Berlino come nodo di diplomazia scientifica e 
Napoli come piattaforma della formazione aperta al sistema pubblico nazionale; in questa dire-
zione l’Ente ha recentemente rafforzato la propria capacità di progettazione con la creazione di 
un Grant Office e l’assegnazione di una risorsa dedicata in parte all’internazionalizzazione e 
allo scouting di linee di finanziamento europee. 

Sul fronte dei risultati, è stato finanziato il progetto DIGICHer (Project ID 101132481, 
Programme HORIZON, DG/Agency REA, topic HORIZON-CL2-2023-HERITAGE-01-03), 
mentre sono in valutazione le candidature ai seguenti bandi: LetterNet (Final ID 101300507, 
Programme HORIZON-ERC, Call ERC-2026-STG), Rescue (Final ID 101289718, Type of  
Action HORIZON-RIA, Call HORIZON-CL2-2025-02-TWO-STAGE) e TRAILS (Final ID 
101256149, Type of  Action CREA-LS, Call CREA-CULT-2025-COOP). Sono state inoltre re-
centemente presentate due candidature Starting Grant nel quadro del FIS – Fondo Italiano 
per la Scienza: FIS-2024-04595 e FIS-2024-05312. L’IISG ha avviato una collaborazione 
con l’Università di Urbino nell’ambito della call ECHOES (Cascading Grants), con pre-
parazione della concept note per la Fase 1.

Il Piano assume in modo trasversale i principi di scienza aperta: accesso aperto dove possibile, 
gestione dei dati della ricerca secondo i principi FAIR, adozione di standard di interoperabilità 
(tra cui IIIF per le risorse digitali), licenze chiare di riuso e preservazione digitale a lungo termine 
ispirata al modello OAIS. Queste scelte garantiscono riutilizzabilità, trasparenza dei processi e 
valore pubblico delle attività. 

Sulla base dell’architettura a tre pilastri, la strategia triennale di sviluppo scientifico implementata 
dall’Ente è rappresentata da tre progetti strategici, intorno ai quali orbitano le risorse econo-
miche più ingenti e/o il numero più alto di collaboratori scientifici attualmente attivi nell’IISG:

 
a.	ETIGO – Edizione e Traduzione di Grandi Opere, Pilastro 1 (www.studigermanici.it/etigo/ );
b.	SICIT – Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Comunicazione Italo-Tedesca, Pilastro 2 

(www.studigermanici.it/osservatorio-sicit-progetto/ );
c.	E-LEARNING, Pilastro 3 (www.studigermanici.it/e-learning/ ).
Anche grazie ai suggerimenti formulati dal Comitato ministeriale di esperti nei confronti dei 

Piani Triennali delle Attività di IISG 2024-2025 e 2025-2026, recepiti dall’Area Ricerca nel corso 
del 2025, due dei tre progetti strategici (SICIT e E-Learning) sono stati recentemente sottoposti 
a un processo di parziale ripensamento programmatico in termini di maggiore innovazione e 
consistenza metodologico-organizzativa. 

Progetto strategico A. ETIGO – Edizione e Traduzione di Grandi Opere (PILASTRO 1)

A partire dal 2021, grazie al coinvolgimento di ricercatori IISG nonché di esperti traduttori 
esterni, e in stretta collaborazione con la struttura redazionale di Studi Germanici, anch’essa in 
fase di ampliamento e consolidamento (www.studigermanici.it/pubblicazioni/ ), il progetto ETI-
GO propone, in traduzione italiana, grandi opere appartenenti al canone letterario, filosofico, 
storico-religioso e sociologico dei paesi di lingua tedesca e nordica. Finora sono stati pubblicati 
due volumi monumentali:

http://www.studigermanici.it/etigo/
http://www.studigermanici.it/osservatorio-sicit-progetto/
http://www.studigermanici.it/e-learning/
http://www.studigermanici.it/pubblicazioni/
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•	 il carteggio integrale fra Johann Wolfgang Goethe e Friedrich Schiller (a cura di Maurizio Pirro e Luca 
Zenobi), in co-edizione con la casa editrice Quodlibet;

•	 il primo volume (di dieci complessivi) dei Diari di Thomas Mann (a cura di Luca Crescenzi), in co-edi-
zione con la casa editrice Arnoldo Mondadori.

Sono inoltre in corso di lavorazione, secondo il calendario delle attività della Redazione di 
Studi Germanici, il secondo e il terzo volume dei Diari di Thomas Mann nonché opere di grandi 
pensatori come Hermann Broch, Oskar Goldberg, Georg Christoph Lichtenberg, Malwida von 
Meysenbug e Erik Peterson.

Nel corso del 2025 ETIGO ha sperimentato un sensibile incremento del personale scientifico 
qualificato, attivo nella cornice del progetto, che attualmente può contare su un Primo Ricerca-
tore, una Prima Tecnologa, una Ricercatrice, un contrattista di ricerca, un’assegnista di ricerca 
e due borsisti. Di questo ampliamento numerico e qualitativo multi e interdisciplinare beneficia, 
di riflesso, anche l’attività della Redazione di Studi Germanici, che con ETIGO opera a stretto 
contatto, nei termini di una virtuosa ed efficiente economia di scala.

Per garantire alle iniziative editoriali ETIGO una maggiore sostenibilità finanziaria, il personale 
scientifico operante nella cornice del progetto, in sinergia con la Redazione di Studi Germanici 
e con l’Area Ricerca dell’Ente, ha inoltre richiesto, per la prima volta nel settembre 2025, il so-
stegno finanziario periodico del programma internazionale Translation Funding Programme del Go-
ethe-Institut per la traduzione in lingua italiana di opere inedite di autori tedeschi (www.goethe.
de/en/kul/foe/ueb.html ). Questa prima richiesta concerne il finanziamento della traduzione del 
secondo volume dei Diari di Thomas Mann (a cura di Andrea Landolfi), attualmente in lavorazione 
e di imminente pubblicazione. Poiché tale bando del Goethe-Institut viene riproposto tre volte 
all’anno da ormai molti decenni (per un massimo di tre richieste per ciascuna selezione), IISG si 
propone di richiedere, a ogni scadenza quadrimestrale, un contributo economico per finanziare 
la traduzione del maggior numero possibile di volumi previsti dalla programmazione di ETIGO.

Progetto strategico B. SICIT – Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Co-
municazione Italo-Tedesca (PILASTRO 2)

Dopo due anni di attività e di raccolta dati, il progetto SICIT – insieme al progetto geminato 
SICIN (Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Comunicazione Italo-Nordica) – è en-
trato in una fase di profondo ripensamento metodologico e di riconfigurazione scientifica lungo 
linee evolutive di medio termine.

Condotto in stretta collaborazione scientifica e tecnologica con la FBK (Fondazione Bruno 
Kessler di Trento), il progetto SICIT coniuga una delle missioni centrali dell’IISG, ovvero met-
tere la ricerca al servizio delle relazioni internazionali tra Italia e Germania, con lo sviluppo di 
metodologie interdisciplinari di analisi, in cui approcci di linguistica applicata al discorso me-
diatico-politico formano una cornice teorica per l’implementazione di Large Language Models 
mediante tecniche di prompt learning. 

Il gruppo di ricerca dell’IISG – composto attualmente da una Prima Ricercatrice, un Ri-
cercatore, da un’assegnista post-doc e da due borsisti di ricerca post lauream, e da un ricercatore 
esterno attivo presso FBK di Trento – procede sistematicamente a identificare e annotare, nel 
discorso mediatico-politico contemporaneo, in particolare giornalistico, usi e modelli linguistici 
che contribuiscono a creare, e a far cristallizzare, distorsioni della rappresentazione reciproca tra 
Italia e Germania. A tal fine, come già chiarito nelle pubblicazioni di carattere programmatico 
che hanno fondato metodologicamente il progetto, le prospettive metodologiche adottate, insieme 
alle relative dinamiche discorsive annotate, sono le seguenti: 

•	 Sentiment analysis (SA, Fase 1), qui declinata nell’analisi delle gradazioni di positività o negatività di 
opinioni, valutazioni e giudizi espressi e formulati (anche in assenza di indicatori lessicali espliciti) nella 
stampa di ciascun Paese nei confronti di attori e/o realtà afferenti all’altro Paese;

•	 Emotion recognition (ER, Fase 2), ovvero l’individuazione delle emozioni, positive o negative, che il discor-
so di ciascun Paese suscita nei confronti dell’altro a partire da usi e atti linguistici presenti o identificabili 
nei rispettivi testi giornalistici. Sono state individuate quattro coppie di emozioni (gioia/soddisfazione; 

http://www.goethe.de/en/kul/foe/ueb.html
http://www.goethe.de/en/kul/foe/ueb.html
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ottimismo/fiducia; rabbia/indignazione; paura/preoccupazione), la cui presenza viene rintracciata – o 
la cui assenza viene appurata – nella stampa italiana e in quella tedesca;

•	 Argument Mining (AM, Fase 3), ovvero l’identificazione di tratti retorico-argomentativi con cui il Paese 
target viene rappresentato in modo distorto e/o stereotipato, e con cui tale rappresentazione viene le-
gittimata (in modo fallace o meno). Fenomeni analizzati con particolare attenzione sono i luoghi (topoi), 
comuni o specifici – ovvero motivi solidificatisi nelle reciproche rappresentazioni tra Italia e Germania, 
oppure caratteristici di un particolare tratto discorsivo in un dato contesto tematico circoscrivibile tem-
poralmente. Grande importanza, sotto questo aspetto, viene attribuita all’uso dell’ironia e del ridicolo 
nei confronti dell’altro Paese;

•	 Multimodal Analysis (MA, Fase 4), ovvero la ricerca di caratterizzazioni manipolatorie del Paese target 
anche in ulteriori componenti semiotiche del discorso, in particolare in quelle grafico-visive.

Ad ogni fase di annotazione manuale, effettuata sulla base di precise linee guida condivise e 
previo test propedeutico di accordo tra annotatori, seguono esperimenti di prompt learning da par-
te del team scientifico della Fondazione Bruno Kessler (composto da un ricercatore Senior e un 
ricercatore), che, mediante procedimenti zero shot e few shot, addestra i principali Large Language 
Models presenti sul mercato ad annotare i testi giornalistici sulla base delle stesse linee guida, 
per appurare in che misura gli algoritmi di IA siano in grado di identificare automaticamente le 
dinamiche discorsive dei rapporti italo-tedeschi prese in esame (sentiment, emozioni, tratti retori-
co-argomentativi o componenti grafiche connotate).

Dopo i primi due anni di attività, la riconfigurazione scientifica del progetto nel corso dell’e-
state 2025 ha consentito di delineare un cronoprogramma per:

a.	 l’implementazione pianificata delle varie fasi del progetto; 
b.	 l’ampliamento strutturale del progetto all’analisi multimodale (ruolo delle immagini nella distorsione 

della comunicazione reciproca e nella veicolazione di stereotipi);
c.	 l’estensione delle metodiche sviluppate finora nell’ambito dell’osservatorio SICIT alla base dati raccolta 

nell’ambito della comunicazione tra Italia e paesi scandinavi (osservatorio SICIN), al fine di integrare 
metodologicamente le due linee progettuali e trovare una sinergia virtuosa che consenta economie di 
scala e verifiche comparative dei metodi e dei risultati.

Il cronoprogramma triennale 2026-2028, improntato a un avanzamento a doppio binario, che 
consentirebbe realisticamente di raggiungere gli obiettivi indicati, è il seguente:

•	 2026 – SA, Fase 1 SICIT: messa a punto della metodologia computazionale e implementazione della 
base dati necessaria per l’analisi linguistica del sentiment nella distorsione della comunicazione italo-tedes-
ca attraverso il machine learning e strumenti di intelligenza artificiale;

•	 2026/2027 – SA, Fase 1 SICIN + ER, Fase 2 SICIT: applicazione della metodologia computazionale 
sviluppata per il SICIT all’analisi linguistica del sentiment nella distorsione della comunicazione italo-
nordica e implementazione dell’analisi linguistica delle emozioni nella distorsione della comunicazione 
italo-tedesca;

•	 2027 – ER, Fase 2 SICIN + AM, Fase 3 SICIT: applicazione dell’analisi linguistica delle emozioni 
alla distorsione della comunicazione italo-nordica e implementazione dell’Argument Mining alla distorsio-
ne della comunicazione italo-tedesca attraverso l’analisi retorico-argomentativa;

•	 2027/2028 – AM, Fase 3 SICIN + MA, Fase 4 SICIT: implementazione dell’analisi retorico-ar-
gomentativa con riguardo alle distorsioni della comunicazione italo-nordica e applicazione dell’analisi 
multimodale alla distorsione della comunicazione italo-tedesca attraverso l’uso di immagini;

•	 2028 – MA, Fase 4 SICIN: implementazione dell’analisi multimodale alla distorsione della comunica-
zione italo-nordica attraverso l’uso di immagini.

Ogni anno sono previste delle pubblicazioni di taglio accademico che consolidino la metodologia 
sviluppata e comunichino alla comunità scientifica i risultati ottenuti attraverso il machine learning.

Progetto strategico C. E-LEARNING (PILASTRO 3)

Due fattori decisivi come, da un lato, l’esperienza di didattica a distanza maturata in questi 
ultimi due anni (2023-2024) nella cornice del progetto di ricerca E-Learning, sviluppato in col-
laborazione con l’Ente federale tedesco Goethe-Institut (accordo definitivo siglato il 28 gennaio 
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2025) e finalizzato a predisporre corsi gratuiti di lingua tedesca online certificati, rivolti a centinaia di 
dipendenti dei 20 EPR italiani (con 1.059 manifestazioni d’interesse individuali pervenute, 396 
delle quali inoltrate da ricercatori, con 142 iscrizioni effettive) e, dall’altro, l’apertura della nuova 
sede distaccata di Palazzo Sessa a Napoli, adibita a centro didattico, formativo e di ricerca di 
IISG, hanno condotto l’Ente a potenziare il proprio corpo docente attraverso la creazione di un 
team composto da insegnanti madrelingua di consolidata esperienza per fornire corsi di lingua 
tedesca a pagamento di vario livello, sia online sia in presenza. Parallelamente all’attività didatti-
ca, il team svolge attività di ricerca, volta a creare tools per sviluppare metodologie didattiche e 
implementare sistemi innovativi nelle piattaforme didattiche attualmente esistenti, con l’obbiettivo 
non soltanto di erogare un servizio formativo, ma anche di venderlo a un target di volta in volta 
specifico e sempre più ampio.

Nella prima fase del progetto E-learning (2023-2024) sono stati erogati corsi a 142 iscritti 
(40+102), inseriti a vari livelli di apprendimento (ma in gran parte principianti) e provenienti dai 
seguenti EPR:

Nel 2025 l’offerta didattica è stata ampliata con l’introduzione di corsi di lingua tedesca onli-
ne a pagamento, al costo di 240 Euro/corso e dalla durata compresa tra 18 e 24 settimane, a 
seconda del livello di apprendimento e delle pause didattiche necessarie al discente per assorbire 
le conoscenze. Ogni corso prevede un incontro settimanale di 90 minuti tra docente e intero grup-
po-classe, nonché un incontro settimanale di ulteriori 25 minuti per il tutoraggio individuale da 
parte delle docenti. Sono inoltre previste attività non del tutto quantificabili di autoapprendimento 
del discente sulla piattaforma didattica online Deutschfuchs (circa 5 ore settimanali). 

I corsi a pagamento attivati nella primavera del 2025 hanno registrato un numero di parteci-
panti iniziale di 238 unità, di cui 213 unità effettive, per via di 25 rinunce. I corsi a pagamento 
attivati nell’autunno 2025 registrano invece un numero di iscritti iniziale di 218 unità, di cui 196 
unità effettive, per via della disdetta di 22 unità, accompagnata in alcuni casi dalla richiesta 
di spostamento nello slot primaverile 2026. I livelli di apprendimento dei 196 corsisti autunnali 
sono così ripartiti: 

•	 142 corsisti livello A1; 
•	 15 corsisti livello A2; 
•	 27 corsisti livello B1.1; 
•	 12 corsisti livello B2.1.

Attualmente è in corso la raccolta delle iscrizioni per i corsi della primavera 2026. 
Parallelamente, in concomitanza con l’apertura della sede di Palazzo Sessa a Napoli e sulla 

base della positiva esperienza didattica dei corsi di lingua erogati online, sono stati attivati corsi 
di lingua tedesca in presenza al costo di 450 Euro/corso e della durata minima di 12 settimane, 
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ai livelli di apprendimento A1 e A2, B1.1, B1.2, B1.3, B2.1, B2.2, B2.3, C1.1. Ogni corso pre-
vede un incontro settimanale con la docente e la classe di 180 minuti o due incontri settimanali 
da 90 minuti cadauno (www.studigermanici.it/corsi-di-lingua-tedesca-in-presenza/ ). È in fase di 
svolgimento la procedura di acquisizione delle credenziali per l’attribuzione delle certificazioni 
internazionali riconosciute in ambito UE.

Con l’obiettivo di garantire al progetto E-learning una sostenibilità finanziaria duratura (parziale 
nel medio periodo, integrale nel lungo periodo), nel corso del prossimo triennio IISG intende 
espandere l’attività didattica della piattaforma E-learning, grazie all’impiego di risorse umane 
interne, nelle seguenti direzioni:

•	 Prosecuzione dei corsi di lingua tedesca a pagamento, pianificati e avviati nell’autunno del 2025 e ripro-
posti nel triennio 2026-2028;

•	 Introduzione di corsi di aggiornamento a pagamento per personale docente della scuola di ogni ordine 
e grado (insegnamento della lingua tedesca), acquistabili sulla piattaforma SOFIA attraverso la carta del 
docente, che forniranno agli insegnanti competenze specifiche per la strutturazione delle lezioni, l’ap-
prendimento di metodi didattici innovativi ecc. Come indicato nel PTA 2018-2020 (pp. 61-63), questa 
esperienza è già stata testata in passato da IISG attraverso l’erogazione di svariati corsi di formazione 
per insegnanti della scuole di secondo grado (www.studigermanici.it/wp-content/uploads/2013/02/
IISG_PTA_2018-2020.pdf).

http://www.studigermanici.it/corsi-di-lingua-tedesca-in-presenza/
http://www.studigermanici.it/wp-content/uploads/2013/02/IISG_PTA_2018-2020.pdf
http://www.studigermanici.it/wp-content/uploads/2013/02/IISG_PTA_2018-2020.pdf
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L’IISG opera in piena aderenza al Programma Nazionale per la Ricerca 2021-2027, assumen-
done priorità, ambiti e piani attuativi; nessuno scostamento è previsto per iniziative ulteriori o per 
richieste esterne di ricerca/consulenza non integralmente coerenti con tale quadro. In particolare, 
l’IISG si colloca nel Grande Ambito 5.2 “Cultura umanistica, creatività, trasformazioni sociali, 
società dell’inclusione” (con ricadute su patrimonio culturale, discipline storiche-letterarie-artistiche, 
antichistica e filiere creative), che il PNR connette a impatti educativi e sociali e a un uso mirato 
delle tecnologie, inclusa la disseminazione dei risultati di ricerca verso una società consapevole 
e inclusiva. L’allineamento riguarda anche le priorità di sistema: consolidamento della ricerca 
fondamentale, rafforzamento dell’interdisciplinarità, centralità della persona, circolazione della 
conoscenza e sviluppo del capitale umano, con una costante dimensione internazionale dell’alta 
formazione e della ricerca.

Coerentemente con i Piani nazionali del PNR, l’IISG adotta pratiche di Scienza Aperta 
(accesso, riuso e tracciabilità di pubblicazioni e dati secondo principi FAIR; partecipazione ai 
processi europei, inclusa EOSC) e contribuisce al sistema delle Infrastrutture di Ricerca per le 
scienze umane (servizi interoperabili, politiche di accesso, governance e monitoraggio secondo 
criteri nazionali), integrando attività di public engagement, dissemination e alta formazione (formazione 
avanzata, visiting, dottorati e percorsi professionalizzanti). L’aderenza si esprime inoltre nell’at-
tenzione del PNR al rapporto tra ricerca e società (citizen science, coinvolgimento dei cittadini), 
che l’IISG persegue mediante programmi di valorizzazione e trasferimento di conoscenze verso 
scuole, PA culturali e comunità scientifiche.

Ai fini dell’attuazione, l’IISG recepisce il modello PNR di governance, monitoraggio e 
aggiornamento (coordinamento leggero e sistema snello di indicatori) per garantire misurabilità 
dei risultati e miglioramento continuo; su questa base, le richieste esterne sono prese in carico 
solo quando interamente conformi al PNR (aderenza 100%, scostamento 0%).  

Aderenza verso il PNR 2021-2027
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Affinità con altri enti mono- o multi-tematici (Italia)

a.	Nucleo italo-tedesco / germanistica (affinità tematica più diretta)
•	 Fondazione Bruno Kessler (FBK) – Istituto Storico Italo-Germanico (ISIG): Centro di ricerca 

dedicato alla storia italo-tedesca, con produzione scientifica continuativa (es. Annali ISIG) e reti con-
solidate. Affinità alta per ambito culturale e cooperazione italo-tedesca; focus prevalente storico-storio-
grafico. (FBK ISIG)

•	 Villa Vigoni – Centro italo-tedesco per il dialogo europeo (Lago di Como): Infrastruttura bina-
zionale per cooperazione scientifica e culturale; piattaforma di networking e programmazione congiunta 
italo-tedesca, con riconoscimento anche in ambito CNR. (villavigoni.eu). 

b.	Umanistiche e Digital Humanities (affinità metodologica / infrastrutturale)
•	 CNR – ILIESI (Istituto per il Lessico Intellettuale Europeo e Storia delle Idee), Roma: Pro-

duzione di edizioni, banche dati e piattaforme testuali; forte prossimità metodologica su lessici/autori e 
storia delle idee. (iliesi.cnr.it)

•	 CNR – ILC “A. Zampolli”, Pisa: Riferimento nazionale per linguistica computazionale: corpora, 
NLP e formazione avanzata; affinità strategica per la linea Digital Humanities e per i progetti su testi 
plurilingui. (CNR-ILC)

•	 CNR – ISPC, Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale: Hub nazionale per Heritage Science 
e valorizzazione del patrimonio (digitalizzazione, gestione e accesso); complementarità per biblioteca/
archivi e standard tecnico-scientifici. (ispc.cnr.it)

•	 VeDPH – Venice Centre for Digital and Public Humanities, Università Ca’ Foscari: Centro 
accademico su DH e Public Humanities: supporta ricerca, didattica e disseminazione in DH; partner 
naturale per edizioni digitali, standard FAIR e outreach. (Università Ca’ Foscari Venezia)

Posizione relativa (qualitativa)

•	 Specializzazione tematica: L’IISG è l’ente nazionale specialistico sulla germanistica e sulle culture 
dell’Europa centro-settentrionale con otto linee di ricerca integrate. Nel panorama italiano, ISIG-
FBK e Villa Vigoni coprono segmenti contigui (storia italo-tedesca; cooperazione e networking), men-
tre ILIESI/ILC/ISPC/VeDPH rappresentano nodi metodologici per edizioni, corpora, NLP, digitaliz-
zazione e accesso al patrimonio. (FBK ISIG)

•	 Profilo metodologico e infrastrutture: La combinazione di ricerca umanistica, Digital Humani-
ties e infrastruttura documentale (biblioteca/archivi) allinea l’IISG ai centri italiani con forte vocazio-
ne DH (ILC, VeDPH) e di gestione/valorizzazione del patrimonio (ISPC), mantenendo una marcata 
identità italo-tedesca in continuità con ISIG e in sinergia con la rete di cooperazione rappresentata da 
Villa Vigoni. (CNR-ILC)

•	 Punti di differenziazione rispetto agli omologhi:
1.	Ampiezza disciplinare entro un perimetro tematico chiaro (otto linee, incluse DH).
2.	Vocazione editoriale storica e presenza di biblioteca/archivi come leva di ricerca e terza 

missione.
3.	Articolazione territoriale (Roma, Napoli, Berlino) funzionale a internazionalizzazione e pub-

lic engagement. Tali tratti collocano l’IISG come nodo specialistico nazionale con capacità di 
dialogo strutturale con i poli DH (ILC/VeDPH), con i presìdi di patrimonio (ISPC) e con i centri 
italo-tedeschi (ISIG/Villa Vigoni). (FBK ISIG)

In sintesi: Cluster affini (Italia): ISIG-FBK (Trento) – storia italo-tedesca; Villa Vigoni 
(Como) – cooperazione binazionale; CNR-ILIESI (Roma) – edizioni/lessici e piattaforme testuali; 
CNR-ILC (Pisa) – NLP e corpora; CNR-ISPC – digitalizzazione/Heritage Science; VeDPH 
(Venezia) – DH e public humanities. (FBK ISIG)

Posizionamento dell’Ente

https://isig.fbk.eu/it/?utm_source=chatgpt.com
https://www.villavigoni.eu/?utm_source=chatgpt.com
https://www.iliesi.cnr.it/?utm_source=chatgpt.com
https://www.ilc.cnr.it/?utm_source=chatgpt.com
https://www.ispc.cnr.it/it_it/?utm_source=chatgpt.com
https://www.unive.it/vedph?utm_source=chatgpt.com
https://isig.fbk.eu/it/?utm_source=chatgpt.com
https://www.ilc.cnr.it/?utm_source=chatgpt.com
https://isig.fbk.eu/it/?utm_source=chatgpt.com
https://isig.fbk.eu/it/?utm_source=chatgpt.com
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Produzione scientifica e suo andamento negli ultimi 3 anni 

Tutti i ricercatori e alcuni tecnologi, nonché i contrattisti di ricerca, gli assegnisti e i borsisti di 
ricerca, svolgono attività di ricerca nell’ambito di uno o più progetti nazionali e internazionali. La 
maggior parte delle pubblicazioni, dell’attività convegnistico-seminariale, di networking istituzionale 
e di terza missione avviene nella cornice di tali progetti e sulla base dei risultati da essi previsti.

Nel triennio 2023-2025 l’andamento della produzione scientifica dell’IISG riconducibile a sei 
ricercatori (un dirigente di ricerca, una prima ricercatrice, due primi ricercatori, una ricercatrice 
e un ricercatore), a una prima tecnologa e a una tecnologa (8 unità di personale in totale) 
attualmente strutturati in IISG a tempo pieno e indeterminato può essere desunta dalla seguente 
tabella:

Nel medesimo triennio 2023-2025 l’andamento della produzione scientifica dell’IISG ricondu-
cibile alle 21 unità di personale post lauream e post-Doc attivo all’IISG negli ultimi anni (contrattisti 
di ricerca, assegnisti e borsisti di ricerca e IISG) può essere analogamente desunto dalla seguente 
tabella:

Un apporto significativo alla produzione scientifica dell’Ente nel suo complesso è fornito da 
Studi Germanici, la casa editrice interna a IISG, e dalla sua Redazione, che nell’ultimo anno ha 

2023
2024
2025

2023
2024
2025
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sperimentato un processo di sensibile potenziamento, con il reclutamento di una borsista e di un 
borsista, affiancati stabilmente dal team operante nella cornice del progetto di ricerca strategico 
ETIGO (Pilastro 1).

La Redazione della casa editrice cura e pubblica anzitutto la prestigiosa rivista scientifica 
semestrale “Studi Germanici”, riferimento nel settore della germanistica italiana e stranie-
ra, dotata di processo di peer review e alla quale è stata attribuita dall’ANVUR la Classe A per i 
seguenti settori scientifico-disciplinari: 

•	 Area 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistica: tutti i settori scientifico-discipli-
nari; 

•	 Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche: 11/C1 (Filosofia teoretica); 11/C3 
(Filosofia morale); 11/C4 (Estetica e Filosofia dei linguaggi); 11/C5 (Storia della filosofia). 

La casa editrice pubblica, inoltre, l’annuario “Quaderni” dell’Associazione Italiana di 
Germanistica e, nel quadro dei numerosi progetti di ricerca finanziati dall’Ente, monografie 
di livello accademico, volumi collettanei e atti dei convegni e dei seminari svoltisi presso 
IISG o in altra sede accademica nazionale o internazionale, e infine i bollettini bimestrali 
degli Osservatori SICIT/SICIN (sei numeri all’anno in lingua italiana e tedesca). 

La tabella seguente quantifica e illustra tale attività e il suo andamento nel corso dell’ultimo 
triennio:

Si invita a prestare particolare attenzione agli incrementi davvero significativi segnati dal nu-
mero complessivo di autori e autrici che hanno pubblicato con la casa editrice, dal numero 
complessivo di peer review effettuate (cifra che include anche le valutazioni degli articoli rifiutati) 
nonché dal numero di volumi e dal numero di contributi in volumi collettanei.

Per quanto riguarda la proiezione delle attività nel prossimo triennio 2026/2028, la Redazione 
di Studi Germanici ha già in programma 14 pubblicazioni collettanee, inclusi gli atti dei convegni 
svoltisi nella cornice dei progetti di ricerca tuttora in corso e dei 10 progetti terminati nell’aprile 
del 2025. È inoltre in previsione la pubblicazione dei tradizionali due fascicoli all’anno della ri-
vista “Studi Germanici” e dei sei bollettini all’anno dell’Osservatorio SICIT/SICIN. Nell’ambito 
dei progetti di ricerca in fase di conclusione nel 2025/2026, è inoltre prevista la pubblicazione di 
circa 10 volumi monografici e delle ulteriori traduzioni del progetto strategico ETIGO (almeno 
sei volumi).

2023
2024
2025
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Nel corso degli ultimi anni, IISG ha stipulato accordi con istituzioni accademiche e culturali, 
centri di ricerca nazionali e internazionali et similia, attraverso i quali ha potuto:

•	 creare network scientifici per realizzare i progetti di ricerca finanziati;
•	 condividere più facilmente con la comunità scientifica i risultati ottenuti nella cornice dei singoli progetti; 
•	 garantire al contempo maggiore risonanza alle iniziative dell’ente grazie ai network scientifici dei partner 

e alla loro attività comunicativa.

Gli accordi stipulati e tuttora in vigore sono consultabili nella sezione dedicata Accordi e con-
venzioni del sito internet IISG (www.studigermanici.it/istituto/convenzioni/ ). La ferma volontà 
di creare, attraverso ogni futuro progetto di ricerca, un network di partner internazionali stabile e 
duraturo sta conducendo, rispetto al passato, al netto rafforzamento della cooperazione scientifica 
internazionale, in particolare con istituzioni di lingua tedesca, espressa nei nuovi accordi di coope-
razione scientifica sottoscritti o in fase di sottoscrizione con enti tedeschi (Università di Stoccarda, 
Archivio della letteratura tedesca di Marbach am Neckar, Klassik Stiftung di Weimar), austriaci 
(Università di arti applicate di Vienna, Museo Belvedere di Vienna), spagnoli (Museo Reina Sofia 
di Madrid) ecc. Grazie all’attivazione del progetto di ricerca Calligraffiti. La lunga storia dell’arabesco, 
in cooperazione con Università di Colonia, Università di Amburgo, Università di arti applicate 
di Vienna e alcune istituzioni accademiche e museali del Nordafrica, IISG intende estendere la 
visibilità delle sue iniziative scientifiche al di fuori dello spazio europeo strettamente inteso.

Di particolare rilevanza strategica risultano essere i seguenti accordi con istituzioni nazionali 
ed europee:

•	 Goethe-Institut per l’implementazione organizzativa del progetto E-Learning;
•	 Humboldt-Universität zu Berlin e Università per Stranieri di Perugia per attuare il Coopera-

tion Agreement finalizzato alla continuazione dell’insegnamento delle discipline italianistiche presso la 
Humboldt-Universität di Berlino;

•	 DARIAH-IT per lo sviluppo infrastrutturale del progetto DISCEPT;
•	 Fondazione Bruno Kessler di Trento per lo sviluppo di una solida metodologia sperimentale di ana-

lisi linguistica nel quadro del progetto SICIT;
•	 Scuola Normale Superiore di Pisa per la realizzazione congiunta della prima edizione critica in lin-

gua italiana del capolavoro di Johannes Kepler, Mysterium Cosmographicum (prima versione 1596; seconda 
versione 1621);

•	 Klassik Stiftung di Weimar per l’acquisizione dei manoscritti di Goethe necessari per condurre la 
ricerca archivistica ed ecdotica prevista nella cornice del progetto IISG Goethes Venezianische Epigramme;

•	 Deutsches Literaturarchiv Marbach (in via di sottoscrizione) per l’acquisizione di quantità massive 
di manoscritti necessari alla realizzazione di vari progetti di ricerca in corso di realizzazione, come per 
es. Philosophische Gruppe Berlin 1927-1932;

•	 Österreichische Galerie Belvedere (in via di sottoscrizione) per la realizzazione della mostra 
retrospettiva sull’artista Erika Giovanna Klien, esponente dell’avanguardia storica austriaca, che si 
terrà al museo Unteres Belvedere di Vienna dal 18 settembre 2026 al 31 gennaio 2027, prevista con la 
partnership scientifica di IISG nel quadro del progetto di ricerca omonimo;

•	 Bundesarchiv di Berlino e Coblenza (in via di sottoscrizione) per l’implementazione del nuovo e 
ampio progetto di ricerca IISG Dentro il Bundesarchiv. La distruzione della letteratura tedesca, volto alla ricerca, 
individuazione e valorizzazione di manoscritti inediti di grandi scrittori di lingua tedesca contenuti nei 
fascicoli sequestrati dalla Gestapo durante il Terzo Reich e conservati per oltre mezzo secolo sotto vari 
regimi politici. 

Collaborazioni nazionali e internazionalizzazione

https://www.studigermanici.it/istituto/convenzioni/
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Va inoltre segnalata, per la sua rilevanza scientifica e istituzionale, la partecipazione di IISG al 
consorzio scientifico internazionale responsabile del progetto DIGICHER, finanziato dall’Unione 
Europea nell’ambito della call HORIZON-CL2-2023-HERITAGE-01 per il periodo 2025-2027. 
DIGICHer (“Digitisation of  the cultural heritage of  minority communities for equity and renewed 
engagement”) è un progetto che punta a ripensare i fattori giuridico-politici, socioeconomici e tec-
nologici che guidano la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, così da proporre 
un framework validato e scalabile per pratiche eque, inclusive e rispettose dei contesti. L’approccio 
è user-centric e combina co-creazione e citizen science; le metodologie vengono testate in tre casi 
pilota con comunità Sámi, ebraiche e ladine, producendo raccomandazioni operative per istitu-
zioni culturali e policy-maker. Periodo di progetto: www.digicher-project.eu/; www.studigermanici.
it/digicher-progetto-horizon/ 

Il consorzio è coordinato da Vilnius Tech e coinvolge: 
•	 Istituto Italiano di Studi Germanici
•	 Europeana Foundation 
•	 Friedrich-Schiller-Universität Jena
•	 University of  Lapland (Lapin Yliopisto)
•	 National Archives of  Finland (Kansallisarkisto)
•	 Jewish Heritage Network
•	 Istituto Culturale Ladino
•	 Lietuvos Inovacijų Centras (Lithuanian Innovation Centre)

DIGICHer allinea progettazione e risultati ai principi FAIR — centrali nelle politiche europee 
per i dati e l’ecosistema culturale digitale — per garantire qualità, interoperabilità e riuso dei 
contenuti digitali. In parallelo integra i principi CARE (Collective Benefit, Authority to Control, 
Responsibility, Ethics) per la governance dei dati delle comunità, assicurando beneficio collettivo, 
diritto delle comunità a decidere sui propri dati, responsabilità ed etica lungo tutto il ciclo di vita. 

     

https://www.digicher-project.eu/
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Tabella del personale in servizio al 31 dicembre dell’anno precedente: dipendenti a tempo 
indeterminato e determinato. 

PERSONALE IN SERVIZIO

Qualifica Livello 31-12-2025

Dirigente di ricerca I 1

Primo Ricercatore II 3

Ricercatore III 2

Dirigente Tecnologo I 1

Primo tecnologo II 4

Tecnologo III 2

Funzionario di amministrazione V 1

Collaboratore di amministrazione V 1

Collaboratore di amministrazione VII 1

Operatore di amministrazione VIII 1

Totale personale in servizio 17

Tabella delle altre tipologie di personale presenti al 31 dicembre dell’anno precedente: titolari 
di borse di studio e di dottorato, titolari di assegni di ricerca e collaboratori esterni, associati, 
personale universitario, altro personale non afferente alle categorie precedenti.

ALTRE TIPOLOGIE DI PERSONALE

Figura contrattuale Attivi al 
31-12-2025

Contratto di ricerca 2

Assegno di ricerca 18

Borsa di ricerca 7

Dottorato di ricerca (finanziato) 1

Professori universitari Associati all’Ente 5

Personale di ricerca esterno, operante nei progetti di ricerca di 
IISG e proveniente da:
	Altri EPR 2

	Università italiane 219

	Università estere 26

Totale altre tipologie di personale 280

Personale ricercatore, tecnologo, tecnico, amministrativo
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Nel corso degli ultimi anni sono state attivate convenzioni per lo svolgimento di stages/tirocini cur-
riculari di formazione e orientamento di studenti iscritti ai corsi di studio universitari. In particolare, 
le convenzioni stipulate con:

•	 Università Ca’ Foscari di Venezia;
•	 Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”:

a.	Corso di Laurea Magistrale in Digital Humanities: comunicazione, lingue e patrimonio culturale 
della Macroarea di Lettere e Filosofia;

b.	Corso di Laurea Triennale in Lingue nella Società dell’Informazione della Macroarea di Lettere e 
Filosofia.

In esito a tali convenzioni sono stati attivati 5 tirocini presso l’IISG.
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Infrastrutture dell’Ente (soft‐type e hard‐type)

Hard‐type (spazi e dotazioni fisiche)

•	 Sede di Roma – Villa Sciarra-Wurts: Uffici di Presidenza e strutture amministrative; studi e sale 
per la ricerca; sala convegni; Biblioteca con sala lettura, depositi e aree tecniche; spazi dedicati agli 
Archivi storici. Sono in corso interventi di restauro conservativo, adeguamento tecnologico e riassetto 
funzionale degli ambienti, con particolare riguardo a sicurezza, accessibilità e ottimizzazione per attività 
scientifiche e per i servizi bibliotecari/archivistici.

•	 Articolazioni territoriali: Napoli (Palazzo Sessa) per iniziative scientifiche e culturali; Berlino 
(Droysenstraße 1) con residenza di studi “Luigi Reitani” (collocazione della biblioteca/archivio 
Reitani) a supporto di mobilità, cooperazione e terza missione.

•	 Infrastruttura documentale: Biblioteca (≈ 80.000 volumi; ≈ 400 periodici) e Archivi storici quali 
backbone delle attività di ricerca ed editoria scientifica. In corso: migrazione gestionale da SBNWeb a  
SBNCloud, riorganizzazione dei depositi, potenziamento dei servizi interbibliotecari e allineamento 
agli standard nazionali di descrizione e accesso.

Soft‐type (piattaforme, servizi digitali, standard)

•	 Piattaforme e progetti digitali (in ordine alfabetico): 
*	 AIZ – Arbeiter-Illustrierte Zeitung: progetto di ricerca in fieri per la digitalizzazione e messa a disposi-

zione di un periodico storico in lingua tedesca, con OCR, indicizzazione avanzata e navigazione tematica;
*	 DiScEPT: piattaforma in fase di sviluppo per la realizzazione di edizioni critiche digitali multilin-

gue, con apparati/varianti, percorsi di lettura personalizzati e modellazione dei metadati;
*	 E-learning: piattaforma didattica digitale per l’apprendimento della lingua tedesca;
*	 Mappa digitale del lessico politico-religioso di Lutero in Europa: La mappatura digitale del 

vocabolario religioso-politico di Lutero in Europa pubblicata sul portale dell’IISG mostra la rispettiva 
area di influenza dei termini tedeschi chiave della Riforma protestante analizzati/identificati nei se-
minari tenutisi nella cornice dell’omonimo progetto di ricerca e mette a disposizione della comunità 
scientifica i documenti e gli studi relativi alla singola area culturale o al singolo lemma (www.studiger-
manici.it/mappatura-lessico-religioso-politico-lutero-europa/ );

*	 SICIT / SICIN: osservatori digitali sul discorso pubblico italo-tedesco e italo-nordico, con corpora 
curati e pipeline NLP per analisi linguistica e retorica;

*	 Venezianische Epigramme. Kritische Digitale Edition: edizione digitale commentata in via 
di realizzazione degli Epigrammi veneziani di Johann Wolfgang Goethe, con annotazioni strutturate e 
linked data.

•	 Standard e interoperabilità: Adozione del framework IIIF per immagini ad alta risoluzione (ma-
nifest/collection) e confronti “side-by-side”; metadati strutturati, authority control e identificatori persis-
tenti per open access e citabilità; integrazione con sistemi bibliotecari/archivistici e repository esterni.

•	 Transizione digitale e gestione documentale: Servizi cloud, integrazione di cataloghi e banche 
dati di Biblioteca/Archivi, digitalizzazione selettiva e pubblicazione ad accesso aperto delle risorse com-
patibili con la normativa, con versioning e tracciabilità dei flussi.

Coinvolgimento in infrastrutture nazionali e internazionali

•	 CLARIN-IT / CLARIN ERIC (Common Language Resources and Technology Infrastructu-
re): Collaborazione con la rete italiana (coordinamento CNR-ILC) per risorse linguistiche, strumenti e 
servizi a supporto della ricerca basata sul linguaggio; allineamento a standard e buone pratiche CLARIN 
su corpora, metadatazione e riuso.

Infrastrutture, laboratori di ricerca, strumentazione

http://www.studigermanici.it/mappatura-lessico-religioso-politico-lutero-europa/
http://www.studigermanici.it/mappatura-lessico-religioso-politico-lutero-europa/
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•	 DARIAH-EU (Digital Research Infrastructure for the Arts and Humanities): Partecipazione 
alla comunità europea delle humanities digitali per condivisione di metodi, dati e strumenti, in coerenza 
con principi di open science e interoperabilità.

•	 H2IOSC – Humanities & Heritage Italian Open Science Cloud (ambito ESFRI): Ecosistema 
nazionale per la gestione, condivisione e riuso dei dati nelle humanities e nel patrimonio culturale, in-
tegrabile con le principali infrastrutture europee (DARIAH, CLARIN) e con i repository istituzionali.

Tipi di laboratori e grandi strumentazioni

Per la natura SSH (= Social Sciences & Humanities) dell’Ente, i “laboratori” sono priorita-
riamente laboratori digitali e ambienti documentali attrezzati, orientati alla produzione/
curatela di dati, all’edizione scientifica e alla valorizzazione del patrimonio.

Laboratori/ambienti funzionali

1.	Laboratorio di Edizioni Critiche Digitali (DiScEPT / Venezianische Epigramme): Workstation per 
acquisizione/normalizzazione dei testi; encoding TEI-XML e gestione di apparati/varianti; authority 
control e identificatori persistenti; pubblicazione web; integrazione IIIF per l’allineamento testo-imma-
gine e allineamento delle traduzioni.

2.	Laboratorio Media & Discourse Analysis (SICIT/SICIN): Pipeline NLP (tokenizzazione, lemma-
tizzazione, NER, topic/stance/emotion); repository versionati dei corpora; dashboard di consultazione; 
procedure di data curation e audit di qualità; esportazione in formati aperti.

3.	Laboratorio di Digitalizzazione e Biblioteche Digitali (AIZ e fondi selezionati): Imaging, OCR e 
post-processing; metadatazione (standard bibliografici/archivistici); pubblicazione IIIF (manifest/collec-
tion), integrazione con cataloghi e basi dati esterne; policy di conservazione digitale a lungo termine.

4.	Ambienti documentali: Sala lettura e depositi ottimizzati (collocazione per aree disciplinari); ser-
vizi ILL/document delivery; regolamenti per la fruizione di fondi rari e archivi; programmi di valo-
rizzazione con percorsi espositivi e risorse digitali.

Grandi strumentazioni (orientate ssh)

•	 Infrastrutture digitali: piattaforme di edizione (DiScEPT), repository IIIF, sistemi OCR e indiciz-
zazione testuale, gestionale bibliotecario in cloud (SBNCloud), workflow per data management e 
open science (DARIAH/H2IOSC/CLARIN).

•	 Dotazioni di imaging: catena di acquisizione e post-produzione per periodici, volumi e documenti; 
strumenti per il controllo qualità e la preservazione; interfacce web per fruizione avanzata e confronto 
di risorse.

Buone pratiche adottate (criteri operativi)

•	 Interoperabilità by design: Adozione di standard IIIF, TEI-XML, authority control e identificatori 
persistenti; principi FAIR per garantire scambio, riuso e citabilità scientifica.

•	 Open access e tracciabilità: Pubblicazione ad accesso aperto ove consentito; versionamento dei 
dataset; documentazione dei workflow (protocolli, manuali interni, metadati estesi) e tracciabilità delle 
trasformazioni.

•	 Integrazione ricerca-patrimonio-formazione: Coordinamento tra progetti digitali, servizi di Bi-
blioteca/Archivi e offerta formativa (moduli e laboratori DH, competenze su gestione responsabile dei 
dati), con ricadute su terza missione e public engagement nelle sedi di Roma, Napoli e Berlino.
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Open science e dati: politiche OA/FAIR, gestione, interoperabilità e conser-
vazione

L’IISG integra stabilmente i principi della scienza aperta nella progettazione e nella fruizione 
dei risultati: quando i diritti lo consentono, prodotti e apparati sono resi in accesso aperto; i dati 
della ricerca sono organizzati secondo i principi FAIR (rintracciabilità, accessibilità, interoperabilità, 
riuso), in modo da garantirne qualità, trasparenza e utilità pubblica.

Governance dei dati. Ogni progetto è corredato da un piano di gestione dei dati che definisce 
responsabilità, formati, metadati essenziali, livelli di accesso, licenze e tempi di conservazione. Per 
assicurare citabilità e tracciabilità sono adottati identificatori persistenti per dataset e autori/curatori.

Interoperabilità e descrizione. I contenuti digitali sono pubblicati in formati aperti e con 
metadati coerenti con gli standard di dominio, così da consentire la visualizzazione, la citazione e il 
collegamento su piattaforme esterne. Le informazioni su persone, luoghi e opere fanno riferimento 
a repertori condivisi (authority file) per garantire allineamento semantico e riuso.

Licenze e riuso. Le condizioni d’uso sono esplicitate tramite licenze Creative Commons ove 
compatibili, accompagnate da indicazioni semplici per la corretta citazione e per il riutilizzo dei materiali.

Qualità e tracciabilità. Le attività seguono un ciclo documentato — pianificazione → ac-
quisizione → descrizione → pubblicazione → conservazione — con controlli periodici sull’integrità 
dei file e registrazione della storia delle versioni in caso di aggiornamenti.

Preservazione digitale. La conservazione di lungo periodo è organizzata secondo buone 
pratiche internazionali (modello OAIS), con copie multiple in sedi differenti, verifiche di ripristi-
no a cadenza programmata e migrazioni controllate quando i formati diventano obsoleti. Sono 
privilegiati formati aperti e durevoli per immagini, testi e dati strutturati.

Accessibilità ed etica. Interfacce e visualizzatori rispettano i criteri di accessibilità (WCAG), 
con attenzione a leggibilità e usabilità. Per collezioni sensibili si applicano principi di accesso 
rispettoso; le analisi su fonti pubbliche sono condotte senza profilazione individuale, nel rispetto 
del GDPR e dei diritti d’autore.

Indicatori 2026-2028
•	 Progetti con piano dati pubblicato e identificatore persistente del dataset ≥ 100% dei progetti strutturali;
•	 Nuovi oggetti digitali pubblicati con metadati completi e visualizzazione standard ≥ 90%;
•	 Record che impiegano repertori condivisi per nomi e luoghi ≥ 85% sul totale;
•	 Tempo medio tra produzione e rilascio in accesso aperto (ove consentito) ≤ 6 mesi;
•	 Verifiche di integrità eseguite con esito positivo in tutti i controlli trimestrali.
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Breve descrizione delle principali linee di ricerca e delle loro finalità

Accanto ai quattro progetti strategici indicati in una precedente sezione del presente docu-
mento (v. supra Obiettivi e strategie di sviluppo 2026–2028), le attività scientifiche riconducibili 
a ciascuno dei tre pilastri si esprimono attraverso progetti di ricerca di alta qualità e di respiro 
internazionale, articolati in otto linee di ricerca:

Linea A Storia della cultura Ricerche storiografiche interdisciplinari in tutto lo spettro dei cultural 
studies

Linea B Letteratura Indagini su esponenti, testi e fenomeni della letteratura di lingua tedesca 
e delle letterature scandinave

Linea C Linguistica Ricerche sui fenomeni linguistici in ambito tedesco e nordico

Linea D Filosofia e storia delle 
idee

Studi dedicati principalmente alla grande tradizione filosofica di lingua 
tedesca, in particolare di età moderna e contemporanea, e alla storia 
delle idee scientifiche, religiose, economiche ecc.

Linea E Storia e storiografia Classiche ricerche storiografiche di ambito tedesco e scandinavo basate 
principalmente sulla valorizzazione di materiali inediti d’archivio

Linea F Studi giuridici Indagini comparative sui sistemi normativi e sugli ordinamenti giuridici 
italiani e di area mitteleuropea e nordeuropea

Linea G Metodologie e speri-
mentazioni della didat-
tica

Sviluppo e implementazione di metodi di insegnamento, principalmente 
(ma non esclusivamente) online e incentrati sulla didattica della lingua 
tedesca

Linea H Digital Humanities Ricerche innovative per la produzione di saperi digitali basata sulla con-
taminazione tra conoscenze e metodi tradizionali e nuove tecnologie

Nel triennio 2026-2028 risultano attivi 23 progetti di ricerca, di cui 7 nuovi e 16 in con-
tinuità. In grassetto sono elencati i tre progetti strategici, mentre con asterisco i progetti 
multidisciplinari afferenti de facto a più linee di ricerca:

Progetti nuovi assenti nel PTA 2025-2027
Numero 
progetto Linea Nome progetto

(in ordine alfabetico per linea di ricerca)
1 A * Calligraffiti. La lunga storia dell’arabesco
2 A Intellettuali tedeschi a Roma (1950-1975)

3 B * Dentro il Bundesarchiv. La distruzione della letteratura tedesca: misure, proce-
dure, confische 

4 B Karen Blixen. La tradizione del gotico

5 D Ego Germanus: Johannes Kepler e il contributo dei territori di lingua tedesca alla 
Rivoluzione Scientifica

6 E * Il mestiere di storico: Renzo De Felice e la costruzione del fascismo attraverso le 
carte dell’Archivio Centrale dello Stato

7 H Digitalizzazione dell’Archivio IISG

AttivitÀ scientifica e progettuale
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Progetti in continuità presenti nel PTA 2025-2027
Numero 
progetto Linea Nome progetto

(in ordine alfabetico per linea di ricerca)
8 A * Germania Grand Tour: progetto per una mostra

9 A * Massenpsychologie - Psicologia della massa. Declinazioni teoriche e letterarie di 
un fenomeno nel Novecento austriaco e tedesco

10 B ARCHIVIO BAIONI - L’Archivio di Giuliano Baioni
11 B Edizioni e traduzioni critiche integrali di grandi Opere inedite (ETIGO)

12 E Bruno Kreisky e la Commissione internazionale per la piena occupazione in Europa, uno 
studio sulla cultura politica austriaca fra problemi sociali e sfide internazionali

13 E * Erika Giovanna Klien (1900-1957). Materiali per una riscoperta
14 E * Philosophische Gruppe Berlin (1927-1932). Componenti, programma, rilevanza
15 F Il volere che si fa norma
16 G * E-LEARNING
17 H BiGDigit - Bibliografia Germanistica Digitalizzata
18 H Digitalizzazione della «Arbeiter-Illustrierte-Zeitung» (AIZ)

19 H Digitisation of  cultural heritage of  minority communities for equity and re-
newed engagement (DIGICHer)

20 H * Goethes Venezianische Epigramme – Kritische digitale Edition

21 H Osservatorio SICIT: Osservatorio sullo stato dell’informazione e del-
la comunicazione italo-tedesca

22 H Osservatorio SICIN: Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Comuni-
cazione tra l’Italia e il Nordeuropa

23 H * Piattaforma per le Edizioni Scientifiche Digitali e Traduzioni Allineate (DiScEPT)

Pilastro 1: ricerca e internazionalizzazione

L’IISG è impegnato a preservare, proseguire e soprattutto innovare la tradizione degli studi sto-
rici, filologici, letterari, linguistici e traduttivi, a oggi ben rappresentata nelle otto linee 
di ricerca che strutturano la vita scientifica interna dell’IISG e nelle decine di progetti di ricerca 
attualmente in corso di svolgimento o appena conclusisi, con le rispettive metodologie e una 
accentuata propensione verso la innovazione della ricerca di base in ambito umanistico e la 
comparazione multidisciplinare. Questa duplice propensione è cresciuta nel corso degli anni grazie a: 

•	 edizioni di grandi opere del canone letterario e filosofico europeo;
•	 progetti poggianti su ampie e innovative ricerche archivistiche;
•	 pubblicazioni di fonti inedite;
•	 progetti orientati all’analisi storica e comparativa di ordinamenti e istituti giuridici italiani e tedeschi.

Tra i progetti di ricerca più rappresentativi in questo senso, al di là del progetto strategico 
ETIGO, già presentato in una sezione precedente, si possono menzionare (in ordine alfabetico):

•	 Bruno Kreisky e la “Commissione internazionale per la piena occupazione in Europa”: 
collocandosi tra storia politica, storia economica e storia delle istituzioni europee, il progetto indaga le 
premesse, le attività e gli esiti della Commissione internazionale per la piena occupazione in Europa, an-
che grazie a nuovi documenti d’archivio, giungendo attraverso l’analisi di questa tematica alla compren-
sione più profonda della cultura politica austriaca nel suo complesso, tra problemi sociali e sfide interna-
zionali (www.studigermanici.it/bruno-kreisky-commissione-internazionale-occupazione-europa/ );

•	 Calligraffiti. La lunga vita dell’arabesco: progetto sviluppato a cavallo tra Storia dell’architettura, 
Storia dell’arte contemporanea e Filosofia estetica, che si propone di mappare e indagare la diffusione 

http://www.studigermanici.it/bruno-kreisky-commissione-internazionale-occupazione-europa/
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dei “calligraffiti”, una nuova forma d’arte presente nelle periferie povere e degradate delle metropoli 
europee e nordafricane, peculiare e autonoma espressione culturale dell’immigrazione di lingua araba, 
che però affonda le proprie radici nella storia dell’arabesco, penetrato in Europa nel medioevo attraverso 
la cultura bizantina a levante e la cultura moresca andalusa a ponente, e che trova i due momenti più 
fertili di elaborazione teorica anzitutto nella riflessione filosofica ed estetica tedesca tra Sette e Ottocento, 
e in seguito nella riflessione sull’ornamento nella Vienna d’inizio Novecento (www.studigermanici.it/
calligraffiti/ );

•	 Dentro il Bundesarchiv: La distruzione della letteratura tedesca: Ampia ricerca d’archivio su 
una mole enorme di scritti sequestrati durante la dittatura nazionalsocialista dalla Gestapo, in Germa-
nia e nei territori europei occupati dopo il 1939, ad autori considerati nemici politici e/o razziali; tali 
documenti sono stati poi prelevati dall’Armata Rossa durante l’occupazione della Germania, conservati 
a Mosca fino alla caduta del Muro di Berlino e restituiti infine all’Archivio federale tedesco, dove sono 
depositati e in attesa di una adeguata valorizzazione scientifica (www.studigermanici.it/bundesarchiv-la-
distruzione-della-letteratura-tedesca/ );

•	 Ego Germanus: Johannes Kepler e il contributo dei territori di lingua tedesca alla Rivolu-
zione scientifica: L’attività di ricerca, condotta in collaborazione con la Scuola Normale Superiore di 
Pisa, è volta a realizzare la prima edizione critica italiana del Mysterium Cosmographicum (1596) di Keplero, 
primo testo post-copernicano che consolida la tesi geocinetica e che contribuisce in maniera decisiva alla 
nascita della moderna astrofisica (www.studigermanici.it/ego-germanus-keplero/ );

•	 Erika Giovanna Klien (1900-1957). Materiali per una riscoperta: ampia ricerca di storia dell’arte 
svolta in archivi e collezioni di soggetti pubblici e privati, in Europa e negli Stati Uniti d’America, fina-
lizzata alla ricostruzione della vita e dell’opera della massima rappresentante dell’avanguardia storica 
austriaca successiva alla Secessione viennese attraverso una monografia accademica in preparazione 
(ediz. IISG 2026), una mostra d’arte contemporanea presso il Museo Unteres Belvedere di Vienna (sett. 
2026-genn. 2027) e un prodotto audiovisivo (www.studigermanici.it/erika-giovanna-klien/ );

•	 Goethes Venezianische Epigramme – Kritische digitale Edition: edizione digitale degli Epi-
grammi veneziani di Goethe, un capolavoro del massimo poeta tedesco, commentata con annotazioni, 
linked data, tracciamento puntuale delle fonti e sperimentazione di workflow filologico-computazionale, 
realizzata nel quadro della cooperazione internazionale con centri di eccellenza nelle Digital Humanities 
come il Laboratorio Bembo e il Venice Centre for Digital and Public Humanities (Università Ca’ Foscari 
Venezia), il Goethe- und Schiller-Archiv (Weimar, Germania) e il Centro di ricerca per gli studi testuali 
(Università di Stoccarda) (www.studigermanici.it/goethes-venezianische-epigramme-kritische-digitale-
edition/);

•	 Karen Blixen. La tradizione del gotico: Progetto dedicato all’analisi delle opere di Karen Blixen, 
autrice danese di rilevanza internazionale nel panorama artistico e letterario europeo del Novecento, 
e alla sua riscoperta del gotico in chiave moderna, al suo impatto e alla sua influenza sulla letteratura 
danese nonché al suo bilinguismo affrontato in chiave filologica e traduttiva (www.studigermanici.it/
karen-blixen-tradizione-gotico/ );

•	 Massenpsychologie / Psicologia della massa. Declinazioni teoriche e letterarie di un feno-
meno nel Novecento austriaco e tedesco: Coniugando l’analisi degli studi psicologici, sociologici e 
filosofici sulla “massa” e l’indagine sulla rappresentazione letteraria delle sue manifestazioni, la ricerca 
recupera una costellazione di autori e autrici mai accostati prima d’ora, nonché un corpus di testi oggi in 
gran parte caduti nell’oblio, ma di grande attualità, che stanno per essere raccolti nel primo manuale o 
compendio in lingua italiana (ed. IISG 2026); nella cornice del progetto è emersa una linea di ricerca in-
dipendente su Grete Weissenstein De Francesco, autrice austriaca legata in vario modo all’Italia e morta 
nel 1945 in campo di concentramento, sulla quale è in preparazione la prima monografia accademica 
(www.studigermanici.it/massenpsychologie-psicologia-della-massa/ );

•	 Philosophische Gruppe Berlin (1927-1932). Componenti, programma, rilevanza: ampia ri-
cerca d’archivio internazionale volta alla ricostruzione della vita interna e pubblica nonché delle attività 
culturali di un importante cenacolo intellettuale, pressoché ignorato dalla storiografia, operante nella 
Berlino di età weimariana, poi dispersosi nell’emigrazione successiva all’avvento del nazismo nel 1933; 
è in preparazione (ediz. IISG 2026) la prima monografia in lingua tedesca dedicata a questo soggetto 
(www.studigermanici.it/philosophische-gruppe-berlin/ );

http://www.studigermanici.it/calligraffiti/
http://www.studigermanici.it/calligraffiti/
http://www.studigermanici.it/bundesarchiv-la-distruzione-della-letteratura-tedesca/
http://www.studigermanici.it/bundesarchiv-la-distruzione-della-letteratura-tedesca/
http://www.studigermanici.it/ego-germanus-keplero/
http://www.studigermanici.it/erika-giovanna-klien/
http://www.studigermanici.it/goethes-venezianische-epigramme-kritische-digitale-edition/
http://www.studigermanici.it/goethes-venezianische-epigramme-kritische-digitale-edition/
http://www.studigermanici.it/karen-blixen-tradizione-gotico/
http://www.studigermanici.it/karen-blixen-tradizione-gotico/
http://www.studigermanici.it/massenpsychologie-psicologia-della-massa/
http://www.studigermanici.it/philosophische-gruppe-berlin/
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

La nevralgica presenza e problematicità di un’interrogazione pubblica dell’identità tedesca è ben 
rappresentata dalla secolare tradizione saggistico-pubblicistica del “Was ist Deutsch?”. Il progetto 
“Germania Grand Tour” valorizza questo filone, concentrandosi su dodici conferenze della durata 
media di trenta minuti trasmesse dall’emittente federale “Deutschlandfunk” nel 1965. Si tratta di un 
insieme di fonti che, pur radunando in una varietà di punti di vista la riflessione degli intellettuali in un 
momento cruciale della storia politico-culturale della BRD, è stata ignorata dalla critica.

Le ragioni dell’oblio affondano le radici nello stato delle fonti, in ipoteche storiografiche e in ritardi 
metodologici: 1) la mancata pubblicazione in volume di tutte le conferenze 2) il pregiudizio, 
canonizzato dalla monografia di riferimento (Dieter Borchmeyer, Was ist deutsch? Die Suche einer 
Nation nach sich selbst, Rowohlt, Hamburg 2017), secondo cui la catastrofe bellica e la conseguente 
divisione delle due Germanie avrebbe congelato il dibattito sino alla caduta del muro 3) la definizione 
solo in tempi recenti di una metodologia e di un campo di ricerca specifici, riassumibili attorno alla 
figura dell’intellettuale dei media (Axel Schildt, Medien-Intellektuelle in der Bundesrepublik, Wallstein, 
Göttingen 2020). Il progetto si propone di implementare la nuova metodologia in funzione di uno 
studio di caso, colmando la lacuna documentaria con un’edizione critica, la carenza storiografica con 
un’interpretazione complessiva.
Per quanto riguarda il ciclo di trasmissione, appaiono significativi sia l’anno di trasmissione che 
rappresentatività delle voci coinvolte. Nel 1965 cadono gli anniversari della liberazione di Auschwitz (fra 
l’altro si conclude con una sentenza il primo degli “Auschwitz-Prozesse”), della capitolazione tedesca e 
delle bombe atomiche sul Giappone. Il boom economico del dopoguerra mostra i primi segni di 
esaurimento, si tengono le prime elezioni dalla fine dell’era Adenauer, si annuncia il protagonismo 
politico di poeti, romanzieri, drammaturghi. Dall’altro lato gli autori coinvolti alla partecipazione della 
serie promossa da Deutschlandradio appartengono a generazioni che vanno dagli inizi dell’era 
guglielmina (Karl Jaspers, nato nel 1883) alla vigilia della Grande Depressione (Werner Hofmann, nato 
nel 1928). Le loro biografie esemplificano atteggiamenti e destini scaturiti dalla presa del potere dei 
nazisti: uomini che fanno carriera (Arnold Gehlen, Walter Abendroth), vittime di persecuzione politica e 
razziale salvatesi con l’esilio (Theodor W. Adorno, Hans Mayer, Ulrich Sonnemann), ex prigionieri di 
guerra degli alleati (Rolf Schroers). In una significativa varietà di posizioni e sfumature, trovano 
espressione le principali opzioni ideologiche della Repubblica Federale: il liberalismo (Schroers, Klaus 
Harpprecht), il conservatorismo (Gehlen, Rüdiger Altmann, Abendroth), il marxismo (Adorno, 
Sonnemann, Mayer). Professionalmente, sono chiamati a pronunciarsi psicologi (Sonnemann), critici 
letterari (Mayer, Ross), storici dell’arte (Hofmann), storici della musica (Abendroth), sociologi di diverso 
orientamento politico e metodologico (Gehlen, Hans Paul Bahrdt, Adorno), saggisti e pubblicisti attivi 
come scrittori (Schroers, Harpprecht), dirigenti culturali (Werner Ross) o consiglieri politici e aziendali 
(Altmann).

Iniziative e prodotti
Sul piano filologico, si procederà, attraverso lo studio delle varianti tra conferenza radiofonica, versioni 
manoscritte o a stampa, a valutare i cambiamenti del testo in relazione all’evoluzione del dibattito e alle 
strategie comunicative proprie ai diversi media. Sul piano storico-critico, si tratterà di enucleare i nessi 
che legano le conferenze radiofoniche al cammino di pensiero dei singoli autori e, più in generale, ai loci 
communes della tradizione del “Was ist deutsch?” (tra cui la lingua, la nazione in ritardo, il deficit di 
costume politico, la discrepanza tra cultura e stato nazionali, l’interiorità, la libertà). Scopo delle 
ricerche è produrre, oltre a singoli saggi su rivista o in volumi collettanei, una traduzione italiana e una 
edizione tedesca dei testi delle dodici conferenze, entrambe comprensive tramite codice QR degli 
audio originali.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Dipartimento di Storia, Patrimonio culturale, 
Formazione e Società
UMR (Unité mixte de recherche) 8547: Pays germaniques – Transferts culturels, Archives Husserl 
(CNRS/Ècole Normale Superieure), Parigi
Akademie der Künste: Walter-Benjamin-Archiv, Berlino
Akademie der Künste: Literaturarchiv, Berlino
Deutschlandradio, Berlino
Friedrich-Ebert-Stiftung, Archiv der Sozialen Demokratie, Bonn
Bergische Universität, Instituts für Grundlagenforschung zur Philosophiegeschichte (IGP), Wuppertal
Technische Universität, Institut für Soziologie, Arnold-Gehlen-Archiv, Dresda
Landesarchiv Nordrheinwestfalen, Münster
Historisches Archiv mit Rheinischem Bildarchiv, Colonia
DLA: Deutsches Literaturarchiv, Marbach am Neckar

d. Eventuali collaborazioni con le Università

Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Dipartimento di Storia, Patrimonio culturale, 
Formazione e Società
Bergische Universität Wuppertal, Instituts für Grundlagenforschung zur Philosophiegeschichte (IGP)
Technische Universität Dresden, Institut für Soziologie, Arnold-Gehlen-Archiv-und Gesamtausgabe

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto sostiene scientificamente la realizzazione di una mostra sulla storia, la cultura e la società 
tedesca, ponendo al centro l’identità nazionale della Germania come problema. In luogo di 
un’immagine monolitica positiva o negativa che sia, si opera con un’idea di identità plurale e fratta, 
riscritta e reinterrogata di continuo, immaginata e re-immaginata attraverso il confronto con l’altro e 
con i traumi della propria storia. Particolare attenzione viene riservata in tal senso ai dibattiti post-bellici 
e a come in essi rifletterono le diversità regionali, religiose, politico-ideologiche tedesche, le riserve 
conservatrici e gli impeti di rinnovamento, il rapporto con il proprio passato e le suggestioni 
provenienti da modelli stranieri.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2024 Data Fine: 2027

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di Fondo ordinario

Titolo del progetto Germania Grand Tour: Progetto per una mostra

www.studigermanici.it/germania-grand-tour/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

A – Storia della cultura

Altre aree di specializzazione
D – Filosofia e storia delle idee
E – Storia e storiografia

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Assegni di ricerca 55

20

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e forme 
di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti europei 
(es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 6.800,00

€ 3.000,00
€ 9.800,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa
Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Missioni e trasferte

Assegni/contratti/incarichi (art. 
22, 22bis, 22ter)

9

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

In una prima è stata effettuata una ricognizione della letteratura sulla psicologia della massa e sono 
stati individuati e raccolti i testi sia teorici sia letterari. Il periodo temporale preso in considerazione ha 
inizio nel 1908, anno che vede la prima traduzione tedesca di “Psychologie des foules” di Gustave Le Bon 
ad opera di Rudolf Eisler, si concentrerà sugli anni venti e trenta e si spingerà fino al 1967 quando, con 
“Die Unfähigkeit zu trauern” degli psicoanalisti Alexander e Margarete Mitscherlich, vede la luce per certi 
versi l’ultima analisi sistematica tedesca di impostazione sociopsicologica. Soprattutto negli anni venti 
e trenta del Novecento si assiste a una ricchissima produzione di testi psicologici, politici e filosofici sul 
fenomeno, che sono in larghissima parte sconosciuti e sono stati individuati e raccolti soprattutto dalla 
componente filosofica, politologica, storica-religiosa e psicologica del gruppo di ricerca: Andrea 
Cavalletti, Marco Filone, Massimo Palma, Marco Solinas (Filosofia politica SPS/01); Stefano Franchini 
(Storia delle religioni M-STO/06); Sergio Benvenuto (psicoanalista). Parallelamente, Stefano Apostolo, 
Raul Calzoni, Simone Costagli, Elisabeth Galvan, Valentina Serra (Letteratura tedesca L-LIN/13) e Irene 
Fantappiè (Letterature comparate L-FIL- LET/14) hanno individuato nel modo più completo possibile i 
testi narrativi, drammatici e saggistici (inclusi articoli su giornali e riviste) degli autori e autrici che negli 
anni venti e trenta in Austria e Germania si occuparono del fenomeno. Il lavoro di raccolta ha condotto 
alla creazione di un Repository che per la prima volta raccoglie questi testi in gran parte molto difficili 
da reperire. Sono stati altresì raccolti sistematicamente i contributi di Grete De Francesco, nel 1937 
autrice dell’importantissimo volume “Die Macht des Charlatans”, che pubblica i suoi articoli sulla 
“Frankfurter Zeitung” e sul “Berliner Tageblatt”, contributi che finora non erano mai stati individuati 
sistematicamente e raccolti.
In una seconda fase è stata avviata la traduzione e il commento di uno o più testi emersi dal lavoro di 
ricognizione (p. es. il fondamentale volume “Massenwahntheorie” di Hermann Broch e il saggio 
Angoscia e politica del politologo Franz Neumann). Anche questo lavoro ha implicato la partecipazione 
di ricercatori appartenenti alle diverse aree disciplinari.
Nell’ottica di un confronto costante tra tutti i partecipanti al progetto e le diverse discipline che essi 
rappresentano, si sono svolti 2 workshop all’anno (4 in totale, più alcuni incontri online), base per la 
pubblicazione in corso di realizzazione, la quale rispecchia le due linee di ricerca che animano il 
progetto complessivo, poiché contiene da un lato saggi di carattere filosofico, politologico e 
psicologico, e dall’altro saggi di critica letteraria incentrata sui testi narrativi, drammatici e saggistici.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto di ricerca si snoda lungo due linee, da una parte quella degli studi psicologici e filosofici sulla 
Massenpsychologie, dall’altra quella della rappresentazione letteraria dei suoi fenomeni, recuperando 
così una costellazione di autori e autrici e un corpus di testi oggi in gran parte caduti nell’oblio ma di 
grande attualità.
Il progetto ha per sua natura un carattere fortemente interdisciplinare che si rispecchia nella 
composizione del gruppo di ricerca. Se gli studi teorici sulla psicologia di massa si collocano da sempre 
all’interno dei più diversi campi del sapere – dall’antropologia alla sociologia, dalla medicina alla 
psicologia e alla psicoanalisi, dalla filosofia alla scienza politica – con la codificazione del fenomeno da 
parte della letteratura, anche la critica letteraria diventa strumento di indagine.
Ricercatori coinvolti: Coordinatore: Elisabeth Galvan (Letteratura Tedesca, L-LIN/13) Partecipanti: 
Andrea Cavalletti (Filosofia Politica SPS/01); Marco Filone (Filosofia Politica SPS/01); Massimo Palma 
(Filosofia Politica SPS/01); Marco Solinas (Filosofia Politica SPS/01); Stefano Franchini (Storia delle 
Religioni M-STO/06); Sergio Benvenuto (Psicoanalista); Stefano Apostolo (Letteratura Tedesca, L-
LIN/13); Raul Calzoni (Letteratura Tedesca, L-LIN/13); Simone Costagli (Letteratura Tedesca, L-LIN/13); 
Valentina Serra (Letteratura Tedesca, L-LIN/13); Irene Fantappiè (Letterature Comparate L-FIL-LET/14).

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di Fondo ordinario

Titolo del progetto
Massenpsychologie - Psicologia della massa. 
Declinazioni teoriche e letterarie di un fenomeno nel 
Novecento austriaco e tedesco

www.studigermanici.it/massenpsychologie-psicologia-della-massa/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

A – Storia della cultura

Altre aree di specializzazione
B – Letteratura
D – Filosofia e storia delle idee
E – Storia e storiografia

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

In una prima è stata effettuata una ricognizione della letteratura sulla psicologia della massa e sono 
stati individuati e raccolti i testi sia teorici sia letterari. Il periodo temporale preso in considerazione ha 
inizio nel 1908, anno che vede la prima traduzione tedesca di “Psychologie des foules” di Gustave Le Bon 
ad opera di Rudolf Eisler, si concentrerà sugli anni venti e trenta e si spingerà fino al 1967 quando, con 
“Die Unfähigkeit zu trauern” degli psicoanalisti Alexander e Margarete Mitscherlich, vede la luce per certi 
versi l’ultima analisi sistematica tedesca di impostazione sociopsicologica. Soprattutto negli anni venti 
e trenta del Novecento si assiste a una ricchissima produzione di testi psicologici, politici e filosofici sul 
fenomeno, che sono in larghissima parte sconosciuti e sono stati individuati e raccolti soprattutto dalla 
componente filosofica, politologica, storica-religiosa e psicologica del gruppo di ricerca: Andrea 
Cavalletti, Marco Filone, Massimo Palma, Marco Solinas (Filosofia politica SPS/01); Stefano Franchini 
(Storia delle religioni M-STO/06); Sergio Benvenuto (psicoanalista). Parallelamente, Stefano Apostolo, 
Raul Calzoni, Simone Costagli, Elisabeth Galvan, Valentina Serra (Letteratura tedesca L-LIN/13) e Irene 
Fantappiè (Letterature comparate L-FIL- LET/14) hanno individuato nel modo più completo possibile i 
testi narrativi, drammatici e saggistici (inclusi articoli su giornali e riviste) degli autori e autrici che negli 
anni venti e trenta in Austria e Germania si occuparono del fenomeno. Il lavoro di raccolta ha condotto 
alla creazione di un Repository che per la prima volta raccoglie questi testi in gran parte molto difficili 
da reperire. Sono stati altresì raccolti sistematicamente i contributi di Grete De Francesco, nel 1937 
autrice dell’importantissimo volume “Die Macht des Charlatans”, che pubblica i suoi articoli sulla 
“Frankfurter Zeitung” e sul “Berliner Tageblatt”, contributi che finora non erano mai stati individuati 
sistematicamente e raccolti.
In una seconda fase è stata avviata la traduzione e il commento di uno o più testi emersi dal lavoro di 
ricognizione (p. es. il fondamentale volume “Massenwahntheorie” di Hermann Broch e il saggio 
Angoscia e politica del politologo Franz Neumann). Anche questo lavoro ha implicato la partecipazione 
di ricercatori appartenenti alle diverse aree disciplinari.
Nell’ottica di un confronto costante tra tutti i partecipanti al progetto e le diverse discipline che essi 
rappresentano, si sono svolti 2 workshop all’anno (4 in totale, più alcuni incontri online), base per la 
pubblicazione in corso di realizzazione, la quale rispecchia le due linee di ricerca che animano il 
progetto complessivo, poiché contiene da un lato saggi di carattere filosofico, politologico e 
psicologico, e dall’altro saggi di critica letteraria incentrata sui testi narrativi, drammatici e saggistici.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto di ricerca si snoda lungo due linee, da una parte quella degli studi psicologici e filosofici sulla 
Massenpsychologie, dall’altra quella della rappresentazione letteraria dei suoi fenomeni, recuperando 
così una costellazione di autori e autrici e un corpus di testi oggi in gran parte caduti nell’oblio ma di 
grande attualità.
Il progetto ha per sua natura un carattere fortemente interdisciplinare che si rispecchia nella 
composizione del gruppo di ricerca. Se gli studi teorici sulla psicologia di massa si collocano da sempre 
all’interno dei più diversi campi del sapere – dall’antropologia alla sociologia, dalla medicina alla 
psicologia e alla psicoanalisi, dalla filosofia alla scienza politica – con la codificazione del fenomeno da 
parte della letteratura, anche la critica letteraria diventa strumento di indagine.
Ricercatori coinvolti: Coordinatore: Elisabeth Galvan (Letteratura Tedesca, L-LIN/13) Partecipanti: 
Andrea Cavalletti (Filosofia Politica SPS/01); Marco Filone (Filosofia Politica SPS/01); Massimo Palma 
(Filosofia Politica SPS/01); Marco Solinas (Filosofia Politica SPS/01); Stefano Franchini (Storia delle 
Religioni M-STO/06); Sergio Benvenuto (Psicoanalista); Stefano Apostolo (Letteratura Tedesca, L-
LIN/13); Raul Calzoni (Letteratura Tedesca, L-LIN/13); Simone Costagli (Letteratura Tedesca, L-LIN/13); 
Valentina Serra (Letteratura Tedesca, L-LIN/13); Irene Fantappiè (Letterature Comparate L-FIL-LET/14).

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di Fondo ordinario

Titolo del progetto
Massenpsychologie - Psicologia della massa. 
Declinazioni teoriche e letterarie di un fenomeno nel 
Novecento austriaco e tedesco

www.studigermanici.it/massenpsychologie-psicologia-della-massa/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

A – Storia della cultura

Altre aree di specializzazione
B – Letteratura
D – Filosofia e storia delle idee
E – Storia e storiografia

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 50

180

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e forme 
di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 6.000,00
€ 6.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa
Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Missioni e trasferte

10

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

All’interno delle azioni svolte dall’IISG per il recupero, la valorizzazione, la “rappresentazione” degli 
archivi della germanistica, l’acquisizione di materiali legati alla ricerca, alla attività didattica, alle relazioni 
culturali di Giuliano Baioni riveste un significato culturale, disciplinare e didattico di immenso valore.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Prof. Luca Crescenzi 
�Prof. Massimiliano De Villa
�Prof. Andreina Lavagetto
�Prof. Gabriella Catalano

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Università degli Studi di Trento
�Università Cà Foscari Venezia
�Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

e. Infrastrutture di ricerca 

Fra il 1960 e il 2000 la germanistica italiana ha avuto il suo principale esponente in Giuliano Baioni, 
professore nelle università di Palermo, Trieste, Padova, Bologna e, infine, Venezia, autore di 
fondamentali studi – fra gli altri – su Goethe, Kafka, Rilke, Fontane, Nietzsche e Benn, e caso forse unico 
di Germanista in grado di coniugare una profonda conoscenza dei testi letterari a una vastità di 
interessi che ne fa il primo vero “scienziato della cultura” italiano. 

Obiettivi del progetto
Il progetto, coordinato dalla Prof. Andreina Lavagetto (Università Cà Foscari Venezia) in collaborazione 
col Prof. Massimiliano De Villa (Università di Trento) e la Prof. Gabriella Catalano (Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”), si propone la raccolta delle lezioni e delle lettere di Giuliano Baioni, a cominciare 
dal fondamentale, ultimo corso di lezioni del 1998 sulle Wahlverwandtschaften di Goethe, e si orienta a 
porre le basi per la creazione presso l’Istituto Italiano di Studi Germanici di un archivio dedicato al suo 
lavoro e alle vicende del suo confronto culturale e scientifico con i più importanti esponenti del mondo 
intellettuale italiano e tedesco nella seconda metà del Novecento. 

Risultati della ricerca ottenuti
ATTIVITÀ:
È stato effettuato un intervento di pulizia e di ottimizzazione del suono delle registrazioni su nastro, 
riversate in file audio Mp3, relative alle lezioni dell’ultimo corso universitario sulle 
Wahlverwandtschaften, tenuto da Giuliano Baioni presso l’Università “Ca’ Foscari” di Venezia (a.a. 1997-
1998). È stata inoltre avviata la procedura di contrattualizzazione di un collaboratore esterno per le 
operazioni di sbobinatura e trascrizione. La trascrizione delle registrazioni è da intendersi come stadio 
preliminare alla pubblicazione in volume di quest’ultimo corso e di parte dell’epistolario del germanista. 
Il volume sarà pubblicato per le Edizioni Studi Germanici. Seguiranno le trascrizioni dei corsi più 
significativi che sarà possibile individuare e recuperare. La ricerca, che si vale del supporto offerto dagli 
eredi di Giuliano Baioni, si completerà con la catalogazione ed eventuale pubblicazione delle lettere di 
interesse culturale, inviate a germanisti e studiosi italiani e stranieri, acquisite dall’archivio.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Biblioteca dell’Università Cà Foscari Venezia.

Data Inizio: 2026 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di Fondo ordinario

Titolo del progetto L’Archivio di Giuliano Baioni

www.studigermanici.it/archivio-giuliano-baioni-progetto/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

B – Letteratura

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

All’interno delle azioni svolte dall’IISG per il recupero, la valorizzazione, la “rappresentazione” degli 
archivi della germanistica, l’acquisizione di materiali legati alla ricerca, alla attività didattica, alle relazioni 
culturali di Giuliano Baioni riveste un significato culturale, disciplinare e didattico di immenso valore.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Prof. Luca Crescenzi 
�Prof. Massimiliano De Villa
�Prof. Andreina Lavagetto
�Prof. Gabriella Catalano

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Università degli Studi di Trento
�Università Cà Foscari Venezia
�Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

e. Infrastrutture di ricerca 

Fra il 1960 e il 2000 la germanistica italiana ha avuto il suo principale esponente in Giuliano Baioni, 
professore nelle università di Palermo, Trieste, Padova, Bologna e, infine, Venezia, autore di 
fondamentali studi – fra gli altri – su Goethe, Kafka, Rilke, Fontane, Nietzsche e Benn, e caso forse unico 
di Germanista in grado di coniugare una profonda conoscenza dei testi letterari a una vastità di 
interessi che ne fa il primo vero “scienziato della cultura” italiano. 

Obiettivi del progetto
Il progetto, coordinato dalla Prof. Andreina Lavagetto (Università Cà Foscari Venezia) in collaborazione 
col Prof. Massimiliano De Villa (Università di Trento) e la Prof. Gabriella Catalano (Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”), si propone la raccolta delle lezioni e delle lettere di Giuliano Baioni, a cominciare 
dal fondamentale, ultimo corso di lezioni del 1998 sulle Wahlverwandtschaften di Goethe, e si orienta a 
porre le basi per la creazione presso l’Istituto Italiano di Studi Germanici di un archivio dedicato al suo 
lavoro e alle vicende del suo confronto culturale e scientifico con i più importanti esponenti del mondo 
intellettuale italiano e tedesco nella seconda metà del Novecento. 

Risultati della ricerca ottenuti
ATTIVITÀ:
È stato effettuato un intervento di pulizia e di ottimizzazione del suono delle registrazioni su nastro, 
riversate in file audio Mp3, relative alle lezioni dell’ultimo corso universitario sulle 
Wahlverwandtschaften, tenuto da Giuliano Baioni presso l’Università “Ca’ Foscari” di Venezia (a.a. 1997-
1998). È stata inoltre avviata la procedura di contrattualizzazione di un collaboratore esterno per le 
operazioni di sbobinatura e trascrizione. La trascrizione delle registrazioni è da intendersi come stadio 
preliminare alla pubblicazione in volume di quest’ultimo corso e di parte dell’epistolario del germanista. 
Il volume sarà pubblicato per le Edizioni Studi Germanici. Seguiranno le trascrizioni dei corsi più 
significativi che sarà possibile individuare e recuperare. La ricerca, che si vale del supporto offerto dagli 
eredi di Giuliano Baioni, si completerà con la catalogazione ed eventuale pubblicazione delle lettere di 
interesse culturale, inviate a germanisti e studiosi italiani e stranieri, acquisite dall’archivio.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Biblioteca dell’Università Cà Foscari Venezia.

Data Inizio: 2026 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di Fondo ordinario

Titolo del progetto L’Archivio di Giuliano Baioni

www.studigermanici.it/archivio-giuliano-baioni-progetto/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

B – Letteratura

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori

220

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro flessibile 
incluse borse e forme di lavoro 
legate allo svolgimento di 
progetti europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 5.000,00
€ 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa
Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Stampa e rilegatura
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11

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Nel quadro del progetto è opportuno ricordare, per esempio, che:

�Nel 2022 è stata pubblicata, in collaborazione con la casa editrice Quodlibet, la prima edizione italiana 
integrale del carteggio fra Goethe e Schiller, curata da Maurizio Pirro e Luca Zenobi, che colma una 
lacuna ingiustificata nella storia della ricezione italiana dell’opera dei due grandi autori. Si tratta di un 
documento di importanza capitale per la storia della letteratura e della cultura tedesca, che i due 
curatori, fra i maggiori conoscitori del Settecento tedesco, hanno portato a termine nel corso del 2021. 
�Nel 2025 è apparso il primo volume, a cura di Luca Crescenzi, dei Diari di Thomas Mann (1918-1955) 
previsti in 10 volumi, un documento storico, letterario, culturale ed esistenziale di importanza 
capitale e mai apparso nella sua interezza fuori della Germania. Per questa edizione l’Istituto si varrà 
della collaborazione con l’Associazione Italiana di Studi Manniani (AISMANN) con la quale ha 
sviluppato da anni un rapporto di proficua collaborazione. La presidente dell’AISMANN, Elisabeth 
Galvan, professore ordinario di Letteratura tedesca dell’Università di Napoli “Orientale” sarà la 
responsabile del progetto che si varrà della collaborazione di numerosi esperti italiani dell’opera di 
Thomas Mann. I volumi sono pubblicati a doppio marchio (IISG – Mondadori). Sono in corso gli ultimi 
contatti per pubblicare anche la nuova edizione tedesca in collaborazione tra IISG e l’editore Fischer. È 
in lavorazione il secondo volume a cura di Andrea Landolfi (uscita 2026);
�È in corso di pianificazione l’Opera selecta in dieci volumi di Erik Peterson, uno dei massimi teologi e 
storici del cristianesimo tedeschi, vissuto in Germania da protestante e poi a Roma da convertito al 
cattolicesimo. È in corso di lavorazione il primo volume di Trattati teologici, previsto in uscita nel 2026;
�È in corso di realizzazione l’edizione italiana della Massenwahntheorie di Hermann Broch nonché di 
altre opere novecentesche fondamentali sulla psicologia e sociologia delle masse di lingua tedesca;
�È in corso di pubblicazione l’edizione integrale delle memorie di Malwida von Meysenbug;
�È in previsione la pubblicazione delle Opere complete di Georg Christoph Lichtenberg, fisico e 
scrittore, fra i massimi esponenti dell’illuminismo tedesco, la cui opera – ricca ed estremamente 
complessa – è quasi completamente sconosciuta in Italia. L’edizione, coordinata dal Dr. Gianluca 
Paolucci, già ricercatore dell’Ente, si varrà della collaborazione di altri esperti italiani dell’opera di 
Lichtenberg.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Prof.ssa Elisabeth Galvan 
�Dr. Gianluca Paolucci 
�Dr. Hansmichael Hohenegger
�Prof. Maurizio Pirro 
�Prof. Luca Zenobi

d. Eventuali collaborazioni con le Università

Università di Napoli “Orientale”

e. Infrastrutture di ricerca 

A partire dal 2021 l’IISG ha avviato progetti di edizione e traduzione di grandi opere inedite in Italia. I 
progetti prevedono il coinvolgimento dei ricercatori dell’IISG e di traduttori e altri esperti esterni.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici.

Data Inizio: 2021 Data Fine: 2032

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario; 
Translation Funding Programme del Goethe-Institut

Titolo del progetto
Edizioni e traduzioni critiche integrali di grandi Opere 
inedite (ETIGO)

www.studigermanici.it/etigo/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

B – Letteratura

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Nel quadro del progetto è opportuno ricordare, per esempio, che:

�Nel 2022 è stata pubblicata, in collaborazione con la casa editrice Quodlibet, la prima edizione italiana 
integrale del carteggio fra Goethe e Schiller, curata da Maurizio Pirro e Luca Zenobi, che colma una 
lacuna ingiustificata nella storia della ricezione italiana dell’opera dei due grandi autori. Si tratta di un 
documento di importanza capitale per la storia della letteratura e della cultura tedesca, che i due 
curatori, fra i maggiori conoscitori del Settecento tedesco, hanno portato a termine nel corso del 2021. 
�Nel 2025 è apparso il primo volume, a cura di Luca Crescenzi, dei Diari di Thomas Mann (1918-1955) 
previsti in 10 volumi, un documento storico, letterario, culturale ed esistenziale di importanza 
capitale e mai apparso nella sua interezza fuori della Germania. Per questa edizione l’Istituto si varrà 
della collaborazione con l’Associazione Italiana di Studi Manniani (AISMANN) con la quale ha 
sviluppato da anni un rapporto di proficua collaborazione. La presidente dell’AISMANN, Elisabeth 
Galvan, professore ordinario di Letteratura tedesca dell’Università di Napoli “Orientale” sarà la 
responsabile del progetto che si varrà della collaborazione di numerosi esperti italiani dell’opera di 
Thomas Mann. I volumi sono pubblicati a doppio marchio (IISG – Mondadori). Sono in corso gli ultimi 
contatti per pubblicare anche la nuova edizione tedesca in collaborazione tra IISG e l’editore Fischer. È 
in lavorazione il secondo volume a cura di Andrea Landolfi (uscita 2026);
�È in corso di pianificazione l’Opera selecta in dieci volumi di Erik Peterson, uno dei massimi teologi e 
storici del cristianesimo tedeschi, vissuto in Germania da protestante e poi a Roma da convertito al 
cattolicesimo. È in corso di lavorazione il primo volume di Trattati teologici, previsto in uscita nel 2026;
�È in corso di realizzazione l’edizione italiana della Massenwahntheorie di Hermann Broch nonché di 
altre opere novecentesche fondamentali sulla psicologia e sociologia delle masse di lingua tedesca;
�È in corso di pubblicazione l’edizione integrale delle memorie di Malwida von Meysenbug;
�È in previsione la pubblicazione delle Opere complete di Georg Christoph Lichtenberg, fisico e 
scrittore, fra i massimi esponenti dell’illuminismo tedesco, la cui opera – ricca ed estremamente 
complessa – è quasi completamente sconosciuta in Italia. L’edizione, coordinata dal Dr. Gianluca 
Paolucci, già ricercatore dell’Ente, si varrà della collaborazione di altri esperti italiani dell’opera di 
Lichtenberg.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Prof.ssa Elisabeth Galvan 
�Dr. Gianluca Paolucci 
�Dr. Hansmichael Hohenegger
�Prof. Maurizio Pirro 
�Prof. Luca Zenobi

d. Eventuali collaborazioni con le Università

Università di Napoli “Orientale”

e. Infrastrutture di ricerca 

A partire dal 2021 l’IISG ha avviato progetti di edizione e traduzione di grandi opere inedite in Italia. I 
progetti prevedono il coinvolgimento dei ricercatori dell’IISG e di traduttori e altri esperti esterni.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici.

Data Inizio: 2021 Data Fine: 2032

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario; 
Translation Funding Programme del Goethe-Institut

Titolo del progetto
Edizioni e traduzioni critiche integrali di grandi Opere 
inedite (ETIGO)

www.studigermanici.it/etigo/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
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B – Letteratura

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 220 220 220

Contratti di ricerca 220 220
Incarichi post-Doc 220 220
Incarichi di ricerca 110 220 220
Assegni di ricerca 200
Borsisti 330 110

120

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale 
precedentemente citato 
proveniente dalle Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e 
forme di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 92.000,00 € 117.000,00 € 64.000,00

€ 27.000,00 € 9.000,00

€ 119.000,00 € 126.000,00 € 64.000,00 € 0,00

Voce di spesa
Assegni/contratti/incarichi 
(art. 22, 22bis, 22ter)

Borse

Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

12

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante il primo anno di ricerca, si è deciso di recuperare l’impronta delle politiche teorizzate dalla 
Commissione in un Paese, come la Finlandia, già tra i promotori originari della Commissione stessa. In 
quell’occasione si è avuto modo di rintracciare, recuperandone testimonianze e documentazioni, 
l’articolato network nordico, e finlandese in particolare, che aveva fatto da ‘sponda propulsiva’, 
settentrionale, ai lavori della Commissione stessa. In particolare, si è avuto modo di entrare in contatto 
con l’ex Primo Ministro finlandese Paavo Lipponen, all’epoca responsabile economico del Partito 
Socialdemocratico di Finlandia (Suomen Sosialidemokraattinen Puolue, SDP) e presidente del Finnish 
Institute of International Affair (FIIA) con cui si è avuto un primo incontro, propedeutico ad una 
imminente intervista scritta, allo scopo di avere una testimonianza diretta da parte di un protagonista 
di primo piano di quell’esperienza. 
Contestualmente a ciò, si è avuta l’opportunità di entrare in contatto con i fondi archivistici di 
istituzioni come SAMAK (nella persona dell’ex Primo Ministro Antti Rinne, responsabile dell’ufficio 
finlandese dell’associazione socialdemocratica nordica), dell’Archivio di Stato Finlandese, del 
Parlamento della Repubblica di Finlandia (Eduskunta), nonché dell’Archivio del Movimento dei 
Lavoratori Finlandese (Työväen Arkisto). Per ciò che riguarda l’archivio di Stato Finlandese, è stata 
inoltrata la richiesta alla sede dello stesso ubicata nella sede di Mikkeli, per ottenere la copia digitalizzata 
della riunione dell’ aprile del 1988 ad Helsinki della Commissione Kreisky, ricordata da Paavo Lipponen 
come particolarmente importante nello sviluppo di una dottrina riguardante i rapporti tra imprese 
private del settore tecnologico-comunicativo, guida politico-economica del decisore pubblico e 
riforme sociali d lunga durata. La riunione, sinora né pubblicata all’interno di studi specifici né analizzata 
nel suo contenuto, costituisce quindi una fonte di primaria importanza ai fini di uno studio 
documentario sulla Commissione Kreisky. Parimenti i documenti messi a disposizione dall’Archivio del 
Movimento dei Lavoratori, consistenti dei verbali delle sedute assembleari dell’SDP e attualmente in 
fase di studio, testimoniano la questione della ricezione interna dei programmi e delle urgenze 
tematizzate al livello internazionale dalla Commissione: ciò soprattutto considerando la partecipazione 
ad essa di un membro già rilevante del partito, come Lipponen. Si è inoltre stabilito un contatto 
comunicativo, di concerto con l’ex Primo Ministro stesso, con la Dott.ssa Terttu Mämmelä, archivista 
presso l’Eduskunta (Parlamento di Finlandia), nonché incaricata da parte di Lipponen del riordino della 
propria documentazione personale. 
Questo ordine di considerazioni conduce a due tracce ulteriori di sviluppo della ricerca. La prima, a 
carattere storico-ricostruttivo, è l’analisi del dibattito svedese, riguardante i protagonisti politici, il 
dibattito, la ricezione dei temi elaborati dalla e nella Commissione. La seconda, a carattere teorico-
analitico, riguarda invece una analisi puntuale e comparativa dei sistemi di Sozialpartnerschaft tedesco 
e austriaco.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Sapienza Università di Roma (Prof. Paolo Borioni)
�Stiftung Bruno Kreisky Archiv, Vienna
�Arbetarrörelsens arkiv och bibliotek, Stoccolma
�Arbejderbevægelsens Bibliotek og Arkiv, Copenaghen
�Centre for Nordic Studies, CENS (Università di Helsinki)
�SAMAK, Arbetarrörelsens nordiska samarbetskommitté 

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Sapienza Università di Roma
�Università di Helsinki

e. Infrastrutture di ricerca 

Dagli anni 1950 al 1990 Bruno Kreisky fu protagonista della scena politica europea, oltre che della scena 
politica mondiale, e, con Olof Palme e Willy Brandt (W. Brandt, B. Kreisky, O. Palme, Quale socialismo 
per l’Europa, Lerici, Cosenza 1976) fra i maggiori esponenti del socialismo democratico nel mondo. 
L’interesse del tutto attuale di una ricerca riguardo alle sue attività internazionali è riconducibile alla 
interpretazione austriaca (austro-socialista) di come il modello sociale socialdemocratico potesse 
essere utilizzato in una versione internazionalista che superasse la pure importante costruzione dei 
welfare nazionali. È insomma importante approfondire come lo status neutrale dell’Austria dovesse e 
potesse, secondo Kreisky, tradursi in risorsa operosa, ovvero una “neutralità attiva”.
In questo ampio quadro, che la ricerca coordinata dal prof. Paolo Borioni e realizzata dal dr. Pierluigi 
Marinucci si propone di ricostruire comparando la Ostpolitik tedesca e la “neutralità attiva” svedese 
(basata su una “costruzione sociale” e condotta alle sue conseguenze più avanzate con Olof Palme), il 
fine è quello di approfondire, ampliare e contestualizzare nei più recenti studi di storia contemporanea, 
storia economica storia internazionale e storia del socialismo le conoscenze relative alla Commissione 
internazionale per la piena occupazione in Europa che Kreisky presiedette dal 16 settembre 1986 a 
gennaio del 1989.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici.
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante il primo anno di ricerca, si è deciso di recuperare l’impronta delle politiche teorizzate dalla 
Commissione in un Paese, come la Finlandia, già tra i promotori originari della Commissione stessa. In 
quell’occasione si è avuto modo di rintracciare, recuperandone testimonianze e documentazioni, 
l’articolato network nordico, e finlandese in particolare, che aveva fatto da ‘sponda propulsiva’, 
settentrionale, ai lavori della Commissione stessa. In particolare, si è avuto modo di entrare in contatto 
con l’ex Primo Ministro finlandese Paavo Lipponen, all’epoca responsabile economico del Partito 
Socialdemocratico di Finlandia (Suomen Sosialidemokraattinen Puolue, SDP) e presidente del Finnish 
Institute of International Affair (FIIA) con cui si è avuto un primo incontro, propedeutico ad una 
imminente intervista scritta, allo scopo di avere una testimonianza diretta da parte di un protagonista 
di primo piano di quell’esperienza. 
Contestualmente a ciò, si è avuta l’opportunità di entrare in contatto con i fondi archivistici di 
istituzioni come SAMAK (nella persona dell’ex Primo Ministro Antti Rinne, responsabile dell’ufficio 
finlandese dell’associazione socialdemocratica nordica), dell’Archivio di Stato Finlandese, del 
Parlamento della Repubblica di Finlandia (Eduskunta), nonché dell’Archivio del Movimento dei 
Lavoratori Finlandese (Työväen Arkisto). Per ciò che riguarda l’archivio di Stato Finlandese, è stata 
inoltrata la richiesta alla sede dello stesso ubicata nella sede di Mikkeli, per ottenere la copia digitalizzata 
della riunione dell’ aprile del 1988 ad Helsinki della Commissione Kreisky, ricordata da Paavo Lipponen 
come particolarmente importante nello sviluppo di una dottrina riguardante i rapporti tra imprese 
private del settore tecnologico-comunicativo, guida politico-economica del decisore pubblico e 
riforme sociali d lunga durata. La riunione, sinora né pubblicata all’interno di studi specifici né analizzata 
nel suo contenuto, costituisce quindi una fonte di primaria importanza ai fini di uno studio 
documentario sulla Commissione Kreisky. Parimenti i documenti messi a disposizione dall’Archivio del 
Movimento dei Lavoratori, consistenti dei verbali delle sedute assembleari dell’SDP e attualmente in 
fase di studio, testimoniano la questione della ricezione interna dei programmi e delle urgenze 
tematizzate al livello internazionale dalla Commissione: ciò soprattutto considerando la partecipazione 
ad essa di un membro già rilevante del partito, come Lipponen. Si è inoltre stabilito un contatto 
comunicativo, di concerto con l’ex Primo Ministro stesso, con la Dott.ssa Terttu Mämmelä, archivista 
presso l’Eduskunta (Parlamento di Finlandia), nonché incaricata da parte di Lipponen del riordino della 
propria documentazione personale. 
Questo ordine di considerazioni conduce a due tracce ulteriori di sviluppo della ricerca. La prima, a 
carattere storico-ricostruttivo, è l’analisi del dibattito svedese, riguardante i protagonisti politici, il 
dibattito, la ricezione dei temi elaborati dalla e nella Commissione. La seconda, a carattere teorico-
analitico, riguarda invece una analisi puntuale e comparativa dei sistemi di Sozialpartnerschaft tedesco 
e austriaco.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Sapienza Università di Roma (Prof. Paolo Borioni)
�Stiftung Bruno Kreisky Archiv, Vienna
�Arbetarrörelsens arkiv och bibliotek, Stoccolma
�Arbejderbevægelsens Bibliotek og Arkiv, Copenaghen
�Centre for Nordic Studies, CENS (Università di Helsinki)
�SAMAK, Arbetarrörelsens nordiska samarbetskommitté 

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Sapienza Università di Roma
�Università di Helsinki

e. Infrastrutture di ricerca 

Dagli anni 1950 al 1990 Bruno Kreisky fu protagonista della scena politica europea, oltre che della scena 
politica mondiale, e, con Olof Palme e Willy Brandt (W. Brandt, B. Kreisky, O. Palme, Quale socialismo 
per l’Europa, Lerici, Cosenza 1976) fra i maggiori esponenti del socialismo democratico nel mondo. 
L’interesse del tutto attuale di una ricerca riguardo alle sue attività internazionali è riconducibile alla 
interpretazione austriaca (austro-socialista) di come il modello sociale socialdemocratico potesse 
essere utilizzato in una versione internazionalista che superasse la pure importante costruzione dei 
welfare nazionali. È insomma importante approfondire come lo status neutrale dell’Austria dovesse e 
potesse, secondo Kreisky, tradursi in risorsa operosa, ovvero una “neutralità attiva”.
In questo ampio quadro, che la ricerca coordinata dal prof. Paolo Borioni e realizzata dal dr. Pierluigi 
Marinucci si propone di ricostruire comparando la Ostpolitik tedesca e la “neutralità attiva” svedese 
(basata su una “costruzione sociale” e condotta alle sue conseguenze più avanzate con Olof Palme), il 
fine è quello di approfondire, ampliare e contestualizzare nei più recenti studi di storia contemporanea, 
storia economica storia internazionale e storia del socialismo le conoscenze relative alla Commissione 
internazionale per la piena occupazione in Europa che Kreisky presiedette dal 16 settembre 1986 a 
gennaio del 1989.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici.
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante il primo anno di ricerca, si è deciso di recuperare l’impronta delle politiche teorizzate dalla 
Commissione in un Paese, come la Finlandia, già tra i promotori originari della Commissione stessa. In 
quell’occasione si è avuto modo di rintracciare, recuperandone testimonianze e documentazioni, 
l’articolato network nordico, e finlandese in particolare, che aveva fatto da ‘sponda propulsiva’, 
settentrionale, ai lavori della Commissione stessa. In particolare, si è avuto modo di entrare in contatto 
con l’ex Primo Ministro finlandese Paavo Lipponen, all’epoca responsabile economico del Partito 
Socialdemocratico di Finlandia (Suomen Sosialidemokraattinen Puolue, SDP) e presidente del Finnish 
Institute of International Affair (FIIA) con cui si è avuto un primo incontro, propedeutico ad una 
imminente intervista scritta, allo scopo di avere una testimonianza diretta da parte di un protagonista 
di primo piano di quell’esperienza. 
Contestualmente a ciò, si è avuta l’opportunità di entrare in contatto con i fondi archivistici di 
istituzioni come SAMAK (nella persona dell’ex Primo Ministro Antti Rinne, responsabile dell’ufficio 
finlandese dell’associazione socialdemocratica nordica), dell’Archivio di Stato Finlandese, del 
Parlamento della Repubblica di Finlandia (Eduskunta), nonché dell’Archivio del Movimento dei 
Lavoratori Finlandese (Työväen Arkisto). Per ciò che riguarda l’archivio di Stato Finlandese, è stata 
inoltrata la richiesta alla sede dello stesso ubicata nella sede di Mikkeli, per ottenere la copia digitalizzata 
della riunione dell’ aprile del 1988 ad Helsinki della Commissione Kreisky, ricordata da Paavo Lipponen 
come particolarmente importante nello sviluppo di una dottrina riguardante i rapporti tra imprese 
private del settore tecnologico-comunicativo, guida politico-economica del decisore pubblico e 
riforme sociali d lunga durata. La riunione, sinora né pubblicata all’interno di studi specifici né analizzata 
nel suo contenuto, costituisce quindi una fonte di primaria importanza ai fini di uno studio 
documentario sulla Commissione Kreisky. Parimenti i documenti messi a disposizione dall’Archivio del 
Movimento dei Lavoratori, consistenti dei verbali delle sedute assembleari dell’SDP e attualmente in 
fase di studio, testimoniano la questione della ricezione interna dei programmi e delle urgenze 
tematizzate al livello internazionale dalla Commissione: ciò soprattutto considerando la partecipazione 
ad essa di un membro già rilevante del partito, come Lipponen. Si è inoltre stabilito un contatto 
comunicativo, di concerto con l’ex Primo Ministro stesso, con la Dott.ssa Terttu Mämmelä, archivista 
presso l’Eduskunta (Parlamento di Finlandia), nonché incaricata da parte di Lipponen del riordino della 
propria documentazione personale. 
Questo ordine di considerazioni conduce a due tracce ulteriori di sviluppo della ricerca. La prima, a 
carattere storico-ricostruttivo, è l’analisi del dibattito svedese, riguardante i protagonisti politici, il 
dibattito, la ricezione dei temi elaborati dalla e nella Commissione. La seconda, a carattere teorico-
analitico, riguarda invece una analisi puntuale e comparativa dei sistemi di Sozialpartnerschaft tedesco 
e austriaco.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Sapienza Università di Roma (Prof. Paolo Borioni)
�Stiftung Bruno Kreisky Archiv, Vienna
�Arbetarrörelsens arkiv och bibliotek, Stoccolma
�Arbejderbevægelsens Bibliotek og Arkiv, Copenaghen
�Centre for Nordic Studies, CENS (Università di Helsinki)
�SAMAK, Arbetarrörelsens nordiska samarbetskommitté 

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Sapienza Università di Roma
�Università di Helsinki

e. Infrastrutture di ricerca 

Dagli anni 1950 al 1990 Bruno Kreisky fu protagonista della scena politica europea, oltre che della scena 
politica mondiale, e, con Olof Palme e Willy Brandt (W. Brandt, B. Kreisky, O. Palme, Quale socialismo 
per l’Europa, Lerici, Cosenza 1976) fra i maggiori esponenti del socialismo democratico nel mondo. 
L’interesse del tutto attuale di una ricerca riguardo alle sue attività internazionali è riconducibile alla 
interpretazione austriaca (austro-socialista) di come il modello sociale socialdemocratico potesse 
essere utilizzato in una versione internazionalista che superasse la pure importante costruzione dei 
welfare nazionali. È insomma importante approfondire come lo status neutrale dell’Austria dovesse e 
potesse, secondo Kreisky, tradursi in risorsa operosa, ovvero una “neutralità attiva”.
In questo ampio quadro, che la ricerca coordinata dal prof. Paolo Borioni e realizzata dal dr. Pierluigi 
Marinucci si propone di ricostruire comparando la Ostpolitik tedesca e la “neutralità attiva” svedese 
(basata su una “costruzione sociale” e condotta alle sue conseguenze più avanzate con Olof Palme), il 
fine è quello di approfondire, ampliare e contestualizzare nei più recenti studi di storia contemporanea, 
storia economica storia internazionale e storia del socialismo le conoscenze relative alla Commissione 
internazionale per la piena occupazione in Europa che Kreisky presiedette dal 16 settembre 1986 a 
gennaio del 1989.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici.

Data Inizio: 2022 Data Fine: 2026
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante le prime due annualità è stato svolto un intenso lavoro storiografico e d’archivio in svariate 
istituzioni come per es.: Archivio Parrocchiale (Borgo Valsugana, TN), Archivio municipale (Borgo 
Valsugana, TN), Archivio del Novecento MART (Rovereto, TN), Sammlung und Archiv der Universität 
für Angewandte Kunst (Vienna), Österreichische Nationalbibliothek (Vienna), Wien Museum (Vienna), 
Leopold Museum (Vienna), Galerie Belvedere (Vienna), Sammlung Pabst (Vienna), Privatsammlung 
Bernhard Leitner (Vienna), Österreichische Nationalbank (Vienna), Deutsches Tanzarchiv (Köln), 
Archivio Elisabeth Karlinsky Scherfig (Copenaghen), New York Public Library (New York), archivi della 
New School for Social Research (New York), Dalton School (New York), Spence School (New York), 
Stuyvesant Neighborhood House presso YIVO Institute for Jewish Research, Center for Jewish History 
(New York), ecc. 

In base agli obiettivi iniziali, tale lavoro doveva essere propedeutico alla realizzazione: 1) del primo 
lungometraggio dedicato all’artista, 2) di una mostra d’arte personale e 3) della prima monografia 
accademica sull’artista. A due anni e mezzo dall’avvio del progetto si rileva che:

1) Le attività della prima annualità sono servite, in parte, come start-up per individuare e interessare 
produttori cinematografici austriaci e sono culminate nella realizzazione di un teaser, prima fase del 
percorso che dovrebbe condurre alla produzione del film. Un prodotto audiovisivo, realizzato anche 
grazie ai materiali raccolti e girati nella cornice del progetto di ricerca IISG, sarà comunque esposto, 
secondo gli accordi finora intercorsi, durante la mostra viennese di cui al punto 2.

2) L’altro ambizioso obiettivo iniziale, la realizzazione di una mostra personale museale con catalogo, è 
stato raggiunto dopo un lungo e ramificato lavoro di networking istituzionale e di collaborazione 
internazionale, e si è concretizzato a settembre 2025, quando la prestigiosa Österreichische Galerie 
Belvedere di Vienna ha annunciato che il Museo Unteres Belvedere ospiterà nelle sue sale, dal 18 
settembre 2026 al 31 gennaio 2027, una grande mostra retrospettiva sull’artista curata in cooperazione 
scientifica con IISG e Università di Arti Applicate di Vienna (www.belvedere.at/erika-giovanna-klien ). La 
terza annualità del progetto sarà dedicata, in parte, alla collaborazione con il team del museo 
Belvedere per la buona riuscita della mostra e alla condivisione delle ricerche storiografiche e d’archivio 
finora effettuate (e per certi aspetti ancora in corso).

3) Durante la terza annualità è infine in preparazione una monografia documentale, di cui è prevista 
l’uscita nell’estate 2026, che raccoglierà gran parte della corrispondenza inedita e gli altri scritti inediti in 
lingua tedesca e inglese dell’artista rinvenuti attraverso le ampie ricerche archivistiche fin qui condotte 
a livello internazionale. Il volume, che accompagnerà la mostra viennese e affiancherà il catalogo 
ufficiale dell’esposizione, intende restituire, accanto al profilo artistico della Klien, anche il suo profilo 
intellettuale e letterario, spesso inscindibile dalla sua produzione figurativa e grafica, e indubbiamente 
significativo, come si evince dai numerosi testi raccolti.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Forum Austriaco di Cultura, Roma (Patrocinio)
�Österreichische Galerie Belvedere, Vienna
�Universität für Angewandte Kunst – Kunstsammlung und Archiv, Vienna
�Sammlung Pabst, Vienna

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Universität für Angewandte Kunst, Vienna

e. Infrastrutture di ricerca 

Nelle prime due annualità il progetto, fortemente interdisciplinare, ha ricostruito e proseguito la storia 
della riscoperta dell’artista austro-americana Erika Giovanna Klien, arricchendola attraverso un’ampia 
ricerca archivistica e storico-artistica nonché tramite la realizzazione di interviste e la raccolta di 
materiale fotografico, audiovisivo e memorialistico. Ricercatori coinvolti: Coordinatore: Dott. Stefano 
Franchini (Istituto Italiano di Studi Germanici) Partecipanti: Prof. Massimiliano De Villa (Università di 
Trento, Letteratura tedesca L-LIN/13, Area 10); Dott.ssa Margit Oberhammer (Università di Bolzano, 
Lingua tedesca L-LIN/14, Area 10); Veronica Liotti (ex Univ. zu Köln, attualmente Borsista IISG, 
Fotografie- und Kunstgeschichte L-ART/03, L-ART/06, Area 10); Daniel Pabst (Sammlung Pabst Vienna); 
Dott.ssa Monika Platzer (Architekturzentrum Wien, Leitung der Sammlung/Kuratorin); Prof.ssa Ilaria 
Schiaffini (Università La Sapienza di Roma, Storia dell’arte contemporanea, L-ART/03, Area 10); Prof. 
Emer. Patrick Werkner (Univ. für angewandte Kunst Wien, Kunstgeschichte, L-ART/03, Area 10).

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Erika Giovanna Klien (1900-1957). Materiali per una 
riscoperta

www.studigermanici.it/erika-giovanna-klien/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

E – Storia e storiografia

Altre aree di specializzazione A – Storia della cultura

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante le prime due annualità è stato svolto un intenso lavoro storiografico e d’archivio in svariate 
istituzioni come per es.: Archivio Parrocchiale (Borgo Valsugana, TN), Archivio municipale (Borgo 
Valsugana, TN), Archivio del Novecento MART (Rovereto, TN), Sammlung und Archiv der Universität 
für Angewandte Kunst (Vienna), Österreichische Nationalbibliothek (Vienna), Wien Museum (Vienna), 
Leopold Museum (Vienna), Galerie Belvedere (Vienna), Sammlung Pabst (Vienna), Privatsammlung 
Bernhard Leitner (Vienna), Österreichische Nationalbank (Vienna), Deutsches Tanzarchiv (Köln), 
Archivio Elisabeth Karlinsky Scherfig (Copenaghen), New York Public Library (New York), archivi della 
New School for Social Research (New York), Dalton School (New York), Spence School (New York), 
Stuyvesant Neighborhood House presso YIVO Institute for Jewish Research, Center for Jewish History 
(New York), ecc. 

In base agli obiettivi iniziali, tale lavoro doveva essere propedeutico alla realizzazione: 1) del primo 
lungometraggio dedicato all’artista, 2) di una mostra d’arte personale e 3) della prima monografia 
accademica sull’artista. A due anni e mezzo dall’avvio del progetto si rileva che:

1) Le attività della prima annualità sono servite, in parte, come start-up per individuare e interessare 
produttori cinematografici austriaci e sono culminate nella realizzazione di un teaser, prima fase del 
percorso che dovrebbe condurre alla produzione del film. Un prodotto audiovisivo, realizzato anche 
grazie ai materiali raccolti e girati nella cornice del progetto di ricerca IISG, sarà comunque esposto, 
secondo gli accordi finora intercorsi, durante la mostra viennese di cui al punto 2.

2) L’altro ambizioso obiettivo iniziale, la realizzazione di una mostra personale museale con catalogo, è 
stato raggiunto dopo un lungo e ramificato lavoro di networking istituzionale e di collaborazione 
internazionale, e si è concretizzato a settembre 2025, quando la prestigiosa Österreichische Galerie 
Belvedere di Vienna ha annunciato che il Museo Unteres Belvedere ospiterà nelle sue sale, dal 18 
settembre 2026 al 31 gennaio 2027, una grande mostra retrospettiva sull’artista curata in cooperazione 
scientifica con IISG e Università di Arti Applicate di Vienna (www.belvedere.at/erika-giovanna-klien ). La 
terza annualità del progetto sarà dedicata, in parte, alla collaborazione con il team del museo 
Belvedere per la buona riuscita della mostra e alla condivisione delle ricerche storiografiche e d’archivio 
finora effettuate (e per certi aspetti ancora in corso).

3) Durante la terza annualità è infine in preparazione una monografia documentale, di cui è prevista 
l’uscita nell’estate 2026, che raccoglierà gran parte della corrispondenza inedita e gli altri scritti inediti in 
lingua tedesca e inglese dell’artista rinvenuti attraverso le ampie ricerche archivistiche fin qui condotte 
a livello internazionale. Il volume, che accompagnerà la mostra viennese e affiancherà il catalogo 
ufficiale dell’esposizione, intende restituire, accanto al profilo artistico della Klien, anche il suo profilo 
intellettuale e letterario, spesso inscindibile dalla sua produzione figurativa e grafica, e indubbiamente 
significativo, come si evince dai numerosi testi raccolti.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Forum Austriaco di Cultura, Roma (Patrocinio)
�Österreichische Galerie Belvedere, Vienna
�Universität für Angewandte Kunst – Kunstsammlung und Archiv, Vienna
�Sammlung Pabst, Vienna

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Universität für Angewandte Kunst, Vienna

e. Infrastrutture di ricerca 

Nelle prime due annualità il progetto, fortemente interdisciplinare, ha ricostruito e proseguito la storia 
della riscoperta dell’artista austro-americana Erika Giovanna Klien, arricchendola attraverso un’ampia 
ricerca archivistica e storico-artistica nonché tramite la realizzazione di interviste e la raccolta di 
materiale fotografico, audiovisivo e memorialistico. Ricercatori coinvolti: Coordinatore: Dott. Stefano 
Franchini (Istituto Italiano di Studi Germanici) Partecipanti: Prof. Massimiliano De Villa (Università di 
Trento, Letteratura tedesca L-LIN/13, Area 10); Dott.ssa Margit Oberhammer (Università di Bolzano, 
Lingua tedesca L-LIN/14, Area 10); Veronica Liotti (ex Univ. zu Köln, attualmente Borsista IISG, 
Fotografie- und Kunstgeschichte L-ART/03, L-ART/06, Area 10); Daniel Pabst (Sammlung Pabst Vienna); 
Dott.ssa Monika Platzer (Architekturzentrum Wien, Leitung der Sammlung/Kuratorin); Prof.ssa Ilaria 
Schiaffini (Università La Sapienza di Roma, Storia dell’arte contemporanea, L-ART/03, Area 10); Prof. 
Emer. Patrick Werkner (Univ. für angewandte Kunst Wien, Kunstgeschichte, L-ART/03, Area 10).

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Erika Giovanna Klien (1900-1957). Materiali per una 
riscoperta

www.studigermanici.it/erika-giovanna-klien/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

E – Storia e storiografia

Altre aree di specializzazione A – Storia della cultura

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante le prime due annualità è stato svolto un intenso lavoro storiografico e d’archivio in svariate 
istituzioni come per es.: Archivio Parrocchiale (Borgo Valsugana, TN), Archivio municipale (Borgo 
Valsugana, TN), Archivio del Novecento MART (Rovereto, TN), Sammlung und Archiv der Universität 
für Angewandte Kunst (Vienna), Österreichische Nationalbibliothek (Vienna), Wien Museum (Vienna), 
Leopold Museum (Vienna), Galerie Belvedere (Vienna), Sammlung Pabst (Vienna), Privatsammlung 
Bernhard Leitner (Vienna), Österreichische Nationalbank (Vienna), Deutsches Tanzarchiv (Köln), 
Archivio Elisabeth Karlinsky Scherfig (Copenaghen), New York Public Library (New York), archivi della 
New School for Social Research (New York), Dalton School (New York), Spence School (New York), 
Stuyvesant Neighborhood House presso YIVO Institute for Jewish Research, Center for Jewish History 
(New York), ecc. 

In base agli obiettivi iniziali, tale lavoro doveva essere propedeutico alla realizzazione: 1) del primo 
lungometraggio dedicato all’artista, 2) di una mostra d’arte personale e 3) della prima monografia 
accademica sull’artista. A due anni e mezzo dall’avvio del progetto si rileva che:

1) Le attività della prima annualità sono servite, in parte, come start-up per individuare e interessare 
produttori cinematografici austriaci e sono culminate nella realizzazione di un teaser, prima fase del 
percorso che dovrebbe condurre alla produzione del film. Un prodotto audiovisivo, realizzato anche 
grazie ai materiali raccolti e girati nella cornice del progetto di ricerca IISG, sarà comunque esposto, 
secondo gli accordi finora intercorsi, durante la mostra viennese di cui al punto 2.

2) L’altro ambizioso obiettivo iniziale, la realizzazione di una mostra personale museale con catalogo, è 
stato raggiunto dopo un lungo e ramificato lavoro di networking istituzionale e di collaborazione 
internazionale, e si è concretizzato a settembre 2025, quando la prestigiosa Österreichische Galerie 
Belvedere di Vienna ha annunciato che il Museo Unteres Belvedere ospiterà nelle sue sale, dal 18 
settembre 2026 al 31 gennaio 2027, una grande mostra retrospettiva sull’artista curata in cooperazione 
scientifica con IISG e Università di Arti Applicate di Vienna (www.belvedere.at/erika-giovanna-klien ). La 
terza annualità del progetto sarà dedicata, in parte, alla collaborazione con il team del museo 
Belvedere per la buona riuscita della mostra e alla condivisione delle ricerche storiografiche e d’archivio 
finora effettuate (e per certi aspetti ancora in corso).

3) Durante la terza annualità è infine in preparazione una monografia documentale, di cui è prevista 
l’uscita nell’estate 2026, che raccoglierà gran parte della corrispondenza inedita e gli altri scritti inediti in 
lingua tedesca e inglese dell’artista rinvenuti attraverso le ampie ricerche archivistiche fin qui condotte 
a livello internazionale. Il volume, che accompagnerà la mostra viennese e affiancherà il catalogo 
ufficiale dell’esposizione, intende restituire, accanto al profilo artistico della Klien, anche il suo profilo 
intellettuale e letterario, spesso inscindibile dalla sua produzione figurativa e grafica, e indubbiamente 
significativo, come si evince dai numerosi testi raccolti.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Forum Austriaco di Cultura, Roma (Patrocinio)
�Österreichische Galerie Belvedere, Vienna
�Universität für Angewandte Kunst – Kunstsammlung und Archiv, Vienna
�Sammlung Pabst, Vienna

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Universität für Angewandte Kunst, Vienna

e. Infrastrutture di ricerca 

Nelle prime due annualità il progetto, fortemente interdisciplinare, ha ricostruito e proseguito la storia 
della riscoperta dell’artista austro-americana Erika Giovanna Klien, arricchendola attraverso un’ampia 
ricerca archivistica e storico-artistica nonché tramite la realizzazione di interviste e la raccolta di 
materiale fotografico, audiovisivo e memorialistico. Ricercatori coinvolti: Coordinatore: Dott. Stefano 
Franchini (Istituto Italiano di Studi Germanici) Partecipanti: Prof. Massimiliano De Villa (Università di 
Trento, Letteratura tedesca L-LIN/13, Area 10); Dott.ssa Margit Oberhammer (Università di Bolzano, 
Lingua tedesca L-LIN/14, Area 10); Veronica Liotti (ex Univ. zu Köln, attualmente Borsista IISG, 
Fotografie- und Kunstgeschichte L-ART/03, L-ART/06, Area 10); Daniel Pabst (Sammlung Pabst Vienna); 
Dott.ssa Monika Platzer (Architekturzentrum Wien, Leitung der Sammlung/Kuratorin); Prof.ssa Ilaria 
Schiaffini (Università La Sapienza di Roma, Storia dell’arte contemporanea, L-ART/03, Area 10); Prof. 
Emer. Patrick Werkner (Univ. für angewandte Kunst Wien, Kunstgeschichte, L-ART/03, Area 10).

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Erika Giovanna Klien (1900-1957). Materiali per una 
riscoperta

www.studigermanici.it/erika-giovanna-klien/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

E – Storia e storiografia

Altre aree di specializzazione A – Storia della cultura

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 40

Borsisti 220

60

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e forme 
di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti europei 
(es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 5.000,00

€ 18.000,00

€ 2.000,00

€ 1.000,00

€ 5.000,00

€ 1.500,00

€ 6.000,00
€ 38.500,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa

Altre prestazioni professionali e 
specialistiche n.a.c.

Borse

Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Interpretariato e traduzioni 

Materiale bibliografico

Missioni e trasferte

Opere dell'ingegno e diritti 
d'autore

Stampa e rilegatura

14

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante le prime due annualità sono state effettuate le ricerche archivistiche per la raccolta del 
materiale edito e inedito necessario per ricostruire la vicenda della Philosophische Gruppe, e in 
particolare è stato valorizzato l’archivio privato di Georg Wiesing Brandes (Hannover). È stato tenuto 
un workshop di presentazione dei primi risultati della ricerca e la dott.ssa Giulia Iannucci ha pubblicato 
un articolo nella rivista “Studi Germanici” che vale come prima introduzione in assoluto alla 
Philosophische Gruppe. È inoltre in preparazione la prima, ricca monografia documentale, che 
raccoglie tutti i documenti rinvenuti nel corso della ricerca, e presenta la preistoria, la storia e la 
recezione a medio termine dell’esperienza in esame nonché, in forma di schede, le singole 
manifestazioni organizzate dal cenacolo berlinese tra il 1927 e il 1932.
Nel frattempo, è stata ultimata, nella cornice del progetto e grazie a una vasta ricerca archivistica (DLA 
Marbach am Neckar, National Library of Israel, Akademie der Künste Berlin), la traduzione dell’opera di 
Oskar Goldberg, Die Wirklichkeit der Hebräer (1925), in preparazione presso la casa editrice Studi 
Germanici e inserita nella programmazione del progetto ETIGO.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Stefano Franchini, IISG (coordinatore)
�Giulia Iannucci, IISG (assegnista di ricerca)
�Laura Almagor, Utrecht University
�Giuseppe Stefano Azzarà, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo
�Andrea Benedetti, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo
�Luca Crescenzi, Università Ca’ Foscari Venezia / IISG
�Elisa D’Annibale, IISG
�Francesco Fiorentino, Università degli Studi Roma Tre
�Gabriele Guerra, Sapienza – Università di Roma
�Enrico Lucca, Leibniz-Institut für jüdische Geschichte und Kultur “Simon Dubnow”, Leipzig
�Georg Wiesing-Brandes, Privatarchiv GWB, Hannover

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

La ricerca, coordinata dal dr. Stefano Franchini (Primo ricercatore IISG) e realizzata dalla dr.ssa Giulia 
Iannucci (assegnista IISG), intende ricostruire la vicenda della cd. “Philosophische Gruppe”, iniziativa 
promossa da un cenacolo ristretto di intellettuali ebrei-tedeschi come Erich Unger, Adolf Caspary, 
Simon Guttmann, Ernst Fraenkel, Joseph Markus e altri. Poiché tale gruppo si è costituito grazie 
all’influsso di Oskar Goldberg (1885-1952), storico delle religioni e filosofo, è talvolta conosciuto anche 
con la denominazione di Goldberg-Kreis. Negli anni tra 1927 e 1932 la Philosophische Gruppe ha 
organizzato, attraverso inviti ad personam, annunci e affissioni, frequenti serate di discussione 
filosofica, politica, economica, scientifica e giuridica. Gli incontri, che si svolgevano in luoghi pubblici e 
privati di Berlino, divennero ben presto crocevia di idee e relazioni.
Nonostante il numero e la notorietà dei relatori e degli ospiti intervenuti, malgrado la qualità del 
programma, la rilevanza epocale dei temi discussi e la risonanza prodotta in vari autori di fama, la 
storiografia non si è ancora occupata sistematicamente di questo forum intellettuale, al quale ha 
dedicato allusioni cursorie nei pochi studi dedicati a qualche suo singolo membro. Obiettivo del 
presente progetto di ricerca è dunque restituire un’immagine quanto più completa di tale iniziativa 
attraverso un vasto lavoro di scavo su varie tipologie di fonti edite e inedite, colmando così una lacuna 
che affligge sia la storia dell’ebraismo tedesco sia più in generale la storiografia dell’età di Weimar.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Philosophische Gruppe Berlin (1927-1932). Componenti, 
programma, rilevanza

www.studigermanici.it/philosophische-gruppe-berlin/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

E – Storia e storiografia

Altre aree di specializzazione
A – Storia della cultura
D – Filosofia e storia delle idee

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Durante le prime due annualità sono state effettuate le ricerche archivistiche per la raccolta del 
materiale edito e inedito necessario per ricostruire la vicenda della Philosophische Gruppe, e in 
particolare è stato valorizzato l’archivio privato di Georg Wiesing Brandes (Hannover). È stato tenuto 
un workshop di presentazione dei primi risultati della ricerca e la dott.ssa Giulia Iannucci ha pubblicato 
un articolo nella rivista “Studi Germanici” che vale come prima introduzione in assoluto alla 
Philosophische Gruppe. È inoltre in preparazione la prima, ricca monografia documentale, che 
raccoglie tutti i documenti rinvenuti nel corso della ricerca, e presenta la preistoria, la storia e la 
recezione a medio termine dell’esperienza in esame nonché, in forma di schede, le singole 
manifestazioni organizzate dal cenacolo berlinese tra il 1927 e il 1932.
Nel frattempo, è stata ultimata, nella cornice del progetto e grazie a una vasta ricerca archivistica (DLA 
Marbach am Neckar, National Library of Israel, Akademie der Künste Berlin), la traduzione dell’opera di 
Oskar Goldberg, Die Wirklichkeit der Hebräer (1925), in preparazione presso la casa editrice Studi 
Germanici e inserita nella programmazione del progetto ETIGO.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Stefano Franchini, IISG (coordinatore)
�Giulia Iannucci, IISG (assegnista di ricerca)
�Laura Almagor, Utrecht University
�Giuseppe Stefano Azzarà, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo
�Andrea Benedetti, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo
�Luca Crescenzi, Università Ca’ Foscari Venezia / IISG
�Elisa D’Annibale, IISG
�Francesco Fiorentino, Università degli Studi Roma Tre
�Gabriele Guerra, Sapienza – Università di Roma
�Enrico Lucca, Leibniz-Institut für jüdische Geschichte und Kultur “Simon Dubnow”, Leipzig
�Georg Wiesing-Brandes, Privatarchiv GWB, Hannover

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

La ricerca, coordinata dal dr. Stefano Franchini (Primo ricercatore IISG) e realizzata dalla dr.ssa Giulia 
Iannucci (assegnista IISG), intende ricostruire la vicenda della cd. “Philosophische Gruppe”, iniziativa 
promossa da un cenacolo ristretto di intellettuali ebrei-tedeschi come Erich Unger, Adolf Caspary, 
Simon Guttmann, Ernst Fraenkel, Joseph Markus e altri. Poiché tale gruppo si è costituito grazie 
all’influsso di Oskar Goldberg (1885-1952), storico delle religioni e filosofo, è talvolta conosciuto anche 
con la denominazione di Goldberg-Kreis. Negli anni tra 1927 e 1932 la Philosophische Gruppe ha 
organizzato, attraverso inviti ad personam, annunci e affissioni, frequenti serate di discussione 
filosofica, politica, economica, scientifica e giuridica. Gli incontri, che si svolgevano in luoghi pubblici e 
privati di Berlino, divennero ben presto crocevia di idee e relazioni.
Nonostante il numero e la notorietà dei relatori e degli ospiti intervenuti, malgrado la qualità del 
programma, la rilevanza epocale dei temi discussi e la risonanza prodotta in vari autori di fama, la 
storiografia non si è ancora occupata sistematicamente di questo forum intellettuale, al quale ha 
dedicato allusioni cursorie nei pochi studi dedicati a qualche suo singolo membro. Obiettivo del 
presente progetto di ricerca è dunque restituire un’immagine quanto più completa di tale iniziativa 
attraverso un vasto lavoro di scavo su varie tipologie di fonti edite e inedite, colmando così una lacuna 
che affligge sia la storia dell’ebraismo tedesco sia più in generale la storiografia dell’età di Weimar.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Philosophische Gruppe Berlin (1927-1932). Componenti, 
programma, rilevanza

www.studigermanici.it/philosophische-gruppe-berlin/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

E – Storia e storiografia

Altre aree di specializzazione
A – Storia della cultura
D – Filosofia e storia delle idee

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 40

Assegni di ricerca 110

50

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro flessibile 
incluse borse e forme di lavoro 
legate allo svolgimento di 
progetti europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 13.500,00

€ 3.000,00

€ 5.850,00
€ 22.350,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa
Assegni/contratti/incarichi (art. 
22, 22bis, 22ter)

Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Missioni e trasferte

Stampa e rilegatura

15

X

T. dalla Massara, Roma Tre (coordinatore)
S. Patti, Sapienza
G. Rametta, Padova
F. Piraino, Palermo
A. Venturelli, Brescia
M. Grondona, Genova
E. Conte, Roma Tre
E. Ferrante, Torino
M. Martino, Bologna
U. Malvagna, Trento
M. Foglia, Bergamo
S. Galeotti, Roma Tre
M. Spanò, Paris
G. Albers, Linz
A.M. Garofalo, Trento
M. Beghini, Roma Tre

V. Confortini, Unipegaso
T. Pellegrini, Roma Tre
S. Aurora, Padova
G. Gambaro, Padova
M. D’Onofrio, Milano Bicocca
S. Romanò, Bologna
A. Colombo, Padova
A. Gentili, Padova
F. Ferrara, Tor Vergata
A. Bettoni, Tuscia
R. Serafin, Torino
R. Cardilli, Tor Vergata
A. Saccoccio, Sapienza
A. Tedoldi, Verona
G. Santucci, Bologna
C. Pelloso, Verona

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 
�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Il progetto mira a indagare il tema del volere normativo, inteso come volere privato che si rende 
giuridicamente vincolante: oggetto di studio è, dunque, il volere che riceve “forza di legge”.
Il tema sarà studiato in una prospettiva interdisciplinare e fortemente innovativa.
Com’è noto, il volere normativo rappresentò, nell’Ottocento e per larga parte del Novecento, 
l’espressione piena e forte dell’idea di sovranità dell’individuo. Tale sovranità trovò definizione tecnico-
giuridica nella teoria del negozio giuridico; quindi, entro la teoria del negozio giuridico, fu data 
sistemazione teorica anche al contratto.
Quella concezione rappresenta il frutto di una visione del tutto in linea con un’ideologia politico-
culturale di stampo borghese e liberale, la quale rinveniva nel diritto romano il suo fondamento ideale e 
– per certi versi – ideologico.
Ricercatori coinvolti: Coordinatori: Proff. Tommaso Dalla Massara e Gregor Albers Partecipanti: Prof. 
Gaetano Rametta; Prof. Michele Spanò; Prof. Salvatore Patti; Prof. Alberto Venturelli; Prof. Fabrizio 
Piraino; Prof. Edoardo Ferrante; Prof. Marco Martino; Prof. Mauro Grondona; Prof. Emanuele Conte; 
Prof. Ugo Malvagna; Prof. Massimo Foglia; Prof. Sara Galeotti; Prof. Riccardo Cardilli; Prof. Antonio 
Saccoccio; Prof. Alberto Tedoldi; Prof. Gianni Santucci; Prof. Carlo Pelloso; Prof.ssa Valeria Confortini; 
Prof. Tommaso Pellegrini; Dott.ssa Martina D’Onofrio; Dott.ssa Silvia Romanò; Dott.ssa Marta Beghini; 
Dott. Francesco Ferrara; Dott.ssa Giulia Bazzoni; Dott.ssa Anna Bettoni; Dott. Riccardo Serafin; Dott. 
Simone Aurora (RTD-B in Storia della filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Giacomo Gambaro 
(RTD-A in Storia della filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Prof. Andrea Colombo (Storia della 
filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Andrea Gentili (Dottorando di ricerca in Storia della 
filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Andrea Maria Garofalo (Ricercatore in diritto privato IUS-
01, Università di Trento

b. Contenuto Tecnico Scientifico

La ricerca affronta problemi che mettono in connessione la cultura giuridica antica e quella 
contemporanea prestando una particolare attenzione all’elaborazione dottrinale ottocentesca, in 
Germania e in Italia. Quella riflessione influenzò in modo decisivo la cultura giuridica successiva 
nell’intera Europa.
È noto che l’impostazione della Pandettistica fu fortemente condizionata da un approccio 
metodologico dogmatizzante; e infatti quell’impostazione fu poi resa oggetto di critiche serrate, 
come quelle di chi le ha imputato una falsificazione del ricco patrimonio di controversialità offerto dalle 
fonti romane.
Benvero è che dalle fonti romane non manca di emergere una tensione dialettica tra la voluntas e la 
norma (specie nelle fonti che evocano la lex contractus e la lex privata); di qui la necessità di recuperare 
tutta la complessità teorica e storica del tema.
In tempi recenti, la letteratura giuridica ha constatato l’affievolirsi della capacità di creare la norma 
riconosciuta alla volontà del singolo, e ciò anzitutto quale effetto di una sempre più marcata 
tipizzazione della negozialità. Si tratta di una tipizzazione che si realizza anzitutto prendendo a 
riferimento i differenti status soggettivi (il consumatore, l’investitore, il turista etc.), a scapito del rilievo 
della ‘reale’ volontà individuale.
Sotto più profili, pertanto, può registrarsi nella recente letteratura una profonda critica nei confronti 
del volere normativo: se ne denuncia la ‘finzionalità’, così osservando che il volere del singolo 
risulterebbe ri- generato, se non addirittura falsificato, per opera dell’ordinamento.
La messa in crisi dell’idea del volere normativo, peraltro, ha origini già in alcune correnti di pensiero 
tardo-ottocentesco. Tra Ottocento e Novecento, fu messo in discussione, in modo più o meno 
radicale, il paradigma della volontà normativa, talora con accentuazioni nichiliste. Fu resa oggetto di 
denuncia la menzogna che si nasconderebbe al di sotto del volere normativo. Talora il paradigma della 
volontà normativa fu criticato in chiave trasformativa, così recuperandone l’idea di raccordo tra 
individuo e società. Il progetto si propone oggi l’obiettivo di affrontare il tema attraverso una profonda 
revisione critica dell’elaborazione pandettistica.
Proprio su questa base si potrà allora arrivare allo studio dei fenomeni contemporanei di volontà 
affievolita, nonché delle nuove forme di invalidità, talora in grado di mettere in discussione categorie 
acquisite della nostra tradizione giuridica (come, per esempio, la distinzione tra regole di validità e di 
correttezza).
Oggetto di studio sarà poi il profilo della manifestazione del volere, in specie per le strutture formali e 
linguistiche con cui il volere si esprime; una nuova analisi del binomio volere/linguaggio potrà 
consentire una destrutturazione della dogmatica tradizionale. L’innovatività del progetto si rinviene 
anche nell’approccio multidisciplinare: il tema del volere normativo presenta un rilievo di particolare 
significato, sotto il profilo dell’elaborazione filosofica, a partire dall’Ottocento tedesco.
Si è già fatto cenno al ruolo determinante della Pandettistica; ma il tema della volontà normativa 
merita di essere affrontato anche nella prospettiva di un recupero dei suoi collegamenti con 
l’idealismo, specie in Germania e in Italia.
Nell’ambito del progetto sono stati pubblicati tre volumi collettanei: 
-Il volere che si fa norma. Quaderno primo. Dialoghi tra giuristi e filosofi, a cura di T. dalla Massara e G. 
Rametta, Bologna, 2025;
-Il volere che si fa norma. Quaderno secondo. Volontà e arbitrio, a cura di E. Ferrante, Bologna, 2025;
-Il volere che si fa norma. Quaderno terzo. Certum dari, a cura di T. dalla Massara e M. Beghini, 
Bologna, 2025.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto Il volere che si fa norma

www.studigermanici.it/volere-che-si-fa-norma/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

F – Studi giuridici

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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Istituto Italiano di Studi Germanici

15

X

T. dalla Massara, Roma Tre (coordinatore)
S. Patti, Sapienza
G. Rametta, Padova
F. Piraino, Palermo
A. Venturelli, Brescia
M. Grondona, Genova
E. Conte, Roma Tre
E. Ferrante, Torino
M. Martino, Bologna
U. Malvagna, Trento
M. Foglia, Bergamo
S. Galeotti, Roma Tre
M. Spanò, Paris
G. Albers, Linz
A.M. Garofalo, Trento
M. Beghini, Roma Tre

V. Confortini, Unipegaso
T. Pellegrini, Roma Tre
S. Aurora, Padova
G. Gambaro, Padova
M. D’Onofrio, Milano Bicocca
S. Romanò, Bologna
A. Colombo, Padova
A. Gentili, Padova
F. Ferrara, Tor Vergata
A. Bettoni, Tuscia
R. Serafin, Torino
R. Cardilli, Tor Vergata
A. Saccoccio, Sapienza
A. Tedoldi, Verona
G. Santucci, Bologna
C. Pelloso, Verona

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 
�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Il progetto mira a indagare il tema del volere normativo, inteso come volere privato che si rende 
giuridicamente vincolante: oggetto di studio è, dunque, il volere che riceve “forza di legge”.
Il tema sarà studiato in una prospettiva interdisciplinare e fortemente innovativa.
Com’è noto, il volere normativo rappresentò, nell’Ottocento e per larga parte del Novecento, 
l’espressione piena e forte dell’idea di sovranità dell’individuo. Tale sovranità trovò definizione tecnico-
giuridica nella teoria del negozio giuridico; quindi, entro la teoria del negozio giuridico, fu data 
sistemazione teorica anche al contratto.
Quella concezione rappresenta il frutto di una visione del tutto in linea con un’ideologia politico-
culturale di stampo borghese e liberale, la quale rinveniva nel diritto romano il suo fondamento ideale e 
– per certi versi – ideologico.
Ricercatori coinvolti: Coordinatori: Proff. Tommaso Dalla Massara e Gregor Albers Partecipanti: Prof. 
Gaetano Rametta; Prof. Michele Spanò; Prof. Salvatore Patti; Prof. Alberto Venturelli; Prof. Fabrizio 
Piraino; Prof. Edoardo Ferrante; Prof. Marco Martino; Prof. Mauro Grondona; Prof. Emanuele Conte; 
Prof. Ugo Malvagna; Prof. Massimo Foglia; Prof. Sara Galeotti; Prof. Riccardo Cardilli; Prof. Antonio 
Saccoccio; Prof. Alberto Tedoldi; Prof. Gianni Santucci; Prof. Carlo Pelloso; Prof.ssa Valeria Confortini; 
Prof. Tommaso Pellegrini; Dott.ssa Martina D’Onofrio; Dott.ssa Silvia Romanò; Dott.ssa Marta Beghini; 
Dott. Francesco Ferrara; Dott.ssa Giulia Bazzoni; Dott.ssa Anna Bettoni; Dott. Riccardo Serafin; Dott. 
Simone Aurora (RTD-B in Storia della filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Giacomo Gambaro 
(RTD-A in Storia della filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Prof. Andrea Colombo (Storia della 
filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Andrea Gentili (Dottorando di ricerca in Storia della 
filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Andrea Maria Garofalo (Ricercatore in diritto privato IUS-
01, Università di Trento

b. Contenuto Tecnico Scientifico

La ricerca affronta problemi che mettono in connessione la cultura giuridica antica e quella 
contemporanea prestando una particolare attenzione all’elaborazione dottrinale ottocentesca, in 
Germania e in Italia. Quella riflessione influenzò in modo decisivo la cultura giuridica successiva 
nell’intera Europa.
È noto che l’impostazione della Pandettistica fu fortemente condizionata da un approccio 
metodologico dogmatizzante; e infatti quell’impostazione fu poi resa oggetto di critiche serrate, 
come quelle di chi le ha imputato una falsificazione del ricco patrimonio di controversialità offerto dalle 
fonti romane.
Benvero è che dalle fonti romane non manca di emergere una tensione dialettica tra la voluntas e la 
norma (specie nelle fonti che evocano la lex contractus e la lex privata); di qui la necessità di recuperare 
tutta la complessità teorica e storica del tema.
In tempi recenti, la letteratura giuridica ha constatato l’affievolirsi della capacità di creare la norma 
riconosciuta alla volontà del singolo, e ciò anzitutto quale effetto di una sempre più marcata 
tipizzazione della negozialità. Si tratta di una tipizzazione che si realizza anzitutto prendendo a 
riferimento i differenti status soggettivi (il consumatore, l’investitore, il turista etc.), a scapito del rilievo 
della ‘reale’ volontà individuale.
Sotto più profili, pertanto, può registrarsi nella recente letteratura una profonda critica nei confronti 
del volere normativo: se ne denuncia la ‘finzionalità’, così osservando che il volere del singolo 
risulterebbe ri- generato, se non addirittura falsificato, per opera dell’ordinamento.
La messa in crisi dell’idea del volere normativo, peraltro, ha origini già in alcune correnti di pensiero 
tardo-ottocentesco. Tra Ottocento e Novecento, fu messo in discussione, in modo più o meno 
radicale, il paradigma della volontà normativa, talora con accentuazioni nichiliste. Fu resa oggetto di 
denuncia la menzogna che si nasconderebbe al di sotto del volere normativo. Talora il paradigma della 
volontà normativa fu criticato in chiave trasformativa, così recuperandone l’idea di raccordo tra 
individuo e società. Il progetto si propone oggi l’obiettivo di affrontare il tema attraverso una profonda 
revisione critica dell’elaborazione pandettistica.
Proprio su questa base si potrà allora arrivare allo studio dei fenomeni contemporanei di volontà 
affievolita, nonché delle nuove forme di invalidità, talora in grado di mettere in discussione categorie 
acquisite della nostra tradizione giuridica (come, per esempio, la distinzione tra regole di validità e di 
correttezza).
Oggetto di studio sarà poi il profilo della manifestazione del volere, in specie per le strutture formali e 
linguistiche con cui il volere si esprime; una nuova analisi del binomio volere/linguaggio potrà 
consentire una destrutturazione della dogmatica tradizionale. L’innovatività del progetto si rinviene 
anche nell’approccio multidisciplinare: il tema del volere normativo presenta un rilievo di particolare 
significato, sotto il profilo dell’elaborazione filosofica, a partire dall’Ottocento tedesco.
Si è già fatto cenno al ruolo determinante della Pandettistica; ma il tema della volontà normativa 
merita di essere affrontato anche nella prospettiva di un recupero dei suoi collegamenti con 
l’idealismo, specie in Germania e in Italia.
Nell’ambito del progetto sono stati pubblicati tre volumi collettanei: 
-Il volere che si fa norma. Quaderno primo. Dialoghi tra giuristi e filosofi, a cura di T. dalla Massara e G. 
Rametta, Bologna, 2025;
-Il volere che si fa norma. Quaderno secondo. Volontà e arbitrio, a cura di E. Ferrante, Bologna, 2025;
-Il volere che si fa norma. Quaderno terzo. Certum dari, a cura di T. dalla Massara e M. Beghini, 
Bologna, 2025.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto Il volere che si fa norma

www.studigermanici.it/volere-che-si-fa-norma/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

F – Studi giuridici

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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15

X

T. dalla Massara, Roma Tre (coordinatore)
S. Patti, Sapienza
G. Rametta, Padova
F. Piraino, Palermo
A. Venturelli, Brescia
M. Grondona, Genova
E. Conte, Roma Tre
E. Ferrante, Torino
M. Martino, Bologna
U. Malvagna, Trento
M. Foglia, Bergamo
S. Galeotti, Roma Tre
M. Spanò, Paris
G. Albers, Linz
A.M. Garofalo, Trento
M. Beghini, Roma Tre

V. Confortini, Unipegaso
T. Pellegrini, Roma Tre
S. Aurora, Padova
G. Gambaro, Padova
M. D’Onofrio, Milano Bicocca
S. Romanò, Bologna
A. Colombo, Padova
A. Gentili, Padova
F. Ferrara, Tor Vergata
A. Bettoni, Tuscia
R. Serafin, Torino
R. Cardilli, Tor Vergata
A. Saccoccio, Sapienza
A. Tedoldi, Verona
G. Santucci, Bologna
C. Pelloso, Verona

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 
�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Il progetto mira a indagare il tema del volere normativo, inteso come volere privato che si rende 
giuridicamente vincolante: oggetto di studio è, dunque, il volere che riceve “forza di legge”.
Il tema sarà studiato in una prospettiva interdisciplinare e fortemente innovativa.
Com’è noto, il volere normativo rappresentò, nell’Ottocento e per larga parte del Novecento, 
l’espressione piena e forte dell’idea di sovranità dell’individuo. Tale sovranità trovò definizione tecnico-
giuridica nella teoria del negozio giuridico; quindi, entro la teoria del negozio giuridico, fu data 
sistemazione teorica anche al contratto.
Quella concezione rappresenta il frutto di una visione del tutto in linea con un’ideologia politico-
culturale di stampo borghese e liberale, la quale rinveniva nel diritto romano il suo fondamento ideale e 
– per certi versi – ideologico.
Ricercatori coinvolti: Coordinatori: Proff. Tommaso Dalla Massara e Gregor Albers Partecipanti: Prof. 
Gaetano Rametta; Prof. Michele Spanò; Prof. Salvatore Patti; Prof. Alberto Venturelli; Prof. Fabrizio 
Piraino; Prof. Edoardo Ferrante; Prof. Marco Martino; Prof. Mauro Grondona; Prof. Emanuele Conte; 
Prof. Ugo Malvagna; Prof. Massimo Foglia; Prof. Sara Galeotti; Prof. Riccardo Cardilli; Prof. Antonio 
Saccoccio; Prof. Alberto Tedoldi; Prof. Gianni Santucci; Prof. Carlo Pelloso; Prof.ssa Valeria Confortini; 
Prof. Tommaso Pellegrini; Dott.ssa Martina D’Onofrio; Dott.ssa Silvia Romanò; Dott.ssa Marta Beghini; 
Dott. Francesco Ferrara; Dott.ssa Giulia Bazzoni; Dott.ssa Anna Bettoni; Dott. Riccardo Serafin; Dott. 
Simone Aurora (RTD-B in Storia della filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Giacomo Gambaro 
(RTD-A in Storia della filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Prof. Andrea Colombo (Storia della 
filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Andrea Gentili (Dottorando di ricerca in Storia della 
filosofia M-FIL/06, Università di Padova); Dott. Andrea Maria Garofalo (Ricercatore in diritto privato IUS-
01, Università di Trento

b. Contenuto Tecnico Scientifico

La ricerca affronta problemi che mettono in connessione la cultura giuridica antica e quella 
contemporanea prestando una particolare attenzione all’elaborazione dottrinale ottocentesca, in 
Germania e in Italia. Quella riflessione influenzò in modo decisivo la cultura giuridica successiva 
nell’intera Europa.
È noto che l’impostazione della Pandettistica fu fortemente condizionata da un approccio 
metodologico dogmatizzante; e infatti quell’impostazione fu poi resa oggetto di critiche serrate, 
come quelle di chi le ha imputato una falsificazione del ricco patrimonio di controversialità offerto dalle 
fonti romane.
Benvero è che dalle fonti romane non manca di emergere una tensione dialettica tra la voluntas e la 
norma (specie nelle fonti che evocano la lex contractus e la lex privata); di qui la necessità di recuperare 
tutta la complessità teorica e storica del tema.
In tempi recenti, la letteratura giuridica ha constatato l’affievolirsi della capacità di creare la norma 
riconosciuta alla volontà del singolo, e ciò anzitutto quale effetto di una sempre più marcata 
tipizzazione della negozialità. Si tratta di una tipizzazione che si realizza anzitutto prendendo a 
riferimento i differenti status soggettivi (il consumatore, l’investitore, il turista etc.), a scapito del rilievo 
della ‘reale’ volontà individuale.
Sotto più profili, pertanto, può registrarsi nella recente letteratura una profonda critica nei confronti 
del volere normativo: se ne denuncia la ‘finzionalità’, così osservando che il volere del singolo 
risulterebbe ri- generato, se non addirittura falsificato, per opera dell’ordinamento.
La messa in crisi dell’idea del volere normativo, peraltro, ha origini già in alcune correnti di pensiero 
tardo-ottocentesco. Tra Ottocento e Novecento, fu messo in discussione, in modo più o meno 
radicale, il paradigma della volontà normativa, talora con accentuazioni nichiliste. Fu resa oggetto di 
denuncia la menzogna che si nasconderebbe al di sotto del volere normativo. Talora il paradigma della 
volontà normativa fu criticato in chiave trasformativa, così recuperandone l’idea di raccordo tra 
individuo e società. Il progetto si propone oggi l’obiettivo di affrontare il tema attraverso una profonda 
revisione critica dell’elaborazione pandettistica.
Proprio su questa base si potrà allora arrivare allo studio dei fenomeni contemporanei di volontà 
affievolita, nonché delle nuove forme di invalidità, talora in grado di mettere in discussione categorie 
acquisite della nostra tradizione giuridica (come, per esempio, la distinzione tra regole di validità e di 
correttezza).
Oggetto di studio sarà poi il profilo della manifestazione del volere, in specie per le strutture formali e 
linguistiche con cui il volere si esprime; una nuova analisi del binomio volere/linguaggio potrà 
consentire una destrutturazione della dogmatica tradizionale. L’innovatività del progetto si rinviene 
anche nell’approccio multidisciplinare: il tema del volere normativo presenta un rilievo di particolare 
significato, sotto il profilo dell’elaborazione filosofica, a partire dall’Ottocento tedesco.
Si è già fatto cenno al ruolo determinante della Pandettistica; ma il tema della volontà normativa 
merita di essere affrontato anche nella prospettiva di un recupero dei suoi collegamenti con 
l’idealismo, specie in Germania e in Italia.
Nell’ambito del progetto sono stati pubblicati tre volumi collettanei: 
-Il volere che si fa norma. Quaderno primo. Dialoghi tra giuristi e filosofi, a cura di T. dalla Massara e G. 
Rametta, Bologna, 2025;
-Il volere che si fa norma. Quaderno secondo. Volontà e arbitrio, a cura di E. Ferrante, Bologna, 2025;
-Il volere che si fa norma. Quaderno terzo. Certum dari, a cura di T. dalla Massara e M. Beghini, 
Bologna, 2025.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto Il volere che si fa norma

www.studigermanici.it/volere-che-si-fa-norma/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

F – Studi giuridici

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

220

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e forme 
di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 2.000,00

€ 10.000,00

€ 8.000,00

€ 20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa
Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Materiale bibliografico

Missioni e trasferte

Organizzazione e 
partecipazione a convegni
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

 
Nella prima fase del progetto E-learning (2023-2024) sono stati erogati corsi a 142 iscritti (40+102), 
inseriti a vari livelli di apprendimento (ma in gran parte principianti) e provenienti da vari EPR italiani. 
Nel 2025 l’offerta didattica è stata ampliata con l’introduzione di corsi di lingua tedesca online a 
pagamento, al costo di 240 Euro/corso e dalla durata compresa tra 18 e 24 settimane, a seconda del 
livello di apprendimento e delle pause didattiche necessarie al discente per assorbire le conoscenze. 
Ogni corso prevede un incontro settimanale di 90 minuti tra docente e intero gruppo-classe, nonché 
un incontro settimanale di ulteriori 25 minuti per il tutoraggio individuale da parte delle docenti. Sono 
inoltre previste attività non del tutto quantificabili di autoapprendimento del discente sulla 
piattaforma didattica online Deutschfuchs (circa 5 ore settimanali).
I corsi attivati nella primavera del 2025 hanno registrato un numero di partecipanti iniziale di 238 unità, 
di cui 213 unità effettive, per via di 25 rinunce. I corsi attivati nell’autunno 2025 registrano invece un 
numero di iscritti iniziale di 218 unità, di cui 196 unità effettive, per via della disdetta di 22 unità, 
accompagnata in alcuni casi dalla richiesta di spostamento nello slot primaverile 2026. I livelli di 
apprendimento dei 196 corsisti autunnali sono così ripartiti:

�142 corsisti livello A1;
�15 corsisti livello A2;
�27 corsisti livello B1.1;
�12 corsisti livello B2.1.

Attualmente è in corso la raccolta delle iscrizioni per i corsi della primavera 2026.
Parallelamente, in concomitanza con l’apertura della sede di Palazzo Sessa a Napoli e sulla base della 
positiva esperienza didattica dei corsi di lingua erogati online, sono stati attivati corsi di lingua tedesca 
in presenza al costo di 450 Euro/corso e della durata minima di 12 settimane, ai livelli di apprendimento 
A1 e A2, B1.1, B1.2, B1.3, B2.1, B2.2, B2.3, C1.1. Ogni corso prevede un incontro settimanale con la docente e 
la classe di 180 minuti o due incontri settimanali da 90 minuti cadauno (www.studigermanici.it/corsi-di-
lingua-tedesca-in-presenza/ ). È in fase di svolgimento la procedura di acquisizione delle credenziali per 
l’attribuzione delle certificazioni internazionali riconosciute in ambito UE.
Con l’obiettivo di garantire al progetto E-learning una sostenibilità finanziaria duratura (parziale nel 
medio periodo, integrale nel lungo periodo), nel corso del prossimo triennio IISG intende espandere 
l’attività didattica della piattaforma E-learning, grazie all’impiego di risorse umane interne, nelle 
seguenti direzioni:

�Prosecuzione dei corsi di lingua tedesca a pagamento, pianificati e avviati;
�nell’autunno del 2025 e riproposti nel triennio 2026-2028;
�Introduzione di corsi di aggiornamento a pagamento per personale docente della scuola di ogni 
ordine e grado (insegnamento della lingua tedesca), acquistabili sulla piattaforma SOFIA attraverso la 
carta del docente, che forniranno agli insegnanti competenze specifiche per la strutturazione delle 
lezioni, l’apprendimento di metodi didattici innovativi ecc. Come indicato nel PTA 2018-2020 (pp. 61-63), 
questa esperienza è già stata testata in passato da IISG attraverso l’erogazione di svariati corsi di 
formazione per insegnanti delle scuole di secondo grado (www.studigermanici.it/wp-
content/uploads/2013/02/IISG_PTA_2018-2020.pdf).

Bibliografia di riferimento

�Collaoni, Federico: Internettechnologie und Energieversorgung im neuen Jahrzehnt: 
Sprachreflexionen und Forschungsperspektiven der Angewandten Germanistik: »Linguistische Treffen 
in Wroclaw«, 27 (2025 – in stampa), cfr. sezione 3: „Internettechnologie in der (Sprach-)Didaktik: vom E-
Learning zum Homeschooling“.
�Frohn, Julia/Heinrich, Martin (Hg.): Schulische Bildung in Zeiten der Pandemie. Befunde, Konzepte 
und Erfahrungen mit Blick auf Schul- und Unterrichtsorganisation, Bildungsgerechtigkeit und 
Lehrpraxis. »PraxisForschungLehrer*innenBildung«, 2(4)/2020, 1-13. URL: https://doi.org/10.4119/pflb-
4003
�Galimberti, Attilio: Intelligenza artificiale e didattica delle lingue: «SeLM – Scuola e Lingue Moderne», 1-
3/2024, 33-37.
�Meier, Jörg: Angewandte Germanistik und Sprachdidaktik. Aufgaben und Perspektiven für 
Forschung und Lehre (=Europäische Beiträge zur Angewandten Germanistik 1). Berlin: Weidler 
Buchverlag 2021.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Goethe-Institut

d. Eventuali collaborazioni con le Università

UniPegaso

e. Infrastrutture di ricerca 

1. Natura e obiettivi
Nell’ambito della collaborazione tra l’Istituto Italiano di Studi Germanici e il Goethe-Institut, il progetto 
E-Learning mira ad implementare l’offerta formativa per la diffusione della conoscenza della lingua e 
della cultura tedesca in Italia.  L’accordo tra i due Enti, siglato il 28 gennaio 2025, prevede la 
realizzazione di programmi comuni di formazione e di ricerca, incentrati sulla pianificazione di corsi di 
lingua certificati e sull’esplorazione di risorse digitali all’avanguardia ai fini del miglioramento delle 
pratiche didattiche. Il progetto E-Learning coniuga pertanto lo sviluppo di conoscenze e competenze 
linguistico-comunicative a favore di un’ampia utenza a quello di strategie e metodologie per 
l’insegnamento del tedesco come lingua straniera (DaF – Deutsch als Fremdsprache) sulla base di 
mirate attività di ricerca.
Il gruppo di lavoro è attualmente costituito dal seguente personale: Luca Crescenzi (Presidente IISG, 
responsabile), Federico Collaoni (Ricercatore IISG, coordinatore), Sabine Schild-Vitale (Tecnologa IISG), 
Veronica Feola (Assegnista IISG), Doris Riegelnegg (Assegnista IISG), Judith Sauter (Assegnista IISG), 
Barbara Siciliano (Assegnista IISG), Julia Wand (Assegnista IISG).
2. Componenti del progetto
Formazione
Nel quadro progettuale, è prevista l’attivazione di corsi di lingua tedesca a tutti i livelli del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento, erogati mediante canali e piattaforme digitali. Tale modalità 
consente agli utenti non solo la frequenza attiva da remoto, ma anche l’acquisizione di strategie di 
autoapprendimento guidato. I corsi prevedono infatti l’alternanza di lezioni sincrone tenute da 
docenti specializzate e di fasi asincrone di attività di apprendimento in piattaforma.
In una prima fase, l’iniziativa intende rinnovare e potenziare l’offerta di formazione linguistica a favore 
del personale di Enti di Ricerca, collocandola nell’ambito della collaborazione strutturata tra l’Istituto 
Italiano di Studi Germanici e il Goethe Institut. Quest’ultima, in una più ampia ottica di cura dei 
rapporti internazionali, considera altresì i corsi di lingua uno strumento basilare per la sensibilizzazione 
capillare alla lingua e alla cultura tedesca nel territorio italiano. Pertanto, il progetto si ripromette di 
estendere le proposte didattiche e l’opportunità di conseguire certificazioni linguistiche a tutti i 
soggetti interessati. 
Ricerca
Molteplici sono i legami tra le proposte di formazione e la componente di ricerca del progetto: in 
primo luogo, quest’ultima si prefigge l’obiettivo di sistematizzare in un quadro teorico-metodologico 
pratiche efficaci ed innovative di insegnamento della lingua straniera, con particolare attenzione 
all’acquisizione di competenze comunicative, alla centralità dei discenti nel processo di apprendimento 
nonché allo sviluppo di strategie di autoapprendimento. 

Un ulteriore obiettivo di ricerca, indissolubilmente legato al primo, è il costante monitoraggio di risorse 
didattiche digitali all’avanguardia quali facilitatori per la strutturazione e lo svolgimento di unità, fasi o 
attività di apprendimento con specifici obiettivi. A livello di fruizione e di applicazione dei risultati, è 
prevista una stretta e costante collaborazione tra personale docente e di ricerca, che mira a 
sperimentare le risorse digitali oggetto d’indagine nei contesti e/o moduli didattici più idonei. 
Ricadute del progetto
Per quanto concerne la dimensione e l’infrastruttura della ricerca in Italia, il progetto contribuisce a 
rafforzare la collaborazione e la cooperazione tra Enti italiani, anche in un’ottica interdisciplinare, di 
formazione linguistica settoriale e di condivisione di risorse – ad esempio, nell’ambito della 
digitalizzazione della didattica. 
A livello sociale, la diffusione capillare delle proposte formative intende agire a favore di un rinnovato 
interesse per la cultura tedesca ed i suoi legami storici e contemporanei con la realtà italiana. Ciò si 
concretizza in primo luogo nel superamento di pregiudizi reciproci – anche in termini di percezione 
della lingua – mediante un’adesione diffusa e partecipata alle iniziative didattiche.
L’acquisizione di una maggiore consapevolezza linguistica e culturale nei confronti della realtà tedesca 
rappresenta un fattore decisivo per il miglioramento e il consolidamento delle relazioni internazionali – 
declinate anche in ulteriori iniziative di condivisione scientifica e di patrimonio.

Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche;
Sede di Napoli

Data Inizio: 2020 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario; Entrate c/terzi

Titolo del progetto E-learning

https://www.studigermanici.it/e-learning/Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

G – Metodologie e sperimentazioni della didattica

Altre aree di specializzazione H – Digital Humanities

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

 
Nella prima fase del progetto E-learning (2023-2024) sono stati erogati corsi a 142 iscritti (40+102), 
inseriti a vari livelli di apprendimento (ma in gran parte principianti) e provenienti da vari EPR italiani. 
Nel 2025 l’offerta didattica è stata ampliata con l’introduzione di corsi di lingua tedesca online a 
pagamento, al costo di 240 Euro/corso e dalla durata compresa tra 18 e 24 settimane, a seconda del 
livello di apprendimento e delle pause didattiche necessarie al discente per assorbire le conoscenze. 
Ogni corso prevede un incontro settimanale di 90 minuti tra docente e intero gruppo-classe, nonché 
un incontro settimanale di ulteriori 25 minuti per il tutoraggio individuale da parte delle docenti. Sono 
inoltre previste attività non del tutto quantificabili di autoapprendimento del discente sulla 
piattaforma didattica online Deutschfuchs (circa 5 ore settimanali).
I corsi attivati nella primavera del 2025 hanno registrato un numero di partecipanti iniziale di 238 unità, 
di cui 213 unità effettive, per via di 25 rinunce. I corsi attivati nell’autunno 2025 registrano invece un 
numero di iscritti iniziale di 218 unità, di cui 196 unità effettive, per via della disdetta di 22 unità, 
accompagnata in alcuni casi dalla richiesta di spostamento nello slot primaverile 2026. I livelli di 
apprendimento dei 196 corsisti autunnali sono così ripartiti:

�142 corsisti livello A1;
�15 corsisti livello A2;
�27 corsisti livello B1.1;
�12 corsisti livello B2.1.

Attualmente è in corso la raccolta delle iscrizioni per i corsi della primavera 2026.
Parallelamente, in concomitanza con l’apertura della sede di Palazzo Sessa a Napoli e sulla base della 
positiva esperienza didattica dei corsi di lingua erogati online, sono stati attivati corsi di lingua tedesca 
in presenza al costo di 450 Euro/corso e della durata minima di 12 settimane, ai livelli di apprendimento 
A1 e A2, B1.1, B1.2, B1.3, B2.1, B2.2, B2.3, C1.1. Ogni corso prevede un incontro settimanale con la docente e 
la classe di 180 minuti o due incontri settimanali da 90 minuti cadauno (www.studigermanici.it/corsi-di-
lingua-tedesca-in-presenza/ ). È in fase di svolgimento la procedura di acquisizione delle credenziali per 
l’attribuzione delle certificazioni internazionali riconosciute in ambito UE.
Con l’obiettivo di garantire al progetto E-learning una sostenibilità finanziaria duratura (parziale nel 
medio periodo, integrale nel lungo periodo), nel corso del prossimo triennio IISG intende espandere 
l’attività didattica della piattaforma E-learning, grazie all’impiego di risorse umane interne, nelle 
seguenti direzioni:

�Prosecuzione dei corsi di lingua tedesca a pagamento, pianificati e avviati;
�nell’autunno del 2025 e riproposti nel triennio 2026-2028;
�Introduzione di corsi di aggiornamento a pagamento per personale docente della scuola di ogni 
ordine e grado (insegnamento della lingua tedesca), acquistabili sulla piattaforma SOFIA attraverso la 
carta del docente, che forniranno agli insegnanti competenze specifiche per la strutturazione delle 
lezioni, l’apprendimento di metodi didattici innovativi ecc. Come indicato nel PTA 2018-2020 (pp. 61-63), 
questa esperienza è già stata testata in passato da IISG attraverso l’erogazione di svariati corsi di 
formazione per insegnanti delle scuole di secondo grado (www.studigermanici.it/wp-
content/uploads/2013/02/IISG_PTA_2018-2020.pdf).

Bibliografia di riferimento

�Collaoni, Federico: Internettechnologie und Energieversorgung im neuen Jahrzehnt: 
Sprachreflexionen und Forschungsperspektiven der Angewandten Germanistik: »Linguistische Treffen 
in Wroclaw«, 27 (2025 – in stampa), cfr. sezione 3: „Internettechnologie in der (Sprach-)Didaktik: vom E-
Learning zum Homeschooling“.
�Frohn, Julia/Heinrich, Martin (Hg.): Schulische Bildung in Zeiten der Pandemie. Befunde, Konzepte 
und Erfahrungen mit Blick auf Schul- und Unterrichtsorganisation, Bildungsgerechtigkeit und 
Lehrpraxis. »PraxisForschungLehrer*innenBildung«, 2(4)/2020, 1-13. URL: https://doi.org/10.4119/pflb-
4003
�Galimberti, Attilio: Intelligenza artificiale e didattica delle lingue: «SeLM – Scuola e Lingue Moderne», 1-
3/2024, 33-37.
�Meier, Jörg: Angewandte Germanistik und Sprachdidaktik. Aufgaben und Perspektiven für 
Forschung und Lehre (=Europäische Beiträge zur Angewandten Germanistik 1). Berlin: Weidler 
Buchverlag 2021.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Goethe-Institut

d. Eventuali collaborazioni con le Università

UniPegaso

e. Infrastrutture di ricerca 

1. Natura e obiettivi
Nell’ambito della collaborazione tra l’Istituto Italiano di Studi Germanici e il Goethe-Institut, il progetto 
E-Learning mira ad implementare l’offerta formativa per la diffusione della conoscenza della lingua e 
della cultura tedesca in Italia.  L’accordo tra i due Enti, siglato il 28 gennaio 2025, prevede la 
realizzazione di programmi comuni di formazione e di ricerca, incentrati sulla pianificazione di corsi di 
lingua certificati e sull’esplorazione di risorse digitali all’avanguardia ai fini del miglioramento delle 
pratiche didattiche. Il progetto E-Learning coniuga pertanto lo sviluppo di conoscenze e competenze 
linguistico-comunicative a favore di un’ampia utenza a quello di strategie e metodologie per 
l’insegnamento del tedesco come lingua straniera (DaF – Deutsch als Fremdsprache) sulla base di 
mirate attività di ricerca.
Il gruppo di lavoro è attualmente costituito dal seguente personale: Luca Crescenzi (Presidente IISG, 
responsabile), Federico Collaoni (Ricercatore IISG, coordinatore), Sabine Schild-Vitale (Tecnologa IISG), 
Veronica Feola (Assegnista IISG), Doris Riegelnegg (Assegnista IISG), Judith Sauter (Assegnista IISG), 
Barbara Siciliano (Assegnista IISG), Julia Wand (Assegnista IISG).
2. Componenti del progetto
Formazione
Nel quadro progettuale, è prevista l’attivazione di corsi di lingua tedesca a tutti i livelli del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento, erogati mediante canali e piattaforme digitali. Tale modalità 
consente agli utenti non solo la frequenza attiva da remoto, ma anche l’acquisizione di strategie di 
autoapprendimento guidato. I corsi prevedono infatti l’alternanza di lezioni sincrone tenute da 
docenti specializzate e di fasi asincrone di attività di apprendimento in piattaforma.
In una prima fase, l’iniziativa intende rinnovare e potenziare l’offerta di formazione linguistica a favore 
del personale di Enti di Ricerca, collocandola nell’ambito della collaborazione strutturata tra l’Istituto 
Italiano di Studi Germanici e il Goethe Institut. Quest’ultima, in una più ampia ottica di cura dei 
rapporti internazionali, considera altresì i corsi di lingua uno strumento basilare per la sensibilizzazione 
capillare alla lingua e alla cultura tedesca nel territorio italiano. Pertanto, il progetto si ripromette di 
estendere le proposte didattiche e l’opportunità di conseguire certificazioni linguistiche a tutti i 
soggetti interessati. 
Ricerca
Molteplici sono i legami tra le proposte di formazione e la componente di ricerca del progetto: in 
primo luogo, quest’ultima si prefigge l’obiettivo di sistematizzare in un quadro teorico-metodologico 
pratiche efficaci ed innovative di insegnamento della lingua straniera, con particolare attenzione 
all’acquisizione di competenze comunicative, alla centralità dei discenti nel processo di apprendimento 
nonché allo sviluppo di strategie di autoapprendimento. 

Un ulteriore obiettivo di ricerca, indissolubilmente legato al primo, è il costante monitoraggio di risorse 
didattiche digitali all’avanguardia quali facilitatori per la strutturazione e lo svolgimento di unità, fasi o 
attività di apprendimento con specifici obiettivi. A livello di fruizione e di applicazione dei risultati, è 
prevista una stretta e costante collaborazione tra personale docente e di ricerca, che mira a 
sperimentare le risorse digitali oggetto d’indagine nei contesti e/o moduli didattici più idonei. 
Ricadute del progetto
Per quanto concerne la dimensione e l’infrastruttura della ricerca in Italia, il progetto contribuisce a 
rafforzare la collaborazione e la cooperazione tra Enti italiani, anche in un’ottica interdisciplinare, di 
formazione linguistica settoriale e di condivisione di risorse – ad esempio, nell’ambito della 
digitalizzazione della didattica. 
A livello sociale, la diffusione capillare delle proposte formative intende agire a favore di un rinnovato 
interesse per la cultura tedesca ed i suoi legami storici e contemporanei con la realtà italiana. Ciò si 
concretizza in primo luogo nel superamento di pregiudizi reciproci – anche in termini di percezione 
della lingua – mediante un’adesione diffusa e partecipata alle iniziative didattiche.
L’acquisizione di una maggiore consapevolezza linguistica e culturale nei confronti della realtà tedesca 
rappresenta un fattore decisivo per il miglioramento e il consolidamento delle relazioni internazionali – 
declinate anche in ulteriori iniziative di condivisione scientifica e di patrimonio.

Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche;
Sede di Napoli

Data Inizio: 2020 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario; Entrate c/terzi

Titolo del progetto E-learning

https://www.studigermanici.it/e-learning/Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

G – Metodologie e sperimentazioni della didattica

Altre aree di specializzazione H – Digital Humanities

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

 
Nella prima fase del progetto E-learning (2023-2024) sono stati erogati corsi a 142 iscritti (40+102), 
inseriti a vari livelli di apprendimento (ma in gran parte principianti) e provenienti da vari EPR italiani. 
Nel 2025 l’offerta didattica è stata ampliata con l’introduzione di corsi di lingua tedesca online a 
pagamento, al costo di 240 Euro/corso e dalla durata compresa tra 18 e 24 settimane, a seconda del 
livello di apprendimento e delle pause didattiche necessarie al discente per assorbire le conoscenze. 
Ogni corso prevede un incontro settimanale di 90 minuti tra docente e intero gruppo-classe, nonché 
un incontro settimanale di ulteriori 25 minuti per il tutoraggio individuale da parte delle docenti. Sono 
inoltre previste attività non del tutto quantificabili di autoapprendimento del discente sulla 
piattaforma didattica online Deutschfuchs (circa 5 ore settimanali).
I corsi attivati nella primavera del 2025 hanno registrato un numero di partecipanti iniziale di 238 unità, 
di cui 213 unità effettive, per via di 25 rinunce. I corsi attivati nell’autunno 2025 registrano invece un 
numero di iscritti iniziale di 218 unità, di cui 196 unità effettive, per via della disdetta di 22 unità, 
accompagnata in alcuni casi dalla richiesta di spostamento nello slot primaverile 2026. I livelli di 
apprendimento dei 196 corsisti autunnali sono così ripartiti:

�142 corsisti livello A1;
�15 corsisti livello A2;
�27 corsisti livello B1.1;
�12 corsisti livello B2.1.

Attualmente è in corso la raccolta delle iscrizioni per i corsi della primavera 2026.
Parallelamente, in concomitanza con l’apertura della sede di Palazzo Sessa a Napoli e sulla base della 
positiva esperienza didattica dei corsi di lingua erogati online, sono stati attivati corsi di lingua tedesca 
in presenza al costo di 450 Euro/corso e della durata minima di 12 settimane, ai livelli di apprendimento 
A1 e A2, B1.1, B1.2, B1.3, B2.1, B2.2, B2.3, C1.1. Ogni corso prevede un incontro settimanale con la docente e 
la classe di 180 minuti o due incontri settimanali da 90 minuti cadauno (www.studigermanici.it/corsi-di-
lingua-tedesca-in-presenza/ ). È in fase di svolgimento la procedura di acquisizione delle credenziali per 
l’attribuzione delle certificazioni internazionali riconosciute in ambito UE.
Con l’obiettivo di garantire al progetto E-learning una sostenibilità finanziaria duratura (parziale nel 
medio periodo, integrale nel lungo periodo), nel corso del prossimo triennio IISG intende espandere 
l’attività didattica della piattaforma E-learning, grazie all’impiego di risorse umane interne, nelle 
seguenti direzioni:

�Prosecuzione dei corsi di lingua tedesca a pagamento, pianificati e avviati;
�nell’autunno del 2025 e riproposti nel triennio 2026-2028;
�Introduzione di corsi di aggiornamento a pagamento per personale docente della scuola di ogni 
ordine e grado (insegnamento della lingua tedesca), acquistabili sulla piattaforma SOFIA attraverso la 
carta del docente, che forniranno agli insegnanti competenze specifiche per la strutturazione delle 
lezioni, l’apprendimento di metodi didattici innovativi ecc. Come indicato nel PTA 2018-2020 (pp. 61-63), 
questa esperienza è già stata testata in passato da IISG attraverso l’erogazione di svariati corsi di 
formazione per insegnanti delle scuole di secondo grado (www.studigermanici.it/wp-
content/uploads/2013/02/IISG_PTA_2018-2020.pdf).

Bibliografia di riferimento

�Collaoni, Federico: Internettechnologie und Energieversorgung im neuen Jahrzehnt: 
Sprachreflexionen und Forschungsperspektiven der Angewandten Germanistik: »Linguistische Treffen 
in Wroclaw«, 27 (2025 – in stampa), cfr. sezione 3: „Internettechnologie in der (Sprach-)Didaktik: vom E-
Learning zum Homeschooling“.
�Frohn, Julia/Heinrich, Martin (Hg.): Schulische Bildung in Zeiten der Pandemie. Befunde, Konzepte 
und Erfahrungen mit Blick auf Schul- und Unterrichtsorganisation, Bildungsgerechtigkeit und 
Lehrpraxis. »PraxisForschungLehrer*innenBildung«, 2(4)/2020, 1-13. URL: https://doi.org/10.4119/pflb-
4003
�Galimberti, Attilio: Intelligenza artificiale e didattica delle lingue: «SeLM – Scuola e Lingue Moderne», 1-
3/2024, 33-37.
�Meier, Jörg: Angewandte Germanistik und Sprachdidaktik. Aufgaben und Perspektiven für 
Forschung und Lehre (=Europäische Beiträge zur Angewandten Germanistik 1). Berlin: Weidler 
Buchverlag 2021.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Goethe-Institut

d. Eventuali collaborazioni con le Università

UniPegaso

e. Infrastrutture di ricerca 

1. Natura e obiettivi
Nell’ambito della collaborazione tra l’Istituto Italiano di Studi Germanici e il Goethe-Institut, il progetto 
E-Learning mira ad implementare l’offerta formativa per la diffusione della conoscenza della lingua e 
della cultura tedesca in Italia.  L’accordo tra i due Enti, siglato il 28 gennaio 2025, prevede la 
realizzazione di programmi comuni di formazione e di ricerca, incentrati sulla pianificazione di corsi di 
lingua certificati e sull’esplorazione di risorse digitali all’avanguardia ai fini del miglioramento delle 
pratiche didattiche. Il progetto E-Learning coniuga pertanto lo sviluppo di conoscenze e competenze 
linguistico-comunicative a favore di un’ampia utenza a quello di strategie e metodologie per 
l’insegnamento del tedesco come lingua straniera (DaF – Deutsch als Fremdsprache) sulla base di 
mirate attività di ricerca.
Il gruppo di lavoro è attualmente costituito dal seguente personale: Luca Crescenzi (Presidente IISG, 
responsabile), Federico Collaoni (Ricercatore IISG, coordinatore), Sabine Schild-Vitale (Tecnologa IISG), 
Veronica Feola (Assegnista IISG), Doris Riegelnegg (Assegnista IISG), Judith Sauter (Assegnista IISG), 
Barbara Siciliano (Assegnista IISG), Julia Wand (Assegnista IISG).
2. Componenti del progetto
Formazione
Nel quadro progettuale, è prevista l’attivazione di corsi di lingua tedesca a tutti i livelli del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento, erogati mediante canali e piattaforme digitali. Tale modalità 
consente agli utenti non solo la frequenza attiva da remoto, ma anche l’acquisizione di strategie di 
autoapprendimento guidato. I corsi prevedono infatti l’alternanza di lezioni sincrone tenute da 
docenti specializzate e di fasi asincrone di attività di apprendimento in piattaforma.
In una prima fase, l’iniziativa intende rinnovare e potenziare l’offerta di formazione linguistica a favore 
del personale di Enti di Ricerca, collocandola nell’ambito della collaborazione strutturata tra l’Istituto 
Italiano di Studi Germanici e il Goethe Institut. Quest’ultima, in una più ampia ottica di cura dei 
rapporti internazionali, considera altresì i corsi di lingua uno strumento basilare per la sensibilizzazione 
capillare alla lingua e alla cultura tedesca nel territorio italiano. Pertanto, il progetto si ripromette di 
estendere le proposte didattiche e l’opportunità di conseguire certificazioni linguistiche a tutti i 
soggetti interessati. 
Ricerca
Molteplici sono i legami tra le proposte di formazione e la componente di ricerca del progetto: in 
primo luogo, quest’ultima si prefigge l’obiettivo di sistematizzare in un quadro teorico-metodologico 
pratiche efficaci ed innovative di insegnamento della lingua straniera, con particolare attenzione 
all’acquisizione di competenze comunicative, alla centralità dei discenti nel processo di apprendimento 
nonché allo sviluppo di strategie di autoapprendimento. 

Un ulteriore obiettivo di ricerca, indissolubilmente legato al primo, è il costante monitoraggio di risorse 
didattiche digitali all’avanguardia quali facilitatori per la strutturazione e lo svolgimento di unità, fasi o 
attività di apprendimento con specifici obiettivi. A livello di fruizione e di applicazione dei risultati, è 
prevista una stretta e costante collaborazione tra personale docente e di ricerca, che mira a 
sperimentare le risorse digitali oggetto d’indagine nei contesti e/o moduli didattici più idonei. 
Ricadute del progetto
Per quanto concerne la dimensione e l’infrastruttura della ricerca in Italia, il progetto contribuisce a 
rafforzare la collaborazione e la cooperazione tra Enti italiani, anche in un’ottica interdisciplinare, di 
formazione linguistica settoriale e di condivisione di risorse – ad esempio, nell’ambito della 
digitalizzazione della didattica. 
A livello sociale, la diffusione capillare delle proposte formative intende agire a favore di un rinnovato 
interesse per la cultura tedesca ed i suoi legami storici e contemporanei con la realtà italiana. Ciò si 
concretizza in primo luogo nel superamento di pregiudizi reciproci – anche in termini di percezione 
della lingua – mediante un’adesione diffusa e partecipata alle iniziative didattiche.
L’acquisizione di una maggiore consapevolezza linguistica e culturale nei confronti della realtà tedesca 
rappresenta un fattore decisivo per il miglioramento e il consolidamento delle relazioni internazionali – 
declinate anche in ulteriori iniziative di condivisione scientifica e di patrimonio.

Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche;
Sede di Napoli

Data Inizio: 2020 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario; Entrate c/terzi

Titolo del progetto E-learning

https://www.studigermanici.it/e-learning/Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

G – Metodologie e sperimentazioni della didattica

Altre aree di specializzazione H – Digital Humanities

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 100 100 100

Assegni di ricerca 1100 1100 1100
Borsisti 220

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale 
precedentemente citato 
proveniente dalle Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e 
forme di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 120.275,00 € 120.275,00 € 120.275,00

€ 18.000,00

€ 138.275,00 € 120.275,00 € 120.275,00 € 0,00

Voce di spesa
Assegni/contratti/incarichi 
(art. 22, 22bis, 22ter)

Borse

Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Conclusasi la fase preliminare di allestimento di una struttura tecnica adeguata (scanner planetario, 
formazione di personale addetto), di elaborazione di linee guida e selezione delle opere anche sulla base 
di un esame delle piattaforme già esistenti, il progetto – che sarà portato a compimento quando sarà 
erogata la seconda parte del finanziamento MUR – ha già prodotto, come previsto, la digitalizzazione 
dell’intera serie della rivista «Studi Germanici» (dal 1935 a oggi) e di tutte le pubblicazioni edite dall’Ente 
fino a oggi.
Il materiale è stato già messo a disposizione della comunità scientifica nella sezione dedicata all’Attività 
Editoriale all’interno del sito dell’IISG e sarà segnalato anche attraverso la creazione del legame tra la 
scheda SBN e la corrispondente risorsa digitale.
Come previsto dal progetto, è stata eseguita la digitalizzazione di una parte del patrimonio storico della
Biblioteca rappresentata da volumi rari e di pregio (non coperti da diritti d’autore). Alla conclusione 
della prima fase del progetto (che aveva scadenza al 31 dicembre 2021) il numero di opere che in base al 
progetto si prevedeva di digitalizzare (150 volumi antichi) è stato superato.
L’obiettivo di questa seconda fase del progetto è creare una collezione digitale completa del 
patrimonio bibliografico e archivistico, accessibile tramite website personalizzato costruito ad hoc e 
consultabile sulle piattaforme istituzionali dedicate alla descrizione archivistica e bibliografica. Questo 
consentirà la conservazione dei libri antichi e ne renderà più facile l’accesso a un pubblico globale. In 
questo modo, si contribuirà non solo alla salvaguardia del patrimonio culturale e storico, ma si fornirà 
anche uno strumento prezioso per la ricerca di studiosi e appassionati.
In particolare, verrà realizzata la collezione italiana più organica e coerente sulla letteratura e cultura 
nordica, conservata dallo stesso ente. Questa collezione diventerà un punto di riferimento unico, 
offrendo un panorama dettagliato delle opere e delle influenze nordiche nel contesto culturale italiano. 
Grazie alla digitalizzazione, i testi antichi potranno essere consultati facilmente, superando le attuali 
barriere fisiche e geografiche. Il progetto permetterà inoltre la condivisione e l’interscambio dei dati e 
l’arricchimento semantico delle relazioni tra di essi.
Questa collezione digitale favorirà una maggiore diffusione e valorizzazione delle opere, stimolando 
nuovi studi e ricerche nel campo della letteratura e della cultura nordica. Inoltre, rappresenterà uno 
strumento fondamentale per la didattica e la divulgazione culturale, avvicinando un pubblico più 
ampio alle ricchezze del patrimonio letterario nordico.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto BiGDigit (Bibliografia Germanistica Digitalizzata), presentato in valutazione per il bando 
FISR 2020 e finanziato dal MUR nella primavera del 2021, prevede di mettere a disposizione della 
ricerca, in formato digitale, un’ampia raccolta di opere inerenti la storia del pensiero, della letteratura e 
della cultura tedesca e nordica. La prima fase di sperimentazione è iniziata il 1° luglio 2021 e si è conclusa 
il 28 dicembre dello stesso anno. La programmazione del lavoro è stata così strutturata:

�Stesura della documentazione relativa e del Data Management Plan.
�Acquisizione di uno scanner planetario.
�Erogazione di una borsa di studio e di un contratto di collaborazione.
�Selezione dei volumi da digitalizzare.
�Formazione del personale addetto.
�Scansione di circa 100 unità relative alla rivista.
�Pubblicazione della rivista digitalizzata su pagine dedicate all’interno del sito istituzionale.
�Scansione di 150 unità di volumi antichi, ciascuno contrassegnato con un identificativo persistente
�rappresentato dal BID del gestionale SBN-Opac.
�Tutte le opere vengono digitalizzate producendo formati in PDF ricercabile e immagini ad alta
�risoluzione.

A maggio 2024 è stata richiesta dal MUR la proposta progettuale per la seconda fase, che è stata 
immediatamente elaborata.
La seconda fase del progetto Bi.G. Digit ha l’obiettivo di creare una collezione digitale di volumi antichi,
seguendo standard nazionali per garantire l’accessibilità su diverse piattaforme interoperabili come la 
Teca Digitale Italiana, Internet Culturale, I.PaC e Lazio‘900. Verrà anche sviluppato un sito web dedicato 
alla biblioteca e all’archivio dell’Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG), con un design personalizzato 
e funzionalità avanzate di ricerca basate sui metadati. Uno sfogliatore PDF sarà implementato per le 
riviste digitalizzate, con una funzione di ricerca interna grazie all’OCR effettuato nella prima fase del 
progetto.
La fase include lo sviluppo di una piattaforma digitale che permetta la consultazione e il download degli 
oggetti archivistici e bibliografici, con la migrazione dei contenuti su piattaforme nazionali, 
mantenendo il sito originale come punto di rimando. Le schede OPAC saranno arricchite con 
soggettazione e abstract, collegandole al nuovo portale digitale.
La Teca Digitale Italiana dell’ICCU faciliterà la fruizione del patrimonio culturale anche tramite 
l’ecosistema digitale I.PaC, che offre servizi digitali avanzati basati su cloud e intelligenza artificiale per 
gestire e arricchire le risorse digitali. L’ecosistema digitale del patrimonio culturale italiano mira a 
favorire l’interoperabilità e la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, con l’integrazione di 
più sistemi, tra cui D.PaC e D.PaaS. L’obiettivo finale è una risorsa digitale completa e accessibile, che 
garantisca la conservazione e la fruizione globale dei volumi antichi.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2021 Data Fine:
In attesa erogazione seconda fase DD 
1049/2021

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Finanziamento FISR (FISR2020IP_01967)

Titolo del progetto BiGDigit (Bibliografia Germanistica Digitalizzata)

www.studigermanici.it/bi-g-digit/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Conclusasi la fase preliminare di allestimento di una struttura tecnica adeguata (scanner planetario, 
formazione di personale addetto), di elaborazione di linee guida e selezione delle opere anche sulla base 
di un esame delle piattaforme già esistenti, il progetto – che sarà portato a compimento quando sarà 
erogata la seconda parte del finanziamento MUR – ha già prodotto, come previsto, la digitalizzazione 
dell’intera serie della rivista «Studi Germanici» (dal 1935 a oggi) e di tutte le pubblicazioni edite dall’Ente 
fino a oggi.
Il materiale è stato già messo a disposizione della comunità scientifica nella sezione dedicata all’Attività 
Editoriale all’interno del sito dell’IISG e sarà segnalato anche attraverso la creazione del legame tra la 
scheda SBN e la corrispondente risorsa digitale.
Come previsto dal progetto, è stata eseguita la digitalizzazione di una parte del patrimonio storico della
Biblioteca rappresentata da volumi rari e di pregio (non coperti da diritti d’autore). Alla conclusione 
della prima fase del progetto (che aveva scadenza al 31 dicembre 2021) il numero di opere che in base al 
progetto si prevedeva di digitalizzare (150 volumi antichi) è stato superato.
L’obiettivo di questa seconda fase del progetto è creare una collezione digitale completa del 
patrimonio bibliografico e archivistico, accessibile tramite website personalizzato costruito ad hoc e 
consultabile sulle piattaforme istituzionali dedicate alla descrizione archivistica e bibliografica. Questo 
consentirà la conservazione dei libri antichi e ne renderà più facile l’accesso a un pubblico globale. In 
questo modo, si contribuirà non solo alla salvaguardia del patrimonio culturale e storico, ma si fornirà 
anche uno strumento prezioso per la ricerca di studiosi e appassionati.
In particolare, verrà realizzata la collezione italiana più organica e coerente sulla letteratura e cultura 
nordica, conservata dallo stesso ente. Questa collezione diventerà un punto di riferimento unico, 
offrendo un panorama dettagliato delle opere e delle influenze nordiche nel contesto culturale italiano. 
Grazie alla digitalizzazione, i testi antichi potranno essere consultati facilmente, superando le attuali 
barriere fisiche e geografiche. Il progetto permetterà inoltre la condivisione e l’interscambio dei dati e 
l’arricchimento semantico delle relazioni tra di essi.
Questa collezione digitale favorirà una maggiore diffusione e valorizzazione delle opere, stimolando 
nuovi studi e ricerche nel campo della letteratura e della cultura nordica. Inoltre, rappresenterà uno 
strumento fondamentale per la didattica e la divulgazione culturale, avvicinando un pubblico più 
ampio alle ricchezze del patrimonio letterario nordico.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto BiGDigit (Bibliografia Germanistica Digitalizzata), presentato in valutazione per il bando 
FISR 2020 e finanziato dal MUR nella primavera del 2021, prevede di mettere a disposizione della 
ricerca, in formato digitale, un’ampia raccolta di opere inerenti la storia del pensiero, della letteratura e 
della cultura tedesca e nordica. La prima fase di sperimentazione è iniziata il 1° luglio 2021 e si è conclusa 
il 28 dicembre dello stesso anno. La programmazione del lavoro è stata così strutturata:

�Stesura della documentazione relativa e del Data Management Plan.
�Acquisizione di uno scanner planetario.
�Erogazione di una borsa di studio e di un contratto di collaborazione.
�Selezione dei volumi da digitalizzare.
�Formazione del personale addetto.
�Scansione di circa 100 unità relative alla rivista.
�Pubblicazione della rivista digitalizzata su pagine dedicate all’interno del sito istituzionale.
�Scansione di 150 unità di volumi antichi, ciascuno contrassegnato con un identificativo persistente
�rappresentato dal BID del gestionale SBN-Opac.
�Tutte le opere vengono digitalizzate producendo formati in PDF ricercabile e immagini ad alta
�risoluzione.

A maggio 2024 è stata richiesta dal MUR la proposta progettuale per la seconda fase, che è stata 
immediatamente elaborata.
La seconda fase del progetto Bi.G. Digit ha l’obiettivo di creare una collezione digitale di volumi antichi,
seguendo standard nazionali per garantire l’accessibilità su diverse piattaforme interoperabili come la 
Teca Digitale Italiana, Internet Culturale, I.PaC e Lazio‘900. Verrà anche sviluppato un sito web dedicato 
alla biblioteca e all’archivio dell’Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG), con un design personalizzato 
e funzionalità avanzate di ricerca basate sui metadati. Uno sfogliatore PDF sarà implementato per le 
riviste digitalizzate, con una funzione di ricerca interna grazie all’OCR effettuato nella prima fase del 
progetto.
La fase include lo sviluppo di una piattaforma digitale che permetta la consultazione e il download degli 
oggetti archivistici e bibliografici, con la migrazione dei contenuti su piattaforme nazionali, 
mantenendo il sito originale come punto di rimando. Le schede OPAC saranno arricchite con 
soggettazione e abstract, collegandole al nuovo portale digitale.
La Teca Digitale Italiana dell’ICCU faciliterà la fruizione del patrimonio culturale anche tramite 
l’ecosistema digitale I.PaC, che offre servizi digitali avanzati basati su cloud e intelligenza artificiale per 
gestire e arricchire le risorse digitali. L’ecosistema digitale del patrimonio culturale italiano mira a 
favorire l’interoperabilità e la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, con l’integrazione di 
più sistemi, tra cui D.PaC e D.PaaS. L’obiettivo finale è una risorsa digitale completa e accessibile, che 
garantisca la conservazione e la fruizione globale dei volumi antichi.

�Biblioteca dell’Istituto Italiano di Studi Germanici;
�Banche dati, biblioteche digitali e altre risorse elettroniche.

Data Inizio: 2021 Data Fine:
In attesa erogazione seconda fase DD 
1049/2021

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Finanziamento FISR (FISR2020IP_01967)

Titolo del progetto BiGDigit (Bibliografia Germanistica Digitalizzata)

www.studigermanici.it/bi-g-digit/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 40 40

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale 
precedentemente citato 
proveniente dalle Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e 
forme di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

In attesa di II tranche finanziamento FISR di cui al Decreto Direttoriale n. 1049 del 30 aprile 2021
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Gli obiettivi principali del progetto di digitalizzazione si articolano nei seguenti punti chiave:
1.Ricognizione degli esemplari: Un'accurata analisi e inventario degli esemplari fisici o digitali esistenti, 
valutando la possibilità di conversione di microfilm laddove manchino copie cartacee.
2.Conservazione degli originali: Protezione e preservazione degli esemplari originali attraverso 
metodologie adeguate.
3.Fruizione e valorizzazione: Facilitare l'accesso ai contenuti digitalizzati attraverso una piattaforma 
che ne ottimizzi la fruizione e garantisca la valorizzazione del patrimonio.
4.Studio del patrimonio: Creare un ambiente digitale che supporti la ricerca e l’analisi approfondita dei 
materiali.
5.Recupero di precedenti campagne di digitalizzazione: Integrazione di campagne digitali precedenti 
per completare la raccolta e garantire una coerenza nel processo.
Le fasi essenziali del progetto si sviluppano come segue:
•Acquisizione delle immagini digitali: Verranno digitalizzate circa 17.000 pagine della rivista. Qualora 
non siano disponibili copie fisiche, si prenderà in considerazione la conversione di microfilm.
•Caricamento delle immagini: Ogni numero verrà caricato su una biblioteca digitale basata su IIIF 
(International Image Interoperability Framework), accompagnato da manifest specifici che includono 
informazioni dettagliate come il titolo, la provenienza e le licenze.
•Catalogazione: Le informazioni catalografiche relative alle testate e ai numeri digitalizzati verranno 
compilate per alimentare l'interfaccia di ricerca.
•Spoglio e indicizzazione: Si prevede uno spoglio approfondito dei fascicoli, con la possibilità di creare 
un dizionario degli autori e dei contenuti trattati. L'indice dei fascicoli sarà incorporato nei manifest per 
consentire una navigazione interna efficace.
•Sviluppo interfaccia web: Creazione di un’interfaccia intuitiva che consenta un facile accesso, ricerca e 
navigazione all'interno del materiale digitalizzato.
•Post-produzione delle immagini (opzionale):
oSegmentazione delle immagini iconografiche e raccolta delle eventuali didascalie.
oEstrazione e integrazione dei metadati delle immagini all'interno della banca dati.
oApplicazione di tecniche OCR sui materiali per l'estrazione dei testi.
oIndicizzazione dei contenuti testuali estratti e implementazione di un motore di ricerca avanzato 
all'interno della piattaforma web.
oPossibilità di integrare traduzioni automatiche dai testi OCR per consentire una ricerca multilingua.
L’intero progetto mira a fornire un sistema innovativo che permetta una fruizione completa e 
personalizzata del patrimonio digitalizzato, attraverso un’interfaccia web intuitiva e ricca di 
funzionalità avanzate.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Fondazione Gramsci onlus
�Fondazione Giangiacomo Feltrinelli

d. Eventuali collaborazioni con le Università

Sapienza Università di Roma 
Università di Urbino Carlo Bo

e. Infrastrutture di ricerca 

L'«Arbeiter-Illustrierte-Zeitung» (AIZ) fu una delle riviste più importanti della Repubblica di Weimar. 
Fondata a Berlino come rivista di propaganda comunista, la sua evoluzione è legata a Willi 
Münzenberg, incaricato nel 1921 dal Partito Comunista di Mosca di creare una pubblicazione rivolta ai 
lavoratori, inizialmente intitolata «Sowjetrussland im Bild» (Russia sovietica in immagini). Con una 
tiratura iniziale di 10.000 copie, la rivista divenne popolare grazie a collaboratori come Franz Höllering, 
Hermann Leupold e Lily Becher. Nel 1927, con la crescita del nazismo, la rivista si trasferì da Berlino a 
Praga, dove continuò a circolare clandestinamente fino al 1938.
Nel 1924, la rivista cambiò nome in «Arbeiter Illustrierte Zeitung» (AIZ), distanziandosi dalla leadership 
del Komintern. Münzenberg sollecitò il contributo della classe operaia per mantenere viva la rivista, 
che, pur ispirata dall'Unione Sovietica, non era un organo di partito. L'«AIZ» si occupava di tutte le sfere 
della vita dei lavoratori, alternando propaganda politica e intrattenimento. A partire dal 1930, ospitò i 
celebri fotomontaggi satirici di John Heartfield, che ebbe così l'opportunità di sviluppare ulteriormente 
il suo stile di protesta politica. La rivista introdusse inoltre i lettori all'arte d'avanguardia, in particolare 
quella del movimento DADA. In breve tempo, l'«AIZ» raggiunse un'ampia diffusione, vendendo nel 1933 
circa 500.000 copie settimanali, e consacrò Münzenberg come uno degli editori più influenti della 
Repubblica di Weimar. A causa della sua opposizione al regime nazista, la rivista subì persecuzioni e la 
produzione fu trasferita a Praga nel 1933, mentre Münzenberg fuggì a Parigi. L'«AIZ» continuò a 
pubblicare clandestinamente, rappresentando la resistenza al nazismo, fino alla sua chiusura nel 1938, in 
seguito all'annessione dei Sudeti.
Il progetto si propone di digitalizzare e rendere disponibile l'intera collezione della rivista, dal 1921 al 1938, 
su un portale dedicato. La digitalizzazione offrirà una replica informativa e conservativa della rivista 
originale, rappresentandone le caratteristiche materiali e lo stato di conservazione. Nonostante le 
difficoltà legate alla dispersione dei volumi, il progetto prevede innovazioni post-produzione per 
migliorare l’accessibilità dei contenuti. Essendo un giornale illustrato, si ipotizza una segmentazione 
delle pagine per separare le immagini dal testo, che sarà trattato con tecniche OCR per consentire la 
ricerca testuale. È prevista anche una possibile evoluzione verso una traduzione automatica 
multilingue (inglese, italiano, tedesco).

Ricercatori coinvolti
Eleonora De Longis, IISG (Responsabile scientifico)
Francesco Giasi, Fondazione Gramsci onlus 
Vittore Armanni, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 
Carlotta Castellani, Università di Urbino Carlo Bo

ITALIA:
•IISG
•Fondazione Gramsci onlus
•Fondazione Giangiacomo Feltrinelli

GERMANIA:
•Berlin Bundesarchiv Bibliothek
•Biblioteca nazionale di Francoforte
•Biblioteca nazionale di Lipsia

DANIMARCA:
•Biblioteca reale di Copenaghen (Det Kongelige Bibliotek)

USA:
Library of Congress

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto Digitalizzazione della «Arbeiter-Illustrierte-Zeitung» (AIZ)

www.studigermanici.it/digitalizzazione-aiz/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione
A – Storia della cultura
E – Storia e Storiografia

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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Istituto Italiano di Studi Germanici

18

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Gli obiettivi principali del progetto di digitalizzazione si articolano nei seguenti punti chiave:
1.Ricognizione degli esemplari: Un'accurata analisi e inventario degli esemplari fisici o digitali esistenti, 
valutando la possibilità di conversione di microfilm laddove manchino copie cartacee.
2.Conservazione degli originali: Protezione e preservazione degli esemplari originali attraverso 
metodologie adeguate.
3.Fruizione e valorizzazione: Facilitare l'accesso ai contenuti digitalizzati attraverso una piattaforma 
che ne ottimizzi la fruizione e garantisca la valorizzazione del patrimonio.
4.Studio del patrimonio: Creare un ambiente digitale che supporti la ricerca e l’analisi approfondita dei 
materiali.
5.Recupero di precedenti campagne di digitalizzazione: Integrazione di campagne digitali precedenti 
per completare la raccolta e garantire una coerenza nel processo.
Le fasi essenziali del progetto si sviluppano come segue:
•Acquisizione delle immagini digitali: Verranno digitalizzate circa 17.000 pagine della rivista. Qualora 
non siano disponibili copie fisiche, si prenderà in considerazione la conversione di microfilm.
•Caricamento delle immagini: Ogni numero verrà caricato su una biblioteca digitale basata su IIIF 
(International Image Interoperability Framework), accompagnato da manifest specifici che includono 
informazioni dettagliate come il titolo, la provenienza e le licenze.
•Catalogazione: Le informazioni catalografiche relative alle testate e ai numeri digitalizzati verranno 
compilate per alimentare l'interfaccia di ricerca.
•Spoglio e indicizzazione: Si prevede uno spoglio approfondito dei fascicoli, con la possibilità di creare 
un dizionario degli autori e dei contenuti trattati. L'indice dei fascicoli sarà incorporato nei manifest per 
consentire una navigazione interna efficace.
•Sviluppo interfaccia web: Creazione di un’interfaccia intuitiva che consenta un facile accesso, ricerca e 
navigazione all'interno del materiale digitalizzato.
•Post-produzione delle immagini (opzionale):
oSegmentazione delle immagini iconografiche e raccolta delle eventuali didascalie.
oEstrazione e integrazione dei metadati delle immagini all'interno della banca dati.
oApplicazione di tecniche OCR sui materiali per l'estrazione dei testi.
oIndicizzazione dei contenuti testuali estratti e implementazione di un motore di ricerca avanzato 
all'interno della piattaforma web.
oPossibilità di integrare traduzioni automatiche dai testi OCR per consentire una ricerca multilingua.
L’intero progetto mira a fornire un sistema innovativo che permetta una fruizione completa e 
personalizzata del patrimonio digitalizzato, attraverso un’interfaccia web intuitiva e ricca di 
funzionalità avanzate.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Fondazione Gramsci onlus
�Fondazione Giangiacomo Feltrinelli

d. Eventuali collaborazioni con le Università

Sapienza Università di Roma 
Università di Urbino Carlo Bo

e. Infrastrutture di ricerca 

L'«Arbeiter-Illustrierte-Zeitung» (AIZ) fu una delle riviste più importanti della Repubblica di Weimar. 
Fondata a Berlino come rivista di propaganda comunista, la sua evoluzione è legata a Willi 
Münzenberg, incaricato nel 1921 dal Partito Comunista di Mosca di creare una pubblicazione rivolta ai 
lavoratori, inizialmente intitolata «Sowjetrussland im Bild» (Russia sovietica in immagini). Con una 
tiratura iniziale di 10.000 copie, la rivista divenne popolare grazie a collaboratori come Franz Höllering, 
Hermann Leupold e Lily Becher. Nel 1927, con la crescita del nazismo, la rivista si trasferì da Berlino a 
Praga, dove continuò a circolare clandestinamente fino al 1938.
Nel 1924, la rivista cambiò nome in «Arbeiter Illustrierte Zeitung» (AIZ), distanziandosi dalla leadership 
del Komintern. Münzenberg sollecitò il contributo della classe operaia per mantenere viva la rivista, 
che, pur ispirata dall'Unione Sovietica, non era un organo di partito. L'«AIZ» si occupava di tutte le sfere 
della vita dei lavoratori, alternando propaganda politica e intrattenimento. A partire dal 1930, ospitò i 
celebri fotomontaggi satirici di John Heartfield, che ebbe così l'opportunità di sviluppare ulteriormente 
il suo stile di protesta politica. La rivista introdusse inoltre i lettori all'arte d'avanguardia, in particolare 
quella del movimento DADA. In breve tempo, l'«AIZ» raggiunse un'ampia diffusione, vendendo nel 1933 
circa 500.000 copie settimanali, e consacrò Münzenberg come uno degli editori più influenti della 
Repubblica di Weimar. A causa della sua opposizione al regime nazista, la rivista subì persecuzioni e la 
produzione fu trasferita a Praga nel 1933, mentre Münzenberg fuggì a Parigi. L'«AIZ» continuò a 
pubblicare clandestinamente, rappresentando la resistenza al nazismo, fino alla sua chiusura nel 1938, in 
seguito all'annessione dei Sudeti.
Il progetto si propone di digitalizzare e rendere disponibile l'intera collezione della rivista, dal 1921 al 1938, 
su un portale dedicato. La digitalizzazione offrirà una replica informativa e conservativa della rivista 
originale, rappresentandone le caratteristiche materiali e lo stato di conservazione. Nonostante le 
difficoltà legate alla dispersione dei volumi, il progetto prevede innovazioni post-produzione per 
migliorare l’accessibilità dei contenuti. Essendo un giornale illustrato, si ipotizza una segmentazione 
delle pagine per separare le immagini dal testo, che sarà trattato con tecniche OCR per consentire la 
ricerca testuale. È prevista anche una possibile evoluzione verso una traduzione automatica 
multilingue (inglese, italiano, tedesco).

Ricercatori coinvolti
Eleonora De Longis, IISG (Responsabile scientifico)
Francesco Giasi, Fondazione Gramsci onlus 
Vittore Armanni, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 
Carlotta Castellani, Università di Urbino Carlo Bo

ITALIA:
•IISG
•Fondazione Gramsci onlus
•Fondazione Giangiacomo Feltrinelli

GERMANIA:
•Berlin Bundesarchiv Bibliothek
•Biblioteca nazionale di Francoforte
•Biblioteca nazionale di Lipsia

DANIMARCA:
•Biblioteca reale di Copenaghen (Det Kongelige Bibliotek)

USA:
Library of Congress

Data Inizio: 2023 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto Digitalizzazione della «Arbeiter-Illustrierte-Zeitung» (AIZ)

www.studigermanici.it/digitalizzazione-aiz/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione
A – Storia della cultura
E – Storia e Storiografia

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

ITALIA:
•IISG
•Fondazione Gramsci onlus
•Fondazione Giangiacomo Feltrinelli
GERMANIA:
•Berlin Bundesarchiv Bibliothek
•Biblioteca nazionale di Francoforte
•Biblioteca nazionale di Lipsia
DANIMARCA:
•Biblioteca reale di Copenaghen (Det Kongelige Bibliotek)
USA:
Library of Congress



Piano Triennale di Attività 2026-2028
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Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 30 30 30

Incarichi di ricerca 220 220
Assegni di ricerca 220

60 60 60

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e 
forme di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 30.000,00

€ 24.000,00 € 24.000,00 € 24.000,00

€ 3.000,00 € 3.000,00

€ 5.000,00 € 5.000,00

€ 54.000,00 € 32.000,00 € 32.000,00 € 0,00

Voce di spesa

Altri servizi diversi n.a.c.

Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Missioni e trasferte

Organizzazione e 
partecipazione a convegni

Assegni/contratti/incarichi (art. 
22, 22bis, 22ter)

19

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Il progetto DIGICHer è organizzato in work packages, ciascuno affidato al coordinamento scientifico di 
un ente partner del consorzio. I work packages e i loro obiettivi sono così suddivisi:

1.WP1. Allestire la scena: paesaggio e insidie della digitalizzazione del patrimonio culturale.
Il WP mira a mappare la situazione attuale della digitalizzazione del patrimonio culturale in Europa, 
soprattutto dal punto di vista delle minoranze. L'obiettivo è identificare e analizzare ulteriormente le 
pratiche, sia positive che negative, riguardanti la digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale dell 
eminoranze. Inoltre, si propone di mappare i requisiti e le motivazioni degli attori della quadrupla elica 
(governo, industria, università e società civile) per coinvolgere attivamente le minoranze nell'uso e nella 
produzione del patrimonio culturale digitale.
2.WP2. Rivedere la legge e le politiche per una digitalizzazione etica del patrimonio culturale delle 
minoranze.
Il WP si concentra specificamente sul ruolo delle leggi e dei quadri normativi che regolano la 
digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale delle minoranze. Applicheremo metodi giuridici 
dogmatici e normativi guidati da approcci di legal design, per riesaminare il panorama legale e 
normativo attraverso la prospettiva dell'etica. In particolare, saranno esaminati attentamente tre 
cluster principali di leggi e normative nel processo di digitalizzazione del patrimonio culturale, dove le 
leggi attuali (statali) potrebbero essere in conflitto con la consuetudine e/o i valori delle minoranze, e 
viceversa, ovvero: 1) processi decisionali, 2) legislazione sulla proprietà intellettuale e 3) legislazione e 
politiche sui dati aperti.
3.WP3. Ricerca sui settori socio-economici degli utenti finali e dell’educazione della digitalizzazione del 
patrimonio culturale.
Il WP si pone l'obiettivo di gestire e utilizzare in modo più efficace la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle comunità minoritarie, preparando un progetto metodologico e strumenti che 
agevolino l'analisi e la modellazione di scenari futuri basati su criteri legati all'aspetto socio-economico, 
agli utenti finali e all'educazione nella digitalizzazione del patrimonio culturale.
4.WP4. Rivisitazione delle implicazioni dei driver e delle barriere tecnologiche.
Il WP sviluppa strumenti basati sull'analisi dei big data che supportino i responsabili decisionali e politici 
nel monitorare il settore della digitalizzazione del patrimonio culturale, con particolare attenzione al 
patrimonio delle minoranze, al fine di migliorarne la gestione e l'utilizzo, fornendo input per decisioni 
informate e monitorandone l'impatto. Gli strumenti comprendono: 1) una ricerca multi-sorgente 
basata sul web per progetti, istituzioni e persone attive nel campo del patrimonio culturale digitale per 
supportare la mappatura e la ricerca di competenze e risultati specifici, 2) lo sviluppo di uno strumento 
di analisi dei temi per identificare aree tematiche rilevanti ed emergenti legate alla digitalizzazione del 
patrimonio culturale, 3) linee guida metodologiche per supportare i responsabili decisionali e politici 
nell'uso degli strumenti sviluppati, con un'attenzione speciale alla digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze.
5.WP5. Sviluppo e validazione del quadro integrato di digitalizzazione del patrimonio culturale.
Sviluppo, sperimentazione e validazione di un framework basato su strumenti di design per 
supportare e garantire criteri etici nei processi decisionali per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze nell'Unione Europea. Attuazione di test pilota del framework con 
rappresentanti dei partner del progetto appartenenti alle minoranze (comunità Sami, ladine, ebraiche) 
e istituzioni culturali, coinvolgendoli in tutto il processo di progettazione, sviluppo, implementazione e 
verifica, utilizzando metodologie come la citizen science, la co-creazione e la ricerca basata sulla 
comunità.
6.WP6. Elaborazione delle raccomandazioni sul quadro convalidato per i responsabili politici e 
decisionali e per le istituzioni del patrimonio culturale.
Sulla base del framework convalidato derivato dai criteri e dai dati raccolti nella ricerca, selezioneremo 
le opzioni più praticabili per sviluppare raccomandazioni destinate a responsabili delle politiche, 
decision makers e istituzioni del patrimonio culturale, al fine di fornire un supporto significativo su 
come gestire al meglio la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, nonché su come 
utilizzare in modo eticamente corretto il patrimonio digitalizzato per favorire la diversità e l'inclusione 
delle minoranze nell'Unione Europea. Inoltre, il WP sviluppa un metodo per sostenere i responsabili 
decisionali e politici nel monitorare gli effetti delle raccomandazioni dopo la conclusione del progetto, 
specialmente in termini di coinvolgimento a lungo termine dei cittadini. Lo sviluppo delle 
raccomandazioni si baserà principalmente sul metodo di analisi tematica, mentre il quadro di 
monitoraggio si baserà su criteri qualitativi e quantitativi.
7.WP7. Comunicazione, divulgazione e sfruttamento.
Questo WP pianificherà e organizzerà varie attività per aumentare la consapevolezza del progetto e 
coinvolgere nei risultati e negli output del progetto i principali destinatari. Inoltre, esplorerà e 
svilupperà strade percorribili per lo sfruttamento dei risultati del progetto e quindi garantirne la 
sostenibilità nel tempo.
8.WP8. Progetto, qualità, dati, etica e gestione del rischio.
Il WP assicura l'amministrazione, la gestione, l'etica e gli aspetti di genere del progetto. Questo 
comprende compiti che coprono tutti gli aspetti del coordinamento degli sforzi congiunti del 
consorzio durante l'esecuzione del progetto, assicurando il regolare avanzamento del piano di lavoro e 
l'adempimento degli obblighi contrattuali del consorzio, e garantendo la coerenza tra il piano di lavoro 
del progetto e le linee guida finanziarie.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Vilnius Tech (Coordinator)
�Istituto Italiano di Studi Germanici, Italy
�Europeana Foundation, Netherlands
�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germany
�Lapin Yliopisto, Finland
�Kansallisarkisto, Finland
�Jewish Heritage Network, Netherlands
�Istituto Culturale Ladino, Italy
�Viesoji Istaiga Lietuvos Inovaciju Centras, Lithuania

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germania

e. Infrastrutture di ricerca 

La digitalizzazione del patrimonio culturale (beni culturali materiali e immateriali) offre grandi 
opportunità di conservazione, mantenimento e promozione. Tuttavia, essa pone anche delle sfide in 
termini di rappresentazione e fruizione dei contenuti che si fanno particolarmente evidenti nel 
contesto dei patrimoni culturali delle minoranze (gruppi sociali). In generale, la scarsa rappresentanza 
delle minoranze nei processi di digitalizzazione ne limita la partecipazione e l’inclusione, ostacolando 
una rappresentazione equa dei diversi valori e culture presenti nella società. Questo può portare a un 
ad un uso improprio del patrimonio culturale digitale delle minoranze, con possibili discriminazioni e 
distorsioni storiche.
Il progetto DIGICHer si propone di affrontare queste sfide fornendo una nuova comprensione dei 
fattori che influenzano la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, tra cui quelli legali e 
politici, socioeconomici e tecnologici. L’iniziativa si avvale di un approccio innovativo basato sulla co-
creazione, con il coinvolgimento diretto delle minoranze nello sviluppo di un framework di metodi per 
la digitalizzazione del loro patrimonio culturale, promuovendo pratiche eque, diverse e inclusive, 
scalabili e verificate con approcci user-centred. La validità di questo approccio sarà testata attraverso 
tre progetti pilota di digitalizzazione di beni culturali condotti sul campo, in collaborazione con tre 
diverse comunità minoritarie dell’UE: la comunità Sami, le comunità ebraiche e quella dei Ladini, con la 
possibilità di coinvolgimento di altri gruppi minoritari. I risultati di questi progetti saranno poi utilizzati 
per sviluppare raccomandazioni destinate ai decisori politici, alle istituzioni culturali e agli altri 
stakeholder coinvolti nella gestione del patrimonio culturale digitale. Il consorzio interdisciplinare alla 
guida del progetto DIGICHer mira a:
�Aumentare il coinvolgimento delle minoranze nella digitalizzazione del loro patrimonio culturale, 
contribuendo a un settore culturale più reattivo e democratico, le cui attività digitali possano riflettere 
la pluralità delle visioni del mondo delle minoranze in Europa;
�Promuovere pratiche eque, diverse e inclusive nella gestione del patrimonio digitale;
�Garantire una migliore comprensione e un maggiore coinvolgimento del pubblico con il 
patrimonio culturale delle minoranze;
�Rafforzare la resilienza delle istituzioni culturali europee e la loro capacità di attrarre un pubblico più 
ampio e diversificato, sia generico che specialistico.

Il progetto DIGICHer rappresenta un passo avanti importante verso la costruzione di un futuro più 
inclusivo per il patrimonio culturale europeo, in cui le diverse culture e identità delle minoranze siano 
adeguatamente rappresentate e valorizzate.

Componenti:

Eleonora De Longis, IISG Responsabile Scientifica
Matteo Cova, IISG Assegnista di Ricerca
Benedetta Nardelli, IISG Assegnista di Ricerca
Giovanni Bertelli, IISG Assegnista di Ricerca

�Vilnius Tech (Coordinator)
�Istituto Italiano di Studi Germanici, Italy
�Europeana Foundation, Netherlands
�Friedrich-Schiller-Universitat Jena, Germany
�Lapin Yliopisto, Finland
�Kansallisarkisto, Finland
�Jewish Heritage Network, Netherlands
�Istituto Culturale Ladino, Italy
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Il progetto DIGICHer è organizzato in work packages, ciascuno affidato al coordinamento scientifico di 
un ente partner del consorzio. I work packages e i loro obiettivi sono così suddivisi:

1.WP1. Allestire la scena: paesaggio e insidie della digitalizzazione del patrimonio culturale.
Il WP mira a mappare la situazione attuale della digitalizzazione del patrimonio culturale in Europa, 
soprattutto dal punto di vista delle minoranze. L'obiettivo è identificare e analizzare ulteriormente le 
pratiche, sia positive che negative, riguardanti la digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale dell 
eminoranze. Inoltre, si propone di mappare i requisiti e le motivazioni degli attori della quadrupla elica 
(governo, industria, università e società civile) per coinvolgere attivamente le minoranze nell'uso e nella 
produzione del patrimonio culturale digitale.
2.WP2. Rivedere la legge e le politiche per una digitalizzazione etica del patrimonio culturale delle 
minoranze.
Il WP si concentra specificamente sul ruolo delle leggi e dei quadri normativi che regolano la 
digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale delle minoranze. Applicheremo metodi giuridici 
dogmatici e normativi guidati da approcci di legal design, per riesaminare il panorama legale e 
normativo attraverso la prospettiva dell'etica. In particolare, saranno esaminati attentamente tre 
cluster principali di leggi e normative nel processo di digitalizzazione del patrimonio culturale, dove le 
leggi attuali (statali) potrebbero essere in conflitto con la consuetudine e/o i valori delle minoranze, e 
viceversa, ovvero: 1) processi decisionali, 2) legislazione sulla proprietà intellettuale e 3) legislazione e 
politiche sui dati aperti.
3.WP3. Ricerca sui settori socio-economici degli utenti finali e dell’educazione della digitalizzazione del 
patrimonio culturale.
Il WP si pone l'obiettivo di gestire e utilizzare in modo più efficace la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle comunità minoritarie, preparando un progetto metodologico e strumenti che 
agevolino l'analisi e la modellazione di scenari futuri basati su criteri legati all'aspetto socio-economico, 
agli utenti finali e all'educazione nella digitalizzazione del patrimonio culturale.
4.WP4. Rivisitazione delle implicazioni dei driver e delle barriere tecnologiche.
Il WP sviluppa strumenti basati sull'analisi dei big data che supportino i responsabili decisionali e politici 
nel monitorare il settore della digitalizzazione del patrimonio culturale, con particolare attenzione al 
patrimonio delle minoranze, al fine di migliorarne la gestione e l'utilizzo, fornendo input per decisioni 
informate e monitorandone l'impatto. Gli strumenti comprendono: 1) una ricerca multi-sorgente 
basata sul web per progetti, istituzioni e persone attive nel campo del patrimonio culturale digitale per 
supportare la mappatura e la ricerca di competenze e risultati specifici, 2) lo sviluppo di uno strumento 
di analisi dei temi per identificare aree tematiche rilevanti ed emergenti legate alla digitalizzazione del 
patrimonio culturale, 3) linee guida metodologiche per supportare i responsabili decisionali e politici 
nell'uso degli strumenti sviluppati, con un'attenzione speciale alla digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze.
5.WP5. Sviluppo e validazione del quadro integrato di digitalizzazione del patrimonio culturale.
Sviluppo, sperimentazione e validazione di un framework basato su strumenti di design per 
supportare e garantire criteri etici nei processi decisionali per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze nell'Unione Europea. Attuazione di test pilota del framework con 
rappresentanti dei partner del progetto appartenenti alle minoranze (comunità Sami, ladine, ebraiche) 
e istituzioni culturali, coinvolgendoli in tutto il processo di progettazione, sviluppo, implementazione e 
verifica, utilizzando metodologie come la citizen science, la co-creazione e la ricerca basata sulla 
comunità.
6.WP6. Elaborazione delle raccomandazioni sul quadro convalidato per i responsabili politici e 
decisionali e per le istituzioni del patrimonio culturale.
Sulla base del framework convalidato derivato dai criteri e dai dati raccolti nella ricerca, selezioneremo 
le opzioni più praticabili per sviluppare raccomandazioni destinate a responsabili delle politiche, 
decision makers e istituzioni del patrimonio culturale, al fine di fornire un supporto significativo su 
come gestire al meglio la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, nonché su come 
utilizzare in modo eticamente corretto il patrimonio digitalizzato per favorire la diversità e l'inclusione 
delle minoranze nell'Unione Europea. Inoltre, il WP sviluppa un metodo per sostenere i responsabili 
decisionali e politici nel monitorare gli effetti delle raccomandazioni dopo la conclusione del progetto, 
specialmente in termini di coinvolgimento a lungo termine dei cittadini. Lo sviluppo delle 
raccomandazioni si baserà principalmente sul metodo di analisi tematica, mentre il quadro di 
monitoraggio si baserà su criteri qualitativi e quantitativi.
7.WP7. Comunicazione, divulgazione e sfruttamento.
Questo WP pianificherà e organizzerà varie attività per aumentare la consapevolezza del progetto e 
coinvolgere nei risultati e negli output del progetto i principali destinatari. Inoltre, esplorerà e 
svilupperà strade percorribili per lo sfruttamento dei risultati del progetto e quindi garantirne la 
sostenibilità nel tempo.
8.WP8. Progetto, qualità, dati, etica e gestione del rischio.
Il WP assicura l'amministrazione, la gestione, l'etica e gli aspetti di genere del progetto. Questo 
comprende compiti che coprono tutti gli aspetti del coordinamento degli sforzi congiunti del 
consorzio durante l'esecuzione del progetto, assicurando il regolare avanzamento del piano di lavoro e 
l'adempimento degli obblighi contrattuali del consorzio, e garantendo la coerenza tra il piano di lavoro 
del progetto e le linee guida finanziarie.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Vilnius Tech (Coordinator)
�Istituto Italiano di Studi Germanici, Italy
�Europeana Foundation, Netherlands
�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germany
�Lapin Yliopisto, Finland
�Kansallisarkisto, Finland
�Jewish Heritage Network, Netherlands
�Istituto Culturale Ladino, Italy
�Viesoji Istaiga Lietuvos Inovaciju Centras, Lithuania

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germania

e. Infrastrutture di ricerca 

La digitalizzazione del patrimonio culturale (beni culturali materiali e immateriali) offre grandi 
opportunità di conservazione, mantenimento e promozione. Tuttavia, essa pone anche delle sfide in 
termini di rappresentazione e fruizione dei contenuti che si fanno particolarmente evidenti nel 
contesto dei patrimoni culturali delle minoranze (gruppi sociali). In generale, la scarsa rappresentanza 
delle minoranze nei processi di digitalizzazione ne limita la partecipazione e l’inclusione, ostacolando 
una rappresentazione equa dei diversi valori e culture presenti nella società. Questo può portare a un 
ad un uso improprio del patrimonio culturale digitale delle minoranze, con possibili discriminazioni e 
distorsioni storiche.
Il progetto DIGICHer si propone di affrontare queste sfide fornendo una nuova comprensione dei 
fattori che influenzano la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, tra cui quelli legali e 
politici, socioeconomici e tecnologici. L’iniziativa si avvale di un approccio innovativo basato sulla co-
creazione, con il coinvolgimento diretto delle minoranze nello sviluppo di un framework di metodi per 
la digitalizzazione del loro patrimonio culturale, promuovendo pratiche eque, diverse e inclusive, 
scalabili e verificate con approcci user-centred. La validità di questo approccio sarà testata attraverso 
tre progetti pilota di digitalizzazione di beni culturali condotti sul campo, in collaborazione con tre 
diverse comunità minoritarie dell’UE: la comunità Sami, le comunità ebraiche e quella dei Ladini, con la 
possibilità di coinvolgimento di altri gruppi minoritari. I risultati di questi progetti saranno poi utilizzati 
per sviluppare raccomandazioni destinate ai decisori politici, alle istituzioni culturali e agli altri 
stakeholder coinvolti nella gestione del patrimonio culturale digitale. Il consorzio interdisciplinare alla 
guida del progetto DIGICHer mira a:
�Aumentare il coinvolgimento delle minoranze nella digitalizzazione del loro patrimonio culturale, 
contribuendo a un settore culturale più reattivo e democratico, le cui attività digitali possano riflettere 
la pluralità delle visioni del mondo delle minoranze in Europa;
�Promuovere pratiche eque, diverse e inclusive nella gestione del patrimonio digitale;
�Garantire una migliore comprensione e un maggiore coinvolgimento del pubblico con il 
patrimonio culturale delle minoranze;
�Rafforzare la resilienza delle istituzioni culturali europee e la loro capacità di attrarre un pubblico più 
ampio e diversificato, sia generico che specialistico.

Il progetto DIGICHer rappresenta un passo avanti importante verso la costruzione di un futuro più 
inclusivo per il patrimonio culturale europeo, in cui le diverse culture e identità delle minoranze siano 
adeguatamente rappresentate e valorizzate.
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�Viesoji Istaiga Lietuvos Inovaciju Centras, Lithuania
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Il progetto DIGICHer è organizzato in work packages, ciascuno affidato al coordinamento scientifico di 
un ente partner del consorzio. I work packages e i loro obiettivi sono così suddivisi:

1.WP1. Allestire la scena: paesaggio e insidie della digitalizzazione del patrimonio culturale.
Il WP mira a mappare la situazione attuale della digitalizzazione del patrimonio culturale in Europa, 
soprattutto dal punto di vista delle minoranze. L'obiettivo è identificare e analizzare ulteriormente le 
pratiche, sia positive che negative, riguardanti la digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale dell 
eminoranze. Inoltre, si propone di mappare i requisiti e le motivazioni degli attori della quadrupla elica 
(governo, industria, università e società civile) per coinvolgere attivamente le minoranze nell'uso e nella 
produzione del patrimonio culturale digitale.
2.WP2. Rivedere la legge e le politiche per una digitalizzazione etica del patrimonio culturale delle 
minoranze.
Il WP si concentra specificamente sul ruolo delle leggi e dei quadri normativi che regolano la 
digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale delle minoranze. Applicheremo metodi giuridici 
dogmatici e normativi guidati da approcci di legal design, per riesaminare il panorama legale e 
normativo attraverso la prospettiva dell'etica. In particolare, saranno esaminati attentamente tre 
cluster principali di leggi e normative nel processo di digitalizzazione del patrimonio culturale, dove le 
leggi attuali (statali) potrebbero essere in conflitto con la consuetudine e/o i valori delle minoranze, e 
viceversa, ovvero: 1) processi decisionali, 2) legislazione sulla proprietà intellettuale e 3) legislazione e 
politiche sui dati aperti.
3.WP3. Ricerca sui settori socio-economici degli utenti finali e dell’educazione della digitalizzazione del 
patrimonio culturale.
Il WP si pone l'obiettivo di gestire e utilizzare in modo più efficace la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle comunità minoritarie, preparando un progetto metodologico e strumenti che 
agevolino l'analisi e la modellazione di scenari futuri basati su criteri legati all'aspetto socio-economico, 
agli utenti finali e all'educazione nella digitalizzazione del patrimonio culturale.
4.WP4. Rivisitazione delle implicazioni dei driver e delle barriere tecnologiche.
Il WP sviluppa strumenti basati sull'analisi dei big data che supportino i responsabili decisionali e politici 
nel monitorare il settore della digitalizzazione del patrimonio culturale, con particolare attenzione al 
patrimonio delle minoranze, al fine di migliorarne la gestione e l'utilizzo, fornendo input per decisioni 
informate e monitorandone l'impatto. Gli strumenti comprendono: 1) una ricerca multi-sorgente 
basata sul web per progetti, istituzioni e persone attive nel campo del patrimonio culturale digitale per 
supportare la mappatura e la ricerca di competenze e risultati specifici, 2) lo sviluppo di uno strumento 
di analisi dei temi per identificare aree tematiche rilevanti ed emergenti legate alla digitalizzazione del 
patrimonio culturale, 3) linee guida metodologiche per supportare i responsabili decisionali e politici 
nell'uso degli strumenti sviluppati, con un'attenzione speciale alla digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze.
5.WP5. Sviluppo e validazione del quadro integrato di digitalizzazione del patrimonio culturale.
Sviluppo, sperimentazione e validazione di un framework basato su strumenti di design per 
supportare e garantire criteri etici nei processi decisionali per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze nell'Unione Europea. Attuazione di test pilota del framework con 
rappresentanti dei partner del progetto appartenenti alle minoranze (comunità Sami, ladine, ebraiche) 
e istituzioni culturali, coinvolgendoli in tutto il processo di progettazione, sviluppo, implementazione e 
verifica, utilizzando metodologie come la citizen science, la co-creazione e la ricerca basata sulla 
comunità.
6.WP6. Elaborazione delle raccomandazioni sul quadro convalidato per i responsabili politici e 
decisionali e per le istituzioni del patrimonio culturale.
Sulla base del framework convalidato derivato dai criteri e dai dati raccolti nella ricerca, selezioneremo 
le opzioni più praticabili per sviluppare raccomandazioni destinate a responsabili delle politiche, 
decision makers e istituzioni del patrimonio culturale, al fine di fornire un supporto significativo su 
come gestire al meglio la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, nonché su come 
utilizzare in modo eticamente corretto il patrimonio digitalizzato per favorire la diversità e l'inclusione 
delle minoranze nell'Unione Europea. Inoltre, il WP sviluppa un metodo per sostenere i responsabili 
decisionali e politici nel monitorare gli effetti delle raccomandazioni dopo la conclusione del progetto, 
specialmente in termini di coinvolgimento a lungo termine dei cittadini. Lo sviluppo delle 
raccomandazioni si baserà principalmente sul metodo di analisi tematica, mentre il quadro di 
monitoraggio si baserà su criteri qualitativi e quantitativi.
7.WP7. Comunicazione, divulgazione e sfruttamento.
Questo WP pianificherà e organizzerà varie attività per aumentare la consapevolezza del progetto e 
coinvolgere nei risultati e negli output del progetto i principali destinatari. Inoltre, esplorerà e 
svilupperà strade percorribili per lo sfruttamento dei risultati del progetto e quindi garantirne la 
sostenibilità nel tempo.
8.WP8. Progetto, qualità, dati, etica e gestione del rischio.
Il WP assicura l'amministrazione, la gestione, l'etica e gli aspetti di genere del progetto. Questo 
comprende compiti che coprono tutti gli aspetti del coordinamento degli sforzi congiunti del 
consorzio durante l'esecuzione del progetto, assicurando il regolare avanzamento del piano di lavoro e 
l'adempimento degli obblighi contrattuali del consorzio, e garantendo la coerenza tra il piano di lavoro 
del progetto e le linee guida finanziarie.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Vilnius Tech (Coordinator)
�Istituto Italiano di Studi Germanici, Italy
�Europeana Foundation, Netherlands
�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germany
�Lapin Yliopisto, Finland
�Kansallisarkisto, Finland
�Jewish Heritage Network, Netherlands
�Istituto Culturale Ladino, Italy
�Viesoji Istaiga Lietuvos Inovaciju Centras, Lithuania

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germania

e. Infrastrutture di ricerca 

La digitalizzazione del patrimonio culturale (beni culturali materiali e immateriali) offre grandi 
opportunità di conservazione, mantenimento e promozione. Tuttavia, essa pone anche delle sfide in 
termini di rappresentazione e fruizione dei contenuti che si fanno particolarmente evidenti nel 
contesto dei patrimoni culturali delle minoranze (gruppi sociali). In generale, la scarsa rappresentanza 
delle minoranze nei processi di digitalizzazione ne limita la partecipazione e l’inclusione, ostacolando 
una rappresentazione equa dei diversi valori e culture presenti nella società. Questo può portare a un 
ad un uso improprio del patrimonio culturale digitale delle minoranze, con possibili discriminazioni e 
distorsioni storiche.
Il progetto DIGICHer si propone di affrontare queste sfide fornendo una nuova comprensione dei 
fattori che influenzano la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, tra cui quelli legali e 
politici, socioeconomici e tecnologici. L’iniziativa si avvale di un approccio innovativo basato sulla co-
creazione, con il coinvolgimento diretto delle minoranze nello sviluppo di un framework di metodi per 
la digitalizzazione del loro patrimonio culturale, promuovendo pratiche eque, diverse e inclusive, 
scalabili e verificate con approcci user-centred. La validità di questo approccio sarà testata attraverso 
tre progetti pilota di digitalizzazione di beni culturali condotti sul campo, in collaborazione con tre 
diverse comunità minoritarie dell’UE: la comunità Sami, le comunità ebraiche e quella dei Ladini, con la 
possibilità di coinvolgimento di altri gruppi minoritari. I risultati di questi progetti saranno poi utilizzati 
per sviluppare raccomandazioni destinate ai decisori politici, alle istituzioni culturali e agli altri 
stakeholder coinvolti nella gestione del patrimonio culturale digitale. Il consorzio interdisciplinare alla 
guida del progetto DIGICHer mira a:
�Aumentare il coinvolgimento delle minoranze nella digitalizzazione del loro patrimonio culturale, 
contribuendo a un settore culturale più reattivo e democratico, le cui attività digitali possano riflettere 
la pluralità delle visioni del mondo delle minoranze in Europa;
�Promuovere pratiche eque, diverse e inclusive nella gestione del patrimonio digitale;
�Garantire una migliore comprensione e un maggiore coinvolgimento del pubblico con il 
patrimonio culturale delle minoranze;
�Rafforzare la resilienza delle istituzioni culturali europee e la loro capacità di attrarre un pubblico più 
ampio e diversificato, sia generico che specialistico.

Il progetto DIGICHer rappresenta un passo avanti importante verso la costruzione di un futuro più 
inclusivo per il patrimonio culturale europeo, in cui le diverse culture e identità delle minoranze siano 
adeguatamente rappresentate e valorizzate.

Componenti:

Eleonora De Longis, IISG Responsabile Scientifica
Matteo Cova, IISG Assegnista di Ricerca
Benedetta Nardelli, IISG Assegnista di Ricerca
Giovanni Bertelli, IISG Assegnista di Ricerca

�Vilnius Tech (Coordinator)
�Istituto Italiano di Studi Germanici, Italy
�Europeana Foundation, Netherlands
�Friedrich-Schiller-Universitat Jena, Germany
�Lapin Yliopisto, Finland
�Kansallisarkisto, Finland
�Jewish Heritage Network, Netherlands
�Istituto Culturale Ladino, Italy
�Viesoji Istaiga Lietuvos Inovaciju Centras, Lithuania
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Il progetto DIGICHer è organizzato in work packages, ciascuno affidato al coordinamento scientifico di 
un ente partner del consorzio. I work packages e i loro obiettivi sono così suddivisi:

1.WP1. Allestire la scena: paesaggio e insidie della digitalizzazione del patrimonio culturale.
Il WP mira a mappare la situazione attuale della digitalizzazione del patrimonio culturale in Europa, 
soprattutto dal punto di vista delle minoranze. L'obiettivo è identificare e analizzare ulteriormente le 
pratiche, sia positive che negative, riguardanti la digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale dell 
eminoranze. Inoltre, si propone di mappare i requisiti e le motivazioni degli attori della quadrupla elica 
(governo, industria, università e società civile) per coinvolgere attivamente le minoranze nell'uso e nella 
produzione del patrimonio culturale digitale.
2.WP2. Rivedere la legge e le politiche per una digitalizzazione etica del patrimonio culturale delle 
minoranze.
Il WP si concentra specificamente sul ruolo delle leggi e dei quadri normativi che regolano la 
digitalizzazione e l'uso del patrimonio culturale delle minoranze. Applicheremo metodi giuridici 
dogmatici e normativi guidati da approcci di legal design, per riesaminare il panorama legale e 
normativo attraverso la prospettiva dell'etica. In particolare, saranno esaminati attentamente tre 
cluster principali di leggi e normative nel processo di digitalizzazione del patrimonio culturale, dove le 
leggi attuali (statali) potrebbero essere in conflitto con la consuetudine e/o i valori delle minoranze, e 
viceversa, ovvero: 1) processi decisionali, 2) legislazione sulla proprietà intellettuale e 3) legislazione e 
politiche sui dati aperti.
3.WP3. Ricerca sui settori socio-economici degli utenti finali e dell’educazione della digitalizzazione del 
patrimonio culturale.
Il WP si pone l'obiettivo di gestire e utilizzare in modo più efficace la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle comunità minoritarie, preparando un progetto metodologico e strumenti che 
agevolino l'analisi e la modellazione di scenari futuri basati su criteri legati all'aspetto socio-economico, 
agli utenti finali e all'educazione nella digitalizzazione del patrimonio culturale.
4.WP4. Rivisitazione delle implicazioni dei driver e delle barriere tecnologiche.
Il WP sviluppa strumenti basati sull'analisi dei big data che supportino i responsabili decisionali e politici 
nel monitorare il settore della digitalizzazione del patrimonio culturale, con particolare attenzione al 
patrimonio delle minoranze, al fine di migliorarne la gestione e l'utilizzo, fornendo input per decisioni 
informate e monitorandone l'impatto. Gli strumenti comprendono: 1) una ricerca multi-sorgente 
basata sul web per progetti, istituzioni e persone attive nel campo del patrimonio culturale digitale per 
supportare la mappatura e la ricerca di competenze e risultati specifici, 2) lo sviluppo di uno strumento 
di analisi dei temi per identificare aree tematiche rilevanti ed emergenti legate alla digitalizzazione del 
patrimonio culturale, 3) linee guida metodologiche per supportare i responsabili decisionali e politici 
nell'uso degli strumenti sviluppati, con un'attenzione speciale alla digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze.
5.WP5. Sviluppo e validazione del quadro integrato di digitalizzazione del patrimonio culturale.
Sviluppo, sperimentazione e validazione di un framework basato su strumenti di design per 
supportare e garantire criteri etici nei processi decisionali per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale delle minoranze nell'Unione Europea. Attuazione di test pilota del framework con 
rappresentanti dei partner del progetto appartenenti alle minoranze (comunità Sami, ladine, ebraiche) 
e istituzioni culturali, coinvolgendoli in tutto il processo di progettazione, sviluppo, implementazione e 
verifica, utilizzando metodologie come la citizen science, la co-creazione e la ricerca basata sulla 
comunità.
6.WP6. Elaborazione delle raccomandazioni sul quadro convalidato per i responsabili politici e 
decisionali e per le istituzioni del patrimonio culturale.
Sulla base del framework convalidato derivato dai criteri e dai dati raccolti nella ricerca, selezioneremo 
le opzioni più praticabili per sviluppare raccomandazioni destinate a responsabili delle politiche, 
decision makers e istituzioni del patrimonio culturale, al fine di fornire un supporto significativo su 
come gestire al meglio la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, nonché su come 
utilizzare in modo eticamente corretto il patrimonio digitalizzato per favorire la diversità e l'inclusione 
delle minoranze nell'Unione Europea. Inoltre, il WP sviluppa un metodo per sostenere i responsabili 
decisionali e politici nel monitorare gli effetti delle raccomandazioni dopo la conclusione del progetto, 
specialmente in termini di coinvolgimento a lungo termine dei cittadini. Lo sviluppo delle 
raccomandazioni si baserà principalmente sul metodo di analisi tematica, mentre il quadro di 
monitoraggio si baserà su criteri qualitativi e quantitativi.
7.WP7. Comunicazione, divulgazione e sfruttamento.
Questo WP pianificherà e organizzerà varie attività per aumentare la consapevolezza del progetto e 
coinvolgere nei risultati e negli output del progetto i principali destinatari. Inoltre, esplorerà e 
svilupperà strade percorribili per lo sfruttamento dei risultati del progetto e quindi garantirne la 
sostenibilità nel tempo.
8.WP8. Progetto, qualità, dati, etica e gestione del rischio.
Il WP assicura l'amministrazione, la gestione, l'etica e gli aspetti di genere del progetto. Questo 
comprende compiti che coprono tutti gli aspetti del coordinamento degli sforzi congiunti del 
consorzio durante l'esecuzione del progetto, assicurando il regolare avanzamento del piano di lavoro e 
l'adempimento degli obblighi contrattuali del consorzio, e garantendo la coerenza tra il piano di lavoro 
del progetto e le linee guida finanziarie.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Vilnius Tech (Coordinator)
�Istituto Italiano di Studi Germanici, Italy
�Europeana Foundation, Netherlands
�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germany
�Lapin Yliopisto, Finland
�Kansallisarkisto, Finland
�Jewish Heritage Network, Netherlands
�Istituto Culturale Ladino, Italy
�Viesoji Istaiga Lietuvos Inovaciju Centras, Lithuania

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Friedrich-Schiller-Universität Jena, Germania

e. Infrastrutture di ricerca 

La digitalizzazione del patrimonio culturale (beni culturali materiali e immateriali) offre grandi 
opportunità di conservazione, mantenimento e promozione. Tuttavia, essa pone anche delle sfide in 
termini di rappresentazione e fruizione dei contenuti che si fanno particolarmente evidenti nel 
contesto dei patrimoni culturali delle minoranze (gruppi sociali). In generale, la scarsa rappresentanza 
delle minoranze nei processi di digitalizzazione ne limita la partecipazione e l’inclusione, ostacolando 
una rappresentazione equa dei diversi valori e culture presenti nella società. Questo può portare a un 
ad un uso improprio del patrimonio culturale digitale delle minoranze, con possibili discriminazioni e 
distorsioni storiche.
Il progetto DIGICHer si propone di affrontare queste sfide fornendo una nuova comprensione dei 
fattori che influenzano la digitalizzazione del patrimonio culturale delle minoranze, tra cui quelli legali e 
politici, socioeconomici e tecnologici. L’iniziativa si avvale di un approccio innovativo basato sulla co-
creazione, con il coinvolgimento diretto delle minoranze nello sviluppo di un framework di metodi per 
la digitalizzazione del loro patrimonio culturale, promuovendo pratiche eque, diverse e inclusive, 
scalabili e verificate con approcci user-centred. La validità di questo approccio sarà testata attraverso 
tre progetti pilota di digitalizzazione di beni culturali condotti sul campo, in collaborazione con tre 
diverse comunità minoritarie dell’UE: la comunità Sami, le comunità ebraiche e quella dei Ladini, con la 
possibilità di coinvolgimento di altri gruppi minoritari. I risultati di questi progetti saranno poi utilizzati 
per sviluppare raccomandazioni destinate ai decisori politici, alle istituzioni culturali e agli altri 
stakeholder coinvolti nella gestione del patrimonio culturale digitale. Il consorzio interdisciplinare alla 
guida del progetto DIGICHer mira a:
�Aumentare il coinvolgimento delle minoranze nella digitalizzazione del loro patrimonio culturale, 
contribuendo a un settore culturale più reattivo e democratico, le cui attività digitali possano riflettere 
la pluralità delle visioni del mondo delle minoranze in Europa;
�Promuovere pratiche eque, diverse e inclusive nella gestione del patrimonio digitale;
�Garantire una migliore comprensione e un maggiore coinvolgimento del pubblico con il 
patrimonio culturale delle minoranze;
�Rafforzare la resilienza delle istituzioni culturali europee e la loro capacità di attrarre un pubblico più 
ampio e diversificato, sia generico che specialistico.

Il progetto DIGICHer rappresenta un passo avanti importante verso la costruzione di un futuro più 
inclusivo per il patrimonio culturale europeo, in cui le diverse culture e identità delle minoranze siano 
adeguatamente rappresentate e valorizzate.

Componenti:

Eleonora De Longis, IISG Responsabile Scientifica
Matteo Cova, IISG Assegnista di Ricerca
Benedetta Nardelli, IISG Assegnista di Ricerca
Giovanni Bertelli, IISG Assegnista di Ricerca

�Vilnius Tech (Coordinator)
�Istituto Italiano di Studi Germanici, Italy
�Europeana Foundation, Netherlands
�Friedrich-Schiller-Universitat Jena, Germany
�Lapin Yliopisto, Finland
�Kansallisarkisto, Finland
�Jewish Heritage Network, Netherlands
�Istituto Culturale Ladino, Italy
�Viesoji Istaiga Lietuvos Inovaciju Centras, Lithuania

Data Inizio: 2024 Data Fine: 2027

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Eu Commission - HORIZON-CL2-2023-HERITAGE-01
Call: HORIZON-CL2-2023-HERITAGE-01
Type of Action: HORIZON-RIA
Acronym: DIGICHer
Current Phase: Grant Management
Number: 101132481
Duration: 36 months
GA based on the: HE MGA — Multi & Mono - 1.null
Start Date: 01 Feb 2024
Estimated Project Cost: €3,899,812.50
Requested EU Contribution: €3,899,812.50

Titolo del progetto
Digitisation of the cultural heritage of minority 
communities for equity and renewed engagement 
(DIGICHer)

www.studigermanici.it/digicher-progetto-horizon/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 220 40

Assegni di ricerca 660 120
Personale associato 50 20

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e forme 
di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”
€ 18.000,00

€ 75.265,00 € 18.827,00

€ 4.000,00

€ 97.265,00 € 18.827,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa
Altri servizi diversi n.a.c.

Assegni/contratti/incarichi (art. 
22, 22bis, 22ter)

Finanziamenti HORIZON

TOTALE 

Missioni e trasferte



Piano Triennale di Attività 2026-2028
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20

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Tra le opere di Goethe che hanno subito molte trasformazioni testuali-genetiche e storico-testuali, i 
suoi epigrammi, la maggior parte dei quali scritti a Venezia, poi più o meno volontariamente 
modificati, censurati, persino dissacrati da lui stesso, e in seguito brutalmente alterati dagli editori 
postumi, sono un esempio particolarmente rilevante. Da un lato, la situazione manoscritta è 
insolitamente buona: esistono due manoscritti principali, discrete copie e diverse stampe durante la 
sua vita, dall’altro, ci sono state pratiche di censura postume e marginalizzazioni effettuate per 
scandalosa pruderie, non ultima l’edizione di Amburgo, che comprendeva solo 43 epigrammi. Recenti 
edizioni hanno reso visibile la tradizione manoscritta degli epigrammi veneziani nelle loro fasi più 
importanti di progettazione e completamento, ma manca ancora un’edizione critica. Già nel 1998, 
Jochen Golz aveva delineato un progetto di edizione critica, espressamente dichiarato come 
provvisorio, ma che può e deve essere più completo alla luce delle attuali possibilità delle edizioni digitali.
Il progetto si propone di raggiungere i seguenti risultati: 

1.Edizione digitale di tutti i supporti testuali, unendo e sistemando le precedenti copie digitali della GSA; 
2.produrre una trascrizione diplomatica dei manoscritti, comprensiva di tutte le varianti, revisioni, 
cancellazioni e correzioni di mano dell’autore e di altri, che sia accurata e fedele all’originale.
3.collegamento delle trascrizioni con le copie digitali
4.compilazione delle concordanze e dell’apparato critico del testo
5.annotazione e commento delle copie e delle trascrizioni digitali, che permette di:

a)tracciare le migrazioni e le trasformazioni di un epigramma attraverso le varie fasi;
b)riprodurre la posizione dell’epigramma nella rispettiva costellazione; 
c)realizzare virtualmente le diverse proposte di allestimento di Goethe;
d)chiarire e documentare il più possibile i processi di correzione
e)formare gruppi tematici;
f)tracciare filoni motivazionali;
g)trovare peculiarità e corrispondenze metriche;
h)individuare le connessioni con il “convoglio” del testo (dediche, edizione Marziale, ecc.);
i)evidenziare i collegamenti con le testimonianze biografiche, in particolare le lettere;
j)Intertestualità: confronto con gli epigrammi di Marziale e storia del genere. Anche gli epigrammi 
latini di Marziale mancanti nel MA, che Goethe incluse nel suo Xenien, dovrebbero essere inclusi come 
contesti importanti (cfr. FA 1, 586, n. 728s.);
k)Storia della ricezione degli epigrammi;
l)valutazione dei commenti e delle ricerche precedenti per un commento in crescita.

Tecnicamente e concettualmente, l’edizione critica digitale degli Epigrammi veneziani è impegnata in 
una concezione pluralistica del testo. Tutte le versioni vengono prima registrate fedelmente nel loro 
aspetto manoscritto o stampato e trascritte, categorizzate ed etichettate insieme a tutte le correzioni 
e gli interventi successivi. In seguito, vengono identificate le strutture delle opere e marcate le unità 
semantiche, metriche e motiviche, in modo che le versioni di tutti i supporti testuali possano essere 
interconnesse e annotate criticamente in un’edizione digitale completa degli epigrammi attraverso 
questo markup. Il modello di dati per la marcatura degli epigrammi si basa sullo schema TEI sviluppato 
per l’edizione digitale del Faust e sui modelli delle edizioni digitali delle poesie di Goethe nell’Archivio 
Goethe-Schiller. La stretta collaborazione con gli esperti della Klassik Stiftung Weimar garantirà 
l’interoperabilità a livello di dati, l’utilizzo di strategie di visualizzazione consolidate e la possibilità di 
riunire le diverse versioni in contesti e formati di pubblicazione alternativi.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Laboratorio Bembo; 
�il Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH), 
�Università Ca’ Foscari Venezia; 
�Goethe- und Schiller-Archiv Weimar; 
�Centro di ricerca per gli studi testuali di Stoccarda.

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Università Ca’ Foscari

e. Infrastrutture di ricerca 

La ricerca, coordinata da Claus Zittel e Franz Fischer, propone la collaborazione dell’IISG con altre 
istituzioni: il Laboratorio Bembo, il Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH), l’Università 
Ca’ Foscari Venezia, il Goethe- und Schiller-Archiv Weimar e il Centro di ricerca per gli studi testuali di 
Stoccarda.
Il progetto propone la creazione di una edizione critica digitale degli Epigrammi veneziani di Goethe. 
L’obiettivo è quello di riprodurre tutti i supporti testuali manoscritti degli Epigrammi veneziani in copia 
digitale e in trascrizione. A tal fine, presso l’IISG, la Klassik Stiftung Weimar e il Bembo-Lab verrà creato 
un portale online (sul modello dell’edizione Faust della FDH), dal quale sarà possibile accedere alle copie 
digitali della GSA e collegarle alle trascrizioni. 
Oltre alla riproduzione completa e critica dei documenti ereditari, la prima fase critica del testo ha 
riguardato la trascrizione dell’intera collezione. La trascrizione è effettuata in modo topografico-
diplomatico secondo regole generalizzabili e il più possibile prive di pregiudizi. Sono incluse 
informazioni materiali, genetiche ed ermeneutiche per l’indicizzazione.
Il database e l’edizione dovranno essere aperti, in modo da poter essere adattati alle nuove scoperte.
Il lavoro è stato finora accompagnato da vari seminari per discutere sulle linee editoriali e teoriche 
dell’edizione digitale e gli stessi seminari sono stati accompagnati da pubblicazioni scientifiche sullo 
sviluppo del lavoro di gruppo.

•IISG;
•Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH);
•Centro di ricerca per gli studi testuali di Stoccarda;
•Laboratorio Bembo.

Data Inizio: 2024 Data Fine: 2027

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Goethes Venezianische Epigramme – Kritische digitale 
Edition

www.studigermanici.it/goethes-venezianische-epigramme-kritische-
digitale-edition/ 

Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione B – Letteratura

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Tra le opere di Goethe che hanno subito molte trasformazioni testuali-genetiche e storico-testuali, i 
suoi epigrammi, la maggior parte dei quali scritti a Venezia, poi più o meno volontariamente 
modificati, censurati, persino dissacrati da lui stesso, e in seguito brutalmente alterati dagli editori 
postumi, sono un esempio particolarmente rilevante. Da un lato, la situazione manoscritta è 
insolitamente buona: esistono due manoscritti principali, discrete copie e diverse stampe durante la 
sua vita, dall’altro, ci sono state pratiche di censura postume e marginalizzazioni effettuate per 
scandalosa pruderie, non ultima l’edizione di Amburgo, che comprendeva solo 43 epigrammi. Recenti 
edizioni hanno reso visibile la tradizione manoscritta degli epigrammi veneziani nelle loro fasi più 
importanti di progettazione e completamento, ma manca ancora un’edizione critica. Già nel 1998, 
Jochen Golz aveva delineato un progetto di edizione critica, espressamente dichiarato come 
provvisorio, ma che può e deve essere più completo alla luce delle attuali possibilità delle edizioni digitali.
Il progetto si propone di raggiungere i seguenti risultati: 

1.Edizione digitale di tutti i supporti testuali, unendo e sistemando le precedenti copie digitali della GSA; 
2.produrre una trascrizione diplomatica dei manoscritti, comprensiva di tutte le varianti, revisioni, 
cancellazioni e correzioni di mano dell’autore e di altri, che sia accurata e fedele all’originale.
3.collegamento delle trascrizioni con le copie digitali
4.compilazione delle concordanze e dell’apparato critico del testo
5.annotazione e commento delle copie e delle trascrizioni digitali, che permette di:

a)tracciare le migrazioni e le trasformazioni di un epigramma attraverso le varie fasi;
b)riprodurre la posizione dell’epigramma nella rispettiva costellazione; 
c)realizzare virtualmente le diverse proposte di allestimento di Goethe;
d)chiarire e documentare il più possibile i processi di correzione
e)formare gruppi tematici;
f)tracciare filoni motivazionali;
g)trovare peculiarità e corrispondenze metriche;
h)individuare le connessioni con il “convoglio” del testo (dediche, edizione Marziale, ecc.);
i)evidenziare i collegamenti con le testimonianze biografiche, in particolare le lettere;
j)Intertestualità: confronto con gli epigrammi di Marziale e storia del genere. Anche gli epigrammi 
latini di Marziale mancanti nel MA, che Goethe incluse nel suo Xenien, dovrebbero essere inclusi come 
contesti importanti (cfr. FA 1, 586, n. 728s.);
k)Storia della ricezione degli epigrammi;
l)valutazione dei commenti e delle ricerche precedenti per un commento in crescita.

Tecnicamente e concettualmente, l’edizione critica digitale degli Epigrammi veneziani è impegnata in 
una concezione pluralistica del testo. Tutte le versioni vengono prima registrate fedelmente nel loro 
aspetto manoscritto o stampato e trascritte, categorizzate ed etichettate insieme a tutte le correzioni 
e gli interventi successivi. In seguito, vengono identificate le strutture delle opere e marcate le unità 
semantiche, metriche e motiviche, in modo che le versioni di tutti i supporti testuali possano essere 
interconnesse e annotate criticamente in un’edizione digitale completa degli epigrammi attraverso 
questo markup. Il modello di dati per la marcatura degli epigrammi si basa sullo schema TEI sviluppato 
per l’edizione digitale del Faust e sui modelli delle edizioni digitali delle poesie di Goethe nell’Archivio 
Goethe-Schiller. La stretta collaborazione con gli esperti della Klassik Stiftung Weimar garantirà 
l’interoperabilità a livello di dati, l’utilizzo di strategie di visualizzazione consolidate e la possibilità di 
riunire le diverse versioni in contesti e formati di pubblicazione alternativi.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Laboratorio Bembo; 
�il Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH), 
�Università Ca’ Foscari Venezia; 
�Goethe- und Schiller-Archiv Weimar; 
�Centro di ricerca per gli studi testuali di Stoccarda.

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Università Ca’ Foscari

e. Infrastrutture di ricerca 

La ricerca, coordinata da Claus Zittel e Franz Fischer, propone la collaborazione dell’IISG con altre 
istituzioni: il Laboratorio Bembo, il Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH), l’Università 
Ca’ Foscari Venezia, il Goethe- und Schiller-Archiv Weimar e il Centro di ricerca per gli studi testuali di 
Stoccarda.
Il progetto propone la creazione di una edizione critica digitale degli Epigrammi veneziani di Goethe. 
L’obiettivo è quello di riprodurre tutti i supporti testuali manoscritti degli Epigrammi veneziani in copia 
digitale e in trascrizione. A tal fine, presso l’IISG, la Klassik Stiftung Weimar e il Bembo-Lab verrà creato 
un portale online (sul modello dell’edizione Faust della FDH), dal quale sarà possibile accedere alle copie 
digitali della GSA e collegarle alle trascrizioni. 
Oltre alla riproduzione completa e critica dei documenti ereditari, la prima fase critica del testo ha 
riguardato la trascrizione dell’intera collezione. La trascrizione è effettuata in modo topografico-
diplomatico secondo regole generalizzabili e il più possibile prive di pregiudizi. Sono incluse 
informazioni materiali, genetiche ed ermeneutiche per l’indicizzazione.
Il database e l’edizione dovranno essere aperti, in modo da poter essere adattati alle nuove scoperte.
Il lavoro è stato finora accompagnato da vari seminari per discutere sulle linee editoriali e teoriche 
dell’edizione digitale e gli stessi seminari sono stati accompagnati da pubblicazioni scientifiche sullo 
sviluppo del lavoro di gruppo.

•IISG;
•Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH);
•Centro di ricerca per gli studi testuali di Stoccarda;
•Laboratorio Bembo.

Data Inizio: 2024 Data Fine: 2027

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Goethes Venezianische Epigramme – Kritische digitale 
Edition

www.studigermanici.it/goethes-venezianische-epigramme-kritische-
digitale-edition/ 

Scheda progetto online
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Attività di Ricerca 
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H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione B – Letteratura

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Tra le opere di Goethe che hanno subito molte trasformazioni testuali-genetiche e storico-testuali, i 
suoi epigrammi, la maggior parte dei quali scritti a Venezia, poi più o meno volontariamente 
modificati, censurati, persino dissacrati da lui stesso, e in seguito brutalmente alterati dagli editori 
postumi, sono un esempio particolarmente rilevante. Da un lato, la situazione manoscritta è 
insolitamente buona: esistono due manoscritti principali, discrete copie e diverse stampe durante la 
sua vita, dall’altro, ci sono state pratiche di censura postume e marginalizzazioni effettuate per 
scandalosa pruderie, non ultima l’edizione di Amburgo, che comprendeva solo 43 epigrammi. Recenti 
edizioni hanno reso visibile la tradizione manoscritta degli epigrammi veneziani nelle loro fasi più 
importanti di progettazione e completamento, ma manca ancora un’edizione critica. Già nel 1998, 
Jochen Golz aveva delineato un progetto di edizione critica, espressamente dichiarato come 
provvisorio, ma che può e deve essere più completo alla luce delle attuali possibilità delle edizioni digitali.
Il progetto si propone di raggiungere i seguenti risultati: 

1.Edizione digitale di tutti i supporti testuali, unendo e sistemando le precedenti copie digitali della GSA; 
2.produrre una trascrizione diplomatica dei manoscritti, comprensiva di tutte le varianti, revisioni, 
cancellazioni e correzioni di mano dell’autore e di altri, che sia accurata e fedele all’originale.
3.collegamento delle trascrizioni con le copie digitali
4.compilazione delle concordanze e dell’apparato critico del testo
5.annotazione e commento delle copie e delle trascrizioni digitali, che permette di:

a)tracciare le migrazioni e le trasformazioni di un epigramma attraverso le varie fasi;
b)riprodurre la posizione dell’epigramma nella rispettiva costellazione; 
c)realizzare virtualmente le diverse proposte di allestimento di Goethe;
d)chiarire e documentare il più possibile i processi di correzione
e)formare gruppi tematici;
f)tracciare filoni motivazionali;
g)trovare peculiarità e corrispondenze metriche;
h)individuare le connessioni con il “convoglio” del testo (dediche, edizione Marziale, ecc.);
i)evidenziare i collegamenti con le testimonianze biografiche, in particolare le lettere;
j)Intertestualità: confronto con gli epigrammi di Marziale e storia del genere. Anche gli epigrammi 
latini di Marziale mancanti nel MA, che Goethe incluse nel suo Xenien, dovrebbero essere inclusi come 
contesti importanti (cfr. FA 1, 586, n. 728s.);
k)Storia della ricezione degli epigrammi;
l)valutazione dei commenti e delle ricerche precedenti per un commento in crescita.

Tecnicamente e concettualmente, l’edizione critica digitale degli Epigrammi veneziani è impegnata in 
una concezione pluralistica del testo. Tutte le versioni vengono prima registrate fedelmente nel loro 
aspetto manoscritto o stampato e trascritte, categorizzate ed etichettate insieme a tutte le correzioni 
e gli interventi successivi. In seguito, vengono identificate le strutture delle opere e marcate le unità 
semantiche, metriche e motiviche, in modo che le versioni di tutti i supporti testuali possano essere 
interconnesse e annotate criticamente in un’edizione digitale completa degli epigrammi attraverso 
questo markup. Il modello di dati per la marcatura degli epigrammi si basa sullo schema TEI sviluppato 
per l’edizione digitale del Faust e sui modelli delle edizioni digitali delle poesie di Goethe nell’Archivio 
Goethe-Schiller. La stretta collaborazione con gli esperti della Klassik Stiftung Weimar garantirà 
l’interoperabilità a livello di dati, l’utilizzo di strategie di visualizzazione consolidate e la possibilità di 
riunire le diverse versioni in contesti e formati di pubblicazione alternativi.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�Laboratorio Bembo; 
�il Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH), 
�Università Ca’ Foscari Venezia; 
�Goethe- und Schiller-Archiv Weimar; 
�Centro di ricerca per gli studi testuali di Stoccarda.

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Università Ca’ Foscari

e. Infrastrutture di ricerca 

La ricerca, coordinata da Claus Zittel e Franz Fischer, propone la collaborazione dell’IISG con altre 
istituzioni: il Laboratorio Bembo, il Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH), l’Università 
Ca’ Foscari Venezia, il Goethe- und Schiller-Archiv Weimar e il Centro di ricerca per gli studi testuali di 
Stoccarda.
Il progetto propone la creazione di una edizione critica digitale degli Epigrammi veneziani di Goethe. 
L’obiettivo è quello di riprodurre tutti i supporti testuali manoscritti degli Epigrammi veneziani in copia 
digitale e in trascrizione. A tal fine, presso l’IISG, la Klassik Stiftung Weimar e il Bembo-Lab verrà creato 
un portale online (sul modello dell’edizione Faust della FDH), dal quale sarà possibile accedere alle copie 
digitali della GSA e collegarle alle trascrizioni. 
Oltre alla riproduzione completa e critica dei documenti ereditari, la prima fase critica del testo ha 
riguardato la trascrizione dell’intera collezione. La trascrizione è effettuata in modo topografico-
diplomatico secondo regole generalizzabili e il più possibile prive di pregiudizi. Sono incluse 
informazioni materiali, genetiche ed ermeneutiche per l’indicizzazione.
Il database e l’edizione dovranno essere aperti, in modo da poter essere adattati alle nuove scoperte.
Il lavoro è stato finora accompagnato da vari seminari per discutere sulle linee editoriali e teoriche 
dell’edizione digitale e gli stessi seminari sono stati accompagnati da pubblicazioni scientifiche sullo 
sviluppo del lavoro di gruppo.

•IISG;
•Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH);
•Centro di ricerca per gli studi testuali di Stoccarda;
•Laboratorio Bembo.

Data Inizio: 2024 Data Fine: 2027

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
Goethes Venezianische Epigramme – Kritische digitale 
Edition

www.studigermanici.it/goethes-venezianische-epigramme-kritische-
digitale-edition/ 

Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione B – Letteratura

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 



Piano Triennale di Attività 2026-2028

77

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 30

60

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e forme 
di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 56.333,00

€ 56.333,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Voce di spesa
Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Trasferimenti correnti a Resto 
del Mondo

21

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Come già chiarito nelle pubblicazioni di carattere programmatico e metodologico prodotte nella 
cornice del progetto, le prospettive metodologiche adottate – e le rispettive dinamiche discorsive 
annotate – sono le seguenti:

�Sentiment Analysis, qui declinata nell’analisi di opinioni, valutazioni e giudizi positivi o negativi 
espressi e formulati (anche in assenza di indicatori lessicali espliciti) nella stampa di ciascun Paese nei 
confronti di attori e/o realtà afferenti all’altro Paese. Funge da principale riferimento teorico-
metodologico lo Appraisal System sviluppato da Martin e White, applicato al discorso giornalistico. 
L’analisi di focalizza in particolare sulle categorie judgement e appreciation, e sulle relative realizzazioni 
linguistico-pragmatiche. 

�Emotion Recognition, ovvero l’individuazione e l’annotazione delle emozioni, positive o negative, 
che il discorso di ciascun Paese suscita nei confronti dell’altro a partire da usi e atti linguistici presenti o 
identificabili nei rispettivi testi giornalistici. Prendendo come riferimento la teoria delle emozioni di 
Plutchnik, sono state individuate quattro coppie di emozioni (gioia/soddisfazione; ottimismo/fiducia; 
rabbia/indignazione; paura/preoccupazione), la cui presenza viene rintracciata – o la cui assenza viene 
appurata – nella stampa italiana e in quella tedesca.

�Argument Mining, ovvero l’identificazione di tratti retorico-argomentativi con cui il Paese target 
viene rappresentato in modo distorto e/o stereotipato e con cui tale rappresentazione viene (in modo 
fallace o meno) legittimata. Fenomeni focalizzati con particolare attenzione sono i luoghi (topoi), 
comuni o specifici – vale a dire motivi cristallizzatisi nelle reciproche rappresentazioni di Italia e 
Germania, oppure caratteristici di un particolare tratto discorsivo in un dato contesto tematico 
circoscrivibile temporalmente. Nell’analizzare tale livello pragmatico-retorico del linguaggio, grande 
importanza viene attribuita all’uso dell’ironia e del ridicolo nei confronti dell’altro Paese. 

�Multimodal Analysis, ovvero l’ampliamento della ricerca di caratterizzazioni manipolatorie dell’altro 
anche ad altre componenti semiotiche – in particolare a quelle grafiche – del discorso mediatico.

Ad ogni fase di annotazione manuale, effettuata sulla base di precise linee guida condivise e previo test 
propedeutico di accordo tra annotatori, seguono esperimenti di prompt learning da parte del 
personale della Fondazione Bruno Kessler (Carlo Strapparava – Senior Researcher; Roberto Zanoli – 
Researcher) che, mediante procedimenti zero shot e few shot, addestra i principali Large Language 
Models presenti sul mercato (tra gli altri, GPT e Llama) ad annotare i testi giornalistici sulla base delle 
stesse linee guida, per appurare in che misura agli algoritmi di IA siano in grado di identificare 
automaticamente le dinamiche discorsive dei rapporti italo-tedeschi prese in esame (sentiment, 
emozioni, tratti retorico-argomentativi e componenti grafiche connotate).
Dopo i primi due anni di attività, la riconfigurazione scientifica del progetto nel corso dell’estate 2025 ha 
consentito di delineare un cronoprogramma per:

a)l’implementazione pianificata delle varie fasi del progetto;
b)l’ampliamento strutturale del progetto all’analisi multimodale (ruolo delle immagini nella 
distorsione della comunicazione reciproca e nella veicolazione di stereotipi);
c)l’estensione delle metodiche sviluppate finora nell’ambito dell’Osservatorio SICIT alla base dati 
raccolta nell’ambito della comunicazione tra Italia e paesi scandinavi (Osservatorio SICIN: 
www.studigermanici.it/osservatorio-sicin/ ), al fine di integrare metodologicamente le due linee 
progettuali e trovare una sinergia virtuosa che consenta economie di scala e verifiche comparative dei 
metodi e dei risultati.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�MAE
�Desk-Italia presso il Bundesamt 
�Auswärtiges-Amt della Repubblica Federale Tedesca
�Ambasciata tedesca in Italia 
�Ambasciata italiana a Berlino
�ISPI
�Friedrich-Ebert-Stiftung
�Konrad-Adenauer-Stiftung
�Heinrich-Böll-Stiftung

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto «Osservatorio SICIT» («Osservatorio sullo stato dell’informazione e della comunicazione 
italo-tedesca») avviato nel 2021 sotto la direzione degli ultimi tre direttori dell’Istituto italiano di Cultura 
a Berlino (Prof. Angelo Bolaffi, Prof. Luigi Reitani, Prof. Aldo Venturelli), coniuga una missione centrale 
dell’Istituto Italiano di Studi Germanici, ovvero quella di mettere la ricerca al servizio delle relazioni 
internazionali tra Italia e Germania, e lo sviluppo di metodologie interdisciplinari di analisi 
computazionale, in cui approcci di linguistica applicata al discorso mediatico-politico formano una 
cornice teorica per l’implementazione di Large Language Models mediante tecniche di prompt 
learning.
La finalità del progetto è lo studio e l’analisi dell’Informazione diffusa in Italia e Germania e dello stato 
della comunicazione e dell’interazione (con particolare riferimento alla realtà della ricerca) fra i due 
Paesi. Su un piano temporale più ampio il progetto mira ad allargare il suo campo d’osservazione alle 
interazioni comunicative fra nord e sud europeo. Il personale dell’Istituto Italiano di Studi Germanici 
(Federico Collaoni – ricercatore – per il tedesco, Gloria Comandini – assegnista post doc – per l’italiano, 
Charles Biagioni e Sabrina Nicole Turco Liveri – borsisti post lauream per entrambe le lingue) si occupa 
di identificare e di annotare, nel discorso mediatico-politico contemporaneo, in particolare 
giornalistico, usi e modelli linguistici che contribuiscono a creare e a far cristallizzare distorsioni nella 
rappresentazione reciproca dell’Italia e della Germania.
L’obbiettivo è quello di sottrarre l’informazione sui due paesi alle opinioni preconcette stratificatesi nel 
corso dei decenni le quali, per lo più nascoste in periodi di ordinario confronto, tendono a diventare 
parte rilevante della comunicazione sociale nei due paesi e, purtroppo, anche fra i due paesi, in 
situazioni di crisi o di fronte alla necessità di affrontare sinergicamente, in Europa, problemi che 
chiamano in causa le loro differenti storie politiche e sociali, i loro sistemi organizzativi e le loro culture. 
L’inquinamento determinato dall’emergere o riemergere di stereotipi, che facilmente si trasformano 
in argomenti fondati su una debole base di legittimazione, ma includibili con effetti distorsivi nella 
comunicazione nazionale, produce un discorso sociale negativo che crea una barriera significativa non 
solo alle relazioni politiche, diplomatiche ed economiche ma anche al trasferimento di esperienze, 
conoscenze e persino dati scientifici nelle due realtà.
Il progetto studia su base quantitativa ancor prima che qualitativa attraverso 1) metodi 
computazionali, anche mediante l’addestramento di modelli d’intelligenza artificiale 2) la misurazione 
dell’intensità dell’informazione e della sua affidabilità pesata mediante una griglia di valutazione 
appositamente elaborata) l’insorgenza, le dinamiche di sviluppo e intensificazione, le trasformazioni e la 
diffusione degli elementi informativi che determinano il diffondersi di distorsioni nell’immagine 
reciproca dell’Italia e della Germania con lo scopo di contribuire a creare un più favorevole terreno 
d’intesa, adatto al miglioramento del trasferimento di conoscenze e informazioni da un paese all’altro.
Lo studio di questi fenomeni prevede il monitoraggio costante dei contenuti forniti dall’informazione 
ai cittadini dei due Paesi (attraverso l’analisi dei contenuti della carta stampata, dell’informazione 
mediata dai social networks e degli strumenti di comunicazione audiotelevisivi), nonché l’analisi delle 
conseguenze che tali contenuti determinano nel formarsi del giudizio pubblico sulle azioni politiche, 
economiche, sociali, culturali e scientifiche dei due Paesi (i quali, costituendo due realtà essenziali del 
nord e del sud dell’Europa, finiscono per avere un valore rappresentativo per il settentrione e il 
meridione europei).
Per il monitoraggio in questione l’IISG ha dunque costituito l’«Osservatorio SICIT» in collaborazione 
con istituzioni politiche e di ricerca internazionali quali MAE, Desk-Italia presso il Bundesamt e lo 
Auswärtiges-Amt della Repubblica Federale Tedesca, l’Ambasciata tedesca in Italia e l’Ambasciata 
italiana a Berlino, l’ISPI, la Friedrich-Ebert-Stiftung, la Konrad-Adenauer-Stiftung, la Heinrich-Böll-
Stiftung, il Centro Italo-Tedesco per il dialogo europeo Villa Vigoni, la Fondazione Bruno Kessler e con il 
contributo di docenti delle università italiane.
L’Osservatorio pubblica un report analitico trimestrale bilingue (in italiano e tedesco) sull’informazione 
in Italia e Germania e i contenuti della comunicazione relativa ai due Paesi, che può assumere la forma 
di report su questioni specifiche di particolare urgenza. Il report è liberamente consultabile e scaricabile 
nel sito web dell’IISG (www.studigermanici.it/category/riviste/osservatorio-sicit/).

�IISG
�FBK

Data Inizio: 2021 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario;
Finanziamento MUR

Titolo del progetto
Osservatorio SICIT: Osservatorio sullo stato 
dell’informazione e della comunicazione italo-tedesca

www.studigermanici.it/osservatorio-sicit-progetto/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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Istituto Italiano di Studi Germanici

21

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Come già chiarito nelle pubblicazioni di carattere programmatico e metodologico prodotte nella 
cornice del progetto, le prospettive metodologiche adottate – e le rispettive dinamiche discorsive 
annotate – sono le seguenti:

�Sentiment Analysis, qui declinata nell’analisi di opinioni, valutazioni e giudizi positivi o negativi 
espressi e formulati (anche in assenza di indicatori lessicali espliciti) nella stampa di ciascun Paese nei 
confronti di attori e/o realtà afferenti all’altro Paese. Funge da principale riferimento teorico-
metodologico lo Appraisal System sviluppato da Martin e White, applicato al discorso giornalistico. 
L’analisi di focalizza in particolare sulle categorie judgement e appreciation, e sulle relative realizzazioni 
linguistico-pragmatiche. 

�Emotion Recognition, ovvero l’individuazione e l’annotazione delle emozioni, positive o negative, 
che il discorso di ciascun Paese suscita nei confronti dell’altro a partire da usi e atti linguistici presenti o 
identificabili nei rispettivi testi giornalistici. Prendendo come riferimento la teoria delle emozioni di 
Plutchnik, sono state individuate quattro coppie di emozioni (gioia/soddisfazione; ottimismo/fiducia; 
rabbia/indignazione; paura/preoccupazione), la cui presenza viene rintracciata – o la cui assenza viene 
appurata – nella stampa italiana e in quella tedesca.

�Argument Mining, ovvero l’identificazione di tratti retorico-argomentativi con cui il Paese target 
viene rappresentato in modo distorto e/o stereotipato e con cui tale rappresentazione viene (in modo 
fallace o meno) legittimata. Fenomeni focalizzati con particolare attenzione sono i luoghi (topoi), 
comuni o specifici – vale a dire motivi cristallizzatisi nelle reciproche rappresentazioni di Italia e 
Germania, oppure caratteristici di un particolare tratto discorsivo in un dato contesto tematico 
circoscrivibile temporalmente. Nell’analizzare tale livello pragmatico-retorico del linguaggio, grande 
importanza viene attribuita all’uso dell’ironia e del ridicolo nei confronti dell’altro Paese. 

�Multimodal Analysis, ovvero l’ampliamento della ricerca di caratterizzazioni manipolatorie dell’altro 
anche ad altre componenti semiotiche – in particolare a quelle grafiche – del discorso mediatico.

Ad ogni fase di annotazione manuale, effettuata sulla base di precise linee guida condivise e previo test 
propedeutico di accordo tra annotatori, seguono esperimenti di prompt learning da parte del 
personale della Fondazione Bruno Kessler (Carlo Strapparava – Senior Researcher; Roberto Zanoli – 
Researcher) che, mediante procedimenti zero shot e few shot, addestra i principali Large Language 
Models presenti sul mercato (tra gli altri, GPT e Llama) ad annotare i testi giornalistici sulla base delle 
stesse linee guida, per appurare in che misura agli algoritmi di IA siano in grado di identificare 
automaticamente le dinamiche discorsive dei rapporti italo-tedeschi prese in esame (sentiment, 
emozioni, tratti retorico-argomentativi e componenti grafiche connotate).
Dopo i primi due anni di attività, la riconfigurazione scientifica del progetto nel corso dell’estate 2025 ha 
consentito di delineare un cronoprogramma per:

a)l’implementazione pianificata delle varie fasi del progetto;
b)l’ampliamento strutturale del progetto all’analisi multimodale (ruolo delle immagini nella 
distorsione della comunicazione reciproca e nella veicolazione di stereotipi);
c)l’estensione delle metodiche sviluppate finora nell’ambito dell’Osservatorio SICIT alla base dati 
raccolta nell’ambito della comunicazione tra Italia e paesi scandinavi (Osservatorio SICIN: 
www.studigermanici.it/osservatorio-sicin/ ), al fine di integrare metodologicamente le due linee 
progettuali e trovare una sinergia virtuosa che consenta economie di scala e verifiche comparative dei 
metodi e dei risultati.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�MAE
�Desk-Italia presso il Bundesamt 
�Auswärtiges-Amt della Repubblica Federale Tedesca
�Ambasciata tedesca in Italia 
�Ambasciata italiana a Berlino
�ISPI
�Friedrich-Ebert-Stiftung
�Konrad-Adenauer-Stiftung
�Heinrich-Böll-Stiftung

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto «Osservatorio SICIT» («Osservatorio sullo stato dell’informazione e della comunicazione 
italo-tedesca») avviato nel 2021 sotto la direzione degli ultimi tre direttori dell’Istituto italiano di Cultura 
a Berlino (Prof. Angelo Bolaffi, Prof. Luigi Reitani, Prof. Aldo Venturelli), coniuga una missione centrale 
dell’Istituto Italiano di Studi Germanici, ovvero quella di mettere la ricerca al servizio delle relazioni 
internazionali tra Italia e Germania, e lo sviluppo di metodologie interdisciplinari di analisi 
computazionale, in cui approcci di linguistica applicata al discorso mediatico-politico formano una 
cornice teorica per l’implementazione di Large Language Models mediante tecniche di prompt 
learning.
La finalità del progetto è lo studio e l’analisi dell’Informazione diffusa in Italia e Germania e dello stato 
della comunicazione e dell’interazione (con particolare riferimento alla realtà della ricerca) fra i due 
Paesi. Su un piano temporale più ampio il progetto mira ad allargare il suo campo d’osservazione alle 
interazioni comunicative fra nord e sud europeo. Il personale dell’Istituto Italiano di Studi Germanici 
(Federico Collaoni – ricercatore – per il tedesco, Gloria Comandini – assegnista post doc – per l’italiano, 
Charles Biagioni e Sabrina Nicole Turco Liveri – borsisti post lauream per entrambe le lingue) si occupa 
di identificare e di annotare, nel discorso mediatico-politico contemporaneo, in particolare 
giornalistico, usi e modelli linguistici che contribuiscono a creare e a far cristallizzare distorsioni nella 
rappresentazione reciproca dell’Italia e della Germania.
L’obbiettivo è quello di sottrarre l’informazione sui due paesi alle opinioni preconcette stratificatesi nel 
corso dei decenni le quali, per lo più nascoste in periodi di ordinario confronto, tendono a diventare 
parte rilevante della comunicazione sociale nei due paesi e, purtroppo, anche fra i due paesi, in 
situazioni di crisi o di fronte alla necessità di affrontare sinergicamente, in Europa, problemi che 
chiamano in causa le loro differenti storie politiche e sociali, i loro sistemi organizzativi e le loro culture. 
L’inquinamento determinato dall’emergere o riemergere di stereotipi, che facilmente si trasformano 
in argomenti fondati su una debole base di legittimazione, ma includibili con effetti distorsivi nella 
comunicazione nazionale, produce un discorso sociale negativo che crea una barriera significativa non 
solo alle relazioni politiche, diplomatiche ed economiche ma anche al trasferimento di esperienze, 
conoscenze e persino dati scientifici nelle due realtà.
Il progetto studia su base quantitativa ancor prima che qualitativa attraverso 1) metodi 
computazionali, anche mediante l’addestramento di modelli d’intelligenza artificiale 2) la misurazione 
dell’intensità dell’informazione e della sua affidabilità pesata mediante una griglia di valutazione 
appositamente elaborata) l’insorgenza, le dinamiche di sviluppo e intensificazione, le trasformazioni e la 
diffusione degli elementi informativi che determinano il diffondersi di distorsioni nell’immagine 
reciproca dell’Italia e della Germania con lo scopo di contribuire a creare un più favorevole terreno 
d’intesa, adatto al miglioramento del trasferimento di conoscenze e informazioni da un paese all’altro.
Lo studio di questi fenomeni prevede il monitoraggio costante dei contenuti forniti dall’informazione 
ai cittadini dei due Paesi (attraverso l’analisi dei contenuti della carta stampata, dell’informazione 
mediata dai social networks e degli strumenti di comunicazione audiotelevisivi), nonché l’analisi delle 
conseguenze che tali contenuti determinano nel formarsi del giudizio pubblico sulle azioni politiche, 
economiche, sociali, culturali e scientifiche dei due Paesi (i quali, costituendo due realtà essenziali del 
nord e del sud dell’Europa, finiscono per avere un valore rappresentativo per il settentrione e il 
meridione europei).
Per il monitoraggio in questione l’IISG ha dunque costituito l’«Osservatorio SICIT» in collaborazione 
con istituzioni politiche e di ricerca internazionali quali MAE, Desk-Italia presso il Bundesamt e lo 
Auswärtiges-Amt della Repubblica Federale Tedesca, l’Ambasciata tedesca in Italia e l’Ambasciata 
italiana a Berlino, l’ISPI, la Friedrich-Ebert-Stiftung, la Konrad-Adenauer-Stiftung, la Heinrich-Böll-
Stiftung, il Centro Italo-Tedesco per il dialogo europeo Villa Vigoni, la Fondazione Bruno Kessler e con il 
contributo di docenti delle università italiane.
L’Osservatorio pubblica un report analitico trimestrale bilingue (in italiano e tedesco) sull’informazione 
in Italia e Germania e i contenuti della comunicazione relativa ai due Paesi, che può assumere la forma 
di report su questioni specifiche di particolare urgenza. Il report è liberamente consultabile e scaricabile 
nel sito web dell’IISG (www.studigermanici.it/category/riviste/osservatorio-sicit/).

�IISG
�FBK

Data Inizio: 2021 Data Fine: 2026

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario;
Finanziamento MUR

Titolo del progetto
Osservatorio SICIT: Osservatorio sullo stato 
dell’informazione e della comunicazione italo-tedesca

www.studigermanici.it/osservatorio-sicit-progetto/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 



Piano Triennale di Attività 2026-2028

79

21

X

b. Contenuto Tecnico Scientifico

Come già chiarito nelle pubblicazioni di carattere programmatico e metodologico prodotte nella 
cornice del progetto, le prospettive metodologiche adottate – e le rispettive dinamiche discorsive 
annotate – sono le seguenti:

�Sentiment Analysis, qui declinata nell’analisi di opinioni, valutazioni e giudizi positivi o negativi 
espressi e formulati (anche in assenza di indicatori lessicali espliciti) nella stampa di ciascun Paese nei 
confronti di attori e/o realtà afferenti all’altro Paese. Funge da principale riferimento teorico-
metodologico lo Appraisal System sviluppato da Martin e White, applicato al discorso giornalistico. 
L’analisi di focalizza in particolare sulle categorie judgement e appreciation, e sulle relative realizzazioni 
linguistico-pragmatiche. 

�Emotion Recognition, ovvero l’individuazione e l’annotazione delle emozioni, positive o negative, 
che il discorso di ciascun Paese suscita nei confronti dell’altro a partire da usi e atti linguistici presenti o 
identificabili nei rispettivi testi giornalistici. Prendendo come riferimento la teoria delle emozioni di 
Plutchnik, sono state individuate quattro coppie di emozioni (gioia/soddisfazione; ottimismo/fiducia; 
rabbia/indignazione; paura/preoccupazione), la cui presenza viene rintracciata – o la cui assenza viene 
appurata – nella stampa italiana e in quella tedesca.

�Argument Mining, ovvero l’identificazione di tratti retorico-argomentativi con cui il Paese target 
viene rappresentato in modo distorto e/o stereotipato e con cui tale rappresentazione viene (in modo 
fallace o meno) legittimata. Fenomeni focalizzati con particolare attenzione sono i luoghi (topoi), 
comuni o specifici – vale a dire motivi cristallizzatisi nelle reciproche rappresentazioni di Italia e 
Germania, oppure caratteristici di un particolare tratto discorsivo in un dato contesto tematico 
circoscrivibile temporalmente. Nell’analizzare tale livello pragmatico-retorico del linguaggio, grande 
importanza viene attribuita all’uso dell’ironia e del ridicolo nei confronti dell’altro Paese. 

�Multimodal Analysis, ovvero l’ampliamento della ricerca di caratterizzazioni manipolatorie dell’altro 
anche ad altre componenti semiotiche – in particolare a quelle grafiche – del discorso mediatico.

Ad ogni fase di annotazione manuale, effettuata sulla base di precise linee guida condivise e previo test 
propedeutico di accordo tra annotatori, seguono esperimenti di prompt learning da parte del 
personale della Fondazione Bruno Kessler (Carlo Strapparava – Senior Researcher; Roberto Zanoli – 
Researcher) che, mediante procedimenti zero shot e few shot, addestra i principali Large Language 
Models presenti sul mercato (tra gli altri, GPT e Llama) ad annotare i testi giornalistici sulla base delle 
stesse linee guida, per appurare in che misura agli algoritmi di IA siano in grado di identificare 
automaticamente le dinamiche discorsive dei rapporti italo-tedeschi prese in esame (sentiment, 
emozioni, tratti retorico-argomentativi e componenti grafiche connotate).
Dopo i primi due anni di attività, la riconfigurazione scientifica del progetto nel corso dell’estate 2025 ha 
consentito di delineare un cronoprogramma per:

a)l’implementazione pianificata delle varie fasi del progetto;
b)l’ampliamento strutturale del progetto all’analisi multimodale (ruolo delle immagini nella 
distorsione della comunicazione reciproca e nella veicolazione di stereotipi);
c)l’estensione delle metodiche sviluppate finora nell’ambito dell’Osservatorio SICIT alla base dati 
raccolta nell’ambito della comunicazione tra Italia e paesi scandinavi (Osservatorio SICIN: 
www.studigermanici.it/osservatorio-sicin/ ), al fine di integrare metodologicamente le due linee 
progettuali e trovare una sinergia virtuosa che consenta economie di scala e verifiche comparative dei 
metodi e dei risultati.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�MAE
�Desk-Italia presso il Bundesamt 
�Auswärtiges-Amt della Repubblica Federale Tedesca
�Ambasciata tedesca in Italia 
�Ambasciata italiana a Berlino
�ISPI
�Friedrich-Ebert-Stiftung
�Konrad-Adenauer-Stiftung
�Heinrich-Böll-Stiftung

d. Eventuali collaborazioni con le Università

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto «Osservatorio SICIT» («Osservatorio sullo stato dell’informazione e della comunicazione 
italo-tedesca») avviato nel 2021 sotto la direzione degli ultimi tre direttori dell’Istituto italiano di Cultura 
a Berlino (Prof. Angelo Bolaffi, Prof. Luigi Reitani, Prof. Aldo Venturelli), coniuga una missione centrale 
dell’Istituto Italiano di Studi Germanici, ovvero quella di mettere la ricerca al servizio delle relazioni 
internazionali tra Italia e Germania, e lo sviluppo di metodologie interdisciplinari di analisi 
computazionale, in cui approcci di linguistica applicata al discorso mediatico-politico formano una 
cornice teorica per l’implementazione di Large Language Models mediante tecniche di prompt 
learning.
La finalità del progetto è lo studio e l’analisi dell’Informazione diffusa in Italia e Germania e dello stato 
della comunicazione e dell’interazione (con particolare riferimento alla realtà della ricerca) fra i due 
Paesi. Su un piano temporale più ampio il progetto mira ad allargare il suo campo d’osservazione alle 
interazioni comunicative fra nord e sud europeo. Il personale dell’Istituto Italiano di Studi Germanici 
(Federico Collaoni – ricercatore – per il tedesco, Gloria Comandini – assegnista post doc – per l’italiano, 
Charles Biagioni e Sabrina Nicole Turco Liveri – borsisti post lauream per entrambe le lingue) si occupa 
di identificare e di annotare, nel discorso mediatico-politico contemporaneo, in particolare 
giornalistico, usi e modelli linguistici che contribuiscono a creare e a far cristallizzare distorsioni nella 
rappresentazione reciproca dell’Italia e della Germania.
L’obbiettivo è quello di sottrarre l’informazione sui due paesi alle opinioni preconcette stratificatesi nel 
corso dei decenni le quali, per lo più nascoste in periodi di ordinario confronto, tendono a diventare 
parte rilevante della comunicazione sociale nei due paesi e, purtroppo, anche fra i due paesi, in 
situazioni di crisi o di fronte alla necessità di affrontare sinergicamente, in Europa, problemi che 
chiamano in causa le loro differenti storie politiche e sociali, i loro sistemi organizzativi e le loro culture. 
L’inquinamento determinato dall’emergere o riemergere di stereotipi, che facilmente si trasformano 
in argomenti fondati su una debole base di legittimazione, ma includibili con effetti distorsivi nella 
comunicazione nazionale, produce un discorso sociale negativo che crea una barriera significativa non 
solo alle relazioni politiche, diplomatiche ed economiche ma anche al trasferimento di esperienze, 
conoscenze e persino dati scientifici nelle due realtà.
Il progetto studia su base quantitativa ancor prima che qualitativa attraverso 1) metodi 
computazionali, anche mediante l’addestramento di modelli d’intelligenza artificiale 2) la misurazione 
dell’intensità dell’informazione e della sua affidabilità pesata mediante una griglia di valutazione 
appositamente elaborata) l’insorgenza, le dinamiche di sviluppo e intensificazione, le trasformazioni e la 
diffusione degli elementi informativi che determinano il diffondersi di distorsioni nell’immagine 
reciproca dell’Italia e della Germania con lo scopo di contribuire a creare un più favorevole terreno 
d’intesa, adatto al miglioramento del trasferimento di conoscenze e informazioni da un paese all’altro.
Lo studio di questi fenomeni prevede il monitoraggio costante dei contenuti forniti dall’informazione 
ai cittadini dei due Paesi (attraverso l’analisi dei contenuti della carta stampata, dell’informazione 
mediata dai social networks e degli strumenti di comunicazione audiotelevisivi), nonché l’analisi delle 
conseguenze che tali contenuti determinano nel formarsi del giudizio pubblico sulle azioni politiche, 
economiche, sociali, culturali e scientifiche dei due Paesi (i quali, costituendo due realtà essenziali del 
nord e del sud dell’Europa, finiscono per avere un valore rappresentativo per il settentrione e il 
meridione europei).
Per il monitoraggio in questione l’IISG ha dunque costituito l’«Osservatorio SICIT» in collaborazione 
con istituzioni politiche e di ricerca internazionali quali MAE, Desk-Italia presso il Bundesamt e lo 
Auswärtiges-Amt della Repubblica Federale Tedesca, l’Ambasciata tedesca in Italia e l’Ambasciata 
italiana a Berlino, l’ISPI, la Friedrich-Ebert-Stiftung, la Konrad-Adenauer-Stiftung, la Heinrich-Böll-
Stiftung, il Centro Italo-Tedesco per il dialogo europeo Villa Vigoni, la Fondazione Bruno Kessler e con il 
contributo di docenti delle università italiane.
L’Osservatorio pubblica un report analitico trimestrale bilingue (in italiano e tedesco) sull’informazione 
in Italia e Germania e i contenuti della comunicazione relativa ai due Paesi, che può assumere la forma 
di report su questioni specifiche di particolare urgenza. Il report è liberamente consultabile e scaricabile 
nel sito web dell’IISG (www.studigermanici.it/category/riviste/osservatorio-sicit/).
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Istituto Italiano di Studi Germanici

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 120

Assegni di ricerca 495
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Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale
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Università

e. Altre forme di lavoro 
flessibile incluse borse e 
forme di lavoro legate allo 
svolgimento di progetti 
europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)
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€ 61.000,00
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Le prospettive metodologiche sviluppate nella cornice del progetto SICIT, e da applicare ora anche 
all’ambito comunicativo del progetto SICIN, sono le seguenti:

�Sentiment Analysis, qui declinata nell’analisi di opinioni, valutazioni e giudizi positivi o negativi 
espressi e formulati (anche in assenza di indicatori lessicali espliciti) nella stampa di ciascun Paese nei 
confronti di attori e/o realtà afferenti all’altro Paese. Funge da principale riferimento teorico-
metodologico lo Appraisal System sviluppato da Martin e White, applicato al discorso giornalistico. 
L’analisi di focalizza in particolare sulle categorie judgement e appreciation, e sulle relative realizzazioni 
linguistico-pragmatiche. 

�Emotion Recognition, ovvero l’individuazione e l’annotazione delle emozioni, positive o negative, 
che il discorso di ciascun Paese suscita nei confronti dell’altro a partire da usi e atti linguistici presenti o 
identificabili nei rispettivi testi giornalistici. Prendendo come riferimento la teoria delle emozioni di 
Plutchnik, sono state individuate quattro coppie di emozioni (gioia/soddisfazione; ottimismo/fiducia; 
rabbia/indignazione; paura/preoccupazione), la cui presenza viene rintracciata – o la cui assenza viene 
appurata – nella stampa italiana e in quella nordica.

�Argument Mining, ovvero l’identificazione di tratti retorico-argomentativi con cui il Paese target 
viene rappresentato in modo distorto e/o stereotipato e con cui tale rappresentazione viene (in modo 
fallace o meno) legittimata. Fenomeni focalizzati con particolare attenzione sono i luoghi (topoi), 
comuni o specifici – vale a dire motivi cristallizzatisi nelle reciproche rappresentazioni di Italia e paesi 
scandinavi, oppure caratteristici di un particolare tratto discorsivo in un dato contesto tematico 
circoscrivibile temporalmente. Nell’analizzare tale livello pragmatico-retorico del linguaggio, grande 
importanza viene attribuita all’uso dell’ironia e del ridicolo nei confronti dell’altro Paese. 

�Multimodal Analysis, ovvero l’ampliamento della ricerca di caratterizzazioni manipolatorie dell’altro 
anche ad altre componenti semiotiche – in particolare a quelle grafiche – del discorso mediatico.

Ad ogni fase di annotazione manuale, effettuata sulla base di precise linee guida condivise e previo test 
propedeutico di accordo tra annotatori, seguono esperimenti di prompt learning che, mediante 
procedimenti zero shot e few shot, addestrano i principali Large Language Models presenti sul 
mercato (tra gli altri, GPT e Llama) ad annotare i testi giornalistici sulla base delle stesse linee guida, per 
appurare in che misura agli algoritmi di IA siano in grado di identificare automaticamente le dinamiche 
discorsive dei rapporti italo-tedeschi prese in esame (sentiment, emozioni, tratti retorico-
argomentativi e componenti grafiche connotate).
Le attività di ricerca si svolgeranno secondo un cronoprogramma a doppio binario, che segue 
l’avanzamento metodologico del progetto SICIT:

�2026 – Sentiment Analysis, Fase 1 SICIT: messa a punto della metodologia computazionale e 
implementazione della base dati necessaria per l’analisi linguistica del sentiment nella distorsione della 
comunicazione italo-tedesca attraverso il machine learning e strumenti di intelligenza artificiale;
�2026/2027 – Sentiment Aanalysis, Fase 1 SICIN + Emotion Recognition, Fase 2 SICIT: applicazione 
della metodologia computazionale sviluppata per il SICIT all’analisi linguistica del sentiment nella 
distorsione della comunicazione italo-nordica e implementazione dell’analisi linguistica delle emozioni 
nella distorsione della comunicazione italo-tedesca;
�2027 – Emotion Recognition, Fase 2 SICIN + Argument Mining, Fase 3 SICIT: applicazione dell’analisi 
linguistica delle emozioni alla distorsione della comunicazione italo-nordica e implementazione 
dell’Argument Mining alla distorsione della comunicazione italo-tedesca attraverso l’analisi retorico-
�argomentativa;
�2027/2028 – Argument Mining, Fase 3 SICIN + Multimodal Aanalysis, Fase 4 SICIT: implementazione 
dell’analisi retorico- argomentativa con riguardo alle distorsioni della comunicazione italo-nordica e 
applicazione dell’analisi multimodale alla distorsione della comunicazione italo-tedesca attraverso l’uso
�di immagini;
�2028 – Multimodal Analysis, Fase 4 SICIN: implementazione dell’analisi multimodale alla distorsione 
della comunicazione italo-nordica attraverso l’uso di immagini. 

Ogni anno sono previste delle pubblicazioni di taglio accademico che consolidino la metodologia
sviluppata e comunichino alla comunità scientifica i risultati ottenuti attraverso il machine learning.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�MAE
�Ambasciate dei paesi scandinavi in Italia 
�Ambasciate italiane nei paesi scandinavi

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Sapienza - Università di Roma

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto «Osservatorio SICIN» («Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Comunicazione 
tra l’Italia e il Nordeuropa»), attualmente coordinato dal prof. Paolo Borioni (La Sapienza Università di 
Roma), intende fare tesoro dell’esperienza maturata con l’Osservatorio SICIT e durante la prima fase 
dell’Osservatorio SICIN (2022-2025), continuando l’attività di monitoraggio, studio e analisi 
dell’Informazione pubblica, diffusa in Italia e nei paesi della Scandinavia. Su un piano temporale più 
ampio, il progetto mira ad allargare il suo campo d’osservazione alle interazioni comunicative tra nord 
e sudeuropeo. In tal senso, il progetto coniuga una missione centrale dell’Istituto Italiano di Studi 
Germanici, ovvero mettere la ricerca al servizio delle relazioni internazionali tra Italia e paesi nordici, e 
sviluppare metodologie interdisciplinari di analisi computazionale, in cui approcci di linguistica 
applicata al discorso mediatico-politico formano una cornice teorica per l’implementazione di Large 
Language Models mediante tecniche di prompt learning. Si intende perciò estendere le metodiche 
sviluppate finora nell’ambito dell’Osservatorio SICIT alla base-dati raccolta nell’ambito della 
comunicazione tra Italia e paesi scandinavi (Osservatorio SICIN: www.studigermanici.it/osservatorio-
sicin/ ), al fine di integrare metodologicamente le due linee progettuali e trovare una sinergia virtuosa 
che consenta economie di scala e verifiche comparative dei metodi e dei risultati.
L’obiettivo è quello di sottrarre l’informazione sui due paesi alle opinioni preconcette stratificatesi nel 
corso dei decenni le quali, per lo più nascoste in periodi di ordinario confronto, tendono a diventare 
parte rilevante della comunicazione sociale nei due paesi e, purtroppo, anche fra i due paesi, in 
situazioni di crisi o di fronte alla necessità di affrontare sinergicamente, in Europa, problemi che 
chiamano in causa le loro differenti storie politiche e sociali, i loro sistemi organizzativi e le loro culture. 
L’inquinamento determinato dall’emergere o riemergere di stereotipi, che facilmente si trasformano 
in argomenti fondati su una debole base di legittimazione, ma includibili con effetti distorsivi nella 
comunicazione nazionale, produce un discorso sociale negativo che crea una barriera significativa non 
solo alle relazioni politiche, diplomatiche ed economiche ma anche al trasferimento di esperienze, 
conoscenze e persino dati scientifici nelle due realtà.
Il progetto intende studiare su base quantitativa ancor prima che qualitativa (attraverso la 
misurazione dell’intensità dell’informazione e della sua affidabilità pesata mediante una griglia di 
valutazione appositamente elaborata) l’insorgenza, le dinamiche di sviluppo e intensificazione, le 
trasformazioni e la diffusione degli elementi informativi che determinano il diffondersi di distorsioni 
nell’immagine reciproca dell’Italia e dei paesi scandinavi con lo scopo di contribuire a creare un più 
favorevole terreno d’intesa, adatto al miglioramento del trasferimento di conoscenze e informazioni 
da un paese all’altro.
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Le prospettive metodologiche sviluppate nella cornice del progetto SICIT, e da applicare ora anche 
all’ambito comunicativo del progetto SICIN, sono le seguenti:

�Sentiment Analysis, qui declinata nell’analisi di opinioni, valutazioni e giudizi positivi o negativi 
espressi e formulati (anche in assenza di indicatori lessicali espliciti) nella stampa di ciascun Paese nei 
confronti di attori e/o realtà afferenti all’altro Paese. Funge da principale riferimento teorico-
metodologico lo Appraisal System sviluppato da Martin e White, applicato al discorso giornalistico. 
L’analisi di focalizza in particolare sulle categorie judgement e appreciation, e sulle relative realizzazioni 
linguistico-pragmatiche. 

�Emotion Recognition, ovvero l’individuazione e l’annotazione delle emozioni, positive o negative, 
che il discorso di ciascun Paese suscita nei confronti dell’altro a partire da usi e atti linguistici presenti o 
identificabili nei rispettivi testi giornalistici. Prendendo come riferimento la teoria delle emozioni di 
Plutchnik, sono state individuate quattro coppie di emozioni (gioia/soddisfazione; ottimismo/fiducia; 
rabbia/indignazione; paura/preoccupazione), la cui presenza viene rintracciata – o la cui assenza viene 
appurata – nella stampa italiana e in quella nordica.

�Argument Mining, ovvero l’identificazione di tratti retorico-argomentativi con cui il Paese target 
viene rappresentato in modo distorto e/o stereotipato e con cui tale rappresentazione viene (in modo 
fallace o meno) legittimata. Fenomeni focalizzati con particolare attenzione sono i luoghi (topoi), 
comuni o specifici – vale a dire motivi cristallizzatisi nelle reciproche rappresentazioni di Italia e paesi 
scandinavi, oppure caratteristici di un particolare tratto discorsivo in un dato contesto tematico 
circoscrivibile temporalmente. Nell’analizzare tale livello pragmatico-retorico del linguaggio, grande 
importanza viene attribuita all’uso dell’ironia e del ridicolo nei confronti dell’altro Paese. 

�Multimodal Analysis, ovvero l’ampliamento della ricerca di caratterizzazioni manipolatorie dell’altro 
anche ad altre componenti semiotiche – in particolare a quelle grafiche – del discorso mediatico.

Ad ogni fase di annotazione manuale, effettuata sulla base di precise linee guida condivise e previo test 
propedeutico di accordo tra annotatori, seguono esperimenti di prompt learning che, mediante 
procedimenti zero shot e few shot, addestrano i principali Large Language Models presenti sul 
mercato (tra gli altri, GPT e Llama) ad annotare i testi giornalistici sulla base delle stesse linee guida, per 
appurare in che misura agli algoritmi di IA siano in grado di identificare automaticamente le dinamiche 
discorsive dei rapporti italo-tedeschi prese in esame (sentiment, emozioni, tratti retorico-
argomentativi e componenti grafiche connotate).
Le attività di ricerca si svolgeranno secondo un cronoprogramma a doppio binario, che segue 
l’avanzamento metodologico del progetto SICIT:

�2026 – Sentiment Analysis, Fase 1 SICIT: messa a punto della metodologia computazionale e 
implementazione della base dati necessaria per l’analisi linguistica del sentiment nella distorsione della 
comunicazione italo-tedesca attraverso il machine learning e strumenti di intelligenza artificiale;
�2026/2027 – Sentiment Aanalysis, Fase 1 SICIN + Emotion Recognition, Fase 2 SICIT: applicazione 
della metodologia computazionale sviluppata per il SICIT all’analisi linguistica del sentiment nella 
distorsione della comunicazione italo-nordica e implementazione dell’analisi linguistica delle emozioni 
nella distorsione della comunicazione italo-tedesca;
�2027 – Emotion Recognition, Fase 2 SICIN + Argument Mining, Fase 3 SICIT: applicazione dell’analisi 
linguistica delle emozioni alla distorsione della comunicazione italo-nordica e implementazione 
dell’Argument Mining alla distorsione della comunicazione italo-tedesca attraverso l’analisi retorico-
�argomentativa;
�2027/2028 – Argument Mining, Fase 3 SICIN + Multimodal Aanalysis, Fase 4 SICIT: implementazione 
dell’analisi retorico- argomentativa con riguardo alle distorsioni della comunicazione italo-nordica e 
applicazione dell’analisi multimodale alla distorsione della comunicazione italo-tedesca attraverso l’uso
�di immagini;
�2028 – Multimodal Analysis, Fase 4 SICIN: implementazione dell’analisi multimodale alla distorsione 
della comunicazione italo-nordica attraverso l’uso di immagini. 

Ogni anno sono previste delle pubblicazioni di taglio accademico che consolidino la metodologia
sviluppata e comunichino alla comunità scientifica i risultati ottenuti attraverso il machine learning.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�MAE
�Ambasciate dei paesi scandinavi in Italia 
�Ambasciate italiane nei paesi scandinavi

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Sapienza - Università di Roma

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto «Osservatorio SICIN» («Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Comunicazione 
tra l’Italia e il Nordeuropa»), attualmente coordinato dal prof. Paolo Borioni (La Sapienza Università di 
Roma), intende fare tesoro dell’esperienza maturata con l’Osservatorio SICIT e durante la prima fase 
dell’Osservatorio SICIN (2022-2025), continuando l’attività di monitoraggio, studio e analisi 
dell’Informazione pubblica, diffusa in Italia e nei paesi della Scandinavia. Su un piano temporale più 
ampio, il progetto mira ad allargare il suo campo d’osservazione alle interazioni comunicative tra nord 
e sudeuropeo. In tal senso, il progetto coniuga una missione centrale dell’Istituto Italiano di Studi 
Germanici, ovvero mettere la ricerca al servizio delle relazioni internazionali tra Italia e paesi nordici, e 
sviluppare metodologie interdisciplinari di analisi computazionale, in cui approcci di linguistica 
applicata al discorso mediatico-politico formano una cornice teorica per l’implementazione di Large 
Language Models mediante tecniche di prompt learning. Si intende perciò estendere le metodiche 
sviluppate finora nell’ambito dell’Osservatorio SICIT alla base-dati raccolta nell’ambito della 
comunicazione tra Italia e paesi scandinavi (Osservatorio SICIN: www.studigermanici.it/osservatorio-
sicin/ ), al fine di integrare metodologicamente le due linee progettuali e trovare una sinergia virtuosa 
che consenta economie di scala e verifiche comparative dei metodi e dei risultati.
L’obiettivo è quello di sottrarre l’informazione sui due paesi alle opinioni preconcette stratificatesi nel 
corso dei decenni le quali, per lo più nascoste in periodi di ordinario confronto, tendono a diventare 
parte rilevante della comunicazione sociale nei due paesi e, purtroppo, anche fra i due paesi, in 
situazioni di crisi o di fronte alla necessità di affrontare sinergicamente, in Europa, problemi che 
chiamano in causa le loro differenti storie politiche e sociali, i loro sistemi organizzativi e le loro culture. 
L’inquinamento determinato dall’emergere o riemergere di stereotipi, che facilmente si trasformano 
in argomenti fondati su una debole base di legittimazione, ma includibili con effetti distorsivi nella 
comunicazione nazionale, produce un discorso sociale negativo che crea una barriera significativa non 
solo alle relazioni politiche, diplomatiche ed economiche ma anche al trasferimento di esperienze, 
conoscenze e persino dati scientifici nelle due realtà.
Il progetto intende studiare su base quantitativa ancor prima che qualitativa (attraverso la 
misurazione dell’intensità dell’informazione e della sua affidabilità pesata mediante una griglia di 
valutazione appositamente elaborata) l’insorgenza, le dinamiche di sviluppo e intensificazione, le 
trasformazioni e la diffusione degli elementi informativi che determinano il diffondersi di distorsioni 
nell’immagine reciproca dell’Italia e dei paesi scandinavi con lo scopo di contribuire a creare un più 
favorevole terreno d’intesa, adatto al miglioramento del trasferimento di conoscenze e informazioni 
da un paese all’altro.

�IISG
�FBK

Data Inizio: 2022 Data Fine: 2028
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Le prospettive metodologiche sviluppate nella cornice del progetto SICIT, e da applicare ora anche 
all’ambito comunicativo del progetto SICIN, sono le seguenti:

�Sentiment Analysis, qui declinata nell’analisi di opinioni, valutazioni e giudizi positivi o negativi 
espressi e formulati (anche in assenza di indicatori lessicali espliciti) nella stampa di ciascun Paese nei 
confronti di attori e/o realtà afferenti all’altro Paese. Funge da principale riferimento teorico-
metodologico lo Appraisal System sviluppato da Martin e White, applicato al discorso giornalistico. 
L’analisi di focalizza in particolare sulle categorie judgement e appreciation, e sulle relative realizzazioni 
linguistico-pragmatiche. 

�Emotion Recognition, ovvero l’individuazione e l’annotazione delle emozioni, positive o negative, 
che il discorso di ciascun Paese suscita nei confronti dell’altro a partire da usi e atti linguistici presenti o 
identificabili nei rispettivi testi giornalistici. Prendendo come riferimento la teoria delle emozioni di 
Plutchnik, sono state individuate quattro coppie di emozioni (gioia/soddisfazione; ottimismo/fiducia; 
rabbia/indignazione; paura/preoccupazione), la cui presenza viene rintracciata – o la cui assenza viene 
appurata – nella stampa italiana e in quella nordica.

�Argument Mining, ovvero l’identificazione di tratti retorico-argomentativi con cui il Paese target 
viene rappresentato in modo distorto e/o stereotipato e con cui tale rappresentazione viene (in modo 
fallace o meno) legittimata. Fenomeni focalizzati con particolare attenzione sono i luoghi (topoi), 
comuni o specifici – vale a dire motivi cristallizzatisi nelle reciproche rappresentazioni di Italia e paesi 
scandinavi, oppure caratteristici di un particolare tratto discorsivo in un dato contesto tematico 
circoscrivibile temporalmente. Nell’analizzare tale livello pragmatico-retorico del linguaggio, grande 
importanza viene attribuita all’uso dell’ironia e del ridicolo nei confronti dell’altro Paese. 

�Multimodal Analysis, ovvero l’ampliamento della ricerca di caratterizzazioni manipolatorie dell’altro 
anche ad altre componenti semiotiche – in particolare a quelle grafiche – del discorso mediatico.

Ad ogni fase di annotazione manuale, effettuata sulla base di precise linee guida condivise e previo test 
propedeutico di accordo tra annotatori, seguono esperimenti di prompt learning che, mediante 
procedimenti zero shot e few shot, addestrano i principali Large Language Models presenti sul 
mercato (tra gli altri, GPT e Llama) ad annotare i testi giornalistici sulla base delle stesse linee guida, per 
appurare in che misura agli algoritmi di IA siano in grado di identificare automaticamente le dinamiche 
discorsive dei rapporti italo-tedeschi prese in esame (sentiment, emozioni, tratti retorico-
argomentativi e componenti grafiche connotate).
Le attività di ricerca si svolgeranno secondo un cronoprogramma a doppio binario, che segue 
l’avanzamento metodologico del progetto SICIT:

�2026 – Sentiment Analysis, Fase 1 SICIT: messa a punto della metodologia computazionale e 
implementazione della base dati necessaria per l’analisi linguistica del sentiment nella distorsione della 
comunicazione italo-tedesca attraverso il machine learning e strumenti di intelligenza artificiale;
�2026/2027 – Sentiment Aanalysis, Fase 1 SICIN + Emotion Recognition, Fase 2 SICIT: applicazione 
della metodologia computazionale sviluppata per il SICIT all’analisi linguistica del sentiment nella 
distorsione della comunicazione italo-nordica e implementazione dell’analisi linguistica delle emozioni 
nella distorsione della comunicazione italo-tedesca;
�2027 – Emotion Recognition, Fase 2 SICIN + Argument Mining, Fase 3 SICIT: applicazione dell’analisi 
linguistica delle emozioni alla distorsione della comunicazione italo-nordica e implementazione 
dell’Argument Mining alla distorsione della comunicazione italo-tedesca attraverso l’analisi retorico-
�argomentativa;
�2027/2028 – Argument Mining, Fase 3 SICIN + Multimodal Aanalysis, Fase 4 SICIT: implementazione 
dell’analisi retorico- argomentativa con riguardo alle distorsioni della comunicazione italo-nordica e 
applicazione dell’analisi multimodale alla distorsione della comunicazione italo-tedesca attraverso l’uso
�di immagini;
�2028 – Multimodal Analysis, Fase 4 SICIN: implementazione dell’analisi multimodale alla distorsione 
della comunicazione italo-nordica attraverso l’uso di immagini. 

Ogni anno sono previste delle pubblicazioni di taglio accademico che consolidino la metodologia
sviluppata e comunichino alla comunità scientifica i risultati ottenuti attraverso il machine learning.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

�MAE
�Ambasciate dei paesi scandinavi in Italia 
�Ambasciate italiane nei paesi scandinavi

d. Eventuali collaborazioni con le Università

�Sapienza - Università di Roma

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto «Osservatorio SICIN» («Osservatorio sullo Stato dell’Informazione e della Comunicazione 
tra l’Italia e il Nordeuropa»), attualmente coordinato dal prof. Paolo Borioni (La Sapienza Università di 
Roma), intende fare tesoro dell’esperienza maturata con l’Osservatorio SICIT e durante la prima fase 
dell’Osservatorio SICIN (2022-2025), continuando l’attività di monitoraggio, studio e analisi 
dell’Informazione pubblica, diffusa in Italia e nei paesi della Scandinavia. Su un piano temporale più 
ampio, il progetto mira ad allargare il suo campo d’osservazione alle interazioni comunicative tra nord 
e sudeuropeo. In tal senso, il progetto coniuga una missione centrale dell’Istituto Italiano di Studi 
Germanici, ovvero mettere la ricerca al servizio delle relazioni internazionali tra Italia e paesi nordici, e 
sviluppare metodologie interdisciplinari di analisi computazionale, in cui approcci di linguistica 
applicata al discorso mediatico-politico formano una cornice teorica per l’implementazione di Large 
Language Models mediante tecniche di prompt learning. Si intende perciò estendere le metodiche 
sviluppate finora nell’ambito dell’Osservatorio SICIT alla base-dati raccolta nell’ambito della 
comunicazione tra Italia e paesi scandinavi (Osservatorio SICIN: www.studigermanici.it/osservatorio-
sicin/ ), al fine di integrare metodologicamente le due linee progettuali e trovare una sinergia virtuosa 
che consenta economie di scala e verifiche comparative dei metodi e dei risultati.
L’obiettivo è quello di sottrarre l’informazione sui due paesi alle opinioni preconcette stratificatesi nel 
corso dei decenni le quali, per lo più nascoste in periodi di ordinario confronto, tendono a diventare 
parte rilevante della comunicazione sociale nei due paesi e, purtroppo, anche fra i due paesi, in 
situazioni di crisi o di fronte alla necessità di affrontare sinergicamente, in Europa, problemi che 
chiamano in causa le loro differenti storie politiche e sociali, i loro sistemi organizzativi e le loro culture. 
L’inquinamento determinato dall’emergere o riemergere di stereotipi, che facilmente si trasformano 
in argomenti fondati su una debole base di legittimazione, ma includibili con effetti distorsivi nella 
comunicazione nazionale, produce un discorso sociale negativo che crea una barriera significativa non 
solo alle relazioni politiche, diplomatiche ed economiche ma anche al trasferimento di esperienze, 
conoscenze e persino dati scientifici nelle due realtà.
Il progetto intende studiare su base quantitativa ancor prima che qualitativa (attraverso la 
misurazione dell’intensità dell’informazione e della sua affidabilità pesata mediante una griglia di 
valutazione appositamente elaborata) l’insorgenza, le dinamiche di sviluppo e intensificazione, le 
trasformazioni e la diffusione degli elementi informativi che determinano il diffondersi di distorsioni 
nell’immagine reciproca dell’Italia e dei paesi scandinavi con lo scopo di contribuire a creare un più 
favorevole terreno d’intesa, adatto al miglioramento del trasferimento di conoscenze e informazioni 
da un paese all’altro.
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Progettazione e analisi dei requisiti
Per realizzare una piattaforma aperta e condivisa per le edizioni scientifiche digitali (ESD) che risponda 
ai bisogni della comunità accademica, la progettazione deve basarsi su un'interazione continua tra 
l'analisi teorica, metodologica e l'implementazione pratica. La piattaforma non dovrà essere pensata 
solo come uno strumento tecnologico, ma riflettere le effettive necessità degli studiosi che operano 
sull’aspetto ecdotico dei testi — siano essi edizioni critiche, diplomatiche o di altra natura coinvolgendo 
filologi, traduttori, editori, grafici e esperti di Digital Humanities. Per ottenere questo, la fase iniziale del 
progetto prevede un'ampia attività di raccolta dei requisiti attraverso una serie di metodologie 
partecipative.
In particolare, si prevedono:
▪Seminari dedicati che esplorino le opzioni tecnologiche già disponibili nel campo delle edizioni critiche 
digitali, confrontandole con le aspettative e i desiderata della comunità scientifica.
▪Sessioni di focus group, dove studiosi (digitali e non), traduttori letterari e pragmatici, editori e grafici 
possano discutere e offrire feedback in tempo reale su possibili soluzioni tecniche.
▪Questionari e interviste rivolti a filologi, editori, esperti di traduzioni automatiche e accademici, per 
raccogliere suggerimenti e richieste specifiche per la piattaforma. In alcuni casi, si farà ricorso anche a 
descrizioni dettagliate del modus operandi degli studiosi, con un approccio che potrebbe 
comprendere l’osservazione partecipante, ispirata alla metodologia antropologica.
Questa fase iniziale è cruciale per assicurare che la piattaforma non si sviluppi in modo esclusivamente 
teorico, ma che risponda ai bisogni concreti di chi opera nel campo delle ESD. La raccolta dei requisiti 
non sarà guidata esclusivamente da prospettive digitali: è essenziale che i desideri degli studiosi siano 
espressi nel modo più genuino possibile, indipendentemente dalla loro familiarità con gli strumenti 
tecnologici. Inoltre, questa fase servirà a identificare i rischi di unilateralità metodologica, permettendo 
di garantire che la piattaforma sia concepita come un sistema flessibile e modulare, capace di adattarsi 
a diverse modalità di lavoro e a future estensioni.
Un altro punto fondamentale del progetto è che la piattaforma, pur incorporando le più avanzate 
tecnologie e innovazioni nel campo delle edizioni digitali, rimanga sempre facile da usare. Uno dei 
principali obiettivi è che essa superi il “test pragmatico”, ovvero che possa essere utilizzata con successo 
da studiosi tradizionali e da coloro che si occupano della pubblicazione e della lettura dei testi. 
L’interfaccia utente sarà progettata per minimizzare il costo cognitivo richiesto, garantendo che 
l’impegno principale degli utenti rimanga concentrato sulla qualità del lavoro editoriale, anziché sulle 
complessità tecniche del sistema.
Architettura della piattaforma
La piattaforma si compone di due ambienti operativi principali, progettati per rispondere alle esigenze 
sia della comunità scientifica che dei fruitori finali delle edizioni:
1.Back-end: Questo ambiente è destinato agli studiosi e ai curatori scientifici che partecipano al 
processo di edizione e traduzione. Esso include strumenti avanzati per la cooperazione scientifica e la 
gestione dell’intero processo editoriale, garantendo flessibilità, modularità e il rispetto degli standard 
internazionali, come XMI/TEL. Questi strumenti permetteranno la creazione di edizioni digitali critiche, 
supportando modalità operative diverse, da quelle altamente tecniche a quelle più user-friendly, in 
modo che anche studiosi con competenze tecniche limitate possano contribuire al processo di 
edizione. Un obiettivo essenziale è ridurre il più possibile il costo cognitivo dell’interazione con la 
piattaforma, consentendo agli studiosi di concentrarsi sul contenuto dell’edizione e della traduzione 
piuttosto che sugli aspetti tecnici.
Il back-end rappresenta un “virtual workbench”, ovvero un laboratorio virtuale, in cui sarà possibile 
creare edizioni critiche con una vasta gamma di strumenti, mantenendo sempre una conformità agli 
standard riconosciuti a livello internazionale. Oltre agli strumenti per la produzione di edizioni in 
formati standardizzati come XMI/TEL, sarà offerta la possibilità di operare attraverso interfacce più 
semplici, basate su Domain Specific Languages, che permettano di creare edizioni anche a chi non ha 
competenze tecniche avanzate.
2.Front-end: Questo ambiente è rivolto alla comunità dei fruitori delle edizioni, ovvero lettori, studenti 
e studiosi che beneficeranno delle edizioni prodotte attraverso il back-end. Il front-end non solo 
garantirà l’accesso alle edizioni digitali e ai dati prodotti durante il processo editoriale, ma sarà anche in 
grado di generare versioni pronte per la stampa, per rispondere alle esigenze del mondo dell’editoria 
scientifica tradizionale. Saranno sviluppati approcci flessibili per la pubblicazione, che includono sia 
soluzioni complesse, basate su architettura dinamica client-server, sia approcci più leggeri, come il 
minimal computing, che consentono la fruizione del materiale anche in ambienti con risorse limitate.
Un altro aspetto chiave della piattaforma è il modulo di gestione dei diritti di accesso ai contenuti. 
Questo permetterà di graduare l’accesso ai materiali in base a schemi flessibili, che bilanciano l’open 
access con formule di accesso riservato a materiali ad alto valore aggiunto, che possono essere 
valorizzati economicamente. In questo modo, la piattaforma non solo promuoverà la scienza aperta, 
ma sarà anche in grado di generare risorse economiche per il mantenimento e la valorizzazione del 
patrimonio testuale.

Strumenti e tecnologie di supporto
Nella fase di sviluppo del prototipo, che occuperà la maggior parte delle risorse nei primi due anni, verrà 
utilizzato e adattato TEI Publisher, una soluzione open source per la pubblicazione web ampiamente 
diffusa nella comunità internazionale delle ESD. Il sistema sarà progettato per essere modulare, con la 
possibilità di integrarsi con altre tecnologie avanzate che supportano il data mining, la traduzione 
automatica e strumenti per la gestione dei metadati. La piattaforma garantirà un approccio di “open 
science”, con l’obiettivo di facilitare la condivisione e la disseminazione delle edizioni critiche, pur 
mantenendo un forte controllo sui diritti d’accesso e valorizzando il lavoro degli editori scientifici 
specializzati. Risultati intermedi già conseguiti

A completamento di queste prime fasi, sono già stati raggiunti risultati significativi che testimoniano 
l’avanzamento operativo del progetto e la validità delle scelte metodologiche adottate.
È stata completata la revisione del Domain Specific Language e dei flussi operativi, rendendo l’uso della 
piattaforma più accessibile anche a studiosi privi di competenze tecniche avanzate.
È stato realizzato il modulo di allineamento tra testo e traduzioni, che integra un sistema automatico 
basato su tecniche di Intelligenza Artificiale e uno strumento di verifica, modifica e definizione degli 
allineamenti in modalità manuale.
Sono stati progettati e adottati modelli semantici che supportano l’interoperabilità, il riuso e quindi la 
sostenibilità, oltre all’arricchimento dei dati editoriali e alla futura integrazione con ecosistemi basati su 
Linked Open Data.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

▪Istituto di Linguistica Computazionale “A. Zampolli” CNR – Dr. Simonetta Montemagni, Dr. Federico 
Boschetti, Dr. Angelo Mario Del Grosso
▪CoPhiLab – ILC-CNR
▪Opera del Vocabolario Italiano, OVI-CNR-DARIAH IT – Dr. Emiliano Degl’Innocenti
▪Istituto per il Lessico Intellettuale europeo e Storia delle Idee, ILIESI-CNR – Dr. Silvia Chiodi
▪OPERAS-IT – Dr. Enrico Pasini

d. Eventuali collaborazioni con le Università

▪        Università Tor Vergata – Prof. Fabio Ciotti
▪        Università della Tuscia – Prof. Federico Meschini 
▪        Università degli studi di Verona – Prof. Anna Cappellotto

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto “DiScEPT_Digital Scholarly Editions Platform and aligned Translations / Piattaforma per le 
Edizioni Scientifiche Digitali e Traduzioni Allineate” mira a sviluppare un ambiente digitale sostenibile 
per la produzione e la pubblicazione di edizioni scientifiche digitali (DSE). Sebbene nasca come iniziativa 
italiana, il progetto ha un carattere internazionale, in quanto intende favorire la creazione di edizioni 
scientifiche plurilingue, integrando strumenti che permettano di affiancare versioni di testi e corpora 
con le loro traduzioni in diverse lingue.
Oltre a questo, il progetto esplora sinergie con il settore dell’editoria scientifica specializzata, fornendo 
strumenti per la generazione di versioni di alta qualità pronte per la stampa, mantenendo al contempo 
un'edizione digitale ad accesso aperto per scopi di ricerca e archivistici. Il focus del progetto è costruire 
una piattaforma innovativa che non solo risponda alle esigenze della comunità scientifica, ma 
interagisca anche con il mondo dell’editoria e della formazione.
Ricercatori coinvolti:

▪        Hansmichael Hohenegger, IISG (Responsabile Scientifico)
▪        Tiziana Mancinelli, IISG
▪        Eleonora De Longis, IISG
▪        Federico Boschetti, ILC-CNR
▪        Angelo Mario Del Grosso, ILC-CNR
▪        Fabio Ciotti, Tor Vergata
▪        Federico Meschini , UniTus

▪        Istituto Italiano di Studi Germanici
▪        Università Tor Vergata
▪        Università della Tuscia 
▪        Istituto di Linguistica Computazionale “A. Zampolli” CNR

Data Inizio: 2022 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
DiScEPT_Digital Scholarly Editions Platform and aligned 
Translations / Piattaforma per le Edizioni Scientifiche 
Digitali e Traduzioni Allineate

www.studigermanici.it/progetto-discept/ Scheda progetto online
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X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Progettazione e analisi dei requisiti
Per realizzare una piattaforma aperta e condivisa per le edizioni scientifiche digitali (ESD) che risponda 
ai bisogni della comunità accademica, la progettazione deve basarsi su un'interazione continua tra 
l'analisi teorica, metodologica e l'implementazione pratica. La piattaforma non dovrà essere pensata 
solo come uno strumento tecnologico, ma riflettere le effettive necessità degli studiosi che operano 
sull’aspetto ecdotico dei testi — siano essi edizioni critiche, diplomatiche o di altra natura coinvolgendo 
filologi, traduttori, editori, grafici e esperti di Digital Humanities. Per ottenere questo, la fase iniziale del 
progetto prevede un'ampia attività di raccolta dei requisiti attraverso una serie di metodologie 
partecipative.
In particolare, si prevedono:
▪Seminari dedicati che esplorino le opzioni tecnologiche già disponibili nel campo delle edizioni critiche 
digitali, confrontandole con le aspettative e i desiderata della comunità scientifica.
▪Sessioni di focus group, dove studiosi (digitali e non), traduttori letterari e pragmatici, editori e grafici 
possano discutere e offrire feedback in tempo reale su possibili soluzioni tecniche.
▪Questionari e interviste rivolti a filologi, editori, esperti di traduzioni automatiche e accademici, per 
raccogliere suggerimenti e richieste specifiche per la piattaforma. In alcuni casi, si farà ricorso anche a 
descrizioni dettagliate del modus operandi degli studiosi, con un approccio che potrebbe 
comprendere l’osservazione partecipante, ispirata alla metodologia antropologica.
Questa fase iniziale è cruciale per assicurare che la piattaforma non si sviluppi in modo esclusivamente 
teorico, ma che risponda ai bisogni concreti di chi opera nel campo delle ESD. La raccolta dei requisiti 
non sarà guidata esclusivamente da prospettive digitali: è essenziale che i desideri degli studiosi siano 
espressi nel modo più genuino possibile, indipendentemente dalla loro familiarità con gli strumenti 
tecnologici. Inoltre, questa fase servirà a identificare i rischi di unilateralità metodologica, permettendo 
di garantire che la piattaforma sia concepita come un sistema flessibile e modulare, capace di adattarsi 
a diverse modalità di lavoro e a future estensioni.
Un altro punto fondamentale del progetto è che la piattaforma, pur incorporando le più avanzate 
tecnologie e innovazioni nel campo delle edizioni digitali, rimanga sempre facile da usare. Uno dei 
principali obiettivi è che essa superi il “test pragmatico”, ovvero che possa essere utilizzata con successo 
da studiosi tradizionali e da coloro che si occupano della pubblicazione e della lettura dei testi. 
L’interfaccia utente sarà progettata per minimizzare il costo cognitivo richiesto, garantendo che 
l’impegno principale degli utenti rimanga concentrato sulla qualità del lavoro editoriale, anziché sulle 
complessità tecniche del sistema.
Architettura della piattaforma
La piattaforma si compone di due ambienti operativi principali, progettati per rispondere alle esigenze 
sia della comunità scientifica che dei fruitori finali delle edizioni:
1.Back-end: Questo ambiente è destinato agli studiosi e ai curatori scientifici che partecipano al 
processo di edizione e traduzione. Esso include strumenti avanzati per la cooperazione scientifica e la 
gestione dell’intero processo editoriale, garantendo flessibilità, modularità e il rispetto degli standard 
internazionali, come XMI/TEL. Questi strumenti permetteranno la creazione di edizioni digitali critiche, 
supportando modalità operative diverse, da quelle altamente tecniche a quelle più user-friendly, in 
modo che anche studiosi con competenze tecniche limitate possano contribuire al processo di 
edizione. Un obiettivo essenziale è ridurre il più possibile il costo cognitivo dell’interazione con la 
piattaforma, consentendo agli studiosi di concentrarsi sul contenuto dell’edizione e della traduzione 
piuttosto che sugli aspetti tecnici.
Il back-end rappresenta un “virtual workbench”, ovvero un laboratorio virtuale, in cui sarà possibile 
creare edizioni critiche con una vasta gamma di strumenti, mantenendo sempre una conformità agli 
standard riconosciuti a livello internazionale. Oltre agli strumenti per la produzione di edizioni in 
formati standardizzati come XMI/TEL, sarà offerta la possibilità di operare attraverso interfacce più 
semplici, basate su Domain Specific Languages, che permettano di creare edizioni anche a chi non ha 
competenze tecniche avanzate.
2.Front-end: Questo ambiente è rivolto alla comunità dei fruitori delle edizioni, ovvero lettori, studenti 
e studiosi che beneficeranno delle edizioni prodotte attraverso il back-end. Il front-end non solo 
garantirà l’accesso alle edizioni digitali e ai dati prodotti durante il processo editoriale, ma sarà anche in 
grado di generare versioni pronte per la stampa, per rispondere alle esigenze del mondo dell’editoria 
scientifica tradizionale. Saranno sviluppati approcci flessibili per la pubblicazione, che includono sia 
soluzioni complesse, basate su architettura dinamica client-server, sia approcci più leggeri, come il 
minimal computing, che consentono la fruizione del materiale anche in ambienti con risorse limitate.
Un altro aspetto chiave della piattaforma è il modulo di gestione dei diritti di accesso ai contenuti. 
Questo permetterà di graduare l’accesso ai materiali in base a schemi flessibili, che bilanciano l’open 
access con formule di accesso riservato a materiali ad alto valore aggiunto, che possono essere 
valorizzati economicamente. In questo modo, la piattaforma non solo promuoverà la scienza aperta, 
ma sarà anche in grado di generare risorse economiche per il mantenimento e la valorizzazione del 
patrimonio testuale.

Strumenti e tecnologie di supporto
Nella fase di sviluppo del prototipo, che occuperà la maggior parte delle risorse nei primi due anni, verrà 
utilizzato e adattato TEI Publisher, una soluzione open source per la pubblicazione web ampiamente 
diffusa nella comunità internazionale delle ESD. Il sistema sarà progettato per essere modulare, con la 
possibilità di integrarsi con altre tecnologie avanzate che supportano il data mining, la traduzione 
automatica e strumenti per la gestione dei metadati. La piattaforma garantirà un approccio di “open 
science”, con l’obiettivo di facilitare la condivisione e la disseminazione delle edizioni critiche, pur 
mantenendo un forte controllo sui diritti d’accesso e valorizzando il lavoro degli editori scientifici 
specializzati. Risultati intermedi già conseguiti

A completamento di queste prime fasi, sono già stati raggiunti risultati significativi che testimoniano 
l’avanzamento operativo del progetto e la validità delle scelte metodologiche adottate.
È stata completata la revisione del Domain Specific Language e dei flussi operativi, rendendo l’uso della 
piattaforma più accessibile anche a studiosi privi di competenze tecniche avanzate.
È stato realizzato il modulo di allineamento tra testo e traduzioni, che integra un sistema automatico 
basato su tecniche di Intelligenza Artificiale e uno strumento di verifica, modifica e definizione degli 
allineamenti in modalità manuale.
Sono stati progettati e adottati modelli semantici che supportano l’interoperabilità, il riuso e quindi la 
sostenibilità, oltre all’arricchimento dei dati editoriali e alla futura integrazione con ecosistemi basati su 
Linked Open Data.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

▪Istituto di Linguistica Computazionale “A. Zampolli” CNR – Dr. Simonetta Montemagni, Dr. Federico 
Boschetti, Dr. Angelo Mario Del Grosso
▪CoPhiLab – ILC-CNR
▪Opera del Vocabolario Italiano, OVI-CNR-DARIAH IT – Dr. Emiliano Degl’Innocenti
▪Istituto per il Lessico Intellettuale europeo e Storia delle Idee, ILIESI-CNR – Dr. Silvia Chiodi
▪OPERAS-IT – Dr. Enrico Pasini

d. Eventuali collaborazioni con le Università

▪        Università Tor Vergata – Prof. Fabio Ciotti
▪        Università della Tuscia – Prof. Federico Meschini 
▪        Università degli studi di Verona – Prof. Anna Cappellotto

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto “DiScEPT_Digital Scholarly Editions Platform and aligned Translations / Piattaforma per le 
Edizioni Scientifiche Digitali e Traduzioni Allineate” mira a sviluppare un ambiente digitale sostenibile 
per la produzione e la pubblicazione di edizioni scientifiche digitali (DSE). Sebbene nasca come iniziativa 
italiana, il progetto ha un carattere internazionale, in quanto intende favorire la creazione di edizioni 
scientifiche plurilingue, integrando strumenti che permettano di affiancare versioni di testi e corpora 
con le loro traduzioni in diverse lingue.
Oltre a questo, il progetto esplora sinergie con il settore dell’editoria scientifica specializzata, fornendo 
strumenti per la generazione di versioni di alta qualità pronte per la stampa, mantenendo al contempo 
un'edizione digitale ad accesso aperto per scopi di ricerca e archivistici. Il focus del progetto è costruire 
una piattaforma innovativa che non solo risponda alle esigenze della comunità scientifica, ma 
interagisca anche con il mondo dell’editoria e della formazione.
Ricercatori coinvolti:

▪        Hansmichael Hohenegger, IISG (Responsabile Scientifico)
▪        Tiziana Mancinelli, IISG
▪        Eleonora De Longis, IISG
▪        Federico Boschetti, ILC-CNR
▪        Angelo Mario Del Grosso, ILC-CNR
▪        Fabio Ciotti, Tor Vergata
▪        Federico Meschini , UniTus

▪        Istituto Italiano di Studi Germanici
▪        Università Tor Vergata
▪        Università della Tuscia 
▪        Istituto di Linguistica Computazionale “A. Zampolli” CNR

Data Inizio: 2022 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
DiScEPT_Digital Scholarly Editions Platform and aligned 
Translations / Piattaforma per le Edizioni Scientifiche 
Digitali e Traduzioni Allineate

www.studigermanici.it/progetto-discept/ Scheda progetto online
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Attività di Ricerca 
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H – Digital Humanities
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X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 
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b. Contenuto Tecnico Scientifico

Progettazione e analisi dei requisiti
Per realizzare una piattaforma aperta e condivisa per le edizioni scientifiche digitali (ESD) che risponda 
ai bisogni della comunità accademica, la progettazione deve basarsi su un'interazione continua tra 
l'analisi teorica, metodologica e l'implementazione pratica. La piattaforma non dovrà essere pensata 
solo come uno strumento tecnologico, ma riflettere le effettive necessità degli studiosi che operano 
sull’aspetto ecdotico dei testi — siano essi edizioni critiche, diplomatiche o di altra natura coinvolgendo 
filologi, traduttori, editori, grafici e esperti di Digital Humanities. Per ottenere questo, la fase iniziale del 
progetto prevede un'ampia attività di raccolta dei requisiti attraverso una serie di metodologie 
partecipative.
In particolare, si prevedono:
▪Seminari dedicati che esplorino le opzioni tecnologiche già disponibili nel campo delle edizioni critiche 
digitali, confrontandole con le aspettative e i desiderata della comunità scientifica.
▪Sessioni di focus group, dove studiosi (digitali e non), traduttori letterari e pragmatici, editori e grafici 
possano discutere e offrire feedback in tempo reale su possibili soluzioni tecniche.
▪Questionari e interviste rivolti a filologi, editori, esperti di traduzioni automatiche e accademici, per 
raccogliere suggerimenti e richieste specifiche per la piattaforma. In alcuni casi, si farà ricorso anche a 
descrizioni dettagliate del modus operandi degli studiosi, con un approccio che potrebbe 
comprendere l’osservazione partecipante, ispirata alla metodologia antropologica.
Questa fase iniziale è cruciale per assicurare che la piattaforma non si sviluppi in modo esclusivamente 
teorico, ma che risponda ai bisogni concreti di chi opera nel campo delle ESD. La raccolta dei requisiti 
non sarà guidata esclusivamente da prospettive digitali: è essenziale che i desideri degli studiosi siano 
espressi nel modo più genuino possibile, indipendentemente dalla loro familiarità con gli strumenti 
tecnologici. Inoltre, questa fase servirà a identificare i rischi di unilateralità metodologica, permettendo 
di garantire che la piattaforma sia concepita come un sistema flessibile e modulare, capace di adattarsi 
a diverse modalità di lavoro e a future estensioni.
Un altro punto fondamentale del progetto è che la piattaforma, pur incorporando le più avanzate 
tecnologie e innovazioni nel campo delle edizioni digitali, rimanga sempre facile da usare. Uno dei 
principali obiettivi è che essa superi il “test pragmatico”, ovvero che possa essere utilizzata con successo 
da studiosi tradizionali e da coloro che si occupano della pubblicazione e della lettura dei testi. 
L’interfaccia utente sarà progettata per minimizzare il costo cognitivo richiesto, garantendo che 
l’impegno principale degli utenti rimanga concentrato sulla qualità del lavoro editoriale, anziché sulle 
complessità tecniche del sistema.
Architettura della piattaforma
La piattaforma si compone di due ambienti operativi principali, progettati per rispondere alle esigenze 
sia della comunità scientifica che dei fruitori finali delle edizioni:
1.Back-end: Questo ambiente è destinato agli studiosi e ai curatori scientifici che partecipano al 
processo di edizione e traduzione. Esso include strumenti avanzati per la cooperazione scientifica e la 
gestione dell’intero processo editoriale, garantendo flessibilità, modularità e il rispetto degli standard 
internazionali, come XMI/TEL. Questi strumenti permetteranno la creazione di edizioni digitali critiche, 
supportando modalità operative diverse, da quelle altamente tecniche a quelle più user-friendly, in 
modo che anche studiosi con competenze tecniche limitate possano contribuire al processo di 
edizione. Un obiettivo essenziale è ridurre il più possibile il costo cognitivo dell’interazione con la 
piattaforma, consentendo agli studiosi di concentrarsi sul contenuto dell’edizione e della traduzione 
piuttosto che sugli aspetti tecnici.
Il back-end rappresenta un “virtual workbench”, ovvero un laboratorio virtuale, in cui sarà possibile 
creare edizioni critiche con una vasta gamma di strumenti, mantenendo sempre una conformità agli 
standard riconosciuti a livello internazionale. Oltre agli strumenti per la produzione di edizioni in 
formati standardizzati come XMI/TEL, sarà offerta la possibilità di operare attraverso interfacce più 
semplici, basate su Domain Specific Languages, che permettano di creare edizioni anche a chi non ha 
competenze tecniche avanzate.
2.Front-end: Questo ambiente è rivolto alla comunità dei fruitori delle edizioni, ovvero lettori, studenti 
e studiosi che beneficeranno delle edizioni prodotte attraverso il back-end. Il front-end non solo 
garantirà l’accesso alle edizioni digitali e ai dati prodotti durante il processo editoriale, ma sarà anche in 
grado di generare versioni pronte per la stampa, per rispondere alle esigenze del mondo dell’editoria 
scientifica tradizionale. Saranno sviluppati approcci flessibili per la pubblicazione, che includono sia 
soluzioni complesse, basate su architettura dinamica client-server, sia approcci più leggeri, come il 
minimal computing, che consentono la fruizione del materiale anche in ambienti con risorse limitate.
Un altro aspetto chiave della piattaforma è il modulo di gestione dei diritti di accesso ai contenuti. 
Questo permetterà di graduare l’accesso ai materiali in base a schemi flessibili, che bilanciano l’open 
access con formule di accesso riservato a materiali ad alto valore aggiunto, che possono essere 
valorizzati economicamente. In questo modo, la piattaforma non solo promuoverà la scienza aperta, 
ma sarà anche in grado di generare risorse economiche per il mantenimento e la valorizzazione del 
patrimonio testuale.

Strumenti e tecnologie di supporto
Nella fase di sviluppo del prototipo, che occuperà la maggior parte delle risorse nei primi due anni, verrà 
utilizzato e adattato TEI Publisher, una soluzione open source per la pubblicazione web ampiamente 
diffusa nella comunità internazionale delle ESD. Il sistema sarà progettato per essere modulare, con la 
possibilità di integrarsi con altre tecnologie avanzate che supportano il data mining, la traduzione 
automatica e strumenti per la gestione dei metadati. La piattaforma garantirà un approccio di “open 
science”, con l’obiettivo di facilitare la condivisione e la disseminazione delle edizioni critiche, pur 
mantenendo un forte controllo sui diritti d’accesso e valorizzando il lavoro degli editori scientifici 
specializzati. Risultati intermedi già conseguiti

A completamento di queste prime fasi, sono già stati raggiunti risultati significativi che testimoniano 
l’avanzamento operativo del progetto e la validità delle scelte metodologiche adottate.
È stata completata la revisione del Domain Specific Language e dei flussi operativi, rendendo l’uso della 
piattaforma più accessibile anche a studiosi privi di competenze tecniche avanzate.
È stato realizzato il modulo di allineamento tra testo e traduzioni, che integra un sistema automatico 
basato su tecniche di Intelligenza Artificiale e uno strumento di verifica, modifica e definizione degli 
allineamenti in modalità manuale.
Sono stati progettati e adottati modelli semantici che supportano l’interoperabilità, il riuso e quindi la 
sostenibilità, oltre all’arricchimento dei dati editoriali e alla futura integrazione con ecosistemi basati su 
Linked Open Data.

c. Eventuali collaborazioni nazionali/internazionali

▪Istituto di Linguistica Computazionale “A. Zampolli” CNR – Dr. Simonetta Montemagni, Dr. Federico 
Boschetti, Dr. Angelo Mario Del Grosso
▪CoPhiLab – ILC-CNR
▪Opera del Vocabolario Italiano, OVI-CNR-DARIAH IT – Dr. Emiliano Degl’Innocenti
▪Istituto per il Lessico Intellettuale europeo e Storia delle Idee, ILIESI-CNR – Dr. Silvia Chiodi
▪OPERAS-IT – Dr. Enrico Pasini

d. Eventuali collaborazioni con le Università

▪        Università Tor Vergata – Prof. Fabio Ciotti
▪        Università della Tuscia – Prof. Federico Meschini 
▪        Università degli studi di Verona – Prof. Anna Cappellotto

e. Infrastrutture di ricerca 

Il progetto “DiScEPT_Digital Scholarly Editions Platform and aligned Translations / Piattaforma per le 
Edizioni Scientifiche Digitali e Traduzioni Allineate” mira a sviluppare un ambiente digitale sostenibile 
per la produzione e la pubblicazione di edizioni scientifiche digitali (DSE). Sebbene nasca come iniziativa 
italiana, il progetto ha un carattere internazionale, in quanto intende favorire la creazione di edizioni 
scientifiche plurilingue, integrando strumenti che permettano di affiancare versioni di testi e corpora 
con le loro traduzioni in diverse lingue.
Oltre a questo, il progetto esplora sinergie con il settore dell’editoria scientifica specializzata, fornendo 
strumenti per la generazione di versioni di alta qualità pronte per la stampa, mantenendo al contempo 
un'edizione digitale ad accesso aperto per scopi di ricerca e archivistici. Il focus del progetto è costruire 
una piattaforma innovativa che non solo risponda alle esigenze della comunità scientifica, ma 
interagisca anche con il mondo dell’editoria e della formazione.
Ricercatori coinvolti:

▪        Hansmichael Hohenegger, IISG (Responsabile Scientifico)
▪        Tiziana Mancinelli, IISG
▪        Eleonora De Longis, IISG
▪        Federico Boschetti, ILC-CNR
▪        Angelo Mario Del Grosso, ILC-CNR
▪        Fabio Ciotti, Tor Vergata
▪        Federico Meschini , UniTus

▪        Istituto Italiano di Studi Germanici
▪        Università Tor Vergata
▪        Università della Tuscia 
▪        Istituto di Linguistica Computazionale “A. Zampolli” CNR

Data Inizio: 2022 Data Fine: 2028

a. Finalità e Obiettivi: breve descrizione dei risultati e ricercatori coinvolti 

Specificare l’Area di 
Intervento:

Fondo ordinario

Titolo del progetto
DiScEPT_Digital Scholarly Editions Platform and aligned 
Translations / Piattaforma per le Edizioni Scientifiche 
Digitali e Traduzioni Allineate

www.studigermanici.it/progetto-discept/ Scheda progetto online

Area di 
Intervento 

Attività di Ricerca 

Area di specializzazione 
principale

H – Digital Humanities

Altre aree di specializzazione
A – Storia della cultura

HORIZON Altra Area di Intervento

X  Attività di ricerca con risultati pubblicabili
□  Attività di ricerca istituzionale 

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

Tecnologi/ricercatori 100 100 100

Incarichi post-Doc 220 220
Borsisti 220 220
Tirocini 90 90 90
Personale associato 50 50 50

50 50 50

Tipo di personale

a. Personale di ruolo

b. Personale non di ruolo

c. Altro Personale

d. Personale precedentemente 
citato proveniente dalle 
Università

e. Altre forme di lavoro flessibile 
incluse borse e forme di lavoro 
legate allo svolgimento di 
progetti europei (es ERC)

f. Personale impiegato (indicare il rapporto giornate/uomo)

Anno I Anno II Anno III Anno “n”

€ 30.000,00

€ 30.000,00 € 30.000,00

€ 18.000,00 € 18.000,00

€ 3.000,00

€ 5.000,00

€ 5.000,00 € 5.000,00

€ 5.000,00 € 5.000,00

€ 10.000,00

€ 96.000,00 € 63.000,00 € 5.000,00 € 0,00

Voce di spesa
Altre prestazioni professionali e 
specialistiche n.a.c.
Assegni/contratti/incarichi (art. 
22, 22bis, 22ter)

Borse

Hardware n.a.c.

Finanziamenti a carico FOE

TOTALE 

Licenze d’uso software

Missioni e trasferte

Organizzazione e partecipazione 
a convegni
Stampa e rilegatura
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Azioni di supporto all’alta formazione

Grazie all’esperienza fin qui maturata nella cornice del progetto E-learning e come frutto 
di una riflessione interna che ha coinvolto l’intera struttura di ricerca dell’Ente, è stato messo a 
punto – anche in collaborazione con Atenei italiani ed europei, istituti culturali stranieri e reti 
internazionali di ricerca – un piano di potenziamento dell’offerta didattica universitaria e di alta 
formazione, anche non accademica e professionalizzante, rivolta a insegnanti, operatori culturali 
e in generale a pubblici interessati, ma in particolare a laureandi e dottorandi (non soltanto di 
materie umanistiche), che integri – con lezioni e corsi a distanza, seminari online, summer/winter 
school digitali – materie e competenze non sempre comprese nei piani di studio universitari, ma 
essenziali per lo svolgimento di attività specialistiche. 

Di particolare rilevanza è il Cooperation Agreement in corso di stipula fra Humboldt-Universität 
zu Berlin, Università per Stranieri di Perugia e IISG. L’iniziativa prende avvio dalla condizione 
critica in cui versa il più antico dipartimento di italianistica del mondo, quello dell’Università 
Humboldt. La possibilità di una chiusura o di una contrazione rilevante delle attività di quel 
dipartimento potrebbe riverberarsi in modo estremamente negativo sulle politiche di formazione 
che rappresentano un’importante premessa del dialogo tra Italia e Germania. Date queste premes-
se, l’iniziativa intrapresa da IISG e dall’Università per Stranieri di Perugia prevede l’attivazione 
di una serie di posizioni di visiting professor nel dipartimento berlinese, in modo da arricchire e 
innovare l’offerta didattica. Tali posizioni, che saranno coperte sia da docenti di scienze sociali 
dell’Università per Stranieri sia da ricercatori/tecnologi dell’IISG, saranno funzionali ad accre-
scere il numero degli studenti inseriti nel percorso formativo della lingua e della cultura italiana. 
L’iniziativa verrà realizzata a partire dal 2026 e sarà anche funzionale alla valorizzazione delle reti 
intellettuali operanti a cavallo tra i due paesi, con l’auspicio che attorno a tale iniziativa inizino 
a gravitare e a contribuire anche realtà del mondo economico e produttivo.

In piena coerenza con la missione culturale dell’Ente, e proseguendo il proprio impegno nel 
sostegno all’alta formazione e nella condivisione della ricerca con la comunità scientifica e con 
la società civile, il piano intende svilupparsi nel corso del triennio 2026-2028 secondo le seguenti 
linee guida:

•	 Introduzione di corsi di lingue nordiche a pagamento (danese, svedese, norvegese) secondo il modello 
didattico di E-learning già testato per la lingua tedesca e in collaborazione con gli Istituti di cultura 
nordica presenti in Italia;

•	 laboratori per l’insegnamento di competenze e strumenti essenziali per svolgere ricerca di base in ambito 
germanistico e scandinavistico, come per es. avviamento al sistema bibliografico e alle metodologie della 
ricerca archivistica nei paesi di lingua tedesca, in particolare Germania, Austria, Svizzera; decifrazione e 
lettura delle fonti manoscritte e a stampa del Sette, Otto e Novecento (Kurrentschrift, Sütterlin, Fraktur 
ecc.), gestione dei fondi documentari ecc.

•	 Avviamento agli strumenti base delle Digital Humanities (metodologie per l’edizione critica digitale; TEI/
encoding, IIIF, metadatazione, NLP per le Humanities, micro-credential su strumenti DH, esercitazioni 
su corpora, pipeline AI “assistite”, pratiche di verifica filologica ecc.);

•	 Moduli di traduzione letteraria e saggistica in ambito germanistico (tedesco, yiddish ecc.) e scandinavistico.

L’attività formativa dell’IISG si colloca dunque all’incrocio fra insegnamento e diffusione delle 
lingue e delle letterature tedesca e nordiche, la riflessione comparata sulle culture europee e le 
sperimentazioni nell’ambito delle Digital Humanities, in continuità con i percorsi avviati negli 
ultimi anni.

AttivitÀ di terza missione / impatto sociale
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Parallelamente, l’IISG intende ampliare le attività di tirocinio curricolare e formativo, offrendo 
a studenti universitari e liceali l’opportunità di esperienze dirette nei campi della biblioteconomia, 
dell’archivistica, della digitalizzazione del patrimonio culturale e della comunicazione della ricerca.

In coerenza con gli obiettivi della terza missione, le attività di alta formazione si apriranno 
sempre più al territorio attraverso iniziative di divulgazione e partecipazione pubblica. L’IISG 
continuerà a collaborare con Frascati Scienza nell’ambito della Notte Europea dei Ricercatori, alla quale 
ha già preso parte negli ultimi anni, proponendo conferenze, visite guidate e laboratori destinati 
a un pubblico ampio e intergenerazionale. Saranno inoltre potenziate le collaborazioni con isti-
tuzioni scolastiche del territorio per la realizzazione di seminari liceali, percorsi di orientamento 
e giornate di avvicinamento alla ricerca.

Attraverso queste azioni, l’IISG consolida il proprio ruolo di polo di alta formazione e di me-
diazione culturale, capace di integrare tradizione umanistica e innovazione tecnologica, ricerca e 
didattica, promuovendo un impatto sociale duraturo fondato sulla conoscenza condivisa, sull’ac-
cessibilità e sulla valorizzazione del patrimonio culturale.

Formazione professionale continua e permanente

Nel triennio 2026-2028 l’IISG intende consolidare un’offerta articolata di formazione professio-
nale continua e permanente, rivolta non solo ai professionisti del patrimonio culturale, ma anche a 
docenti, traduttori, linguisti, operatori della comunicazione, curatori digitali e figure emergenti nel 
campo delle Digital Humanities e dell’e-learning. La formazione proposta dall’IISG, coerente con 
le linee guida europee sull’apprendimento permanente, mira a coniugare l’approccio umanistico 
con le competenze digitali e comunicative richieste dalle nuove forme di produzione e diffusione 
della conoscenza. I corsi e i laboratori saranno dedicati a:

•	 metodologie di traduzione e mediazione linguistico-culturale, con particolare riferimento alle lingue 
tedesca e nordiche;

•	 tecniche di descrizione, digitalizzazione e valorizzazione di materiali bibliografici, testuali e multimediali;
•	 applicazioni delle tecnologie linguistiche e computazionali ai testi e agli archivi di ricerca;
•	 strumenti di editoria e traduzione digitale;
•	 modelli di insegnamento a distanza e formazione blended, nell’ambito delle piattaforme e-learning svi-

luppate dall’Ente.

I percorsi potranno assumere la forma di micro-credential, moduli intensivi o cicli seminariali 
accreditabili in collaborazione con università italiane e straniere, con la possibilità di riconosci-
mento di CFU o ECM. L’obiettivo è costruire una rete stabile di competenze tra istituzioni acca-
demiche, enti culturali e amministrazioni locali, sostenendo la crescita di un ecosistema formativo 
interdisciplinare capace di integrare lingua, cultura e tecnologia.

Nuove metodologie di comunicazione e diffusione della conoscenza

In continuità con quanto già realizzato negli anni precedenti, l’IISG svilupperà nuove strategie 
di comunicazione scientifica e culturale, favorendo l’accessibilità, la trasparenza e la condivisione 
del sapere. La diffusione dei risultati della ricerca sarà sostenuta dall’uso di piattaforme digitali 
interoperabili basate su standard aperti (IIIF, Dublin Core, METS/ALTO, DCAT-AP) e da un 
incremento delle pubblicazioni e delle edizioni scientifiche in open access, in linea con i principi 
della scienza aperta e con le raccomandazioni della Commissione Europea.

L’IISG curerà la produzione di contenuti multimediali (podcast, video, infografiche) e la gestio-
ne di newsletter periodiche dedicate alla presentazione dei progetti di ricerca, degli eventi e delle 
novità editoriali. Saranno potenziati i canali social istituzionali (Facebook, Instagram, LinkedIn, 
X) e il sito web dell’Ente, con particolare attenzione alla accessibilità digitale (linee guida AgID) 
e alla fruizione multilingue (italiano, tedesco, inglese).
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Di particolare rilevanza risulta, in questo contesto, l’introduzione della periodica newsletter 
IISG, accompagnata dalla creazione di un database di destinatari in continua crescita. Nel cor-
so del 2025, infatti, l’IISG ha iniziato la diffusione della propria newsletter, dedicata ad attività 
editoriali, annunci di novità editoriali, iniziative culturali e programmazione eventi. L’analisi dei 
dati mostra un pubblico stabile, con una crescita progressiva del bacino dei destinatari: da 281 
contatti della prima newsletter dell’anno (gennaio) a 341 contatti a fine ottobre.

Il tasso di apertura si mantiene costantemente elevato, con una media del 88,6%, segno di un 
pubblico fidelizzato e ricettivo.

La newsletter #17 (27 gennaio, nuovo numero di Studi Germanici) rappresenta un outlier po-
sitivo, registrando un eccezionale 100% di aperture, risultato favorito probabilmente dall’interesse 
verso la novità del primo numero diffuso e le pubblicazioni accademiche dell’Istituto. Si osserva 
una leggera flessione nei mesi autunnali, con valori comunque alti, ma inferiori alla media, oscil-
lanti tra l’82% e l’85% (newsletter #35, #36, #38). La trend line mostra una stabilità generale 
con lieve declino finale, non preoccupante ma da monitorare.

Il click-through rate (CTR) presenta maggiore variabilità, con una media del 13,4%. Anche 
qui la newsletter #17 costituisce un outlier, con un CTR del 35,94%, superiore alla media. CTR 
elevati si registrano anche nelle newsletter:

•	 #34 (26 luglio – nuovo numero di Studi Germanici, 20,19%)
•	 #35 (30 settembre – novità editoriale Thomas Mann, 17,37%)

Inversamente, alcune newsletter sugli eventi mostrano CTR più bassi, ad esempio:
•	 #32 (30 giugno – 4,73%)
•	 #36 (11 ottobre – 4,15%)



Piano Triennale di Attività 2026-2028

89

La trend line del CTR mostra una forte oscillazione, con picchi associati ai contenuti edito-
riali e cali nelle comunicazioni puramente informative. L’insieme dei dati evidenzia un pubblico:

•	 estremamente fedele, con tassi di apertura eccezionalmente alti per tutto l’anno
•	 attento alle pubblicazioni, con CTR significativamente superiore quando il contenuto riguarda nuo-

ve uscite o lavori scientifici
•	 in crescita, con un incremento dei destinatari del +21% nel corso dell’anno (da 281 a 341)

La strategia di comunicazione appare solida; ottimizzazioni future potrebbero concentrarsi su:
•	 differenziare meglio le newsletter di eventi, rendendole più coinvolgenti
•	 mantenere costante la presenza di contenuti editoriali
•	 introdurre sezioni fisse ad alto valore (approfondimenti, articoli, estratti).
 
Le iniziative di comunicazione continueranno a essere accompagnate da un monitoraggio 

costante dei dati di utilizzo e di partecipazione, al fine di valutare l’impatto reale delle attività 
sull’utenza e migliorare progressivamente la qualità della divulgazione.

Produzione e gestione di beni culturali: fruizione e accesso a strutture muse-
ali, bibliografiche e scientifiche

La produzione e la gestione di beni culturali in senso ampio rappresentano per l’IISG un 
campo di azione che comprende non solo la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
bibliografico e archivistico, ma anche la curatela delle risorse scientifiche, digitali e linguistiche 
prodotte nell’ambito delle proprie linee di ricerca.

Nel triennio 2026-2028 proseguirà il programma di digitalizzazione e descrizione del patri-
monio archivistico e bibliografico secondo gli standard internazionali (ISAD(G), EAD3, METS/
ALTO, OAIS), parallelamente allo sviluppo di corpora testuali, database linguistici e repertori 
digitali collegati ai progetti di ricerca in corso (come SICIT, SICIN, DiScEPT, Bi.G.Digit). Queste 
risorse, rese disponibili in formato aperto e interoperabile, costituiscono a tutti gli effetti nuovi 
beni culturali, strumenti di lavoro e oggetti di studio per la comunità scientifica.

L’IISG intende inoltre potenziare la piattaforma di e-learning, che consente la fruizione a 
distanza di corsi e materiali didattici su linguistica, filologia, traduzione e storia delle idee, e 
promuovere l’uso didattico dei propri fondi digitalizzati attraverso moduli formativi e percorsi 
guidati per scuole e università.

Nell’ambito della produzione culturale e museale, l’IISG continuerà a organizzare mostre 
tematiche, installazioni e percorsi espositivi ispirati alle proprie collezioni e progetti di ricerca, 
favorendo la partecipazione di un pubblico eterogeneo. Le collezioni, le edizioni e i prodotti 
scientifici saranno accessibili in modalità fisica e virtuale, con attenzione all’accessibilità universale 
e alla multilingua.

La gestione dei beni culturali in senso esteso, comprendente anche dati, testi, traduzioni e og-
getti digitali, sarà orientata alla sostenibilità, alla preservazione a lungo termine e alla promozione 
del riuso per fini didattici e divulgativi.

Attività di public engagement: conferenze, mostre e canali social

Accanto alla didattica, l’IISG promuove e sostiene attività extra moenia di formazione, 
disseminazione e divulgazione realizzate da ricercatori e tecnologi attraverso percorsi didattici 
accademici e non accademici, conferenze, manifestazioni e iniziative culturali rivolte a pubblici 
non specialistici, con l’obiettivo di accrescere l’impatto sociale delle ricerche condotte nell’ambito 
dei progetti in corso. In questo quadro si segnalano alcuni esempi particolarmente significativi di 
public engagement, che vedono l’IISG in qualità di organizzatore o partner scientifico, relativi a 
iniziative divulgative di alto valore culturale e sociale:      
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•	 Kalaallit Nunaat – Grønland: Tavola rotonda, IISG Roma, 8 aprile 2025, tavola roton-
da sulle sfide e le opportunità affrontate oggi dalla Groenlandia, territorio di crescente interesse 
strategico e geopolitico, al centro di delicate questioni riguardanti sovranità, autodeterminazio-
ne, risorse naturali e mutamenti climatici;

•	 German Italian Physics Exchange, Trieste, 16 settembre 2025, evento promosso nel 
quadro della collaborazione di due associazioni studentesche – AISF (Associazione Italiana 
Studenti di Fisica) e la JDPG (Junge Deutsche Physikalische Gesellschaft) –, al quale IISG ha 
partecipato non soltanto con un contributo economico, ma anche con la presentazione, da 
parte di un proprio ricercatore, sia del progetto di ricerca IISG su Johannes Kepler, in corso di 
svolgimento, sia della pubblicazione, a esso associata e in corso di realizzazione, dei tre articoli 
di Werner Heisenberg che intorno al 1925 hanno fondato la meccanica quantistica (https://
ai-sf.it/gipe/partners/ );

•	 Frascati Scienza, Notte Europea dei Ricercatori e delle Ricercatrici, Settimana del-
la Scienza, 20–27 settembre 2025: partecipazione alle iniziative della rete LEAF 2025 che, 
in occasione del ventennale dell’associazione Frascati Scienza, propone centinaia di attività gra-
tuite per tutte le età in oltre venti città italiane; clou il 26 settembre con la Notte Europea dei 
Ricercatori e delle Ricercatrici. IISG ha proposto il laboratorio “Le fiabe nordiche” con letture 
animate e attività pratiche per bambini, famiglie e scuole, basato su una selezione di fiabe tradi-
zionali scandinave. Il percorso ha messo in luce il legame uomo-natura tipico dell’immaginario 
nordico, promuovendo ascolto, osservazione e rispetto dell’ambiente che ci circonda (https://
www.frascatiscienza.it/notte-europea-dei-ricercatori-e-ricercatrici-2025/ );

•	 Incontri al Monte del Gianicolo: il progetto, dal titolo provvisorio, prevede una serie di in-
iziative articolate su tre cicli (seminari e giornate di studio, realizzate in presenza e online), nei 
termini di una riflessione critica su alcuni aspetti particolarmente rilevanti della nostra epoca: 
esso muove dall’individuazione di alcune generali e metaforiche chiavi di lettura – demoniaco, 
dionisiaco, disumano –, atte a restituire il senso di inquietudine e di impotenza che caratterizza 
largamente la percezione dell‘epoca in cui viviamo. Seminari e giornate di studio, liberamente 
aperti al pubblico, saranno realizzati in collaborazione con dottorati di ricerca di diverse uni-
versità, che proporranno l’iniziativa quale ampliamento dell’offerta formativa. Per i dottorandi 
è prevista la frequenza in presenza o da remoto, favorita dalla struttura modulare dei cicli, che 
permetterà la partecipazione alla totalità del programma o ad alcune sue parti. Il progetto inclu-
de inoltre la pubblicazione di un bando per borse di studio post-laurea magistrale, che consenta 
la partecipazione in presenza all’intero ciclo, ed è compatibile con l‘organizzazione di iniziative 
di formazione per i docenti in servizio.

•	 Erika Giovanna Klien. Eine Retrospektive, Vienna, 18 settembre 2026 – 31 gennaio 
2027, grande mostra retrospettiva internazionale sulla pittrice austro-americana Erika Giovan-
na Klien programmata al Museo Unteres Belvedere di Vienna, nella quale IISG figura come 
partner scientifico per via delle innovative ricerche archivistiche svolte nella cornice dell’omoni-
mo progetto di ricerca triennale IISG 2023-2026 (www.belvedere.at/en/erika-giovanna-klien );

•	 ARCHIVISSIMA: primo festival italiano dedicato alla valorizzazione dei patrimoni conservati 
negli archivi storici di enti, istituzioni e imprese, nato dalla “Notte degli Archivi” e organizzato 
da Archivissima APS. Il festival promuove l’accesso agli archivi attraverso format ibridi e diffusi 
(incontri, storytelling, narrazioni digitali, visite guidate), mettendo in relazione memoria docu-
mentaria e pubblico contemporaneo. L’IISG ha partecipato nel 2022 e nel 2023, aprendo i pro-
pri fondi e proponendo racconti d’archivio, presentazioni tematiche, visite e contenuti digitali 
incentrati su carteggi, fotografie e materiali bibliografici legati alla germanistica e ai suoi snodi 
storico-culturali. L’adesione all’edizione 2026 prevede la realizzazione di nuovi appuntamenti 
in presenza e online, con particolare attenzione alla contestualizzazione dei documenti e al 
coinvolgimento di scuole, comunità e pubblico non specialistico, in coerenza con gli obiettivi di 
impatto sociale e di apertura del patrimonio dell’IISG;

I canali social istituzionali e il sito web dell’Ente saranno utilizzati per diffondere in tempo 
reale i risultati delle ricerche, le traduzioni e i materiali multimediali, con particolare attenzione 
alla qualità linguistica, alla correttezza terminologica e all’inclusione digitale.

 

https://ai-sf.it/gipe/partners/
https://ai-sf.it/gipe/partners/
https://www.frascatiscienza.it/notte-europea-dei-ricercatori-e-ricercatrici-2025/
https://www.frascatiscienza.it/notte-europea-dei-ricercatori-e-ricercatrici-2025/
http://www.belvedere.at/en/erika-giovanna-klien
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Quadro in atto

•	 Adozione del Gender Equality Plan (GEP) 2023–2025 come documento formale, pubbli-
cato e approvato dal CdA, con aree di azione, indicatori e monitoraggio (requisiti Horizon Eu-
rope). Aree: sensibilizzazione e contrasto ai bias; conciliazione vita–lavoro; equilibrio di genere 
nelle posizioni decisionali; assunzioni e progressioni; integrazione della dimensione di genere 
nella ricerca; prevenzione/contrasto della violenza e molestie. 

•	 Formazione e onboarding: presentazione del GEP al personale (anche neoassunto) e sessioni 
obbligatorie sui pregiudizi inconsci, con indicatori (partecipanti, copertura). 

•	 Dati e indicatori: istituzione/rafforzamento della banca dati con dati disaggregati per 
genere su assunzioni, promozioni, incarichi e pubblicazioni; monitoraggio annuale e azioni 
correttive.

•	 Conciliazione e benessere organizzativo: misure regolamentari su flessibilità, part-time, 
lavoro agile, contributi socio-assistenziali, prevenzione delle discriminazioni e promozione delle 
pari opportunità.

•	 Trasparenza e compliance: integrazione delle policy (codice di comportamento, whistle-
blowing, anticorruzione) e pubblicità sul sito istituzionale, con coinvolgimento del personale e 
formazione.

Linee di sviluppo 2026–2028

Governance e responsabilità
•	 Aggiornare il GEP al triennio 2026–2028, allineato a EIGE/CRUI, con indicatori target e 
cronoprogramma. 

•	 Nominare un/una “Gender Equality Officer” (funzione interna) con mandato su: raccolta 
dati, formazione, gender mainstreaming nei processi, verifica call e bandi; raccordo con Presi-
dente, Direttore Amministrativo e OIV.

Processi HR (reclutamento, progressioni, incarichi)
•	 Shortlist e commissioni equilibrate: composizione paritaria dei comitati di valutazione; 
formazione sui bias per commissari/valutatori; verbalizzazione dei criteri. 

•	 Linguaggio inclusivo nei bandi e check-list anti-bias (JD, criteri, prove). (Proposta in conti-
nuità con GEP.)

•	 Mentoring e leadership femminile: programmi interni con obiettivi annuali (numero men-
tee/mentor; tasso di candidatura a incarichi). 

Conciliazione e condizioni di lavoro
•	 Stabilizzare lavoro agile e part-time come strumenti di conciliazione, con obiettivi annuali 
di fruizione e monitoraggio di efficacia. 

AttivitÀ per Gender Equality
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Ricerca, didattica e terza missione
•	 Gender dimension nei progetti: check ex ante sull’inclusione dell’analisi di genere dove 
pertinente; indicatori di partecipazione equilibrata a scuole/seminari; linee guida per la lingua 
e le immagini nelle pubblicazioni/mostre;

•	 Introduzione di nuove traiettorie della ricerca: i risultati scientifici promettenti di due 
progetti in corso, la ricerca sull’intellettuale austriaca Grete Weissenstein De Francesco (1893-
1945) nella cornice del progetto Massenpsychologie e la ricerca dedicata alla pittrice austriaca, 
naturalizzata americana, Erika Giovanna Klien (1900-1957), hanno posto l’attenzione su una 
generazione di donne, autrici, intellettuali e artiste nate tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del 
Novecento in ambito culturale tedesco o nordico, di alto valore, ma sostanzialmente rimosse 
dalla storiografia, finora concentrata sul recupero di figure principalmente maschili. L’indivi-
duazione di almeno altre cinque figure femminili di grande valore quasi del tutto dimenticate, 
appartenenti alla stessa generazione e attive principalmente in ambito artistico e letterario, seg-
na spontaneamente un percorso di ricerca che, negli anni a venire, potrebbe concretizzarsi in 
nuovi e innovativi progetti di ricerca.

Prevenzione e tutela
•	 Percorso unico di segnalazione per molestie/violenza/discriminazioni, integrato con 
RPCT/whistleblowing e garanzie di riservatezza; tracciamento degli esiti e reportistica anoni-
ma annuale. (Proposta, coerente con compliance.) 

Programma di formazione 2026–2028
•	 Modulo base obbligatorio (tutto il personale): parità, bias, linguaggio inclusivo, profili giuri-
dici. (≥2 h/anno; e-learning + laboratorio). 

•	 Modulo per valutatori/commissioni: bias nei processi selettivi, criteri e verbalizzazioni, 
case study. (≥3 h/anno). 

•	 Modulo per responsabili scientifici: integrazione della dimensione di genere nella ricerca 
e nella disseminazione. (≥2 h/anno). 

Budget triennale e personale coinvolto

Le stime che seguono sono proposte (da confermare in sede di bilancio/preventivo). Sono 
tarate su un ente di piccole dimensioni, con forte incidenza di attività SSH e project-based.

Budget annuo (proposta)
•	 Formazione e sensibilizzazione (piattaforma e-learning, docenze esterne, materiali): € 

6.000/anno. (Copre tre moduli, aggiornamento contenuti, registri e report.)
•	 Gender data & reporting (setup/gestione base dati, dashboard, audit annuale): € 3.000/

anno. 
•	 Comunicazione e materiali (linee guida, modelli, check-list, revisione bandi): € 1.000/anno. 

Totale annuo proposto: € 10.000 (≈ € 30.000 sul triennio).

Personale coinvolto (proposta)
•	 Copertura formativa: 100% del personale strutturato e non strutturato (almeno un modulo/
anno). 

•	 Gender Equality Officer (funzione interna): 0,2 FTE (≈ 20% tempo) su raccolta dati, for-
mazione, verifica atti.

•	 DA/Personale/HR: 0,1 FTE cumulato per integrazione procedure e reporting. 
•	 Responsabili scientifici/commissioni: 100% coinvolti per i moduli dedicati e per l’appli-
cazione delle check-list nei progetti e nelle selezioni. 
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Indicatori di risultato (KPI) 2026–2028 (proposte target)
•	 Formazione: ≥ 95% personale formato/anno; 100% dei commissari formati prima dell’inse-
diamento. 

•	 Processi HR: 50/50 ±10% composizione media delle commissioni; shortlist con almeno 
40% del genere sottorappresentato; pubblicazione dei criteri e verbali sintetici. 

•	 Progressioni/incarichi: incremento annuo del +10% delle candidature femminili a incari-
chi/avanzamenti fino a chiusura gap. 

•	 Conciliazione: fruizione strumenti (lavoro agile/part-time) ≥ 30% del personale potenzial-
mente interessato; soddisfazione ≥ 80% (survey). 

•	 Reporting: pubblicazione annuale del cruscotto GEP e sezione dedicata in Amministrazione 
Trasparente.

Cronoprogramma sintetico
•	 Q1 2026: aggiornamento GEP; nomina Gender Equality Officer; definizione KPI e format di 

reporting. 
•	 Q2–Q3 2026: avvio moduli formativi; attuazione check-list bandi; primo cruscotto dati.
•	 Q4 2026 e annualità successive: audit, pubblicazione report e aggiustamenti; survey benes-
sere e conciliazione; aggiornamento linee guida.
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Evoluzione bilancio IISG 2020/2025 

La tabella sottostante illustra la serie storica di dati tratti dagli ultimi bilanci consuntivi dell’IISG. 
Le Entrate complessive registrano un costante incremento a far data dall’esercizio 2021 dovuto sia 
all’incremento del FOE ordinario che del finanziamento del MUR di progetti strategici per l’IISG.

La tabella evidenzia, inoltre, che nel corso dell’anno 2024 e 2025 l’Ente è risultato vincitore 
di un progetto europeo e di altri progetti su bandi competitivi (PRIN, TOCC). Di particolare 
rilievo è il finanziamento pluriennale a valere sul Fondo edilizia infrastrutture di ricerca, attribuito 
all’IISG per effettuare i lavori di restauro conservativo dell’immobile sede dell’Ente.

L’IISG ha intrapreso negli anni una strategia volta da una parte al contenimento delle spese, 
dall’altra al reperimento di nuove sorgenti di finanziamento, in modo tale da potenziare le attività 
di ricerca in cui è impegnato. Nel periodo in esame l’Ente ha avviato la politica di reclutamento 
necessaria a svolgere la propria funzione istituzionale, passando da 5 unità di personale nel 2020 
alle attuali 17 unità di personale. L’incremento del personale di ricerca ha consentito all’Ente 
di porsi sul mercato della ricerca al fine di reperire finanziamenti ulteriori per mantenere una 
adeguata operatività ed ampliare l’attività di ricerca.

Il Bilancio dell’Ente si compone delle seguenti entrate principali:

a.	 a) il Fondo di finanziamento ordinario erogato dal Ministero dell’Università e della Ricerca in attuazione 
del D.Lgs. 204/1998 art. 7, recante “Disposizioni per il coordinamento, la programmazione e la valuta-
zione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica”, ai sensi della legge 59/1997 
art. 11, c. 1, lettera d);

b.	b) i finanziamenti per progetti esterni di ricerca o tecnologici provenienti da diverse fonti tra cui i fondi 
dei programmi europei, i fondi su bandi competitivi MUR (PRIN, FIRS, FIS) i fondi del Ministero della 
Cultura (es. TOCC);

c.	 c) in via  residuale, i proventi dall’attività di vendita delle pubblicazioni della Casa editrice Studi Germa-
nici e, dall’anno 2025, i proventi dell’attività di formazione linguistica.

Risorse



Piano Triennale di Attività 2026-2028

95

Le risorse ordinarie

Il bilancio IISG viene redatto sulla base del decreto di assegnazione del FOE da parte del 
MUR che risulta articolato, con riferimento agli ultimi anni, nella seguente tabella:

Il FOE ordinario non ha una destinazione vincolata a progetti di ricerca predeterminati ed è 
destinato a finanziare le spese di personale e spese generali di funzionamento, nonché le attività di 
ricerca, le infrastrutture di ricerca (Biblioteca e Archivio storico) e la casa editrice Studi Germanici.

Da segnalare che dall’anno 2021 il MUR, nell’ambito della progettualità a carattere conti-
nuativo, ha finanziato il progetto ETIGO (Edizioni e traduzioni critiche integrali di grandi opere 
inedite) e dal 2022 il progetto SICIN (Stato dell’Informazione e della Comunicazione tra l’Italia 
e il Nord Europa).

Nell’ambito della progettualità a carattere Straordinario dal 2022 viene finanziato il progetto 
DiScEPT (Digital Scholarly Editions Platform and aligned Translations).

L’incremento del FOE nei vari anni rappresentati deriva dal consolidamento di vari finanzia-
menti straordinari ricevuti negli anni precedenti, rendendoli parte del finanziamento ordinario. 
Ecco un riepilogo dei principali finanziamenti confluiti nel FOE:

1.	D.L. 34/2020 art. 238 (Decreto Rilancio) e DMUR n. 802/2020: Questo decreto, convertito in legge il 
17 luglio 2020, ha assegnato all’IISG € 52.335,00 per sostenere l’accesso dei giovani alla ricerca. Questo 
finanziamento è confluito nel FOE dal 2022.

2.	L. 178/2020 art. 1 c. 541 e DMUR n. 614/2021: Questa legge ha assegnato € 14.485,00 per sostenere 
la competitività del sistema della ricerca italiana a livello internazionale, mediante l’assunzione e la sta-
bilizzazione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca. Anche questo finanziamento è confluito nel FOE 
dal 2022.

3.	L. 234/21 art. 1 c. 310 lett. b: Questo articolo ha previsto un’integrazione del FOE, confluita nel FOE 
dal 2023 per un importo pari a 48.451,63

4.	L. 234/21 art. 1 c. 310 lett. c: Questo articolo ha previsto un’integrazione del FOE, confluita nel FOE 
dal 2023 per un importo di 15.900,00.

Nell’ambito del finanziamento pluriennale previsto dall’ art. 1 comma 549 della Legge 30 
dicembre 2020, n. 178, art. 1 comma 549 a valere sul Fondo per l’edilizia e le infrastrutture di 
ricerca l’IISG ha ricevuto un finanziamento di € 1.600.000,00 relativamente agli anni 2023, 2024 
e 2025, finalizzato al restauro, risanamento conservativo, adeguamento tecnico funzionale e valo-
rizzazione dell’immobile demaniale denominato “Villa Sciarra-Wurts” sede dell’Istituto Italiano 
di Studi Germanici.

Il profilo triennale delle risorse disponibili e della spesa per il periodo 2026-2028

Le previsioni delle risorse disponibili e della spesa presentate nel bilancio di previsione 2026, 
sono dettagliate in seguito:

ENTRATE

Le entrate del bilancio pluriennale 2026/2028, escluse le partite di giro, sono riportate nella 
Tabella seguente:
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Nell’esercizio finanziario 2026, la voce di entrata di maggior rilievo è rappresentata dal con-
tributo di funzionamento che il Ministero dell’Università e delle Ricerca riconoscerà all’Ente. Per 
determinarne l’ammontare, ci si riferisce a quanto disposto dall’art. 2 del Decreto Ministeriale 27 
giugno 2025, n. 1096, che recita: “Ai fini dell’elaborazione dei rispettivi bilanci di previsione per 
gli anni 2026 e 2027, gli enti potranno considerare quale riferimento il 100% dell’ammontare 
dell’assegnazione ordinaria indicata nelle rispettive tabelle per il corrente esercizio, …...” Da sot-
tolineare che rispetto agli anni precedenti il Decreto in argomento autorizza gli Enti a prevedere 
“il 100% dell’ammontare dell’assegnazione ordinaria” e non più come previsto nei decreti di 
riparto fin dal 2017 “il 100% dell’ammontare dell’assegnazione complessiva”. Tale disposizione, 
pertanto, comporta una notevole diminuzione dell’importo del FOE su cui redigere il Bilancio di 
previsione 2026 autorizzando soltanto l’iscrizione di € 1.632.214,00 a fronte di una assegnazione 
complessiva nel 2025 di € 2.152.214,00, con una diminuzione di somme disponibili per lo svol-
gimento di progetti di carattere continuativo e/o straordinario di € 520.000,00.

In particolare, tale disposizione non consente di dare intera copertura finanziaria a tre progetti 
di notevole importanza per l’IISG e in particolare:

1.	ETIGO - Edizioni e traduzioni critiche integrali di grandi opere inedite (€ 260.000,00);
2.	SICIN - Stato dell’Informazione e della Comunicazione tra l’Italia e il Nord Europa (€ 100.000,00);
3.	DiScEPT  - Digital Scholarly Editions Platform and aligned Translations (€ 160.000,00).
A tali progetti, necessariamente previsti nel piano triennale di attività 2026/2028 ed aventi 

una durata pluriennale, è stata data una copertura finanziaria ridotta utilizzando parte dell’avanzo 
di amministrazione disponibile relativo all’esercizio 2025, nell’attesa delle determinazioni assunte 
dal Ministro in sede di riparto del FOE 2026.

USCITE

Conseguentemente a quanto sopra detto nella redazione della parte uscite del bilancio di pre-
visione 2026 si è data copertura parziale all’attività progettuale di ricerca, utilizzando il presunto 
avanzo di amministrazione disponibile dell’esercizio precedente, come indicato nella tabella che 
segue che fornisce anche un raffronto con l’esercizio 2025:
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Negli anni 2027 e 2028 si è prevista una forte contrazione delle spese, limitate al mantenimento 
minimale dell’IISG a “uomo fermo”, prevedendo la copertura del costo del personale dipendente 
e decurtando anche le spese ordinarie di funzionamento ai servizi minimi essenziali, non potendo 
far conto su avanzi di amministrazione pregressi.

In particolare, si è previsto l’azzeramento delle spese relative alle Infrastrutture di ricerca e alle 
Edizioni “Studi Germanici”, riducendo al minimo la attività di ricerca dell’IISG e finalizzandola 
alla conclusione dei progetti in corso.

Anche le spese relative al personale dipendente prevedono una riduzione in esito alla quie-
scenza di una unità di personale Dirigente di Ricerca nel corso dell’anno 2026 e di una unità 
di personale Primo ricercatore nel corso dell’anno 2027. Conseguentemente anche nel Piano di 
fabbisogno del personale vengono riportate le cessazioni e non vengono previste nuove assunzioni.

Nella tabella di seguito il Bilancio pluriennale 2026/2028 viene riclassificato extra contabil-
mente per una migliore comprensione dei dati:

Il Bilancio di Previsione come sopra rappresentato è stato predisposto nel rispetto dei principi 
normativamente previsti ed in particolare del principio della prudenza, iscrivendo solo le compo-
nenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo considerato, mentre le spese 
sono limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste.

Come già rappresentato nella parte scientifica del PTA l’Ente ha partecipato a bandi compe-
titivi che presumibilmente avranno esito nel corso dell’esercizio finanziario 2026 e che potrebbero 
consentire di reperire finanziamenti ulteriori per mantenere una adeguata operatività. Parimenti 
il decreto di riparto FOE 2026 potrebbe proseguire il finanziamento dei progetti a carattere con-
tinuativo e straordinario, consentendo all’Ente di raggiungere nuovamente la piena operatività.

Appare opportuno evidenziare anche in questa sede che nel corso degli esercizi 2023 e 2025 
sono stati sottoscritti i nuovi CCNL del personale del comparto istruzione e ricerca 2019/2021 
e 2022/2024 che hanno comportato un aggravio del costo del personale cumulato di oltre il 9% 
annuo. Tale aggravio, quantificabile a regime nel 2026 in circa € 130.000,00 annui, è interamen-
te a carico del bilancio dell’Ente. Al contrario negli altri comparti, inclusa la scuola, le risorse 
aggiuntive vengono previste nella legge di bilancio e i relativi finanziamenti vengono pertanto 
incrementati di pari importo.

Pertanto, anche a fronte di un contributo FOE mantenuto costante l’incremento del costo del 
lavoro riduce le risorse complessive dell’Ente per lo svolgimento delle proprie finalità istituzionali.
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Il personale in servizio al 31/12/2025 è previsto in 17 unità, così ripartite:

Sostenibilità del costo del personale e definizione del punto organico

Lo sviluppo delle risorse umane è sottoposto a precisi vincoli di sostenibilità finanziaria. Ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, del Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, negli Enti Pubblici 
di Ricerca l’indicatore del limite massimo alle spese di personale, calcolato rapportando le spese 
complessive per il personale di competenza dell’anno di riferimento alla media delle entrate cor-
renti dell’Ente come risultante dai bilanci consuntivi dell’ultimo triennio, non può superare l’80 
per cento.

Secondo quanto previsto dalla lettera c), sesto comma, del citato art. 9, che introduce il con-
cetto di punto organico nel comparto degli EPR, il Dipartimento della Funzione Pubblica, con 
nota 13 dicembre 2017, n.72298-P, ha definito il costo medio annuo di riferimento per ciascuna 
qualifica di personale, esprimendola in relazione al costo del Dirigente di ricerca.

Di seguito la corrispondenza tra ciascun profilo-livello e la percentuale di costo medio relativo 
per l’IISG.

Fabbisogno di Personale e Dotazione organica



Piano Triennale di Attività 2026-2028

99

Il valore economico del punto organico per IISG risulta, pertanto, pari a euro 118.077,66, 
ottenuto sommando agli euro 112.838,00 indicati dal DFP, l’accantonamento annuo al Fondo 
TFR, pari a euro 5.239,66.

Il costo medio per ogni profilo/livello risulta pertanto il seguente:

Programmazione del fabbisogno del personale nel triennio 2025-2027

I criteri della programmazione

La programmazione 2026-2028 è assunta rispettando i criteri di sostenibilità complessiva e 
di equilibrio del bilancio, non limitandosi al rispetto formale del limite di cui al quarto comma 
dell’art. 9, D.Lgs. 218/2016, ma basandosi sulla capacità di esprimere proposte progettuali e 
tenendo conto dei costi di funzionamento della struttura.

Negli anni precedente l’Ente ha effettuato la programmazione attenendosi ai seguenti principi:
•	 Adeguato sviluppo dei progetti di ricerca strategici per l’IISG;
•	 Sviluppo delle infrastrutture e delle attività editoriali;
•	 Potenziamento delle capacità e competitività scientifiche e tecniche attraverso un equilibrato ricorso al 

reclutamento esterno e all’offerta di opportunità di crescita per i dipendenti in servizio.
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•	 Equilibrio tra nuove assunzioni del personale e la legittima aspettativa di opportunità di carriera per chi 
abbia conseguito risultati scientifici e tecnologici di pregio.

Considerato quanto già esposto nella sezione Risorse, allo stato attuale si ritiene opportuno 
non effettuare previsioni di nuove assunzioni nel triennio, né progressioni di carriera del personale 
dipendente.

Si segnala che nel corso del triennio di riferimento verrà posto in quiescenza una unità di 
personale con qualifica di Dirigente di Ricerca (nel corso dell’anno 2026) e una unità di personale 
con qualifica di Primo ricercatore (nel corso dell’anno 2027) che, al momento, non si prevede di 
sostituire.

La programmazione 2025-2027

Programmazione 2026

Nel corso dell’anno 2026 non è previsto il reclutamento di unità di personale. Viene riportata 
la cessazione di una unità di personale con qualifica di Dirigente di Ricerca che verrà posto in 
quiescenza per raggiungimento dei limiti di età.

Pertanto, il rapporto tra il costo del personale e la media delle entrate si attesta al 29,07%, 
come rappresentato nella tabella seguente:
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Programmazione 2027

Nel corso dell’anno 2027 non è previsto il reclutamento di unità di personale. Viene riportata 
la cessazione di una unità di personale con qualifica di Primo Ricercatore che verrà posto in 
quiescenza per raggiungimento dei limiti di età.

Pertanto, il rapporto tra il costo del personale e la media delle entrate si attesta al 26,98%, 
come rappresentato nella tabella seguente:

Programmazione 2028

Nel corso dell’anno 2028 non è previsto il reclutamento di unità di personale.
Pertanto, il rapporto tra il costo del personale e la media delle entrate rimane al 26,98%, come 

rappresentato nella tabella seguente:
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Copertura finanziaria

Nel progetto di Bilancio Preventivo per l’esercizio 2026 è stata data la necessaria copertura 
finanziaria ai costi del personale effettivi, come previsti nella programmazione relativa all’anno 
2026.

Pianificazione di borse (di studio, dottorato), assegni di ricerca

Per via del quadro finanziario descritto, nel triennio 2026-2028 saranno mantenuti soltanto i 
contratti post lauream e post-Doc già in essere al 31.12.2025 e ulteriormente prorogabili (2 contrattisti 
di ricerca, 15 assegnisti di ricerca, 7 borsisti).
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Meccanismi di monitoraggio interno di attività e progetti

Assicurare coerenza con la missione, tracciabilità degli avanzamenti, qualità scientifica e aper-
tura dei risultati.

Ruoli e responsabilità (in coerenza con l’assetto IISG)

•	 Direzione scientifica / Consiglio scientifico: presidio del merito e delle priorità scientifiche (pa-
reri, indirizzi).

•	 Direzione amministrativa: controllo economico-finanziario e rispetto delle regole di spesa.
•	 Biblioteca e Archivi: gestione del ciclo di vita di collezioni e dati; sinergia con piattaforme e ca-

nali istituzionali (OPAC/ArchiUI; rivista «Studi Germanici»; progetti di digitalizzazione.
•	 OIV: validazione della coerenza tra obiettivi, indicatori e risultati nell’ambito dei documenti 

programmatori (PTA/PIAO).

Strumenti e routine (impegni del presente PTA)

•	 Registro unico dei progetti (cruscotto) con: titolo, responsabile, milestone, deliverable, budget, 
rischi e indicatori; aggiornamento mensile a cura dei responsabili.

•	 Riunioni di avanzamento: operative mensili; coordinamento trimestrale con la Direzione e Re-
sponsabile della Ricerca; report annuale al Responsabile della Ricerca e all’OIV.

•	 Registro dei rischi con valutazione probabilità × impatto, misure e stato; revisione trimestrale.
•	 Controllo qualità dei prodotti (pubblicazioni, dataset, collezioni digitali, eventi): verifica me-
tadati minimi, identificatori persistenti ove pertinenti (DOI/Handle), descrizione/aggancio in 
ArchiUI/OPAC, collegamenti a «Studi Germanici»/Edizioni SG quando rilevante.

•	 Calendario di reporting: schede trimestrali di progetto; Relazione annuale di monitoraggio con 
confronto sugli indicatori PTA e proposte di azioni correttive.

Fonti dati istituzionali (pubbliche, già disponibili)

•	 Sezione Amministrazione trasparente e pagina Piani triennali di attività (atti, delibere, PTAs).
•	 Cataloghi e banche dati: ArchiUI (Archivio storico IISG) e pagine della rivista «Studi Germanici» 
(OA e peer review)

•	 Progetti: schede e descrizioni aggiornate al seguente link: https://www.studigermanici.it/
ricerca/progetti/.

Monitoraggio e Autovalutazione
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Autovalutazione dell’impatto delle attività di ricerca a livello scientifico, eco-
nomico e sociale

Impatto scientifico
•	 Accesso aperto e qualità: numerosità di articoli/volumi in OA su «Studi Germanici» ed Edizio-

ni SG; presenza di DOI/Handle ove previsto; esiti di peer review
•	 Patrimoni e dati: descrizioni archivistiche pubblicate in ArchiUI; collezioni/dataset digitali rila-

sciati; evidenze di riuso (citazioni, link, progetti che referenziano risorse IISG)
•	 Collaborazioni e reti: accordi/partnership e progetti competitivi (es. DIGICHer, DiScEPT, 
AIZ, edizioni digitali come Goethes Venezianische Epigramme).

Impatto economico
•	 Attrazione di risorse: finanziamenti da bandi competitivi, convenzioni, donazioni; cofinanzia-

menti su progetti di digitalizzazione e edizioni. (Rendicontazione nei documenti PTA/PIAO)
•	 Efficienze: costi evitati tramite standardizzazione dei flussi, uso di piattaforme comuni (ArchiUI) 
e pubblicazione OA (abbattimento barriere di accesso)

•	 Sostenibilità: copertura dei costi di mantenimento per infrastrutture e collezioni digitali (indica-
tore di presidio nella Relazione annuale).

Impatto sociale e culturale
•	 Accesso e partecipazione: utenti raggiunti da Biblioteca/Archivio; pubblico di eventi e iniziati-
ve; fruizioni online delle risorse (sito istituzionale, ArchiUI, rivista OA)

•	 Educazione e competenze: attività didattiche e formazione (es. E-Learning con Goethe-Institut; 
Escape Room – Virtual Gaming per patrimonio e didattica)

•	 Valore civico e memoria: incremento di descrizioni/digitalizzazioni dei fondi; presenza su por-
tali e rassegne territoriali (es. Lazio ’900, ove pertinente).
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Tabella indicatori (campione costruito sulle schede Progetti IISG)
Nota: gli indicatori sono formulati in modo misurabile e allineabile a baseline/target interni. I titoli e gli ambiti sono 
quelli presenti nella pagina “Progetti” (ultimo aggiornamento 27/10/2025). 

PROGETTO / AMBITO 
(FONTE)

ESEMPI DI INDICATORI PTA (DA POPOLARE CON BA-
SELINE/TARGET)

Bi.G.Digit – Bibliografia Ger-
manistica Digitalizzata 

n. record/oggetti digitali pubblicati; n. metadati arricchiti/
mappati; % record con identificatore persistente; n. citazioni/
riusi documentati in progetti/tesi/pubblicazioni; n. interventi 
di preservazione effettuati.

AIZ – Digitalizzazione Arbei-
ter-Illustrierte-Zeitung

n. fascicoli digitalizzati e pubblicati       online; completezza 
cronologica coperta; n. visualizzazioni/consultazioni; n. richie-
ste di riuso per ricerca e didattica; validazione qualità (campio-
ni). 

DIGICHer – Digital heritage 
& minority communities

n. deliverable consegnati/previsti; n. casi studio completati; 
evidenze su policy/linee guida; seminari/workshop realizzati; 
collaborazioni attivate. 

DiScEPT – Edizioni scientifi-
che digitali

n. edizioni digitali rilasciate; adozione di standard (IIIF, TEI 
ove previsto); n. utenti e citazioni; manuali/linee guida prodot-
ti. 

Goethes Venezianische Epi-
gramme – edizione critica 
digitale

n. testimoni digitalizzati; n. trascrizioni controllate; apparati e 
varianti pubblicati; feedback peer/uso accademico (corsi, tesi). 

LEI-Germanismi – Lessicogra-
fia e contatto linguistico

n. lemmi/voci prodotti; interoperabilità con repertori esterni; 
citazioni/riusi in studi linguistici; attività divulgative. 

E-Learning (con Goethe-Insti-
tut)

n. moduli/corsi attivati; partecipanti e completamenti; materia-
li OA pubblicati; accordi/partnership rinnovati. 

Bruno Kreisky e Commissione 
per la piena occupazione

n. fonti raccolte/analizzate; prodotti scientifici pubblicati; even-
ti/seminari; collaborazione con enti partner. 

Dentro il Bundesarchiv – “Di-
struzione della letteratura te-
desca”

n. fondi identificati; schede/descrizioni prodotte; pubblica-
zioni/relazioni; coinvolgimento di archivisti e storici (gruppo 
interdisciplinare). 

Ego Germanus (Keplero) n. output scientifici; attività divulgative; impatti didattici (lezio-
ni, scuole). 

Karen Blixen. La tradizione 
del gotico

n. pubblicazioni/mostre/seminari; audience raggiunta; coper-
tura mediatica/istituzionale. 
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Osservatorio SICIT / SICIN n. articoli/analisi prodotti; copertura geografica/temporale; 
riuso da parte di ricercatori/media/istituzioni.

Progetti giuridici (Instabilità 
del diritto; ReMiDa; Il volere 
che si fa norma)

n. deliverable; seminari e policy brief; citazioni in documenti/
linee guida; partnership accademico-istituzionali. 

Cinema tedesco in Italia 
(1949–1989)

basi dati/ricognizioni completate; prodotti scientifici; eventi 
pubblici; riuso in didattica universitaria. 

Intersezioni: museo reale/idea-
le/virtuale (con/oltre Hegel)

n. studi/capitoli; iniziative pubbliche; integrazione con colle-
zioni/archivi e risorse digitali.

Archivio di Giuliano Baioni (e 
fondi)

unità archivistiche descritte; interventi di riordino e digitalizza-
zione; richieste di consultazione/riuso.

Processo, tempi e trasparenza (impegni del pta)
•	 Raccolta dati integrata al cruscotto con sintesi semestrali e Relazione annuale validata dagli 
Organi competenti e presentata all’OIV. 

•	 Valutazione esterna leggera (1–2 esperti) biennale su campioni strategici (digitale/editoriale).
•	 Trasparenza: pubblicazione di indicatori e risultati sul sito IISG e nella sezione Amministra-
zione trasparente; rilascio, quando possibile, di dataset aperti non personali con indicazione di 
licenza.




